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Prefazione

Il Presidente del Rotary International, 
Mark Maloney, ha chiesto ai Club, prima 
dell’inizio dell’anno, di “unire le perso-

ne” ed “agire”.
Unire le persone significa curare l’ef-

fettivo dei Club e del Distretto, rafforzare 
i Club Rotaract ed Interact: coinvolgere i 
soci e creare nuovi Club attraverso approc-
ci innovativi. I nostri Club devono essere 
posti calorosi e accoglienti, dove tutti si 
sentano parte di una famiglia: la grande 
famiglia del Rotary. 

Agire è, per noi rotariani, sinonimo di 
servizio sia nelle nostre comunità locali, 
che nella nostra casa globale attraverso la 
nostra Fondazione Rotary.

Questi due obiettivi sono riassunti nel 
motto dell’anno: “Il Rotary Connette il 
Mondo”. 

Il nostro sodalizio è un network globale 
che comprende persone di buona reputa-
zione, di buon carattere, desiderosi dare il 
proprio contributo alla società.

Ecco perché attraverso il Rotary riuscia-
mo a creare connessioni: perché siamo 
ispirati dagli stessi ideali ed agiamo al di 
sopra di ogni interesse personale.

Uno degli aspetti più belli del nostro 
network è che tutti ne siamo partecipi e 
responsabili in egual maniera: ogni socio è 
un potenziale presidente, ogni presidente 
è un potenziale governatore, ogni gover-
natore è un potenziale presidente del Ro-
tary International.

Ogni dirigente rimane in carica un 
anno, poi passa la mano al successore che, 
nel frattempo, si è preparato ad affronta-
re il nuovo ruolo.

Un anno può sembrare un periodo di 
tempo lunghissimo o brevissimo. Credo sia 
un arco temporale adeguato per esprime-
re tutte le proprie potenzialità, con la giu-
sta energia fisica e la giusta carica morale 
che il ruolo che si sta ricoprendo richiede.

L’obiettivo di questo volume è proprio 

quello di raccontare un anno di Rotary. Un 
anno in cui, insieme, abbiamo connesso il 
mondo attraverso il servizio.

L’Assemblea e i diversi Seminari distret-
tuali che hanno visto una partecipazione 
straordinaria hanno fatto sentire a Giusy 
e a me il vostro grande abbraccio. I mo-
menti più belli, che porteremo sempre con 
noi nel cuore, sono state le visite ai Club 
durante le quali abbiamo sentito la vostra 
accoglienza, la vostra simpatia, il vostro 
affetto. 

È stato anche un anno difficile per la 
pandemia da Covid-19, mesi terribili che 
hanno segnato le nostre vite. Mesi che ci 
hanno consentito di mostrare la nostra 
resilienza, la nostra capacità di cambiare 
tutti i programmi per adeguarli ad una si-
tuazione imprevedibile, di essere presenti 
nelle società ed efficienti nel servizio verso 
gli ultimi.

Con questo volume vogliamo ricordare 
e celebrare il ruolo del nostro Rotary, ciò 
che abbiamo fatto e ciò che avremmo vo-
luto fare.

Cito, tra i tanti, il progetto dei 13 di-
stretti italiani per dotare 28 ospedali di 
tecnologie innovative. Hanno collaborato 
anche cinque distretti statunitensi e uno 
giapponese per un impegno complessi-
vo che ha superato un milione e 400 mila 
dollari. Questa nostra coesione ed unità 
nazionale è stata presa come esempio a 
livello internazionale, il nostro progetto è 
stato citato più volte dal Presidente Malo-
ney che lo ha definito uno dei migliori al 
mondo. 

Questo ci rende orgogliosi di essere ro-
tariani e di essere rotariani del Distretto 
2110 – Sicilia e Malta.

Insieme abbiamo connesso le nostre co-
munità e il mondo.

Valerio Cimino
Governatore





Elezione e Formazione 
del Governatore
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Valerio Cimino appena nominato Governatore 2019/2020, sul palco con Carlo, Cinzia, Giusy e Sergio Cimino.

Elezione del Governatore Valerio Cimino
Un lungo percorso di crescita nella famiglia del Rotary

Il percorso che ha portato Valerio Cimi-
no, socio del Rotary Club di Caltanisset-
ta, a ricoprire il ruolo di Governatore del 

Distretto del 2110 per l’anno 2019/2020 è 
stato lungo e connotato da molte signifi-
cative tappe.

La prima ufficiale designazione è avve-
nuta il 22 febbraio del 2017 da parte della 
commissione distrettuale di designazione 
presieduta dal governatore Francesco Mi-
lazzo. Indicazione diventata nomina dopo 
il voto durante il congresso distrettuale 
svolto a giugno dello stesso anno ad Acire-
ale. A gioire, al suo fianco, erano presenti 
il padre Sergio, la moglie Giusy Vicari e i 
figli Cinzia e Carlo. La convalida definitiva 
dell’elezione a Governatore è arrivata ad 
agosto del 2017 durante la sessione ammi-
nistrativa del XXXIX Congresso.

Valerio Cimino, però, ha ottenuto que-
sto importante ruolo come evidente rico-
noscimento di una vita spesa tra le fila del 
Rotary Club. Un’azione costante e dura-
tura innestata sulle sue esperienze in am-
bito personale, professionale e sociale.

I suoi interessi spaziano dalle cono-
scenze in ambito farmaceutico all’atten-
zione per la tutela dell’ambiente, alla 
fotografia, alla storia e all’etnoantropo-
logia sociale. Tematiche che ha ampia-
mente approfondito sia negli oltre 30 li-
bri pubblicati sia nelle riviste scientifiche 
e quotidiani di respiro locale e nazionale.

Il desiderio di andare oltre la mera ap-
parenza e di approfondire la conoscenza 
di luoghi, tradizioni e condizione umana 
ha generato in Valerio Cimino un attivi-
smo civico condotto “in prima persona”. 
Lo stesso invito che viene richiesto a ogni 
rotariano in almeno due delle cinque vie 
di azioni indicate dal Rotary International.

È stato più volte docente in master uni-
versitari di secondo livello e di numerosi 
corsi di aggiornamento per farmacisti. 

È Segretario della Società Farmaceutica 
del Mediterraneo Latino e direttore re-
sponsabile del Clinical Pharmacy Journal, 
organo ufficiale della Società Italiana di 
Farmacia Clinica.

È componente del board editoriale del 



8

Il DGN Valerio Cimino con il DG 2016/2017 Nunzio Scibilia.

Il DGN Valerio Cimino con i soci del Rotary Club Caltanissetta.
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Journal of Advanced Clinical Pharmacolo-
gy.

È tesoriere dell’Assostampa provincia-
le, vice presidente della sezione dell’U-
nione Cattolica della Stampa Italiana e 
componente dell’Ufficio comunicazioni 
sociali della Diocesi nissena.

Fondatore della Sezione WWF di Cal-
tanissetta nel 1980, ne è stato responsa-
bile per dodici anni. È stato, per quattro 
mandati, componente del Consiglio pro-
vinciale scientifico delle riserve e del pa-
trimonio naturale di Caltanissetta.

È Cavaliere di grazia magistrale del So-
vrano Militare Ordine di Malta e Cavalie-
re di merito dell’Ordine Costantiniano di 
San Giorgio. È delegato provinciale della 
Federazione Italiana Associazioni Foto-
grafiche. È stato vice presidente naziona-
le della Federazione Nazionale Giovani 
Farmacisti e consigliere nazionale dell’As-
sociazione Italiana Donatori Organi.

Rotariano di seconda generazione, Va-
lerio Cimino è stato per due volte presi-
dente del Rotaract Club Caltanissetta nel 
1983/84 e nel 1990/91. Dal 1994 è socio del 
Rotary Club Caltanissetta del quale è sta-
to presidente nell’anno 2005/2006. Il suo 
impegno è sempre andato oltre i confini 
locali e ha collaborato con la squadra di-

strettuale ricoprendo i ruoli di assistente 
del governatore, coordinatore degli as-
sistenti del governatore e degli istruttori 
d’area per la Sicilia occidentale, presiden-
te di diverse commissioni distrettuali tra 
cui quella per lo scambio giovani e quella 
per lo scambio dei gruppi di studio. È sta-
to componente della commissione distret-
tuale per la stesura del regolamento. 

Dedizione e passione che gli sono valse 
il riconoscimento della Paul Harris Fellow 
(PHF).

L’attenzione e la cura per i giovani 
sono state apprezzate anche dai diretti 
interessati. Interact e Rotaract di Calta-
nissetta, di San Cataldo e della Valle del 
Salso hanno conferito a Valerio Cimino il 
ruolo di socio onorario dei club service.

Prima di diventare Governatore del Di-
stretto 2110, da “semplice” socio del Club 
di Caltanissetta, Valerio Cimino ha messo 
a disposizione la propria professionalità 
e vocazione al servizio contribuendo a 
far crescere legami di amicizia tra soci del 
club e del distretto, promuovendo inizia-
tive che potessero migliorare la qualità 
della vita della comunità locale, mante-
nendo una particolare attenzione anche 
a iniziative da realizzare nelle aree più 
disagiate del mondo.

Il DGN Valerio Cimino con i familiari e il DG 2016/2017 Nunzio Scibilia.
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Prima di indossare il collare dei gover-
natori del Distretto 2110, Valerio Ci-
mino ha seguito una formazione in-

ternazionale. La semplice cronaca di questi 
momenti di formazione non può trasmet-
tere l’atmosfera che si vive partecipando ai 
seminari internazionali.

Un luogo nel quale si incontrano e si 
mescolano l’entusiasmo e le preoccupa-
zioni dei futuri governatori, l’esperienza 
dei formatori, gli scambi di opinioni con 
colleghi di tutta Europa.

Un contesto in cui si scopre e si vive 
concretamente la dimensione internazio-
nale del Rotary, dove persone di tutte le 
età si confrontano al solo scopo di servire 
nel modo migliore possibile i propri di-
stretti, facendo tesoro delle esperienze 
altrui e condividendo le proprie.

Un contesto nel quale si possono in-
contrare i massimi dirigenti del Rotary e 
della Fondazione, prima conosciuti solo 
come semplici fotografie nelle riviste 
rotariane, che si manifestano nella loro 
umanità e affabilità.

Il Governatore Valerio Cimino, dopo la 
sua nomina, ha partecipato a tre appun-

tamenti internazionali.
Il primo si è tenuto, a ottobre del 2017, 

all’Institute di Montpellier per le zone 11 
(Francia, Monaco, Andorra), 12 (Italia, 
Malta, San Marino e Albania), 13 (Paesi 
Bassi, Portogallo, Spagna e Svizzera), 14 
(Germania), 18B (Belgio e Lussemburgo), 
20 (Algeria, Marocco, Mauritania e Tuni-
sia). Lì erano presenti anche il PDG Fran-
cesco Arezzo, Board Director entrante, il 
PDG Maurizio Triscari, che ha presenta-
to il notevole lavoro svolto dal Distretto 
2110 nell’ambito delle borse di studio, ed 
altri PDG del Distretto.

Nel 2018, in occasione dell’Institute di 
Norimberga, si è tenuto il Seminario di In-
formazione dei Governatori Eletti (GETS) 
al quale erano presenti, oltre ai 13 gover-
natori italiani, anche il Regional Rotary 
Coordinator Francesco Milazzo e il Board 
Director Francesco Arezzo. Norimberga 
ha ospitato contemporaneamente il GETS 
per 111 governatori di Germania, Austria, 
Svizzera, Italia, Spagna, Francia, Belgio e 
Paesi Bassi suddivisi in 5 diverse aule in 
base alla lingua: italiano, inglese, fran-
cese, tedesco e spagnolo. Era presente 

Formazione del Governatore Valerio Cimino
Gli obiettivi del Distretto come riflesso di una visione globale

Montpellier. Il DGN Valerio Cimino con il Presidente del Rotary International 2018/2019, Barry Rassin.
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Montpellier. Valerio Cimino, John de Giorgio, Francesco Arezzo di Trifiletti, Giovanni Vaccaro, 
Giombattista Sallemi e Maurizio Triscari.

anche il Presidente internazionale eletto 
Mark Daniel Maloney accompagnato dal-
la moglie Gay.

L’ultimo appuntamento internazionale 
è stato l’Assemblea internazionale svolta 
a gennaio 2019 a San Diego (California, 
U.S.A.).

Quattro gli obiettivi del nuovo Piano 
strategico proposto dal Presidente elet-
to Maloney, tutti riconducibili al motto 
dell’anno, “Il Rotary connette il Mondo”.

L’impegno di Club e Distretti, secondo il 
nuovo Piano strategico, mira ad accrescere 
l’impatto del Rotary, ampliare la sua por-
tata, migliorare il coinvolgimento dei soci 
e aumentare la capacità di adattamento ai 
nuovi eventi. Un indirizzo che si è rivela-
to molto attuale quando, a marzo 2020, 
l’OMS ha elevato a status di “pandemia” 
il dilagare del virus Covid-19. I soci, i pre-
sidenti dei Club ma, soprattutto, i Gover-
natori di tutti i distretti del mondo sono 
stati chiamati a rimodulare le loro priorità 
e attività per contribuire a contenere e ar-
restare il dilagare della pandemia.

Oggi più che mai, secondo il Governa-
tore Cimino, il Rotary è chiamato ad essere 
“solido” e ad un punto di riferimento sul 
quale mantenere saldi valori e principi di 

eguaglianza di diritti e di opportunità. Un 
caposaldo che, volutamente, è posto in an-
titesi con il concetto di “società liquida”, 
identificata dal sociologo Zygmunt Bau-
man, nel quale i confini e i riferimenti socia-
li sono incerti, fluidi e volatili.

Principi tangibili che non possono es-
sere appresi leggendo un “vademecum” 
o delle “linee guida” ma vanno vissuti di 
presenza, incontrando persone che arri-
vano da continenti diversi, con lingue e 
culture differenti, ma riunite da principi 
fondamentali e indissolubili. L’Assemblea 
Internazionale ha consentito al Governa-
tore Valerio Cimino, accompagnato dalla 
moglie Giusy, di immergersi nell’interna-
zionalità del Rotary, di confrontarsi con 
persone che vivono gli stessi ideali, seb-
bene in luoghi lontani decine di migliaia 
di chilometri, scoprendosi molto più vicini 
di quanto non si immaginasse, di creare 
amicizie, fare insieme progetti di servizio.

L’emozione di sentirsi parte di un con-
testo globale in cui incontrare persone 
provenienti da tutti gli angoli della terra, 
con bagagli culturali diversi ma accomu-
nati dagli stessi principi e dall’impegno a 
servire. 
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Norimberga. I DGE dei Distretti italiani insieme al Presidente Eletto del Rotary International, 
Mark Daniel Maloney, e la moglie, Gay.

Norimberga. Francesco Milazzo, Valerio Cimino, Mark D. Maloney, Giombattista Sallemi, 
Francesco Arezzo di Trifiletti, John de Giorgio e Alfio Di Costa.



13San Diego. Festival Night. Ines Guatelli DGE D.2032, Giusy e Valerio Cimino.

San Diego. Breakout Session.
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San Diego. Festival Night.

San Diego. Festival Night. I DGE dei Distretti italiani con i consorti.
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San Diego.

San Diego.
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San Diego. Foto ufficiale con Mark e Gay Maloney.

San Diego. I DGE dei Distretti italiani insieme al Presidente Eletto del Rotary International, Mark Daniel 
Maloney, e la moglie, Gay.
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Proprio come una ruota che gira e 
non ha mai una fine, anche il XLI 
Congresso del Distretto Rotary 2110 

Sicilia e Malta si è concluso, nella gremi-
tissima sala congressi del Naxos Beach di 
Giardini Naxos, con il passaggio del colla-
re dal Governatore 2018/2019 Giombatti-
sta Sallemi al Governatore 2019/2020 Va-
lerio Cimino.

È stata grande la commozione al mo-
mento del passaggio del collare tra i due 
Governatori, affiancati dalle mogli Teresa 
e Giusy. Un continuum nel quale si rinvi-
gorisce la grinta, la determinazione e la 
voglia di mettersi al servizio dell’altro.

Valerio Cimino ha chiamato sul palco, 
insieme alla moglie Giusy, anche il papà 
Sergio, i figli Carlo e Cinzia, e i familiari 
più vicini. Una vera festa della famiglia 
la cui promozione è stata uno dei capi-
saldi del suo anno, assieme all’aumento 
dell’effettivo, al coinvolgimento dei gio-
vani tramite una stretta collaborazione 
con Carla Ceresia (Rappresentante DI-
strettuale Rotaract) e Chiara Curcuruto 
(Rappresentante Distrettuale Interact), 
alla ricerca dell’armonia, impreziosite da 
numerose e rilevanti iniziative che riguar-
dano la salvaguardia ambientale. 

Passaggio del Collare
Tutto iniziò a conclusione del XLI Congresso Distrettuale

Il DG uscente Giombattista Sallemi con Teresa e il DG entrante Valerio Cimino con Giusy.
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Il DG Valerio Cimino con la moglie e i figli, il papà Sergio e la famiglia della sorella Roberta.

Cinzia, Valerio, Giusy e Carlo Cimino.



Formazione 
dei quadri distrettuali
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Programma di formazione
Cinque eventi per programmare il nuovo anno sociale

Il programma di formazione dei dirigen-
ti distrettuali è previsto dal Rotary In-
ternational e si svolge in tutti i distretti 

del mondo.
È un programma, “rodato” e affinato 

sempre più nel corso degli anni, che con-
sente ai presidenti e ai diversi dirigen-
ti di Club di approfondire il loro ruolo 
e confrontarsi con rotariani più esperti, 
per svolgere al meglio il proprio ruolo 
nell’anno sociale che inizia il primo luglio.

Il Governatore Valerio Cimino ha fissa-
to in agenda cinque momenti importanti.

Il 27 ottobre 2018 si è svolto il Pre-Sipe, 
il primo momento di incontro tra il Go-
vernatore, lo staff distrettuale e i presi-
denti 2019/2020. È stato un momento di 
formazione riservato ai soli presidenti di 
Club.

Il 17 novembre 2018 si è svolto il Se-
minario per la gestione delle Sovvenzioni 
della Fondazione Rotary, a conclusione 
del Seminario sulla Fondazione Rotary 
del Governatore Titta Sallemi organizza-

to a Enna. All’incontro hanno partecipato 
i presidenti e i delegati di Club per la Fon-
dazione Rotary dell’anno 2019/2020.

Il 23 e 24 marzo 2019 si è tenuto a 
Pergusa il Sipe, il Seminario di Istruzione 
dei Presidenti Eletti. Hanno partecipato i 
presidenti di Club e spouse. La possibilità 
di stare insieme due giorni ha consentito 
di rafforzare i rapporti di Amicizia con lo 
staff distrettuale e tra i presidenti.

Il 7 aprile 2019 si è tenuto a Caltanis-
setta il Siag, il Seminario di Istruzione de-
gli Assistenti del Governatore a cui hanno 
partecipato gli Assistenti, i due coordina-
tori e lo Staff distrettuale.

Il 18 maggio 2019 si è svolta la XLII As-
semblea di Formazione Distrettuale al Pa-
lacongressi di Agrigento, recentemente 
restaurato e riaperto aperto al pubblico. 
A questo evento, che ha concluso il ciclo 
di formazione in attesa dell’inizio del 
nuovo anno sociale, hanno partecipato 
quasi 1.200 tra Rotariani, Rotaractiani e 
Interactiani.

Il Governatore Cimino al Seminario per la Gestione delle Sovvenzioni della Fondazione Rotary.
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Il primo appuntamento di formazione 
e informazione per i presidenti eletti è 
stato il Pre-Sipe, il pre-Seminario di In-

formazione dei Presidenti Eletti.
Il 27 ottobre 2018, ad Enna Bassa, han-

no partecipato ben 90 dei 93 presidenti 
dell’anno 2019/2020. Un numero quasi da 
record che già da allora aveva dimostrato 
l’interesse, l’impegno e la voglia di agire 
per “fare la differenza”.

Il Pre-Sipe, infatti, è il primo momento 
di incontro con il Governatore eletto e lo 
staff distrettuale incoming. Un’occasione 
per conoscersi, condividere idee, progetti 
e iniziative, per mettere in moto la “mac-
china” del nuovo anno rotariano.

Il Governatore Valerio Cimino ha sot-
tolineato come nel Rotary contino, so-
prattutto, i valori.

Amicizia, integrità, diversità, leader-
ship e servizio devono essere le 5 dita di 
una mano che si muove per rendere mi-
gliore il futuro.

La visione del Distretto 2110, così come 
condiviso anche dalle direttive interna-

zionali, infatti, suggerisce di proiettare 
un duplice sguardo capace di focalizzare 
l’attenzione verso paesi lontani e, al con-
tempo, nel territorio locale.

Per raggiungere questo obiettivo, 
però, è necessaria una solida base. Que-
sto tessuto resistente è composto dai 
singoli Club. Sono proprio i soci che, con 
la loro partecipazione diretta, umanità, 
professionalità e disponibilità, devono 
contribuire per mettere in atto i progetti 
locali e internazionali e portare avanti le 
singole aree d’intervento dell’organizza-
zione rotariana.

Un segno tangibile di coinvolgimento 
e di amicizia, che vada ben oltre la mera 
e fittizia partecipazione, per diventare un 
intervento reale, concreto ed efficace.

Strumento essenziale per raggiungere 
questi obiettivi è la Rotary Foundation. 
Bisogna conoscerla per sostenerla e poter 
usufruire delle grandi opportunità che 
offre per realizzare tanti piccoli e grandi 
progetti a livello locale ed internaziona-
le. Proprio il Rotary dà questa opportuni-

Pre-SIPE
Incontrarsi, conoscere, imparare a collaborare

I presidenti eletti.
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La relazione del DGE Valerio Cimino.

Gli intervenuti.
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tà di guardare verso un orizzonte ampio 
che fa tutti noi cittadini del mondo.

Ma occorre guardare verso il futuro. 
È per questo che grande attenzione oc-
corre dare ai giovani. È così che sempre 
più il Rotaract, soprattutto, e anche l’In-
teract, debbono essere centrali nell’azio-
ne dei Club che debbono promuoverli e 
chiamarli a interagire, sulla base di valori 
comuni, esaltando e valorizzando la gran-
de capacità dei giovani di comprendere le 
dinamiche della società di oggi. 

E, quindi, grande importanza assumo-
no il RYLA, il RYPEN, lo Scambio giovani 
e tutte quelle forme di coinvolgimento 
attivo nelle iniziative rotariane.

Il Governatore, inoltre, durante la gior-
nata ha più volte invitato i presidenti di 
puntare ad “agire” e non “apparire” con-
tribuendo a creare progetti che si aprano 
all’esterno e durino nel tempo. Un risulta-
to che si potrà raggiungere solo se si ri-
uscirà a commutare la “cultura della pre-
senza” in “cultura della partecipazione”. 
Iniziative capaci di lasciare un “segno” 

tangibile anche imparando a condividere 
risorse e know-how tra i Club.

Una particolare enfasi è stata data alla 
possibilità di autoformazione attraverso 
il “Learning center” del Rotary Interna-
tional. Tutti i presidenti lo hanno utilizza-
to per frequentare il corso dedicato alla 
Fondazione Rotary che, da quest’anno, è 
stato reso propedeutico per l’ottenimen-
to della qualificazione del Club. 

Il Pre-Sipe, nel pomeriggio, è prose-
guito con un’iniziativa che ha consentito 
ai presidenti di farsi conoscere. Ciascuno 
dei partecipanti ha avuto l’opportunità 
di presentarsi alla platea identificando la 
sua professione e, soprattutto, la sua per-
sonalità.

Un melting pot che ha consentito di 
rafforzare il legame tra i singoli presiden-
ti che, da quella giornata, hanno potuto 
conoscere qualcosa di più dei loro colle-
ghi. 

Una fusione pensata per stimolare 
nuove collaborazioni nelle attività di ser-
vizio soprattutto tra territori adiacenti.

Pre Sipe.
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Vademecum del Presidente
Uno strumento indispensabile per i Presidenti eletti e non solo

Dal Pre-SIPE i presidenti non sono 
tornati a casa “a mani vuote”. Oltre 
alla formazione frontale, è stato 

presentato il “Vademecum del Presidente 
di Club”.

Si tratta di un volume di 244 pagine 
suddiviso in tre sezioni: la prima dedica-
ta alle informazioni generali sul Rotary e 
sulla Fondazione Rotary; la seconda dedi-
cata al nuovo anno sociale nel Distretto 

con il calendario degli eventi, i progetti e 
le iniziative; la terza con i documenti co-
stitutivi e regolamentari del Distretto, dei 
Club, del Rotaract e dell’Interact.

Il Vademecum è un compendio di 
quanto serve al Presidente per conosce-
re il Rotary e svolgere il suo mandato. 
La pubblicazione, tirata in 500 copie, ha 
avuto un grande successo ed è esaurita 
ormai da tempo.



27

Seminario per la gestione delle sovvenzioni
Incontro per utilizzare al meglio le sovvenzioni della Fondazione Rotary

Durante gli ultimi 100 anni, la Fon-
dazione Rotary ha speso oltre 3 
miliardi di dollari per progetti so-

stenibili e capaci di cambiare in meglio la 
qualità della vita. Il Rotary International 
fornisce service al prossimo, promuove 
l’integrità e incoraggia la comprensio-
ne internazionale, la buona volontà e la 
pace attraverso la sua community di im-
prenditori, professionisti e leader delle 
varie comunità.

Ad Enna Bassa, il 17 novembre 2018, 
ha avuto luogo il tradizionale evento de-
dicato alla Rotary Foundation, al quale 

hanno partecipato coralmente i presiden-
ti 2018/2019 e 2019/2020, nonché i dele-
gati dei Club. 

Nella seconda parte della mattinata, 
dopo il Seminario Distrettuale sulla Fon-
dazione Rotary, si è svolto il Seminario 
sulla Gestione delle Sovvenzioni per l’an-
no 2019/2020, coordinata dal DGE Valerio 
Cimino. Questa parte del Seminario ha 
visto anche l’avvicendarsi alla Presidenza 
della Commissione Distrettuale per la Ro-
tary Foundation tra il PDG Maurizio Tri-
scari, che ha terminato il 30 giugno 2019 
il suo triennio di attività, e il PDG Giovan-
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ni Vaccaro che rivestirà lo stesso ruolo, 
dal 2019 al 2022. 

“Metteteci il cuore” ha sottolineato il 
Governatore eletto Valerio Cimino.

Gli obiettivi proposti per il nuovo anno 
sono stati quelli di donare al fondo annuale 
(100 dollari per socio), al fondo permanente 
e a quello destinato alla lotta alla poliomie-
lite (20 dollari a socio). I versamenti al fondo 
annuale, in particolare, dopo un triennio, 
vengono restituiti ai Distretti attraverso i 
FODD, Fondi di Designazione Distrettuali, 
e quindi ai Club sotto forma di sovvenzioni 
distrettuali e globali.

Per le sovvenzioni “distrettuali” sono 
stati messi a disposizione 72.917 dollari in 
totale e fino a un massimo di 9.000 dollari 
ciascuna. Le sovvenzioni sono state richie-

ste entro il 31 marzo 2019, valutate dal 
Distretto e trasmesse tempestivamente 
alla Fondazione che le ha approvate.

Per le sovvenzioni globali erano dispo-
nibili 67.500 dollari. I termini per la pre-
sentazione dei progetti, invece, sono sca-
duti il 31 ottobre 2019. 

La qualificazione dei Club e la griglia di 
valutazione sono stati spiegati dal futuro 
Presidente della Sottocommissione per le 
Sovvenzioni, Francesco Daina. Con un di-
verso approccio “formativo” Anna Flavia 
Tiziana Amato Cotogno ha spiegato come 
programmare correttamente in anticipo 
una proposta di Borsa di Studio. Maria 
Beatrice Scimeca, partendo da un “caso 
di studio”, ha percorso le varie fasi per la 
realizzazione di una sovvenzione globale. 
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Incontro con i Governatori Emeriti del Distretto
Una conviviale di confronto

Si è svolto il 27 gennaio 2019 a Calta-
nissetta l’incontro tra il Past Gover-
nor del Distretto 2110 Sicilia e Malta, 

un evento al quale erano presenti anche 
le consorti.

Durante questa riunione il Governato-
re eletto Valerio Cimino e sua moglie Giu-
sy hanno raccontato l’esperienza vissuta 
durante l’assemblea internazionale a San 

Diego, in California, e presentato le di-
rettive indicate dal Presidente del Rotary 
International, Mark Maloney.

Il tema annuale è “Il Rotary Connette 
il Mondo”, un messaggio che deve esse-
re interpretato ad ampio raggio creando 
ponti di unione solidale che vada oltre le 
barriere fisiche, geografiche, sociali o ge-
nerazionali.

I Governatori Emeriti presenti all’incontro.
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Seminario d’Istruzione della Squadra Distrettuale
Lavorare per un obiettivo SMART

Il 9 marzo 2019 a Enna Bassa si è svolto 
il SISD, il Seminario d’Istruzione della 
Squadra Distrettuale.
Il Presidente del Rotary International, 

Mark Maloney, ha invitato i distretti a 
coinvolgere maggiormente i giovani pro-
fessionisti beneficiando del loro entusia-
smo per rendere sempre più efficaci le 
azioni del Service rotariano.

Un invito che il Governatore Eletto 
Valerio Cimino ha condiviso pienamen-
te, attuando un profondo rinnovamento 
della leadership distrettuale attraverso il 
ricambio totale degli assistenti del Gover-
natore e l’inserimento nella squadra di 
circa il 30% di persone che non erano in 
organigramma lo scorso anno. Tra questi, 
molti giovani e donne di valore che, nel 
corso dell’anno sociale, tutti hanno avuto 
modo di apprezzare.

Tra i molti punti in programma e le di-
rettive che sono state indicate alla squa-
dra distrettuale, particolare rilievo è stato 
dato all’immagine pubblica, all’identità 

del singolo Club e alla necessità di ripen-
sare le attività come un lavoro di squa-
dra. Per offrire consigli e spiegare le linee 
guida sono intervenuti, tra gli altri, il PDG 
Maurizio Triscari, PDG del Distretto 2060 
Ezio Lanteri, Orazio Agrò, Paolo Agrò e 
Piero Maenza.

Alla squadra sono state indicate le 
quattro enfasi sulle quali era necessario 
lavorare sottolineando come l’impegno 
non dovesse essere percepito come “azio-
ne di beneficenza” ma, piuttosto, come 
leva per individuare e rimuovere le cause 
che rendono necessaria la beneficenza.

Per far questo il responsabile distret-
tuale deve imparare e insegnare a lavora-
re in squadra per raggiungere un obietti-
vo che sia “SMART” (Shared, Measurable, 
Ambitious, Realistic, Time limited), cioè 
condiviso, misurabile, ambizioso, fattibile 
e limitato nel tempo.

“Leader”, infatti, si viene riconosciuti 
dagli altri, non è sufficiente sentirsi tali. 
Bisogna sapersi mettere in gioco, genera-

La squadra distrettuale.
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Lo staff del Distretto.

La relazione del PDG del Distretto 2060 Ezio Lanteri.
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re entusiasmo, dirigere la squadra, condi-
videre il successo. I parametri del Rotary 
di oggi, rispetto al passato, sono cambiati 
e riguardano anche Club e soci. Occorre 
un approccio organizzativo strutturato e 
informato che consentirà di aumentare il 
numero dell’effettivo. Un equilibrio otti-
male tra garanzia di continuità e gestio-
ne del cambiamento.

Le statistiche dimostrano che i soci che 
si allontanano perché non trovano più 
stimoli interessanti per partecipare alle 
riunioni e iniziative. 

Il Governatore Eletto Valerio Cimino 
ha sottolineato che fare entrare nuove 
persone per sostituire quelli che vanno 
via è come “versare altra acqua in un sec-
chio bucato”. Serve, piuttosto, una via 
da percorrere per ripensare all’approccio 
dirigenziale e aprire a nuove proposte e 
opportunità che arrivano anche “dalla 
base”. Ed è proprio in questa fase che il 
rappresentante della squadra distrettua-
le deve restare al fianco del Presidente in 
difficoltà per aiutarlo a trovare nuovi mo-
delli di affiliazione.

Un altro elemento di successo messo in 
evidenza è quello di far fluire le notizie 
che riguardano il Rotary dal centro alla 
periferia e viceversa per avere Club e soci 
sempre più informati e formati utilizzan-

do anche le nuove tecnologie. Una comu-
nicazione che deve bilanciare in modo 
adeguato “quantità” e “qualità” per po-
ter infondere, in modo incisivo, quell’im-
magine positiva che caratterizza tutte le 
iniziative rotariane. Un focus che deve 
essere incentrato sul progetto realizzato 
e sui destinatari dell’iniziativa, piuttosto 
che sull’autocelebrazione di autorità e ti-
toli professionali.

Non soltanto i “canali istituzionali” ca-
ratterizzati da siti internet e Magazine, 
ma anche social network e app dedicate. 
Un suggerimento che si è rivelato indi-
spensabile soprattutto a seguito dell’e-
pidemia Covid-19 per l’organizzazione 
di alcuni appuntamenti rotariani su una 
piattaforma digitale.

Alla conclusione dell’incontro la squa-
dra distrettuale ha avuto ben chiari gli 
obiettivi da raggiungere e, soprattutto, gli 
strumenti per raggiungerli. Quel che ne-
cessita, per continuare mantenere il Rotary 
attivo e incrementarne il valore, è puntare 
a far crescere l’efficacia, l’efficienza ma, so-
prattutto, quell’entusiasmo ad agire “per-
ché si vuole e non perché si deve”.

La vera forza di un leader, del resto, 
non è il saper dare “il meglio di se stesso” 
bensì di saper ottenere il meglio da tutti 
coloro che lo circondano.

Gli intervenuti.
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Seminario d’Istruzione dei Presidenti Eletti
La formazione di una leadership costruttiva

Il 23 marzo 2019, a Enna, si è svolto il 
Seminario d’Istruzione dei Presidenti 
Eletti. Una “due giorni” nella quale i 

presidenti dei 93 Club siciliani e maltesi, 
le rappresentanti distrettuali Rotaract, 
Carla Ceresia, e dell’Interact, Chiara Cur-
curuto, hanno vissuto un’immersione 
nella visione strategica del Governatore 
eletto Valerio Cimino e dello staff distret-
tuale incoming.

Non si è trattata solo di una “consegna 
di distintivi” bensì di un’esperienza indi-
spensabile per prepararsi adeguatamen-
te all’impegnativo compito di pensare, 
elaborare e rendere esecutivi progetti di 
promozione umana, di sostegno sociale e 
di sviluppo del comprensorio di apparte-
nenza.

Per andare oltre i propri confini del 
Club è necessario affidarsi a chi, in pre-
cedenza, ha vissuto lo stesso percorso 
o è entrato in contatto con altre realtà 
nazionali e internazionali. La formazio-
ne al SIPE, oltre al DGE Cimino e del suo 
staff, si è avvalsa dell’esperienza e della 

saggezza del Governatore Titta Sallemi, 
del board director Francesco Arezzo, dei 
PDG Arcangelo Lacagnina, Maurizio Tri-
scari e Giovanni Vaccaro, del Governato-
re nominato Alfio Di Costa e del Gover-
natore designato Gaetano De Bernardis.

Presente all’appello anche la squadra 
distrettuale che, dalla designazione ini-
ziale al congresso finale, ha accompa-
gnato il Governatore Valerio Cimino du-
rante tutto il suo percorso di principale 
carica istituzionale del Distretto 2110 nel 
2019/2020.

Hanno contribuito alla formazione dei 
Presidenti eletti il segretario distrettuale 
Fausto Assennato, il prefetto distrettuale 
Maria Emilia Turco, il co-prefetto distret-
tuale Ottavio Sodano, l’istruttore distret-
tuale Giuseppe Pantaleo, il tesoriere di-
strettuale Luigi Di Pietra, il co-segretario 
distrettuale Orazio Agrò, il delegato per 
la valutazione dei progetti Maurizio Pet-
tinato e il delegato stampa rotariana Pie-
ro Maenza.

La platea, rispondendo all’invito del 

I presidenti eletti.
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Il DGE Valerio Cimino e il Segretario Distrettuale incoming Fausto Assennato.

Il DG Giombattista Sallemi e il DGE Valerio CImino.
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Governatore, si è subito dimostrata entu-
siasta, elemento indispensabile per supe-
rare vecchie incrostazioni e dare un ap-
porto rinnovato e motivato ai propri soci.

Il Governatore eletto Valerio Cimino 
ha, nuovamente, ribadito le campagne 
sulle quali incentrare l’impegno rotariano, 
con particolare attenzione all’ambiente e 
all’eradicazione della Polio. Ai presidenti 
dei Club, inoltre, sono stati presentati i 
progetti distrettuali, nazionali ed esterni 
ai quali avrebbero potuto partecipare in 
accordo con il proprio Club.

Un attivismo che bisogna non soltanto 
saper realizzare ma anche saper comuni-
care. Valerio Cimino, in quanto giornalista 
pubblicista e membro attivo di diverse as-
sociazioni di stampa di settore scientifico, 
religioso e sociale, condivide pienamente 
l’importanza del ruolo della comunicazio-
ne e della risonanza che questa “vetrina” 
trasmette all’esterno.

Il Distretto è chiamato a dare visibilità 
ai suoi eventi puntando a trasmettere una 
visione condivisa dei valori rotariani senza 
scivolare in uno sterile protagonismo.

Il magazine distrettuale, il sito internet 
istituzionale e i canali social (Facebook e 
Instagram), hanno una nuova funzione 
comunicativa libera dall’autocelebrazio-
ne e focalizzata al racconto del “Service” 

a beneficio della collettività.
Per raggiungere questo obiettivo, il 

Governatore ha ricordato l’importanza di 
mantenere un linguaggio moderno che 
fosse il più possibile chiaro e conciso, sia 
nei canali digitali di divulgazione pubbli-
ca sia nelle note inviate alla stampa.

La comunicazione istituzionale, duran-
te l’anno sociale 2019/2020 è stata imple-
mentata rendendola compatibile con tut-
ti i device in commercio e migliorandone 
la fruibilità sia su mobile sia su desktop.

Indicizzazioni avanzate su Google, 
motori di ricerca interni, CMS per Club 
consente di sintonizzarsi in un’unica lun-
ghezza d’onda per mandare, all’esterno, 
un messaggio coeso, chiaro e univoco. 
Un approccio che consente di mostrare 
“ciò che è il Rotary” e l’integrità morale e 
professionale del rotariano, che mira di-
ventare stimolo per la crescita dell’intera 
comunità.

Prima dei saluti finali ai presidenti è 
stata ricordata l’importanza di una lea-
dership autorevole e non autoritaria. 

Ogni direttivo, infatti, deve accogliere 
suggerimenti, proposte e critiche costrut-
tive di ciascun socio adottando un dialo-
go aperto, costruttivo, empatico e deve 
offrire un feedback tempestivo, chiaro e 
neutrale.

Gli intervenuti.
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Una tavola rotonda ha accolto gli as-
sistenti del Governatore eletto Va-
lerio Cimino il 7 aprile 2019 a Cal-

tanissetta.
Alla presenza del Governatore Titta 

Sallemi, del DGE Alfio Di Costa, del DGN 
Gaetano De Bernardis e della squadra 
distrettuale, è stato sviluppato un focus 
finalizzato a completare l’istruzione e la 
formazione di queste figure fondamen-
tali nell’organizzazione del distretto.

Per desiderio degli organizzatori, la 
sala è stata allestita con un grande tavolo 
“a ferro di cavallo” per consentire a tutti 
i partecipanti di poter vivere in prima li-
nea i momenti formativi e interagire per 
creare un confronto tra gli stessi membri 
della squadra.

Valerio Cimino, nella sessione mat-
tutina, ha dato elementi conoscitivi e di 
approfondimento sia sui compiti dell’assi-
stente sia su aspetti relativi alla pianifica-
zione strategica, alla fondazione Rotary e 
all’effettivo. Il pomeriggio è stato dedica-
to all’immagine pubblica, ai giovani e ai 
lavori dei Club.

È stata sottolineata l’importanza del 
ruolo dell’assistente che deve essere come 
un “consulente di fiducia” per il presi-
dente di Club. Quest’ultimo deve essere 
consigliato e stimolato qualora si trovasse 
in difficoltà.

Gli assistenti, come un buon medico di 
famiglia, hanno il compito di fare l’anam-
nesi di ogni Club, di rilevare i sintomi e di 
far superare le eventuali crisi, di verifica-
re che stiano operando coerentemente 
con i valori e la progettualità del Rotary, 
comunicando con il Governatore per con-
sentirgli di conoscere e di intervenire, qua-
lora occorresse farlo, per recuperare rotta 
smarrita e tempo perduto.

Aiutare i Presidenti a delineare un pia-
no strategico, con obiettivi che siano ef-
ficaci e di prospettiva, per migliorare la 
condizione umana sotto diversi aspetti, 
producendo effetti duraturi con un im-
patto incisivo sia nel territorio locale sia 
internazionale. Le iniziative della Rotary 
Foundation ruotano attorno a pace, pre-
venzione e composizione dei conflitti, 
prevenzione e cura delle malattie, acqua 

Seminario di Istruzione degli Assistenti del Governatore
La formazione del “consulente di fiducia” dei Club

Gli Assistenti del Governatore.
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e risanamento, salute materna e infanti-
le, alfabetizzazione e istruzione di base, 
sviluppo economico e della comunità.

Fondamentale è anche la guida per 
un’efficace e corretta comunicazione delle 
attività del Club anche attraverso le nuove 
tecniche di comunicazione. Raccontare le 
storie, le attività e l’impegno nel “pronti 
ad agire” consente di sottolineare all’e-
sterno le opere benefiche compiute dal 
Rotary nel territorio e nel mondo. Questo 
aumenta l’appeal del Rotary Club ma, al 
contempo, stimola nella società civile un 

maggiore impulso verso la solidarietà.
Non bisogna mai dimenticare che il 

Club è e rimane la ruota motrice del Ro-
tary International.

Per la migliore funzionalità dei lavori 
il DGE Cimino ha predisposto un workbo-
ok di 48 pagine, un quaderno di lavoro, 
che ha guidato gli Assistenti durante le 
sessioni di lavoro. Uno strumento in cui 
sono stati fissati i punti principali delle 
singole sessioni, schemi riassuntivi, spazi 
per rispondere ad alcune domande e per 
prendere appunti personali.
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Staff Distrettuale 2019-20 
 

Governatore 
Valerio Cimino 

 
 

Segretario Distrettuale: Fausto Assennato 
Co Segretario Distrettuale: Orazio Agrò 

 
Tesoriere Distrettuale: Luigi Di Pietra 

 
Istruttore Distrettuale: Giuseppe Pantaleo 

 
Prefetto Distrettuale: Maria Emilia (Marilia) Turco 

Co-Prefetto Distrettuale: Ottavio Sodano 
 

Delegato Stampa Rotariana: Pietro Maenza 
 

Delegato per la Valutazione dei Progetti  
del Distretto e la premialità: Maurizio Pettinato  

 
Delegato Task Force Rotary Service: Sergio Malizia  

 
Delegato Assetto Normativo del Distretto:  

Antonio Randazzo  
 

Delegato per lo sviluppo dei progetti del Distretto: 
Goffredo Vaccaro  

 
Coordinatore Coadiutori Staff:  Salvatore Lachina  

 
Coordinatore Squadra Distrettuale: Luigi Attanasio 

09:00    Apertura della Segreteria  
 
10:00    Apertura dei lavori 
                Maria Emilia Turco  
                  Prefetto distrettuale 
 
                  Onore alle Bandiere 
 
                Indirizzi di saluto  
                Salvatore Mancuso  
                Presidente Rotary Club Caltanissetta   
                Giombattista Sallemi 
                  Governatore Distretto 2110  
                Alfio Di Costa 
                  Governatore Nominato 2020-21  
                Gaetano De Bernardis 
                  Governatore Designato 2021-22 
 
10:20    Valerio Cimino 
                  Governatore Eletto 
                  con interventi dei componenti dello Staff Distrettuale  
                Presentazione dei partecipanti  
                Sessioni 
                1 – Ruolo e responsabilità dell’Assistente  
                       del Governatore 
                2 – Pianificazione strategica 
                3 – La Fondazione Rotary 
                4 – L’Effettivo 
 
12:45    Foto di gruppo 
 
13:00    Colazione di lavoro 
 
15:00    Ripresa dei lavori - Sessioni  
                5 – L’immagine pubblica 
                6 – I giovani 
                7 – Lavorare con i Club 
 
17:00    Conclusioni 
                Giombattista Sallemi 
                  Governatore Distretto 2110 

 

18:30    Chiusura dei lavori

Programma
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Assemblea Distrettuale
Il primo “gong” che ufficializza il nuovo anno

Il 18 maggio 2019 si è svolta ad Agrigen-
to la XLII Assemblea distrettuale. Per il 
Governatore eletto Valerio Cimino, il 

suo staff, la squadra distrettuale e per i 
presidenti e i direttivi dei Club dell’anno 
2019/20 è stato il giorno in cui si sono ac-
cesi i riflettori.

Il giorno in cui dalla campana è stato 
suonato il primo “gong”.

Il giorno in cui il Governatore eletto 
Valerio Cimino ha presentato il suo pro-
gramma per l’anno da Governatore del 
Distretto 2110 Sicilia e Malta nel 2019/20.

Un giorno che non deve essere perce-
pito come un “traguardo” raggiunto ma 
un “principio” dal quale partire e, per il 
quale, ci si prepara con 3 anni di anticipo. 
Perché quello del “Governatore” è un ruo-
lo che prevede onori ma anche l’onere e 
la responsabilità di portare alti i valori, gli 
ideali e i principi di Service sul quale si fon-
da il Rotary International.

Al Palacongressi erano presenti 1179 
persone tra rotariani e familiari, rota-
ractiani e interactiani. A loro è stata data 
un’accoglienza ordinata e calorosa, cura-

ta da uno staff molto organizzato ed ef-
ficiente diretto da Maria Emilia Turco, Ot-
tavio Sodano, Giuseppe Pantaleo, Fausto 
Assennato, Luigi Di Pietra e l’occhio vigile 
di Maurizio Pettinato e Antonio Balbo.

Come aveva caldamente invitato il Go-
vernatore eletto Cimino, infatti, erano 
presenti i rotariani con le loro famiglie 
e ben 16 bambini, i rotaractiani e gli in-
teractiani.  La presenza è stata rispettata 
in modo variegato: Palermo 156, Trapa-
ni 89, Agrigento 209, Caltanissetta 131, 
Enna 24, Siracusa e Ragusa 83, Messina 
54, Catania 97, Malta 2, presidenti 78, Ro-
taract 112, Interact 53, Past Governor 24, 
staff 25, assistenti 26.

Un colpo d’occhio che ha fatto pensa-
re alle affollate convention internazionali 
ma che, invece, riuniva una piccola parte 
della grande famiglia del Distretto 2110 
Sicilia e Malta. Una partecipazione attiva, 
consapevole e desiderosa di poter “assor-
bire” la maggiore quantità possibile di 
entusiasmo da poter trasferire, tornando 
a casa, a tutti i soci dei singoli Club service.

I lavori sono iniziati sottolineando tre 

La platea.
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La relazione del DGE Valerio Cimino.

I ragazzi inbound dello scambio giovani.
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Arcangelo Lacagnina, Salvo Sarpietro, Valerio Cimino e Attilio Bruno.

La platea del Palacongressi.
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parole chiave che hanno accompagnato 
tutta la manifestazione: formazione, fa-
miglia e festa. 

Uno dopo l’altro, sul palco agrigentino 
si sono alternati Presidenti di Club, PDG e 
rappresentanti della squadra distrettua-
le. Accanto al Governatore Eletto Valerio 
Cimino, con il Governatore Titta Sallemi, 
il Governatore Nominato Alfio Di Costa 
e il Governatore Designato Gaetano De 
Bernardis era presente il “passato” e il 
“futuro” del Distretto 2110.

Dopo gli indirizzi di saluto del presiden-
te del Rotary Agrigento, Maurizio Russo, 
sono intervenuti, sul palco o nelle sessio-
ni dedicate, tra gli altri Fausto Assennato, 
Orazio Agrò, Giuseppe Pantaleo, Nicolò 
Mazzeo, Ettore Calabrò, Amalia Guzzar-
di, Luigi Di Pietra, Maria Emilia Turco, Ot-
tavio Sodano, Ruggero Fichera, Francesco 
Giammarinaro e Angelo Pettinato.

Nutrito anche il team dei dirigenti in-
ternazionali e nazionali di cui il Distretto 
ha potuto beneficiare, sia nella fase pre-
paratoria sia durante tutto l’anno socia-
le. Si tratta del Rotary International Bo-
ard Director 2018/2020 (RIBD) Francesco 
Arezzo di Trifiletti, il Rotary Coordinator 
Zone 14 PDG Francesco Milazzo, l’assi-
stente istituzionale del coordinatore per 

l’immagine pubblica del Rotary (RPIC) 
PDG Maurizio Triscari e l’assistente ope-
rativo del Coordinatore per l’immagine 
pubblica del Rotary (RPIC) Orazio Agrò.

Particolarmente simbolica è stata an-
che la scelta di invitare l’assessore regio-
nale all’Istruzione Roberto Lagalla per la 
firma di un protocollo d’intesa con il Di-
stretto sottolineando, ancora una volta, 
la stretta correlazione tra il Rotary Inter-
national e la comunità locale e, al con-
tempo, il desiderio di creare progetti con-
divisi tra tutti i Club del Distretto 2110.

Un altro protocollo d’intesa è stato 
firmato con Antonio Palma, professore 
del Dipartimento di Scienze Psicologiche, 
Pedagogiche, dell’Esercizio Fisico e della 
Formazione dell’Università di Palermo al 
fine di sviluppare il progetto BLSD.

Su indicazione del Presidente interna-
zionale eletto Mark Maloney e per vo-
lere del Governatore eletto Cimino, già 
dall’assemblea si è voluto lasciare am-
pio spazio ai giovani. La Rappresentan-
te Distrettuale Rotaract, Carla Ceresia, e 
la Rappresentante Distrettuale Interact, 
Chiara Curcuruto, sono state coinvolte in 
tutte le sessioni formative. I giovani rap-
presentano un investimento per il futuro 
e, da “ex rotaractiano”, il DGE Valerio Ci-

La segreteria dell’Assemblea.
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mino non poteva che sposare pienamen-
te questa visione.

Se non ci si incontra non ci si può co-
noscere, non si possono creare rapporti di 
amicizia e collaborazione. Sotto la colo-
ratissima cupola, si è avuta la sensazione 
che sarebbe stata veramente un’occa-
sione di incontro per tutti i componen-
ti della famiglia rotariana. Il preludio di 
un anno sociale che, seppur rispettando 
i valori della tradizione, ha consentito di 
tracciare nuovi solchi per far crescere il 
Distretto. “Una famiglia integrata nella 
famiglia”, un’espressione che non vuole 
essere soltanto un “gioco di parole” ma, 
come hanno ben dimostrato con la loro 
presenza assidua, Giusy, Cinzia e Carlo Ci-
mino, uno stile di vita da seguire. Condi-
videre dei valori non soltanto con i soci 
del Club ma dentro le proprie case e nel 
luogo di lavoro.

Un impegno che racchiude un’altra 
funzione fondamentale: progettare un 
futuro più a misura di uomo. Un ruolo so-
ciale che bisogna svolgere scrollandosi di 
dosso una patina di conservatorismo per 
riportare un sincero sorriso sulle labbra, 
vivendo il Rotary in serenità e in amicizia.

Durante l’Assemblea è stato distribuito 
il nuovo organigramma distrettuale con-
tenente informazioni sul Rotary Interna-
tional, sul Presidente internazionale Mark 
Maloney, sul Governatore Distrettuale, 
sui Governatori italiani e sul Distretto. In 
particolare sono riportati l’elenco di tutti 
i Governatore del Distretto, i componen-
ti dello staff e della squadra comprese le 
commissioni, l’elenco dei Club e dei loro 
dirigenti, i dirigenti dei distretti e dei 
Club Rotaract e Interact, il calendario ro-
tariano dell’anno e i contatti di tutte le 
persone citate nell’organigramma.
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Sessione per i tesorieri e i prefetti.

Sessione per i segretari.
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Le conclusioni del DGE Valerio Cimino. Da sinistra il segretario distrettuale incoming Fausto Assennato, 
la RRD incoming Carla Ceresia e la IRD incoming Chiara Curcuruto.

Il DGE Valerio Cimino con i soci del Rotary Club Caltanissetta.
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Relazione Programmatica
Il Distretto 2110 si connette con il mondo

Il programma pianificato dal Governa-
tore, all’inizio del suo mandato, era am-
bizioso ma concreto e attuabile.
Carissime Amiche Rotariane e Carissimi 

Amici Rotariani,
si apre un nuovo anno di Servizio che 

sarà caratterizzato dal motto scelto dal 
Presidente Internazionale, Mark D. Malo-
ney, “Il Rotary Connette il Mondo”, dalle 
iniziative a favore dell’ambiente e da una 
rinnovata e entusiasta partnership con i 
nostri Rotaract e Interact.

Ripercorrendo a ritroso il percorso che 
mi ha portato alla massima carica distret-
tuale vorrei ringraziare il mio Club - il Ro-
tary Club Caltanissetta - l’area nissena e 
la Commissione di designazione che mi 
hanno sostenuto e scelto.

Un ringraziamento ai Past Governor 
del nostro Distretto che sono stati pro-
dighi di consigli e suggerimenti per pro-
grammare al meglio l’anno sociale che 
sta per avviarsi. Ho dedicato gli ultimi 
due anni a prepararmi per questa grande 
avventura che condivideremo. A gennaio 

del 2017, quando sono stato designato, 
il 1° luglio 2019 sembrava così lontano e, 
invece, in un baleno è quasi arrivato.

La formazione per svolgere questo 
importante incarico di rappresentante 
del Rotary International nel Distretto e, 
al contempo, di rappresentante di tutti i 
Club e i Rotariani del Distretto verso il Ro-
tary International è stata piuttosto lunga: 
due incontri di formazione, agli Institu-
te di Montpellier (2017) e di Norimber-
ga (2018), l’Assemblea Internazionale a 
San Diego (2019) e i diversi incontri con 
i “colleghi” Governatori che svolgeranno 
il loro incarico negli altri Distretti italiani.

Nozioni, informazioni e suggerimenti 
nel corso degli Institute, carica e motiva-
zione all’Assemblea Internazionale.

Come avrete notato, ho usato il termi-
ne “Rotariani” con la R maiuscola perché 
mi rivolgo a gente che vive in prima per-
sona e attivamente il Rotary, non a sem-
plici “iscritti” al Rotary. C’è una notevole 
differenza tra queste due categorie!!! 

Il Rotariano vive il Rotary come una 

Il DGE Valerio Cimino con la RRD incoming Carla Ceresia e la IRD incoming Chiara Curcuruto.
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grande opportunità di Servizio a favore 
della propria comunità e di comunità lon-
tane, grazie al supporto attivo della Fon-
dazione Rotary.

Dobbiamo portare con orgoglio il no-
stro distintivo, non è una spilla ma un di-
stintivo, un elemento che ci distingue in 
quanto Rotariani e cioè persone che go-
dono di buona reputazione nel proprio 
ambito professionale e nella propria co-
munità e che sono interessati a servire a 
livello locale e nel mondo.

Il Rotary Connette il Mondo
È questo il tema per l’anno 2019-20 

lanciato a San Diego dal Presidente Inter-
nazionale, Mark Maloney. Un tema che 
pone l’attenzione sulla capacità che ha il 
Rotary di creare reti di persone di buona 
volontà in tutto il mondo.

Il tema nasce, ha raccontato Maloney, 
dall’aver osservato la presenza di perso-
ne di diverse nazionalità nell’aeroporto 
di New York, tante persone sotto lo stes-
so tetto che non comunicavano tra loro. 
Nelle riunioni internazionali del Rotary, 
invece, migliaia di persone provenienti da 
tutti i continenti si incontrano, sorridono, 
parlano tra loro, programmano attività di 
servizio insieme. È questo il nostro valore 
aggiunto!!!

Nel presentare il tema, Mark ha voluto 
porre quattro punti chiave:

1) far crescere il Rotary;
2) coinvolgere le nostre famiglie;
3) fare in modo che il percorso verso la 

leadership nel Rotary sia praticabile an-
che per quei soci che sono attivamente 
impegnati nelle loro professioni;

4) connettere il Rotary al mondo attra-
verso le Nazioni Unite.

Per far crescere il Rotary, il Presidente 
Maloney propone di creare nuovi modelli 
di affiliazione, creare nuovi Club Rotary e 
Rotaract dove i Club esistenti non siano in 
grado di far fronte alle specifiche esigen-
ze, proporre esperienze alternative di ri-
unione e opportunità alternative di servi-
zio, valorizzare il sistema delle classifiche.

“Dobbiamo promuovere – ha detto il 
Presidente Internazionale - una cultura in 
cui il Rotary non sia in concorrenza con 
la famiglia, ma piuttosto un’occasione di 
integrazione”.

Condividendo il pensiero di Mark Ma-
loney, ho voluto che, già in occasione di 

quest’Assemblea, fosse prevista un’acco-
glienza specifica per i bambini, con ani-
mazione e pasti dedicati. In questo modo 
sarà possibile anche per le famiglie dei 
rotariani partecipare e vivere l’esperienza 
di un Rotary aperto e accogliente. Diamo 
la possibilità di vivere il Rotary anche ai 
giovani professionisti: il target di soci che 
vorremmo attrarre nel Rotary.

Mark ci chiede di rendere possibile ai 
giovani professionisti di diventare presi-
denti di Club o governatori mentre sono 
nel pieno dell’attività professionale, altri-
menti chiuderemo le porte del Rotary alle 
persone di cui abbiamo più bisogno: per-
sone che hanno davanti a loro decenni da 
dedicare alle nostre attività umanitarie e 
alla leadership.

Un impegno al coinvolgimento dei 
giovani professionisti che condivido pie-
namente. Quest’anno ho voluto un pro-
fondo rinnovamento della leadership 
distrettuale attraverso il ricambio totale 
degli Assistenti del Governatore e l’inse-
rimento nella squadra di circa il 30% di 
persone che non erano in organigramma 
lo scorso anno. Tra questi, molti giovani e 
donne di valore che avremo modo di ap-
prezzare.

Nel 2020 festeggeremo il 115° anno 
dalla nascita del Rotary e il 75° anniver-
sario della fondazione delle Nazioni Uni-
te attraverso quattro Conferenze presi-
denziali a New York, Santiago, Parigi e a 
Roma.

Attraverso i nostri progetti umanita-
ri condividiamo l’impegno delle Nazioni 
Unite per un mondo più sano, più pacifi-
co e più sostenibile. 

Il Rotary, quindi, ci permette di con-
netterci con persone che diversamente 
non avremmo mai incontrato, sia Rota-
riani che condividono i nostri stessi valori, 
sia persone che ricevono il nostro aiuto.

Pur essendo parte delle nostre comu-
nità locali non possiamo dimenticare che 
siamo anche parte di una comunità glo-
bale: è questo il senso più alto del nostro 
tema annuale “Il Rotary Connette il Mon-
do”.

Le due priorità dell’anno sono: “Unire 
le persone” e “Agire”.

Per la prima priorità, Unire le Persone, 
ci viene chiesto di attivare la leadership; 
aumentare l’effettivo attirando nuovi 
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soci e trattenendo quelli esistenti; costi-
tuire nuovi Club; aumentare il numero 
di socie, di soci sotto i 40 anni e di Rota-
ractiani, migliorare il coinvolgimento e la 
collaborazione tra i Club Interact, Rota-
ract e Rotary.

Per la seconda priorità, Agire, dovremo 
pubblicizzare il nostro ruolo nell’eradica-
zione della polio; aumentare i progetti 
locali e internazionali utilizzando le risor-
se della Fondazione Rotary; aumentare 
la contribuzione alla nostra Fondazione; 
sensibilizzare il pubblico sul Rotary attra-
verso la campagna «Pronti ad agire».

La visione del Rotary
Il cambiamento, a volte desiderato, 

altre volte temuto, arriva spesso inatteso 
anche da quanti lo avevano a gran voce 
richiesto.

Finché il cambiamento è un astratto 
esercizio oratorio che rinvia a un futuro 
indefinito, o è un alibi per disimpegnar-
si, o rimane solo un’ipotesi irrealizzabile 
o immaginaria: siamo tutti “profeti di 
cambiamento” pronti, con vigore e co-
raggio, a indicare nel dettaglio quel che 
si dovrebbe fare per cambiare, purché lo 
facciano altri e in un futuro più o meno 
distante.

Ma il cambiamento arriva all’improv-
viso, senza chiedere il permesso. Allora 
il coraggio dei proclami scompare e su-
bentra il disagio che noi, che ci riteniamo 
classe dirigente, dobbiamo fronteggiare. 
Il disagio di non essere stati capaci di ca-
pire il cambiamento prima degli altri e di 
indicare la strada. Ci sentiamo sperduti. 
Sono stati e saranno sempre pochi quel-
li che, per primi capiranno e riusciranno 
a diventare il cambiamento, a infondere 
fiducia agli altri con l’esempio: noi dob-
biamo essere tra questi.

In questo ci viene in aiuto la definizio-
ne della visione del Rotary: “Crediamo in 
un mondo dove tutti i popoli, insieme, 
promuovono cambiamenti positivi e du-
raturi nelle comunità vicine, in quelle lon-
tane, in ognuno di noi”.

Due termini su cui si incentra questa 
Visione: insieme e cambiamento.

Insieme perché la forza del gruppo, 
della squadra, è superiore alla somma 
della forza dei singoli componenti. In-
sieme possiamo ambire a mete più alte, 

possiamo fare la differenza, possiamo 
connettere il mondo. 

Il cambiamento in sé non è un valore, 
lo diventa solo se è un cambiamento po-
sitivo. Il nostro ruolo, come Rotariani, è 
quello di promuovere un cambiamento 
sostanziale e positivo. Un cambiamen-
to che comincia dai noi stessi (diventare 
persone migliori) per poi esprimersi nelle 
nostre comunità e nel mondo.

Un cambiamento che trae fondamen-
to nei Valori che ci accomunano nel Ro-
tary: l’Amicizia, l’Integrità, la Diversità, il 
Servizio e la Leadership.

Amicizia tra persone diverse ma dalle 
medesime, elevate, qualità morali, impe-
gnate nel servizio in quanto leader nella 
propria comunità e nel proprio ambito 
lavorativo. Con il primo luglio entra in vi-
gore anche il nuovo piano strategico che 
ci indica chi vogliamo essere.

Per i prossimi cinque anni le nostre pri-
orità saranno:

1) Accrescere in nostro impatto: era-
dicare la Polio, concentrare programmi 
e offerte, migliorare la nostra capacità di 
realizzare e misurare il nostro impatto;

2) Ampliare la nostra portata: accre-
scere e diversificare il nostro effettivo e 
la partecipazione, aumentare l’apertura 
e l’attrattiva del Rotary e creare consape-
volezza del brand;

3) Migliorare il coinvolgimento dei 
partecipanti: sostenere i Club nel coin-
volgere meglio i propri soci, sviluppare 
un approccio incentrato sui partecipanti, 
offrire nuove opportunità per le connes-
sioni personali e professionali e fornire 
formazione e sviluppo delle doti di lea-
dership;

4) Aumentare la nostra capacità di 
adattamento: creare una cultura di ricer-
ca, innovazione e volontà di assumersi 
dei rischi, semplificare la governance, la 
struttura e le procedure per promuovere 
prospettive più diversificate nel processo 
decisionale.

Queste priorità, calate nella realtà del 
nostro Distretto e dei nostri Club, dovran-
no essere il faro del nostro agire quoti-
diano, dei nostri programmi annuali e 
pluriennali.

Il Rotary al passo con i tempi
Il Rotary deve restare al passo con i 



54

tempi, gestire i suoi cambiamenti evol-
vendosi ma, come diceva Paul Harris, 
qualche volta deve essere rivoluzionario.

Oggi il modello di Club che ci ha visto 
insieme per oltre un secolo non riesce 
ad essere attrattivo specialmente per le 
nuove generazioni. Dobbiamo, pertanto, 
creare nuove maniere per vivere il Rotary 
da affiancare a quelle esistenti per essere 
ancora attrattivi, per continuare a porta-
re avanti i nostri valori.

Molte aziende sono rimaste prigio-
niere del loro successo e non hanno sa-
puto interpretare il cambiamento. Non 
possiamo consentire che ciò avvenga nel 
Rotary! Dobbiamo creare nuovi canali di 
partecipazione al Rotary aggiornando i 
nostri Club, creando nuovi Club innovati-
vi e coinvolgendo nel Rotary i Rotaractia-
ni attraverso la possibilità della doppia 
affiliazione.

Dobbiamo fare in modo che il Rotary 
possa continuare ad essere una grande 
organizzazione di leader anche nel futu-
ro, come lo è oggi, ma dobbiamo creare 
le basi perché ciò avvenga.

Siamo orgogliosi dei nostri valori e dei 
risultati che abbiamo ottenuto nel tem-
po, ma non possiamo andare avanti pen-
sando ai “vecchi tempi”.

Dobbiamo cambiare, dobbiamo adat-
tarci e dobbiamo farlo adesso. Sia nel Di-
stretto che nei singoli Club che lo com-
pongono.

Dobbiamo accettare la velocità con 
cui i tempi cambiano, altrimenti saremo 
“rottamati” nel giro di pochi lustri. 

I nostri valori rimarranno “il centro di 
gravità” e la nostra visione sarà la nostra 
“bussola”. Il sociologo Zygmunt Bauman 
ha definito la società in cui viviamo come 
“società liquida” in cui i confini e i riferi-
menti sociali sono incerti, fluidi e volatili 
ma, oggi più che mai, il Rotary è chiamato 
ad essere “solido”, è chiamato ad essere 
un punto di riferimento, è chiamato a ri-
cominciare a parlare di valori e di principi 
e attraverso questi fare opinione.

Non possiamo accontentarci di essere lo 
specchio della società ma dobbiamo ambi-
re a rappresentarne la parte migliore.

Il nostro orgoglio di essere Rotariani 
e di portare il distintivo del Rotary deve 
essere sostenuto da azioni concrete sul 
territorio. Dobbiamo fare e non apparire, 

lasciare segni concreti nelle nostre comu-
nità attraverso progetti visibili e duraturi 
nel tempo. Queste istanze di cambiamen-
to sono state recepite dal recente Consi-
glio di Legislazione che, il mese scorso, ha 
deciso di elevare lo status dei Club Rota-
ract. Questi Potrenno affiliarsi al Rotary 
International come i Rotary Club. Au-
menterà il sostegno che i Club Rotaract 
riceveranno dal Rotary International ma 
continueranno ad essere patrocinati da 
un Rotary e ad avere un loro statuto.

Portiamo questo desiderio di cambia-
mento nei nostri Club, tra i nostri soci! 
Apriamoci alla società che cambia! Non 
restiamo indietro!
Il Servizio

Il Servizio, come lo intendiamo nel 
Rotary, postula la partecipazione in pri-
ma persona dei Rotariani relegando a un 
ruolo secondario, seppur spesso necessa-
rio, l’esborso finanziario o la raccolta di 
fondi. Dovrebbe essere questa la bussola 
delle iniziative dei Club e di ogni singolo 
rotariano.

Lasciamo la beneficenza a quegli enti 
che lo fanno come impegno primario e 
spesso meglio di noi. Puntiamo a soste-
nere l’Uomo debole, indifeso, malato, di-
menticato, in una parola “ultimo”.

La sorte ci ha donato capacità cultura-
li, morali e una certa serenità economica. 
Sentiamoci in dovere di condividere parte 
del nostro tempo, di quello che abbiamo, 
di noi, ai meno fortunati.

Lo fanno tanti nostri Club utilizzando 
anche i fondi messi a disposizione dalla 
Nostra Fondazione Rotary.

Lo fanno molto bene le due Onlus ro-
tariane che operano a Palermo, l’Asso-
ciazione Francesca Morvillo, e a Catania, 
l’Associazione Salute e Solidarietà Non 
facciamo mancare loro il nostro sostegno.

La nostra Fondazione Rotary
A fianco del Distretto e dei Club, in 

questa azione umanitaria, vi è la Fonda-
zione Rotary che sostiene le nostre inizia-
tive.

Attraverso il sistema “Share” la metà 
dei versamenti effettuati dai Club ritorna-
no, dopo tre anni, sotto forma di Fondo 
di Designazione Distrettuale (Fodd). Mag-
giori saranno i nostri versamenti e mag-
giore sarà la disponibilità che i nostri Club 
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avranno fra tre anni. L’obiettivo rimane 
quello di versare cento dollari all’anno per 
rotariano. La metà di questo Fodd è stata 
già assegnata ai Club del Distretto, che si 
sono qualificati ed hanno presentato dei 
progetti alla Sottocommissione Sovven-
zioni. I progetti sono stati selezionati at-
traverso una procedura competitiva e una 
griglia di punteggi resa nota in occasione 
del Seminario per la Gestione delle Sov-
venzioni, tenutosi lo scorso novembre.

Hanno partecipato alla selezione di 82 
Club con 26 progetti per circa 236 mila 
euro.

Tra questi sono stati selezionti 19 pro-
getti che coinvolgono 67 Club sui 92 che 
compongono il Distretto per complessivi 
138.000 euro di cui 64.000 euro finanziati 
attraverso una Sovvenzione Distrettuale 
della Fondazione Rotary.

La rimanente parte del Fodd sarà uti-
lizzata per le Sovvenzioni Globali, che 
comprendono anche le borse di studio e 
i Vocational Training Team, nonché per il 
Programma Polio Plus. Il termine per la 
presentazione di questi progetti scade il 
prossimo 31 ottobre.

Lo sforzo che il Rotary sta facendo, as-
sieme ad altri importanti partner interna-
zionali, per arrivare all’eradicazione della 
polio non può essere interrotto prima di 
aver raggiunto l’obiettivo altrimenti si ri-
schia di perdere i risultati finora ottenuti 
e cioè la riduzione dei casi di polio di oltre 
il 99%: dai 350 mila nel 1988 ai 33 dello 
scorso anno. Non possiamo fermarci ora!

La Fondazione si propone, attraverso 
la campagna “Countdown to History”, di 
raccogliere 50 milioni di dollari in un anno 
a cui si aggiungeranno, nel rapporto 1 a 2, 
altri 100 milioni di dollari dalla Fondazio-
ne Bill e Melinda Gates. Ogni Club dovreb-
be contribuire a questo obiettivo con una 
raccolta di almeno 1.500 dollari ciascuno.

Sono certo che ognuno di Voi si impe-
gnerà perché l’obiettivo sia non solo rag-
giunto, ma anche superato.

Assieme alla raccolta fondi dobbiamo, 
di pari passo, far sapere alle nostre comu-
nità quello che il Rotary sta facendo per 
eradicare la polio e i risultati finora ot-
tenuti, attraverso iniziative promozionali 
da effettuare il 24 ottobre in occasione 
del 7° World Polio Day per ottenere, in-
sieme, una maggiore visibilità.

Per contribuire alla raccolta fondi per 
l’eradicazione della polio e per le altre 
iniziative della Fondazione Rotary ho lan-
ciato la sfida “Un Governatore di peso”. 
Potrete tentare di indovinare il peso del 
Governatore al 1° aprile 2020 attraverso 
una cartolina che sarà associata ad una 
donazione. I dieci fortunati che riusciran-
no a indovinare, o si avvicineranno di più 
al peso, vinceranno una cassetta di vino. 
Sono certo che ognuno di voi parteciperà 
all’iniziativa.

Per quanto riguarda il Fondo Perma-
nente l’obiettivo è quello di raggiungere 
la somma di 2.025 milioni di dollari entro 
il 2025.

La Fondazione, infine, mette a dispo-
sizione dei giovani impegnati nelle attivi-
tà umanitarie, cento “Borse della Pace”, 
cioè la possibilità di frequentare un ma-
ster biennale o un corso trimestrale in 
uno dei sei “Centri della pace del Ro-
tary”, siti presso alcune delle più impor-
tanti Università del mondo.

La partecipazione alla selezione è del 
tutto gratuita ma dobbiamo far conosce-
re questa grande opportunità.

La scadenza per la presentazione onli-
ne delle domande scade il 31 maggio del 
2020.

La famiglia Rotariana
La nostra Associazione crede nei gio-

vani e sponsorizza numerosi programmi a 
loro dedicati. Il nostro Distretto in questi 
anni ha lavorato molto conseguendo, ri-
sultati significativi.

Il nostro Distretto Rotaract è composto 
da 67 Club e 850 soci ed è uno dei più nu-
merosi ed attivi in Italia.

Il nostro Distretto Interact vanta 56 
Club sui 273 presenti in tutta Italia: più 
del 20% del totale.

Dobbiamo rafforzare la nostra colla-
borazione con il Rotaract e l’Interact sia a 
livello di Club che di Distretto attraverso 
progetti condivisi, elaborati e sviluppati 
insieme, attraverso la partecipazione at-
tiva dei delegati alle assemblee e alle ma-
nifestazioni dei Club patrocinati.

Dobbiamo sostenere Interact e Rota-
ract, favorire il passaggio degli Interactia-
ni che raggiungono i 18 anni nel Rotaract 
e quello dei Rotaractiani che si avvicinano 
ai 30 anni nel Rotary, anche attraverso la 
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possibilità della doppia affiliazione.
È stato calcolato che ogni anni cir-

ca 800 del 7.000 Rotaractiani italiani la-
sciano il loro Club per raggiunti limiti di 
età. Di questi solo il 4% viene cooptato 
nel Rotary. Non possiamo permetterci di 
perdere questa grande risorsa di idee e di 
entusiasmo.

Patrocinare dei Club Interact è motivo 
di grande soddisfazione per i nostri Club, 
ma è anche una grande responsabilità. 
Sono per la gran parte minorenni e, per-
tanto, devono essere seguiti e tutelati.

Immagino i Club Rotary, Rotaract e In-
teract come settori di un’unica orchestra, 
che suonano lo stesso spartito, in armo-
nia. Per arrivare a questo occorre una vo-
lontà condivisa e un grande impegno.

Ho voluto manifestare il nostro grande 
interesse per i giovani partecipando, per-
sonalmente e con parte dello staff, alle 
elezioni dei Rappresentanti Distrettuali 
entranti, esprimendo in quelle occasioni 
questo desiderio di collaborazione, rice-
vendo una grande disponibilità a condivi-
dere questo sogno.

Così nasce quest’Assemblea Distrettua-
le intesa come “Festa della Famiglia Ro-
tariana”, in cui tutte le componenti, con 
pari dignità, contribuiscono all’organiz-
zazione e alla realizzazione.

Inoltre, in occasione delle visite ai Club, 
desidero incontrare tutti i Rotaractiani e 
gli Interactiani assieme ai delegati di Club 
per sottolineare l’importanza di questa 
collaborazione, conoscere le loro iniziati-
ve, ascoltare le loro proposte.

Gli altri programmi per i giovani
Il nostro Distretto vanta un program-

ma di scambio giovani di successo: la 
prossima estate oltre trenta giovani par-
teciperanno a uno scambio breve, quat-
tro parteciperanno a un camp e oltre 
venti ragazzi frequenteranno un anno 
scolastico all’estero. Il nostro Distretto è, 
tra i 13 distretti italiani, al secondo posto 
per numero di scambi lunghi e al terzo 
per scambi brevi.

A questi si aggiungono i camp, pro-
mossi da diversi Club del Distretto, che 
accolgono da 10 a 15 ragazzi stranieri 
ciascuno.

Un altro programma di successo, dedi-
cato alla formazione della leadership nei 

giovani, è il Ryla. Si svolgerà a Malta dal 
30 marzo al 3 aprile 2020 ed avrà un ta-
glio fortemente esperienziale. Ringrazio 
di cuore i rotariani maltesi per l’impegno 
nell’organizzazione e nella realizzazione 
dell’evento.

Per favorire la partecipazione dei gio-
vani meno abbienti, il Distretto si farà ca-
rico della metà della quota di iscrizione.

Altro programma per la formazione 
dei giovani leader è il Rypen, dedicato ai 
ragazzi dai 14 ai 18 anni, che si svolgerà 
ad Enna dal 19 al 22 marzo 2020.

L’effettivo
L’effettivo è, insieme all’eradicazione 

della Polio, la priorità per il Rotary Inter-
national. A livello globale il numero di 
soci rimane da circa vent’anni intorno al 
milione e duecentomila. Con le nazioni 
dell’America settentrionale che perdono 
soci e quelle asiatiche in grande crescita. 

L’Europa nel complesso rimane stabile 
ma al suo interno la Francia perde soci, 
la Germania cresce e l’Italia, nel suo com-
plesso, rimane stabile.

Il nostro Distretto è passato dai 4.203 
soci del 2013 ai 3.610 al 30 giugno scorso.

Non possiamo assecondare questo 
trend ma dobbiamo cercare di invertirlo 
al più presto, recuperando l’attrattività 
del Rotary.

Quasi la metà dei soci che va via è nel 
Club da meno di due anni. La loro espe-
rienza di Club non è stata all’altezza del-
le aspettative. L’unica soluzione possibile 
è il coinvolgimento dei nuovi soci attra-
verso esperienze di servizio attivo nella 
comunità e attraverso ruoli di crescente 
responsabilità nel Club.

Semplificare le “liturgie” nei nostri 
Club, applicare le possibilità di rendere 
flessibili le riunioni, puntare sulla parte-
cipazione piuttosto che sulla mera pre-
senza, eliminare le spese inutili e gestire 
con oculatezza i fondi del Club, creare un 
ambiente accogliente e inclusivo, gestire i 
conflitti con tempestività, creare una rete 
che favorisca la crescita professionale dei 
soci più giovani, favorire la partecipazio-
ne delle famiglie alle attività di Club ac-
cogliendo anche i bambini piccoli, coop-
tare i giovani sotto i 40 anni e le donne, 
non disperdere il patrimonio di esperien-
ze dei Rotaractiani: sono queste alcune ri-
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cette per mantenere i soci che abbiamo e 
per aumentare l’effettivo dei nostri Club. 
Dobbiamo puntare a un effettivo impe-
gnato nel servizio e diversificato demo-
graficamente. 

Occorre un approccio organizzato che 
sarà coordinato dalla Commissione di-
strettuale per l’effettivo e dalle analoghe 
commissioni di Club. Il Presidente Malo-
ney ha indicato come metodo l’utilizzo 
del sistema delle classifiche che rimane la 
caratteristica che differenzia il Rotary da-
gli altri Club service.

La tutela dell’ambiente
Il Distretto focalizzerà quest’anno la 

propria attenzione sull’ambiente natura-
le. Sono convinto che l’ambiente naturale 
(fauna, flora, ecosistema, paesaggio) sia 
fondamentale per la qualità della vita e 
per lo sviluppo della nostra Terra e che 
la tutela dell’ambiente non sia un limite 
allo sviluppo, ma la premessa fondamen-
tale per una nuova e più corretta crescita 
economica, sostenibile nel tempo.

Le nostre bellezze naturali, se ben te-
nute e tutelate, possono diventare an-
che un’attrazione per i numerosi amanti 
dell’ambiente, birdwatcher, cicloturisti.

Per far conoscere le bellezze del no-
stro territorio abbiamo realizzato, con 
la collaborazione di quasi tutti i Club del 
Distretto, il volume dal titolo «Angoli di 
Paradiso. Le bellezze naturali di Sicilia 
e Malta» edito dalla nostra Fondazio-
ne culturale “Salvatore Sciascia”. Grazie 
alle splendide immagini e ai testi chiari e 
puntuali, sarà possibile scoprire una par-
te non sempre ben conosciuta del nostro 
territorio e del nostro mare. La traduzio-
ne in inglese ci consentirà di rendere fru-
ibile il volume ad un pubblico più vasto.

Per non sovrapporre al tema interna-
zionale un tema distrettuale, ho preferito 
non indicarne alcuno, limitandomi a chie-
dere ai Club un impegno concreto per il 
proprio ambiente naturale, promuoven-
do progetti di valorizzazione e tutela, 
convegni di studio con obiettivi concreti, 
mostre fotografiche, video.

Ogni Club potrà trattare un sito o una 
tematica ambientale che riterrà di interes-
se per la propria comunità, sottolineando 
così l’impegno del Rotary tutto per la no-
stra Terra.

I progetti distrettuali
Nel corso degli anni il nostro Distret-

to ha promosso una serie di progetti di 
grande rilevanza. Alcuni hanno risvolti 
sanitari, altri economici, altri ancora cul-
turali ed educativi.

Sono progetti che il Distretto, attraver-
so le sue commissioni, mette a disposizio-
ne dei Club che, liberamente, potranno 
scegliere a quali aderire.

Per veicolare i progetti nell’ambito 
scolastico firmeremo oggi il rinnovo della 
Convenzione con l’Assessorato della Pub-
blica Istruzione della Regione Siciliana 
che faciliterà i rapporti con le scuole e le 
università. Ringrazio l’Assessore On. Prof. 
Roberto Lagalla per averci confermato la 
fiducia dell’istituzione che rappresenta.

Tra i progetti promossi dal Distretto 
ricordo il progetto “Basic Life Support – 
Defibrillation” finalizzato ad insegnare 
le manovre salvavita di rianimazione car-
dio-polmonare. La nostra commissione 
distrettuale è un Ente accreditato dalla 
Regione Siciliana: può organizzare corsi, 
certificare le competenze acquisite e for-
mare i propri formatori. Oggi firmeremo 
anche il protocollo di intesa con il Dipar-
timento di Scienze Psicologiche, Pedago-
giche, dell’Esercizio Fisico e della Forma-
zione dell’Università di Palermo.

Altro progetto di successo è quello sulla 
“Caseificazione”: continueremo ad inse-
gnare l’arte della trasformazione del latte 
in formaggi nelle carceri e nei centri di ac-
coglienza.

I progetti “Diabete” e “No ictus-no 
infarto” ci vedranno per le strade delle 
nostre città per momenti di prevenzione 
primaria a favore dei nostri concittadini; 
il progetto “Un soffio per la vita “ sarà 
realizzato con l’Interact e il Rotaract nei 
luoghi della movida; i progetti “Malat-
tie sessualmente trasmesse”, “Prevenzio-
ne oncologica”, “Diffusione della Dieta 
Mediterranea”, “Smettere di fumare”, 
“Stalking e violenza sulle donne” vedran-
no i professionisti Rotariani impegnati 
nelle scuole e nelle comunità con attività 
di informazione e divulgazione.

Un progetto è finalizzato al migliora-
mento economico e sociale: “Virgilio Lab 
2110”, che sostiene l’autoimprenditoria-
lità giovanile in collaborazione con l’Uni-
versità di Palermo.
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Un altro progetto ancora mira al sal-
vataggio delle biblioteche di famiglia da 
dispersioni e smembramenti attraverso la 
donazione ad una biblioteca delle biblio-
teche.

Vi sono poi i progetti nazionali cui il 
nostro Distretto aderisce da tempo. Sono 
i concorsi “Etic - Etica e Tecnologie del-
la Informazione e della Comunicazione” 
(per giovani laureati e ricercatori), “Ga-
lilei Giovani” (studiosi di età inferiore a 
35 anni), “Good News Agency” (studenti 
degli ultimi due anni delle scuole secon-
darie di secondo grado), “Legalità e Cul-
tura dell’Etica” (scuole medie e seconda-
rie superiori).

Un progetto internazionale è “Shelter-
box” che fornisce aiuto immediato e con-
creto a chi ha perso la propria casa per 
catastrofi naturali o guerre, fornendo il 
necessario per permettere di avere un ri-
fugio.

Il Distretto ha aderito al progetto della 
International Yatching Fellowship of Ro-
tarians dedicato alla sensibilizzazione sul 
problema della plastica nel mare, attra-
verso attività di formazione nelle scuole, 
il coinvolgimento dei pescatori e attra-
verso progetti sul campo.

Infine il Distretto sostiene il concorso 
di “Public speaking” promosso dal Ro-
tary Club Valle del Salso sul “Test delle 
quattro domande” che coinvolgerà gli 
studenti della scuola media di primo e se-
condo grado.

La formazione dei quadri dirigenti
In un contesto associativo in cui la le-

adership cambia completamente ogni 
anno, la formazione è l’elemento fonda-
mentale per garantire la continuità nei 
Club e nel Distretto.

Oltre al ciclo formativo suggerito dal 
Rotary International si è ritenuto neces-
saria l’organizzazione del tradizionale 
Pre-Sipe nel mese di ottobre, per prende-
re i primi contatti con i presidenti entran-
ti e per presentare le prime linee guida 
dell’anno.

In quell’occasione è stato presentato il 
“Vademecum del Presidente di Club”: un 
volume di 244 pagine, suddiviso in tre se-
zioni. La prima dedicata alle informazioni 
generali sul Rotary e sulla Fondazione Ro-
tary; la seconda dedicata al nuovo anno 

sociale nel Distretto con il calendario 
degli eventi, i progetti e le iniziative; la 
terza con i documenti costitutivi e rego-
lamentari del Distretto, dei Club, del Ro-
taract e dell’Interact. Il Vademecum è un 
compendio di quanto serve al Presidente 
per conoscere il Rotary e svolgere il suo 
mandato. La pubblicazione, tirata in 500 
copie, ha avuto un grande successo ed è 
esaurita ormai da tempo.

È stata inoltre curata particolarmen-
te la formazione degli Assistenti del Go-
vernatore attraverso la prima edizione il 
Seminario di Istruzione degli Assistenti 
del Governatore – Siag, che si è tenuto a 
Caltanissetta. Per una formazione più in-
terattiva è stato realizzato uno specifico 
workbook.

Alla formazione in preparazione del 
nuovo anno seguirà una preparazione 
decentrata nelle aree che sarà curata 
dall’Istruttore Distrettuale e un Semina-
rio di formazione dedicato esplicitamen-
te ai nuovi soci.

Una particolare enfasi è stata data alla 
possibilità di autoformazione attraverso 
il “Learning center” del Rotary Interna-
tional. Tutti i presidenti lo hanno utilizza-
to per frequentare il corso dedicato alla 
Fondazione Rotary che, da quest’anno, è 
stato reso propedeutico per l’ottenimen-
to della qualificazione del Club. Tutti co-
loro i quali hanno utilizzato i corsi online 
ne hanno seguito almeno cinque.

L’Immagine esterna
Sebbene molti conoscono il nome del 

Rotary, tanti potenziali soci non sanno 
cosa facciamo. Lo strumento giusto per 
far conoscere all’esterno i nostri valo-
ri rotariani è la campagna di immagine 
pubblica “Pronti ad Agire”, che punta ad 
evidenziare le iniziative di servizio e l’im-
pegno concreto dei Rotariani attraverso 
verbi o brevi frasi che evidenziano il no-
stro modo di agire: ispirare, connettere, 
trasformare, eradicare la polio, imparare, 
salvare vite, debellare la fame, promuo-
vere la pace.

Attraverso nostre immagini possiamo 
raccontare l’impatto esercitato dai nostri 
Club e raccontarci come persone pronte a 
passare all’azione per migliorare il mon-
do che ci circonda.

Grazie agli strumenti messi a disposi-



59

zione dal nostro Brand Center è possibi-
le trasformare facilmente una fotografia 
delle nostre attività in una potente cam-
pagna pubblicitaria che racconta la no-
stra storia.

L’immagine esterna del nostro Distret-
to passa essenzialmente attraverso il ma-
gazine, il sito internet e i canali social uf-
ficiali.

Il Magazine ha la funzione di informa-
re sulle iniziative del Distretto e dei Club 
ma anche quella di storicizzarle.

Sia il sito internet che la rivista avranno, 
a partire da luglio, una nuova grafica in 
linea con quella della rivista nazionale e 
con quella del sito internazionale. Saran-
no utilizzate immagini ad alta risoluzione 
e si avrà uno spazio dedicato ad ogni Club 
che non ha un proprio sito internet.

L’accesso alla comunicazione distret-
tuale avverrà attraverso una e-mail unica 
(comunicazione@rotary2110.it) oppure 
tramite la pagina dedicata nel sito.

Particolare attenzione sarà posta nel 
corretto uso del logo, sia a livello distret-
tuale che dei singoli Club.

Abbiamo stipulato un contratto con 
la Mimesi che ci fornirà, giornalmente, la 
rassegna stampa dei quotidiani editi in 
Sicilia con tutte le edizioni provinciali. La 
rassegna stampa sarà girata, in tempo re-

ale a tutti i soci che ne faranno richiesta.
Gli Eventi

Sarà un anno ricco di incontri anche a 
livello internazionale, primo tra i quali l’In-
stitute che si terrà ad Acicastello dal 9 al 13 
ottobre. È organizzato dal nostro Board Di-
rector Francesco Arezzo, coadiuvato da un 
team di rotariani del nostro Distretto. In-
terverrà il Presidente Internazionale Mark 
Maloney e parteciperanno i Governatori 
attuali, eletti, nominati e i Pdg di gran par-
te dei Paesi europei e del nord Africa. Avre-
mo l’opportunità di vivere in prima perso-
na l’internazionalità del Rotary.

Dal 26 al 29 settembre si terrà a Malta 
l’Incontro del Comitato Interpaese Ita-
lia, San Marino, Svizzera, Liechtenstein e 
Malta. Siamo tutti invitati a partecipare a 
questa occasione di incontro e di amicizia 
rotariana.

Altro evento importante sarà la Con-
ferenza Presidenziale che si terrà il 7 e 
8 maggio presso il Palazzo della Fao a 
Roma. Sarà l’ultima delle quattro confe-
renze volute dal Presidente Internaziona-
le per celebrare i rapporti che legano il 
Rotary all’Organizzazione delle Nazioni 
Unite. A Roma sarà presente il Presiden-
te Maloney e i dirigenti Rotary di diversi 
paesi europei.

Altra possibilità di vivere la dimensio-

L’intervento del Governatore Cimino all’Assemblea Distrettuale.
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ne internazionale del Rotary sarà la Con-
vention Internazionale di Honolulu dal 6 
al 10 giugno 2020.

A questi si aggiungono i consueti se-
minari distrettuali, gli incontri promossi 
dalla Commissione scambio giovani, i se-
minari formativi del Dge Alfio Di Costa.

L’evento che concluderà le attività 
dell’anno sarà il XLII Congresso distret-
tuale che si terrà dal 26 al 28 giugno 2020 
presso il Santa Tecla Palace Hotel di Aci-
reale.

Conclusioni
Concludo questa ampia carrellata sulle 

iniziative distrettuali ringraziando tutti i 
componenti dello Staff e della Squadra: 
solo grazie a loro sarà possibile realizzare 
tutte le iniziative distrettuali che hanno 
come unico fine il sostegno ai Club.

Un ringraziamento per quanto fatto a 
favore del nostro Distretto ed un augurio 
di buon lavoro a Francesco Arezzo, Board 
Director in rappresentanza della Zona 14 

(i 13 Distretti italiani) ma, soprattutto, 
Rotariano del nostro Distretto.

Analoghi auguri agli altri Rotariani del 
Distretto che ricoprono incarichi interna-
zionali: il Pdg Francesco Milazzo nomi-
nato Rotary Coordinator, il Pdg Maurizio 
Triscari confermato Assistente istituziona-
le del Coordinatore per l’Immagine pub-
blica, Orazio Agrò confermato Assistente 
operativo del Coordinatore per l’Immagi-
ne pubblica.

Il compito più importante del nostro 
Rotary è quello di lavorare per rendere 
le proprie comunità più coese, inclusive e 
attente agli ultimi. Ma c’è anche un’altra 
funzione fondamentale: progettare un 
futuro più a misura di Uomo.

Un ruolo sociale che dobbiamo svol-
gere con il sorriso sulle labbra, vivendo il 
Rotary in serenità e in amicizia.

Perché il Rotary Connette il Mondo

Valerio Cimino



Lo Staff
e gli Assistenti
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Staff del Governatore

Governatore
Valerio Cimino (Caltanissetta)

Vice Governatore
Giombattista Sallemi (Vittoria)

Consiglio consultivo dei Past Governor
Presidente
Alessandro Scelfo (Enna)

Componenti
Antonio Mauri (Catania)
Anthony P. Coleiro (Malta)
Giuseppe Conigliaro Macca (Siracusa)
Attilio Bruno (Enna)
Giuseppe Raffiotta PDG D. 2030 (Sciacca)
Carlo Marullo di Condojanni (Sant’Agata 

di Militello)
Vincenzo Montalbano Caracci PDG D. 

2090 (Mazara del Vallo)
Ferdinando Testoni Blasco (Palermo Sud)
Arcangelo Lacagnina (Caltanissetta)
Alfred M. Mangion (Malta)
Salvatore Sarpietro (Paternò - Alto Sime-

to)

Francesco Arezzo di Trifiletti (Ragusa)
Salvatore Lo Curto (Castelvetrano - Valle 

del Belìce)
Concetto Lombardo (Augusta)
Gaetano Lo Cicero (Palermo Nord)
Rosa Alba Iemma de Bertolino PDG D. 

4377 (Palermo Nord)
Maurizio Triscari (E-Club Distretto 2110)
Giovanni Vaccaro (Sciacca)
Francesco Milazzo (Catania)
Nunzio Scibilia (Palermo)
John de Giorgio (Malta)

Segretario 
Distrettuale 

Fausto Assennato 
(Caltanissetta) 

Co-Segretario 
Distrettuale 

Orazio Agrò 
(Misterbianco) 

Tesoriere 
Distrettuale 

Luigi Di Pietra 
(San Cataldo) 

Istruttore 
Distrettuale 

Giuseppe Pantaleo 
(Castelvetrano-
Valle del Belice) 

Governatore Eletto (anno 2020/2021)
Alfio Di Costa (Nicosia di Sicilia)

Governatore Nominato (anno 2021/2022)
Gaetano De Bernardis (Palermo Sud)
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Delegato assetto 
normativo del Distretto

Antonio Randazzo 
(Palazzolo Acreide-
Valle dell’Anapo) 

Delegato 
stampa rotariana 

Pietro Maenza 
(Catania Nord) 

Delegato 
per la valutazione 
dei progetti 
del Distretto 
e la premialità 

Maurizio Pettinato 
(Catania Ovest) 

Delegato 
per lo sviluppo 
dei progetti 
del Distretto 

Goffredo Vaccaro 
(Salemi) 

Delegato 
per la Task Force 
Rotary Service 

Sergio Malizia 
(Palermo Ovest) 

Coordinatore 
squadra Distrettuale 

Luigi Attanasio 
(Agrigento) 

Coordinatore Coadiutori Staff 
Salvatore Lachina (Caltanissetta) 

Consiglieri di segreteria
Eliana Veronica Di Mauro (Catania Est) 
Giovanni Gianino (Siracusa) 
Angela Maria Giardina (San Cataldo) 
Salvatore Granata (Caltanissetta) 
Giuseppe Sagone (Caltanissetta) 
Carlo Cimino 
Cinzia Cimino 

Prefetto 
Distrettuale 

Maria Emilia Turco 
(Caltanissetta) 

Co-Prefetto 
Distrettuale 

Ottavio Sodano 
(Agrigento) 

Consigliere di tesoreria
Salvatore Scarciotta (San Cataldo) 

Segretario esecutivo
Antonio Balbo S.O. 
(Randazzo - Valle dell’Alcantara) 
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Assistenti del Governatore
Una risorsa per il Distretto

Gli Assistenti del Governatore sono 
molto importanti per il funziona-
mento del Distretto. Svolgono un 

ruolo di rappresentanza formale nelle ce-
rimonie e manifestazioni di Club  e sostan-
ziale nel seguire i Club e sostenere i diri-
genti di questi. Un impegno continuo, non 
sempre visibile, ma di grande importanza. 
Sono i rotariani che quest’anno hanno il 
compito di affiancare i Club per sviluppa-
re le loro potenzialità e raggiungere gli 
obiettivi assieme a tutto il distretto.

Per questi motivi, il Governatore Cimi-
no ha voluto incontrarli periodicamente 
per “sentire il polso” del Distretto e per 
coordinare le loro iniziative.

Incontro del 13 luglio 2019 a San Cataldo
Incontro molto partecipato, trasfor-

mato in uno scambio di esperienze con 
chi affronta per la prima volta il delicato 
compito di assistente. 

A Giuseppe Pitari, coordinatore degli 
assistenti del Governatore per la Sicilia 

Orientale, è stato affidato il tema “Mo-
dalità e strumenti per pianificare i pro-
getti del Rotary, pubblicizzarli e attrarre 
fondi”. Ed ecco che ha approfondito alcu-
ne istruzioni operative sulla piattaforma 
My Rotary e sull’utilizzo degli strumenti 
disponibili per lo sviluppo e la gestione 
dei progetti di service.

Sergio Malizia, delegato per la Task 
Force Rotary Service, ha sviluppato il 
tema: “Progetti di servizio: visibilità e 
azione sul territorio”. Ha ricordato, per-
ciò, alcuni progetti distrettuali plurienna-
li di grande ricaduta.

Infine, Maria Grazia Falzone, inter-
venendo su “Buone prassi per assiste-
re i Club nella progettazione annuale”, 
ha condiviso le modalità che sono state 
messe in atto nei suoi tre anni di espe-
rienza da assistente e che si sono rivelate 
utili per facilitare la progettazione, sia a 
livello di redazione del piano strategico 
di Club sia per l’utilizzo della piattaforma 
My Rotary.

Incontro del 1 dicembre 2019.



66

Incontro del 1 dicembre 2019
a Caltanissetta

Una riflessione sui primi mesi di servi-
zio nel distretto per tracciare le prospetti-
ve. Questa riunione degli assistenti e del-
lo staff, con la partecipazione di Alfio Di 
Costa e Gaetano De Bernardis, aveva un 
obiettivo ben preciso e uno scopo: analiz-
zare punti di forza e di debolezza emersi 
nei primi mesi di attività e adeguare, di 
conseguenza, il lavoro dei prossimi mesi, 
per superare le difficoltà emerse e per 
dare nuovi input ai Club ed ai singoli soci.

Il Governatore Cimino ha ricordato 
qual è il carico di responsabilità degli as-
sistenti e come la loro attività non sia un 
esercizio di potere ma sia, invece, una to-
tale disponibilità al servizio. Sono il trait 
d’union tra Governatore e Club che con-
sente di aver presente, costantemente, 
quanto accade nei Club: attività e qualità 
di servizio, impegno nel perseguimento 
degli obiettivi, comportamenti adeguati 
all’etica rotariana. È per tale motivo che 
è indispensabile agire come una squadra. 

Una rapida carrellata ha ricordato gli 
impegni più significativi dei primi mesi. 
Gli obiettivi del Governatore si incentra-
no sull’aumento dell’effettivo, una mag-
giore presenza di donne e giovani, la na-
scita di nuovi Club, almeno 3.

E infine, l’obiettivo principale per la 
Fondazione resta quello di dare un con-
gruo e generoso contributo per fare rea-

lizzare i futuri programmi di servizio del 
distretto: versamento di 100 dollari a so-
cio per il fondo programmi, 20 dollari a 
socio per la Polio Plus (oppure 1.500 dol-
lari a Club) e un nuovo Benefattore per 
Club per il Fondo Permanente.

Particolarmente interessanti le relazio-
ni degli assistenti sullo stato dei rispettivi 
Club e costruttivi i commenti sulle propo-
ste del Governatore.

Incontro del 22 marzo 2020 
in conference call

Con lo scoppio dell’emergenza Co-
vid-19, le attività del Distretto hanno do-
vuto subire sostanziali modifiche.

L’incontro in conference call su Zoom 
con gli Assistenti è servito a delineare una 
strategia per le attività da svolgere e per 
coordinare gli interventi dei Club.

Il Governatore ha puntato l’attenzione 
sulla necessità di riprendere le fila all’in-
terno dei Club e coinvolgere i soci attra-
verso eventi online. Il Distretto ha attiva-
to una piattaforma Zoom distrettuale e 
organizzato un incontro con i presidenti 
di Club per farli familiarizzare con questo 
strumento informatico.

Per quanto riguarda i progetti, ha sot-
tolineato la necessità di agire su due filo-
ni paralleli: il sostegno alle strutture sani-
tarie e a quanti vi operano, e il sostegno 
alle persone in difficoltà economica.

Incontro del 22 marzo 2020.
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Coordinatore Assistenti per i club della 
Sicilia occidentale
Maria Grazia Falzone (San Cataldo)

Assistenti del Governatore
Area Akragas
Giovanna Maria Craparo (Sciacca)

Club di competenza: Agrigento; Ara-
gona - Colli Sicani; Bivona “Montagna 
delle Rose - Magazzolo”; Menfi “Belice 
- Carboj”

Domenico Licata (Aragona - Colli Sicani)
Club di competenza: Canicattì; Licata; 
Ribera; Sciacca

Area Drepanum
Marcello Linares (Marsala Lilibeo - Isole 
Egadi)

Club di competenza: Pantelleria; Tra-
pani; Trapani - Erice

Franco Maria Sergio Saccà (Trapani) 
Club di competenza: Castelvetrano - 
Valle del Belice; Partanna; Salemi; Tra-
pani - Birgi - Mozia

Erina Vivona (Castelvetrano - Valle del Be-
lice)

Club di competenza: Alcamo; Marsala; 
Marsala Lilibeo - Isole Egadi; Mazara 
del Vallo

Area Nissena
Salvatore Camilleri (San Cataldo)

Club di competenza: Caltanissetta; Ni-
scemi; Valle del Salso

Salvatore Pasqualetto (Valle del Salso) 
Club di competenza: Gela; Mussomeli - 
Valle del Platani; San Cataldo

Area Panormus
Santo Caracappa (Palermo - Agorà) 

Club di competenza: Palermo Baia dei 
Fenici; Palermo Est; Palermo Mediter-
ranea; Piana degli Albanesi - Hora e 
Arbrëshëvet

Livan Fratini (Palermo Est) 
Club di competenza: Corleone; Paler-
mo; Palermo Agorà; Palermo - Teatro 
del Sole

Giuseppe Genovese (Palermo Mondello) 
Club di competenza: Bagheria; Cefalù; 
Palermo Sud; Termini Imerese

Roberto Lo Nigro (Palermo Sud) 
Club di competenza: E-Club Colonne 
d’Ercole; Lercara Friddi; Palermo - Par-
co delle Madonie; Palermo - Monreale; 
Palermo Mondello

Nicolò Sorce (Palermo Mediterranea) 
Club di competenza: Costa Gaia; Paler-
mo Libertà; Palermo Montepellegrino; 
Palermo Nord; Palermo Ovest

Coordinatore Assistenti per i club della 
Sicilia orientale
Giuseppe Pitari (Augusta)

Assistenti del Governatore
Area Aretusea
Valerio Vancheri (Siracusa) 

Club di competenza: Lentini; Noto - 
Terra di Eloro; Siracusa Monti Climiti; 
Siracusa Ortigia

Giuseppe Vasques (Noto - Terra di Eloro)
Club di competenza: Augusta; Pachi-
no; Palazzolo Acreide - Valle dell’Ana-
po;  Siracusa

Incontro del 1 maggio 2020 
in conference call

Il secondo incontro in conference call 
con gli Assistenti è stato dedicato alle at-
tività della parte finale dell’anno. 

Al primo posto il completamento dei 
progetti distrettuali per fronteggiare l’e-
pidemia Covid-19, tra cui il progetto na-
zionale che coinvolge l’Ospedale Sant’Elia 
di Caltanissetta e l’Ospedale San Marco di 
Catania, nonché il progetto distrettuale 

di dotare le Aziende Sanitarie Provincia-
li di ecografi portatili per le squadre che 
operano sul territorio. Altro aspetto rile-
vante la contribuzione alla Fondazione 
Rotary e il conseguimento dell’attestato 
presidenziale.

Il Governatore Cimino ha apprezzato 
la grande sensibilità al servizio dei Club e 
il desiderio di ritrovarsi (sia pure tramite 
piattaforme informatiche) mostrato dai 
soci.

La squadra messa in campo
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Area Etnea
Paolo Agrò (E-club Distretto 2110) 

Club di competenza: Acicastello; Cata-
nia Est; Randazzo - Valle dell’Alcantara

Loredana Caltabiano (Catania) 
Club di competenza: Aetna Nord Ovest 
- Bronte; Catania Ovest; E-Club Distret-
to 2110; Giarre - Riviera Jonico Etnea

Alfredo (Rudy) Grasso (Giarre - Riviera Jo-
nico Etnea) 

Club di competenza: Caltagirone; Ca-
tania Sud; Misterbianco

Eusebio Mirone Campagnola (Catania 
Sud) 

Club di competenza: Catania Bellini; 
Catania Duomo 150; Catania Etna Cen-
tenario; Grammichele - Sud Simeto

Rosalia Ragusa (Catania Ovest) 
Club di competenza: Acireale; Catania; 
Catania Nord; Paternò - Alto Simeto

Area Iblea
Filippo Castellett (Modica) 

Club di competenza: Ragusa; Ragusa 
Hybla Heraea; Pozzallo - Ispica; Scicli

Giovanna Tumino (Ragusa Hybla Heraea)

Club di competenza: Comiso; Modica; 
Vittoria

Area Maltese
Ullrich Salomo (Malta) 

Club di competenza: Gozo; La Valette; 
Malta

Area Peloritana
Ottaviano Augusto (Messina - Stretto di 
Messina)

Club di competenza: Messina; San Fi-
lippo del Mela; Sant’Agata di Militello; 
Taormina

Pia Pollina (Milazzo)
Club di competenza: Barcellona Pozzo 
di Gotto; Lipari - Arcipelago Eoliano; 
Messina - Stretto di Messina

Corrado Rosina (Barcellona Pozzo di Got-
to) 

Club di competenza: Messina Peloro; 
Milazzo; Patti - Terra del Tindari

Area Terre di Cerere
Cristian Sante Pocorobba (Piazza Armeri-
na) 

Club di competenza: Enna; Nicosia di 
Sicilia; Piazza Armerina 

Incontro del 7 aprile 2019.



Lettere mensili
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Luglio

Carissime Amiche e carissimi Amici,
è iniziato il nuovo anno sociale che 
sarà caratterizzato dal tema “Il Ro-

tary connette il mondo”, scelto dal Presi-
dente internazionale Mark Maloney per 
sottolineare il grande ruolo di network 
che è il Rotary.

Le connessioni che il Rotary permette 
di creare tra uomini di buona volontà in 
tutto il mondo è la premessa necessaria 
ad ogni attività di Servizio.

È il Servizio l’essenza stessa del Rotary.
È il Servizio che costruisce la reputazio-

ne del Rotary.
È il Servizio che rende il Rotary attrat-

tivo.
La Johns Hopkins University ha stimato 

che i soci del Rotary svolgono 47 milioni 
di ore di volontariato ogni anno per un 
valore stimato di 850 milioni di dollari.

A queste si aggiungono le donazioni 

alla Fondazione Rotary che, nel 2017-18, 
hanno superato i 341 milioni di dollari di 
cui 302 milioni sono stati assegnati per 
programmi e operazioni.

Questi numeri ci permettono di valo-
rizzare quello che facciamo per gli altri e 
mostrano quanto sia importante l’impe-
gno personale dei soci nel Servizio.

Poniamo al centro della programma-
zione dei nostri Club le attività di Servizio, 
scegliendo quelle che meglio rispondono 
alle esigenze delle nostre comunità lo-
cali, quelle che ci permettono di fare del 
bene anche in comunità lontane, quelle 
che permettono di mettere in evidenza il 
Rotary.

Due le grandi priorità del Rotary nel 
mondo. La prima, di carattere interno, è 
il rafforzamento dell’effettivo attraverso 
il mantenimento dei soci dei Club, l’in-
gresso di nuovi soci (soprattutto giovani, 
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donne, ex Rotaractiani) e la costituzione 
di nuovi Club.

La seconda, di carattere esterno, è l’e-
radicazione della Polio. Dal 1985, abbia-
mo aiutato a immunizzare oltre 2,5 mi-
liardi di bambini. Nel 2017/2018 abbiamo 
speso per questo scopo 156,5 milioni di 
dollari. Abbiamo ridotto del 99% in 30 
anni il numero dei casi. Dobbiamo era-
dicare la malattia per evitare che torni a 
diffondersi.

Al tema internazionale ho affiancato, 
quale obiettivo primario per il nostro Di-
stretto, la tutela dell’ambiente che ogni 
Club focalizzerà sulle specifiche esigenze 
locali.

È già disponibile il volume “Angoli di 
Paradiso. Le bellezze naturali di Sicilia e 
Malta” realizzato dai nostri Club. Un vo-
lume di 232 pagine, corredato da splen-
dide foto e con testi in lingua italiana e 
inglese, curato dalla Fondazione Salvato-
re Sciascia.

Ciò a cui tengo particolarmente è il 
rafforzamento dell’amicizia all’interno 
dei Club, il coinvolgimento delle famiglie, 
dei Rotaractiani e degli Interactiani.

Vorrei che ci sentissimo una grande 
famiglia, che si creassero nei Club e nel 
Distretto nuove connessioni di amicizia.

Vorrei che i nostri familiari si sentissero 
coinvolti nel Rotary, che i nostri bambini 
potessero avere uno spazio per loro nei 

momenti di incontro rotariani.
Vorrei che i nostri Club Rotary, Rotaract 

e Interact, tutti i Rotariani, i Rotaractiani 
e gli Interactiani, si sentissero parte della 
Famiglia rotariana, che si creasse tra noi 
una circolazione positiva di idee e di atti-
vità di Servizio.

La straordinaria partecipazione alla 
recente Assemblea Distrettuale di Agri-
gento dimostra che questa è un’esigenza 
ampiamente condivisa.

È stato bellissimo incontrare quasi 
1.200 tra Rotariani, Rotaractiani, Inte-
ractiani, familiari, ragazzi dello Scambio 
Giovani che condividono il desiderio di 
fare Rotary, di fare Servizio, insieme; ve-
dere i bambini giocare allegramente con 
Biancaneve e gli altri animatori.

La cosa che più mi ha colpito e più ho 
gradito è stata l’atmosfera che abbiamo 
respirato: tanta serenità, la voglia di in-
contrarsi e di confrontarsi, di diventare 
Amici l’uno dell’altro.

Per questo ringrazio ognuno di Voi e 
spero che continueremo a vivere con que-
sto spirito la nostra esperienza rotariana.

Se saremo uniti, se sapremo parlare 
con una sola voce, se sapremo agire in-
sieme, riusciremo a lasciare un segno po-
sitivo nelle nostre comunità e nel mondo.

Un affettuoso abbraccio

Valerio
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Agosto

Carissime Amiche e carissimi Amici,
il mese di Agosto è dedicato all’effettivo 
che è la prima priorità del nostro sodali-
zio insieme alla lotta alla Polio.

Lo sviluppo dell’effettivo è il presup-
posto perché il Rotary possa continuare 
ad avere un impatto positivo nelle nostre 
comunità locali ed a livello più ampio.

Nel corso delle prime visite ai Club ho 
avuto modo di affermare che il nostro 
impegno deve essere finalizzato al man-
tenimento dei soci, creando un ambien-
te sereno e amichevole, ma soprattutto 
all’ampliamento dell’effettivo attraver-
so la ricerca di nuovi soci che soddisfino 
il criterio delle classifiche, ma che siano, 
principalmente, persone di buon caratte-
re, di buona reputazione e con l’attitudi-
ne al servizio.

I nostri rotaractiani,molto spesso, sod-
disfano questi requisiti ma, a volte, non 

vengono presi in considerazione come 
possibili nuovi soci, in quanto considerati 
troppo giovani.

Il Rotary International la pensa di-
versamente, tanto che il Consiglio di Le-
gislazione, già nel 2016, ha previsto la 
possibilità di essere iscritti contempora-
neamente al Rotaract e al Rotary. Questa 
“doppia affiliazione” è utilizzata già da 
diversi Club per inserire in maniera “soft” 
i rotaractiani nel Rotary, una opportunità 
che mi permetto di suggerire ai Club.

Nel corso dell’Assemblea Interaziona-
le è stato chiesto ai Governatori eletti di 
creare nuovi Club nelle comunità dove il 
Rotary non è presente, e nuove tipologie 
di Club laddove i Club esistenti non rie-
scono a soddisfare le esigenze dei giova-
ni professionisti.

È sui giovani che occorre puntare per 
garantire l’esistenza del Rotary, per con-
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trastare il trend che vede l’annuale ridu-
zione numerica dei soci del nostro Distret-
to e l’invecchiamento dei Club esistenti.

Non ci possiamo permettere di respin-
gere giovani promettenti e valenti per 
la loro età o perché non sono “apicali” 
nelle loro classifiche. Dobbiamo invece 
accoglierli e aiutarli a sviluppare la loro 
leadership.

Dobbiamo fare in modo che nei no-
stri Club siano rappresentate in maniera 
equilibrata tutte le diverse fasce di età.

Ogni presidente e ogni rotariano del 
nostro Distretto deve impegnarsi in que-
sta direzione.

Lo scorso gennaio il Board del Rotary 
International ha approvato questa di-
chiarazione sulla diversità, l’equità e la 
politica di inclusione:

Come rete globale che si sforza di 
costruire un mondo in cui le persone si 
uniscono e agiscono per creare un cam-
biamento duraturo, il Rotary valorizza la 
diversità e celebra i contributi di persone 
di ogni estrazione sociale, indipendente-
mente da età, etnia, razza, colore, abilità, 
religione, stato socioeconomico, cultura, 
sesso, orientamento sessuale e identità di 
genere.

Il Rotary coltiverà una cultura diversi-
ficata, equa e inclusiva in cui le persone 
provenienti da gruppi sottorappresentati 
hanno maggiori opportunità di parteci-

pare come soci e leader.
L’effettivo dei nostri Club deve essere, 

pertanto, non solo numeroso ma anche 
diversificato, in quanto è proprio la diver-
sità che arricchisce il nostro sodalizio e ne 
consente la crescita.

Il nostro Distretto ha una presenza 
femminile di poco superiore alla media 
nazionale, ma è molto distante rispetto 
alla media europea e globale. Senza una 
adeguata presenza femminile, i nostri 
Club non potranno essere rappresentativi 
di una società sempre più rosa.

Sono felice di constatare che nel perio-
do estivo il nostro Rotary non è andato 
in vacanza. Subito dopo il passaggio della 
campana, i nostri Club si sono immediata-
mente impegnati in numerose attività di 
servizio: pulizia di spiagge, donazione di 
ombrelloni e di passerelle per i disabili, di 
defibrillatori in aree frequentate dai turi-
sti, la consueta attenzione verso gli “ulti-
mi” e i bambini, eventi di raccolta fondi 
per sostenere i nostri progetti e la nostra 
Fondazione Rotary.

Siamo un Rotary attivo e vivace che, 
grazie anche alla sinergia con il Rotaract 
e l’Interact, riesce ad essere incisivo nel 
proprio territorio e vicino alle comunità 
lontane. Un Rotary che, con entusiasmo, 
Connette il Mondo.

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Settembre

Carissime Amiche e carissimi Amici,
Settembre è il mese dedicato all’alfa-
betizzazione e all’educazione di base. È 
analfabeta circa il 17% della popolazione 
superiore ai 15 anni nel mondo: si tratta 
di oltre 775 milioni di uomini e donne.

Il Rotary è impegnato in tutto il mon-
do nell’alfabetizzazione, nella formazio-
ne degli insegnanti, nell’assegnazione di 
borse di studio.

I nostri Club stanno realizzando diversi 
progetti tra cui quello del Club Canicattì 
che, da anni, sostiene numerosi studenti 
stranieri di varia nazionalità (Thailandia, 
Tunisia, Brasile, Malesia, Congo, Sudan, 
Somalia, Nigeria, Siria, Ghana, Pakistan 
e altre) che frequentano le scuole citta-
dine fornendo libri, vocabolari, materia-
le didattico. Solo quest’anno i giovani 
interessati sono 158 che si aggiungono 
ai 592 seguiti negli anni precedenti. Tra 

questi ultimi 313 hanno ottenuto l’atte-
stato di conoscenza della lingua italiana 
e 10 hanno ottenuto la certificazione Cils 
(Conoscenza dell’italiano come seconda 
lingua).

I Club dell’Area Panormus hanno, inve-
ce, curato un progetto di alfabetizzazio-
ne funzionale per 40 cittadini non alfabe-
tizzati digitalmente di Palermo.

Il nostro Distretto ha in cantiere un 
Global Grant, insieme al Distretto 3271 
del Pakistan, finalizzato all’alfabetizza-
zione informatica di 4.272 studenti di 
12 scuole medie inferiori e superiori del 
Nawabshah. Saranno realizzate sei aule 
informatiche in 5 scuole governative e in 
una scuola per orfani e formati 12 docen-
ti, saranno installate sei lavagne elettro-
niche e formati altri 60 docenti di altre 
sei scuole in cui saranno create sei bi-
blioteche di istituto. I rotariani pakistani 
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sono attivi da anni nell’alfabetizzazione 
del loro territorio: a loro faremo sentire 
il nostro supporto concreto. Nel progetto 
sono coinvolti i Club Nawabshah Central 
(D 3271) e Caltanissetta.

Una bella notizia che vorrei condivi-
dere con Voi riguarda la lotta alla polio: 
da pochi giorni sono passati tre anni da 
quando un bambino in Nigeria è stato 
paralizzato dal polio virus. Ciò significa 
che l’intero continente africano potrebbe 
essere certificato come libero dalla polio 
già a partire dalla metà del 2020. La po-
lio rimane endemica solo in Afganistan e 
Pakistan.

Per far conoscere il nostro impegno 
contro la polio, il Distretto è partner del 
Militello Indipendent Film Festival che si 
è svolto a Militello Val di Catania dal 30 
agosto al 1 settembre. Durante la proie-
zione delle 69 opere in concorso e duran-
te le tre serate sono stati presentati alcu-
ni videoclip su “End Polio Now” per far 
conoscere la nostra più importante cam-
pagna umanitaria ad un pubblico vasto e 
qualificato.

Ad agosto ho avuto l’opportunità di 
conoscere e apprezzare il lavoro svolto 
dal Club Palermo Ovest ai Danisinni. È un 
servizio che continua da alcuni anni e che 
sta dando ottimi risultati nella riqualifi-
cazione umana e civile del quartiere. Lo 

stesso Club è anche impegnato nel favo-
rire la pratica della vela ai disabili in col-
laborazione con la Lega Navale alla Cala.

Ho partecipato alla donazione di due 
“pesci mangiaplastica” presso le spiagge 
di Mondello e di Trappeto (località Ciam-
marita), parte di un interessante proget-
to a difesa del mare promosso da quasi 
tutti i Club dell’Area Panormus.

Ho avuto anche l’opportunità di vi-
vere la 39° edizione dell’Handicamp che 
con grande impegno viene organizzato 
dal Rotary, dal Rotaract e dall’Interact di 
Castelvetrano. Questo è solo il momento 
più visibile di un impegno a favore dei 
disabili che continua nel corso dell’anno 
attraverso eventi a favore dei giovani di-
sabili. I rotariani e i loro familiari, i rota-
ractiani e gli interactiani di Castelvetrano 
(e di diversi Club vicini) operano fianco a 
fianco dimostrando un concreto esempio 
di famiglia rotariana.

Ringrazio la Fellowship Rotarian Gour-
met che ha cucinato il pranzo e curato un 
momento formativo per i ragazzi, con la 
preparazione di biscotti.

Iniziamo il mese di settembre con rin-
novato entusiasmo e con l’impegno di 
Connettere il Mondo.

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Ottobre

Carissime Amiche e carissimi Amici,
Ottobre è il mese dello sviluppo econo-
mico e comunitario. Circa 800 milioni di 
persone non ha abbastanza cibo per nu-
trirsi: è un dato che esprimere la gravità 
della situazione. Un tal numero non ci fa 
sentire impotenti di fronte a tanto biso-
gno ma deve spronarci a fare del nostro 
meglio per aiutare più persone possibile.

L’approccio scelto dal Rotary non è 
di tipo assistenziale ma mira alle cause 
profonde. Interveniamo insegnando un 
mestiere a chi non ha nulla, fornendo le 
necessarie competenze a chi ha già un la-
voro, aiutando a creare piccole aziende 
con progetti di microcredito.

Pochi giorni fa ho partecipato all’i-
naugurazione del progetto, promosso 
dall’Associazione “Morvillo”, intitolato 
“Instradare i disagiati – Cambiare vite” 
che ha la finalità di creare opportunità 

lavorative per alcuni clochard attraverso 
la coltivazione di un mandarineto di Cia-
culli, dato in comodato da una famiglia 
di rotariani.

Una ventina di Club del nostro Distret-
to, con capofila il Club di Niscemi, han-
no in corso una Sovvenzione Globale per 
insegnare il metodo di coltivazione “pu-
sh-pull” agli agricoltori di Goma in Con-
go al fine di migliorare la resa delle loro 
terre.

Il Club di Augusta sta promuovendo la 
caseificazione in alcuni piccoli villaggi in 
Turchia.

Il Distretto sostiene un progetto per 
l’acquacoltura e la pesca in Kenia e altri 
progetti sono stati realizzati in questi 
anni da numerosi Club.

Il 24 ottobre celebreremo la 7° giorna-
ta mondiale della poliomielite. Quest’an-
no ricorre il 30° anniversario della Global 
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Polio Eradication Initiative, lanciata nel 
1988 da OMS, Unicef, Rotary e CDC (Cen-
tro statunitense per il controllo e la pre-
venzione delle malattie). Allora i paesi in 
cui la malattia era endemica erano 125 e i 
casi erano oltre 350.000 ogni anno.

L’Italia è stata ufficialmente certificata 
“polio-free” il 21 giugno 2002, anche se 
l’ultimo caso che si è anifestato nel nostro 
paese risale al 1982.

Oggi la polio continua ad essere en-
demica in tre nazioni: Pakistan, Afgha-
nistan e Nigeria. Vi è il rischio, pertanto, 
che il virus possa tornare anche nei Paesi 
“polio-free” come è avvenuto nei giorni 
scorsi nelle Filippine dove si è registrato 
un nuovo caso di Polio dopo 26 anni dal 
precedente e 19 dalla dichiarazione “po-
lio-free”. Nelle Filippine vi è una vasta fa-
scia di popolazione che ha scarsa fiducia 
nei vaccini e ha rifiutato la vaccinazione 
per i propri figli.

Anche nel nostro Paese vi sono genito-
ri che rifiutano la vaccinazione per i loro 
figli esponendoli a rischi enormi: la polio, 
infatti, colpisce i bambini al di sotto dei 
cinque anni provando paralisi muscolari 
più o meno estese e anche la morte.

Per far conoscere il Progetto “End Po-
lio Now” e per promuovere una raccol-
ta di fondi, il Distretto ha organizzato 
il concerto della “Ensamble Orchestrale 
Siciliana” che si terrà il 24 ottobre al Te-
atro Golden di Palermo. Vi aspetto per 
celebrare insieme la Giornata della Polio 
e ringrazio Giovanni Vaccaro e i Delega-
ti Rotary Foundation dell’Area Panormus 
per l’organizzazione.

Il nostro volume “Angoli di Paradiso – 
Le bellezze naturali di Sicilia e Malta” ha 
avuto un grandissimo successo: in pochis-
sime settimane le duemila copie stampa-
te sono state completamente esaurite. Vi 
ringrazio per l’entusiasmo con il quale 
avete accolto e promosso il libro. Un rin-
graziamento particolare a quei Club che 
hanno organizzato o organizzeranno la 
presentazione del volume nelle loro città.

Ringrazio anche i Club che il 4 ottobre 
- festa liturgica di San Francesco d’Assisi, 
patrono d’Italia e degli ecologisti - pro-
muoveranno eventi nelle aree da loro de-
scritte nel volume.

Nel mese appena trascorso ho parteci-
pato alla “Tre Giorni” rotariana di Vulca-

no, promossa dal Club Lipari Arcipelago 
Eoliano in occasione della visita del Go-
vernatore. È stato un momento di amici-
zia rotariana ma anche di conoscenza del 
fenomeno vulcanico in Sicilia grazie alla 
partecipazione del prof. Francesco Ita-
liano, direttore della sezione di Palermo 
dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vul-
canologia.

Ho visitato il Parco Uditore a Palermo 
dove stanno lavorando i Club Palermo 
Agorà, Palermo Mediterranea e E-Club 
Colonne d’Ercole. Grazie a una Sovven-
zione Distrettuale doneremo al Parco un 
trattore per la manutenzione del vasto 
prato e una motosega. 

Ho partecipato anche all’evento pro-
mosso dal Comitato interpaese Italia, 
Malta, San Marino, Svizzera e Liechten-
stein a Malta che ha visto la partecipazio-
ne di oltre 100 rotariani, un evento che 
rafforza l’amicizia rotariana e contribui-
sce a connettere il mondo.

Nei prossimi giorni si terrà a Catania, 
per la prima volta, l’Institute. È un evento 
internazionale che vedrà la partecipazio-
ne di rotariani di Andorra, Belgio, Fran-
cia, Germania, Israele, Italia, Liechten-
stein, Lussemburgo, Malta, Monaco, 
Olanda, Portogallo, San Marino, Svizzera 
e Spagna nonché del presidente del Ro-
tary International Mark D. Maloney, del 
Segretario generale R.I. John Hewko, del 
vice presidente della Fondazione Rotary 
Ken Schuppert e centinaia di Governatori 
in carica, eletti e nominati, PDG di gran 
parte d’Europa. È l’occasione per vivere a 
casa nostra la dimensione internazionale 
del Rotary.

Un altro evento con “risvolti” interna-
zionali concluderà il mese: è il seminario 
di formazione dei ragazzi stranieri che 
trascorreranno in Sicilia l’anno scolastico 
appena iniziato nell’ambito del program-
ma di Scambio giovani del Rotary. In que-
sto settore il nostro Distretto si conferma 
al secondo posto tra i distretti italiani.

Sono due esempi di come il nostro Di-
stretto è impegnato a Connettere il Mon-
do.

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Novembre

Carissime Amiche e carissimi Amici,
novembre è il mese dedicato alla Fonda-
zione Rotary, lo strumento che consente 
ai nostri Club e distretti di promuovere 
azioni umanitarie in tutto il mondo. La 
Fondazione da anni riceve il rating mas-
simo per la qualità della propria organiz-
zazione da Charity Navigator.

Lo scorso anno ha raccolto 414,7 milio-
ni di dollari di cui 131 per il Fondo annua-
le, 88 milioni per il Fondo di dotazione, 
157,7 per il Fondo Polio Plus e 37,6 per le 
Sovvenzioni globali e altre donazioni.

Fiore all’occhiello della nostra Fon-
dazione è il programma Polio Plus per il 
quale, nello scorso anno, ha investito 156 
milioni di dollari. Dal 1985 abbiamo aiu-
tato a immunizzare oltre 2,5 miliardi di 
bambini impegnando oltre 1,8 miliardi di 
dollari.

La Fondazione sostiene anche la for-

mazione di borsisti della pace in sei “Cen-
tri della pace del Rotary” spendendo circa 
4 milioni di dollari all’anno: dal 2002  i 
borsisti sono stati 1.245 da oltre 120 Pa-
esi. 

Inoltre ha speso 77 milioni per 1.306 
sovvenzioni globali che hanno finanziato 
attività internazionali a sostegno delle sei 
aree d’intervento del Rotary tra cui pro-
getti umanitari, borse di studio e squadre 
di formazione professionale. 

Le sovvenzioni distrettuali lo scorso 
anno sono state 503 per complessivi 27 
milioni di dollari.

Metà delle nostre donazioni ritorna-
no, dopo tre anni, al Distretto sotto for-
ma di Fondo di dotazione distrettuale. 
Quest’anno abbiamo ricevuto oltre 128 
mila dollari con cui abbiamo già finan-
ziato una sovvenzione distrettuale con 
19 progetti per circa 73 mila dollari e una 
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sovvenzione globale di 42 mila dollari in 
Pakistan per l’alfabetizzazione (il nostro 
contributo è stato di 8 mila dollari).

Questi numeri, da soli, dovrebbero 
farci comprendere l’importanza di conti-
nuare a sostenere la Fondazione non solo 
con la contribuzione ma soprattutto pro-
muovendo progetti umanitari in tutto il 
mondo.

Solo pochi giorni fa abbiamo celebrato 
la 7° giornata mondiale della poliomieli-
te attraverso diversi eventi informativi e 
di raccolta fondi. L’evento promosso dal 
Distretto si è svolto a Palermo ed ha visto 
una grandissima partecipazione dei rota-
riani della Sicilia occidentale. Numerosi 
altri eventi sono stati promossi dai singoli 
Club. Un grazie sentito alla Commissione 
e alle sottocommissioni distrettuali, ai de-
legati di area, a tutti i Club che si sono 
spesi per questi eventi, a tutti gli artisti e 
studiosi che hanno donato il loro tempo 
e la loro professionalità.

Nel mese appena trascorso il presi-
dente del Rotary International Mark D. 
Maloney e numerosi dirigenti del Rotary 
International sono stati a Catania per l’In-
stitute. 

Abbiamo ospitato tutti i Governatori 
dei distretti italiani che hanno visitato e 
apprezzato la nostra terra. 

Con loro abbiamo visitato l’ambulato-
rio dell’associazione rotariana “Salute e 
Solidarietà” e siamo stati ricevuti dal sin-
daco di Catania. In sintesi la nostra Sicilia 
ha mostrato il meglio di sé.

Ho avuto l’onore di rappresentare 
i Governatori italiani alla cerimonia di 
consegna della 58° edizione del “Premio 
Internazionale Galileo Galilei dei Rotary 
Club Italiani”. Un premio prestigioso che, 
quest’anno, si apre anche ai giovani ri-
cercatori operanti nel nostro Distretto. Il 
bando di concorso per l’assegnazione di 

due borse di studio è pubblicato nel sito 
internet del Distretto.

Ho partecipato all’inaugurazione di un 
banner dedicato alla campagna End po-
lio now posto nell’Ospedale di Cefalù per 
iniziativa dei Club Palermo Mediterranea 
e Cefalù-Parco delle Madonie.

Ho avuto il piacere di visitare due im-
portanti progetti umanitari a Malta: Dar 
Leopoldo, una casa per senzatetto, so-
stenuta dal Club La Valette e, la casa per 
disabili, Dar Il Kaptan sostenuta dal Club 
Malta. Sono progetti di grande importan-
za che dimostrano l’impegno dei nostri 
Club a favore degli “ultimi”.

Altro evento di grande rilievo è stato 
il “Blue Rotarian International Event” di 
Mazara del Vallo che ha visto impegnati 
i Club dell’Area Drepanum con numero-
se iniziative, tra cui un torneo di tennis 
da tavolo per diversamente abili. I nostri 
Club Rotaract hanno promosso un inte-
ressante e partecipato convegno dedica-
to allo sviluppo sostenibile. A conclusione 
della quattro giorni di manifestazioni, si 
è svolto il tradizionale evento interreli-
gioso dedicato alla pace con la partecipa-
zione dei ministri di diverse religioni nella 
piazza San Francesco su cui si affacciano 
la chiesa omonima e la moschea. 

Particolarmente coinvolgente e sug-
gestivo il momento conclusivo durante 
il quale ho letto l’invocazione rotariana 
in un’atmosfera di grande partecipazio-
ne emotiva che non dimenticherò mai. 
Grazie ai Club trapanesi e, in particolare, 
al Club Mazara del Vallo per aver orga-
nizzato quest’importante evento che di-
mostra, ancora una volta, che il nostro 
Rotary è concretamente impegnato a 
Connettere il Mondo. 

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Dicembre

Carissime Amiche e carissimi Amici,
il mese di dicembre è dedicato alla preven-
zione e alla cura delle malattie. Il Rotary si 
sforza di migliorare e ad ampliare l’accesso 
alle cure gratuite o a basso costo nelle aree 
sottosviluppate. I nostri soci coinvolgono le 
comunità per aiutare a prevenire la diffu-
sione delle malattie più importanti come la 
polio, l’Aids e la malaria.

Il nostro Distretto sta realizzando di-
verse iniziative di prevenzione e cura delle 
malattie attraverso le Sovvenzioni globali 
della Fondazione Rotary. Tra queste la cre-
azione di una struttura di day hospital per il 
trattamento trasfusionale della Talassemia 
a Larache in Marocco (curata dalla Commis-
sione distrettuale per la Talassemia con la 
partecipazione di un gran numero di Club 
del Distretto), la fornitura di attrezzature 
per l’ospedale di Ipogolo in Tanzania (RC 
Sciacca e altri 14 Club), la cura alla frambo-
esia in Congo (RC Canicattì), la realizzazio-

ne di un ambulatorio medico diagnostico 
con telemedicina ad Ambanja in Madaga-
scar (RC Agrigento, Canicattì, Caltanissetta, 
Licata) e altre ancora.

Grazie alla collaborazione con il Distret-
to 3271 del Pakistan, potenzieremo le at-
trezzature e amplieremo le attività dell’am-
bulatorio “Catania Salute e Solidarietà”. La 
sovvenzione globale vede capofila il Club 
Catania Est, la partecipazione di altri 7 Club 
dell’Area Etnea e i contributi dei Distretti 
3271 e 2110. Si realizza così un mio deside-
rio: una sovvenzione globale per sostenere 
un progetto nel nostro Distretto.

Il mese appena trascorso è stato dedica-
to alla Fondazione Rotary che, finora, ha 
già approvato 261 sovvenzioni distrettuali 
con 22,4 milioni di dollari di finanziamento 
(tra cui la nostra), e 460 sovvenzioni globali 
con 33,9 milioni di dollari di finanziamento.

Molti Club hanno già cominciato a ver-
sare alla Fondazione i proventi delle attivi-
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tà di raccolta fondi e le proprie donazioni, 
ma vi è un’altra occasione per contribuire: 
il “Giving Tuesday”, la giornata globale 
delle donazioni che si terrà il 3 dicembre e 
che coinvolge migliaia di organizzazioni in 
tutto il mondo. Anche i singoli soci posso-
no sostenere la nostra Fondazione con una 
donazione online.

La Fondazione Rotary è stata il tema del 
seminario tenutosi ad Enna il 16 novembre. 
Giovanni Vaccaro e Francesco Daina ci han-
no informato sulle sovvenzioni in corso, il 
PDG Titta Sallemi ha consegnato le premia-
lità dello scorso anno, il DGE Alfio Di Costa 
ha lanciato le linee guida per il prossimo.

Il momento più bello e coinvolgente è 
stato l’intervento di Loris Paoletti che, col-
pito duramente dalla polio, ha raccontato 
la sua esperienza di convivenza con i po-
stumi della malattia. Le sue parole ci han-
no toccato, coinvolto emotivamente, com-
mossi. Loris ci ha resi ancor più consapevoli 
dell’importanza di quanto stiamo facendo 
per eradicare la polio. La lunga standing 
ovation che ha seguito il suo intervento ha 
mostrato il nostro l’affetto e il nostro rin-
graziamento a Loris e alla moglie Marisa. 
Grazie ancora!

Nel pomeriggio una settantina di rota-
riani hanno dedicato quasi due ore al con-
fezionamento di 24 mila buste contenenti 
riso, soia, verdure e vitamine che consenti-
ranno di sfamare, per

un anno, 80 bambini nei paesi poveri. 
All’interno delle scatole abbiamo inserito 
anche dei disegni realizzati dai nostri bam-
bini per mandare, oltre al cibo, anche un 
messaggio di amicizia e solidarietà.

I pasti saranno distribuiti nelle scuole di-
ventando così un incentivo alla frequenza. 
Tanti bambini potranno acquisire quell’al-
fabetizzazione di base che consentirà loro 
di sfuggire a un destino di sfruttamento cui, 
altrimenti, la povertà li avrebbe destinati.

La nostra fatica è stata ricompensata 
dalla consapevolezza che, rimboccandoci 
le maniche e con il sorriso sulle labbra, ab-
biamo concretizzato l’ideale di Servizio che 
distingue il Rotary.

Giusy ed io abbiamo partecipato alla 
celebrazione del 40° anniversario della fon-
dazione del Rotaract di Augusta e del 25° 
anniversario della fondazione dell’Interact 
della stessa città.

I nostri ragazzi hanno raccontato la sto-
ria dei loro Club attraverso le interviste a 

coloro i quali li avevano fondati o diretti in 
anni anche lontani. Il riappropriarsi delle 
radici è la base dell’identità ed è stato an-
che la celebrazione dell’orgoglio di appar-
tenere alla Famiglia Rotariana.

Abbiamo partecipato agli eventi conclu-
sivi di due sovvenzioni distrettuali - la con-
segna dei campetti di calcetto a Partinico 
(capofila il Club Costa Gaia) e la consegna 
di attrezzature per la mensa della Caritas 
dell’istituto Don Orione di Palermo (capo-
fila il Club Palermo) – che mostrano come 
il Rotary può incidere positivamente nelle 
comunità in cui opera.

Siamo stati a Palermo presso la missione 
“Speranza e Carità” in occasione di un cor-
so di caseificazione curato dalla specifica 
Commissione distrettuale. Il nostro Rotary 
ha dato un piccolo contributo all’enorme 
lavoro che frate Biagio Conte porta avanti 
a favore degli ultimi.

Abbiamo partecipato alla III Assem-
blea Distrettuale dell’Interact a Palermo e 
apprezzato il grande impegno di servizio 
dei nostri ragazzi, guidati con dedizione 
dall’IRD Chiara Curcuruto.

Abbiamo portato il saluto dei Rotariani 
di Sicilia e Malta agli RD incoming dei Di-
stretti Rotaract italiani riuniti a Palermo in 
occasione del Seminario di Istruzione dei 
Rappresentanti Distrettuale Eletti (Sirde).

L’ultimo appuntamento del mese è sta-
ta, a Caltanissetta, la tradizionale celebra-
zione della “Festa del Ringraziamento”, il 
“Thanksgiving day”, con i venti ragazzi che 
stanno partecipando allo scambio giovani 
annuale. L’evento, organizzato dalla Com-
missione distrettuale Scambio giovani, ha 
visto l’attiva collaborazione dei Club di Cal-
tanissetta, San Cataldo e Agrigento.

Il programma Scambio giovani, uno dei 
fiori all’occhiello del Rotary e del nostro Di-
stretto in particolare, è uno strumento per 
la formazione dei nostri giovani: acquista-
no sicurezza, imparano un’altra lingua, co-
noscono modi di vivere diversi, ci aiutano a 
connettere il mondo.

Concludo porgendo - anche a nome di 
Giusy, Cinzia e Carlo - a tutti i Rotariani, Ro-
taractiani e Interactiani del Distretto e alle 
loro famiglie gli auguri di un sereno Santo 
Natale e l’auspicio che il 2020 porti al no-
stro Rotary tanti successi nel servizio.

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Gennaio

Carissime Amiche e carissimi Amici,
il primo semestre del nostro anno sociale 
è trascorso così rapidamente da non ren-
derci conto dello scorrere del tempo.

Nel vorticoso giro che ha portato Giusy 
e me a visitare tutti i Club del Distretto, 
abbiamo avuto il privilegio di conosce-
re gran parte di Voi, di sentire le Vostre 
aspirazioni, di conoscere meglio i nostri 
Rotaract e Interact.

Iniziamo il 2020 con una grande cari-
ca e con l’impegno di portare a termine i 
programmi di servizio progettati e inizia-
ti nei mesi scorsi.

Il mese di gennaio è dedicato all’a-
zione professionale. Il Rotary nasce e si 
sviluppa, infatti, come un’associazione 
composta da professionisti che mettono 
le proprie competenze a servizio della co-
munità.

All’interno del Rotary questo è stato 

codificato con il “sistema delle classifi-
che” che consente, se ben applicato, di 
avere all’interno del Club uno spaccato 
delle professionalità presenti sul territo-
rio.

Il termine professioni non può più es-
sere riferito, come alcuni anni fa, solo alle 
professioni liberali ma deve necessaria-
mente estendersi alle nuove professioni 
della nostra società digitale e di un mon-
do in rapida evoluzione. Non bastano 
più medici, avvocati, architetti, ingegne-
ri, ecc. ma occorrono anche grafici, web 
designer, pubblicitari, esperti dei servizi 
alle imprese e alle persone, informatici, e 
tante altre categorie di giovani professio-
nisti.

“L’Azione professionale – leggiamo 
nel Manuale di Procedura - ha lo scopo 
di promuovere l’osservanza di elevati 
principi morali nell’esercizio di ogni pro-
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fessione, riconoscere la dignità di ogni 
occupazione utile e diffondere il valore 
del servire, propulsore ideale di ogni at-
tività”.

Lo strumento per valutare il nostro 
operato è la “Prova delle quattro doman-
de”, mentre le linee guida sono riporta-
te nel nostro “Codice deontologico” che 
punta sul valore dell’integrità, sul met-
tere a disposizione del Rotary le proprie 
qualità professionali, sull’essere di esem-
pio nell’esercizio della professione, sulla 
correttezza, sul rispetto di tutte le occu-
pazioni utili alla società, sull’impegno a 
favore dei giovani e delle persone in dif-
ficoltà.

Nelle relazioni professionali e negli 
affari non dobbiamo accordare ad un ro-
tariano privilegi o vantaggi che non pos-
sano essere accordati a chiunque altro. 
Questo ci distingue da altre organizzazio-
ni che si basano sull’aiuto reciproco fra i 
loro membri.

Il nostro distretto sviluppa l’Azione 
professionale attraverso diversi progetti 
che vanno dalla formazione alla leader-
ship attraverso il Ryla e il Rypen, al soste-
gno ai giovani imprenditori attraverso 
il progetto Virgilio Lab 2110, ai concorsi 
su “Etica e tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione” e su “Legalità e 
cultura dell’etica”, al Premio Galilei Gio-
vani (il termine per la presentazione del-
le domande di partecipazione scade il 29 
febbraio). A molti di questi progetti par-
tecipano attivamente i nostri rotaractiani 
e interactiani.

Il 1° dicembre ho incontrato gli Assi-
stenti del Governatore e lo Staff per foca-
lizzare l’attenzione sugli obiettivi da rag-
giungere entro la fine dell’anno sociale.

A conclusione delle visite, il 7 dicem-
bre, siamo stati ricevuti nel Palazzo di 
Città dal sindaco di Caltanissetta che ha 
espresso sentimenti di stima e gratitudine 
per quello che il Rotary fa per la comuni-
tà.

Giusy ed io abbiamo avuto il privile-
gio di partecipare a importanti iniziati-
ve di servizio svolte dai Club: il progetto 
“Donne in Rete” sviluppato dal Club Co-
miso con una Sovvenzione distrettuale, 
la boutique solidale creata dal Club San 
Cataldo e dal Rotaract Caltanissetta, i due 
“Pannelli degli Artisti” realizzati dal Club 

Barcellona Pozzo di Gotto nella vecchia 
stazione, la consegna di un defibrillatore 
al comune di Delia da parte del Club Val-
le del Salso, la festa della famiglia orga-
nizzata in una parrocchia di frontiera di 
Caltanissetta dall’E-Club Distretto 2110, il 
parco giochi creato nella villa comunale 
dal Club Sciacca, la consegna al reparto 
di pediatria dell’Ospedale “San Giovanni 
di Dio” di Agrigento di tre lettini donati 
dai Club Agrigento, Aragona e Bivona e 
di una macchinina per il trasporto dei pic-
coli degenti donata dal Rotaract Bivona.

Abbiamo partecipato al concerto di 
raccolta fondi per la Fondazione Rotary 
dell’area Akragas, nello splendido Teatro 
Pirandello di Agrigento, con l’esibizione 
dell’Orchestra dell’Istituto “Toscanini” di 
Ribera che ci ha donato un’esecuzione di 
altissimo livello. Abbiamo visitato il cen-
tro neuropsichiatria infantile di Catania 
con cui collaborano alcuni Club dell’area 
Etnea.

Abbiamo partecipato alla festa per il 
40° anniversario di fondazione del Club 
Palermo Nord e al convegno sulle infra-
strutture organizzato da diversi Club del-
le aree Akragas e Nissena con la brillante 
relazione del DGE Alfio Di Costa.

Particolarmente emozionante la par-
tecipazione alla Messa in preparazione 
del Santo Natale nella Casa di Reclusio-
ne di San Cataldo dove il Rotary cittadino 
è presente sin dalla sua fondazione con 
continue iniziative a favore dei detenuti 
e delle loro famiglie.

A Siracusa mi è stato assegnato, a 
nome del Distretto e in particolare dei 
Club dell’area Aretusea, l’Award 2019 
della “Rete di Assistenza Oncologica” e 
di “Promuovere Onlus” per l’impegno di 
servizio a favore dei malati oncologici.

Ringrazio tutti voi per l’intensa attività 
di servizio che avete realizzato in questo 
periodo di festa a favore degli ultimi e 
dei tanti nostri fratelli bisognosi. Un sor-
riso, una parola gentile, un pasto caldo 
possono sembrare solo piccoli gesti, ma 
riempiono il cuore di chi li riceve e di chi 
li dona.

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Febbraio

Carissime Amiche e carissimi Amici,
febbraio è il mese dedicato alla Pace e 
alla Prevenzione/Risoluzione dei conflitti. 
Lo scorso anno i conflitti armati e le vio-
lenze hanno costretto oltre 68 milioni di 
persone, per metà bambini, a lasciare le 
proprie città e le proprie case.

Nel mondo si stanno combattendo 
tanti conflitti, più o meno locali, spesso 
per motivi economici camuffati da motivi 
religiosi. Una situazione che Papa France-
sco ha definito “terza guerra mondiale 
diffusa” perché coinvolge contempora-
neamente aree diverse del mondo.

Mentre la nostra Europa vive uno dei 
più lunghi periodi di pace della sua storia 
(da 75 anni non vi sono guerre) numero-
si conflitti si stanno consumando alle sue 
porte: in Libia, in Medio Oriente, in Ucrai-
na, ecc.

In un contesto nel quale le istituzioni 

internazionali non riescono a proporre 
alternative serie di tipo politico, cosa può 
fare il Rotary?

Un’organizzazione di persone di buo-
na volontà come la nostra può dare il 
proprio contributo in diversi campi: può 
costruire una cultura di pace attraverso 
le borse della pace che formano persone 
con le competenze necessarie a risolvere 
i conflitti; può promuovere la compren-
sione internazionale attraverso il pro-
gramma di scambio giovani; può soste-
nere i rifugiati fornendo istruzione, cibo 
e quanto necessario; può lottare contro 
quelle che sono le cause alla base dei con-
flitti: povertà, disuguaglianza, tensioni 
etniche e religiose, fondamentalismi.

Un giovane del nostro Distretto, Ga-
briel Bernardo da Silva che vive a Siracu-
sa, è stato selezionato per una Borsa della 
Pace della Fondazione Rotary. Parteci-
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perà al master biennale del Centro del-
la Pace del Rotary presso l’Università del 
Nord Carolina Chapel Hill e sarà il nostro 
“ambasciatore di pace”.

Nel mese scorso Giusy ed io abbiamo 
partecipato ai festeggiamenti del 15° an-
niversario della fondazione del Club Tra-
pani-Birgi-Mozia, partecipato all’inaugu-
razione della Casa Paul Harris a Niscemi, 
alle cerimonie di consegna di un contri-
buto al Progetto Gemma da parte di di-
versi Club Rotary e Inner Wheel di Paler-
mo, di un pesce mangia plastica al Liceo 
Linguistico “Ninni Cassarà” da parte del 
Club Palermo Sud, di tre defibrillatori al 
Comune di Isola delle Femmine da parte 
di sette Club dell’Area Panormus coor-
dinati dal Club Palermo Baia dei Fenici, 
dell’arredamento dello spazio dedicato 
alle mamme e ai bambini da parte del 
Club Caltagirone, del Premio Giuseppe 
Gioia da parte del Club Palermo Est e del-
la famiglia Gioia.

Abbiamo incontrato gli Amici del Club 
di Bivona e, il 27 gennaio, “Giornata della 
Memoria”, abbiamo partecipato alla pre-
sentazione di un libro dedicato a Jan Kar-
ski, colui il quale “scoprì” l’Olocausto; è 
stata l’occasione per ricordare un periodo 
buio della nostra storia recente affinché 
eventi del genere non si ripetano più.

Una tappa importante per la vita del 
nostro Distretto è stata la designazione, 
da parte dell’apposita Commissione, di 
Orazio Agrò (past president del Club Mi-
sterbianco e Co-Segretario Distrettuale) a 
Governatore per l’anno sociale 2022 -23. 
Ad Orazio gli auguri più affettuosi.

A febbraio si terranno due importanti 
eventi e un anniversario.

Il primo evento sarà il Seminario ECR 
– Educazione Continua nel Rotary che si 
terrà ad Enna l’8 febbraio. Ho scelto due 
relatori di grandi doti oratorie e partico-
larmente preparati - il PDG Ezio Lanteri 
(Training Leader del Rotary Internatio-
nal) e il formatore Roberto Lo Nigro – per 
trattare due importanti argomenti: i Va-
lori fondamentali del Rotary e le tecni-
che per una comunicazione efficace. È un 
evento per tutti i rotariani del Distretto e 
con una particolare attenzione per coloro 
i quali sono entrati a far parte del nostro 
sodalizio da pochi anni.

Il 29 febbraio si terrà il seminario 
sull’effettivo, curato dal PDG Arcangelo 
Lacagnina, e sulla comunicazione curato 
dal PDG Maurizio Triscari e dal DGD Ora-
zio Agrò con la partecipazione del Diret-
tore di TGcom24, Paolo Liguori.

Il 23 febbraio è il Rotary Day, il 115° 
anniversario della fondazione del Rotary 
da parte di Paul Harris e dei suoi tre ami-
ci. Sarà il momento per esprimere il no-
stro orgoglio di essere rotariani attraver-
so l’esposizione della bandiera del Rotary 
nei palazzi municipali dei comuni in cui 
hanno sede i nostri Club.

Tre momenti per stare insieme e, insie-
me, connettere il Mondo, come ci chiede 
il presidente internazionale Mark D. Ma-
loney.

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Marzo

Carissime Amiche e carissimi Amici,
marzo è il mese dedicato all’acqua e alle 
strutture igienico-sanitarie. Il Rotary è im-
pegnato in tutto il mondo a creare e so-
stenere soluzioni locali per portare acqua 
pulita, servizi e igiene ad un maggiore 
numero possibile di persone.

Il nostro Distretto dà il suo contributo 
partecipando ad una sovvenzione globale 
della Fondazione Rotary - in collaborazio-
ne con i Distretti 9010 (Algeria, Tunisia, 
Marocco e Mauritania) e 2090 (Marche, 
Umbria, Abruzzo e Molise), i Club La Mar-
sa Plage (il primo Club esclusivamente 
femminile in Tunisia) e L’Aquila - che ha 
l’obiettivo di portare l’acqua potabile a 
quattro piccoli villaggi della zona monta-
gnosa di Makthar in cui vivono circa mille 
persone che ne sono prive.

La nostra partecipazione è un modo 
per dimostrare la vicinanza, non solo ge-

ografica, ai paesi del Maghreb e per con-
nettere il mondo, come ci chiede il presi-
dente del Rotary International, Mark D. 
Maloney.

Nel nostro Distretto nove Club della 
provincia di Trapani - attraverso il proget-
to “Free Water” che ha ricevuto il contri-
buto della Fondazione Rotary attraverso 
una Sovvenzione Distrettuale - hanno 
installato 11 colonnine di purificazione 
e distribuzione dell’acqua in altrettante 
scuole di nove comuni della provincia.

Grazie a questo progetto non solo si 
fornisce l’acqua potabile agli studenti 
delle scuole interessate ma si riduce an-
che l’inquinamento da plastica.

Giorno 8 febbraio si è tenuto il Semi-
nario ECR (Educazione Continua nel Ro-
tary), un importante eventi distrettuali 
che ha visto una partecipazione interes-
sata e tanto numerosa da superare am-
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piamente la capienza della sala. Ringra-
zio di cuore tutti i presenti ai seminari e i 
relatori, Ezio Lanteri e Roberto Lo Nigro, 
che hanno reso questo evento un’impor-
tante occasione di crescita culturale e di 
riflessione sul nostro Rotary.

Insieme ai vertici di Fidapa, Inner Whe-
el, Kiwanis, Lions e Soroptimist, ho parte-
cipato a una tavola rotonda su “L’associa-
zionismo motore di sviluppo della nostra 
società” al termine della quale abbiamo 
siglato un accordo di collaborazione per 
contribuire al miglioramento e alla cresci-
ta della nostra comunità.

Ho partecipato anche alla cerimonia 
di inaugurazione del Parco Robinson 
realizzato a Sommatino dal Club Valle 
del Salso. Il progetto è stato prescelto 
nell’ambito della cosiddetta “democrazia 
partecipata” e ha ottenuto i fondi neces-
sari dall’amministrazione comunale.

Giusy ed io abbiamo partecipato alla 
festa per il 50° anniversario della fonda-
zione del Club Rotaract di Caltanissetta 
che ho avuto l’onore di presiedere due 
volte. Una celebrazione che, nel ricordare 
le iniziative di servizio realizzate, ha con-
tribuito a rafforzare la consapevolezza e 
l’orgoglio dei rotaractiani e del Club pa-
drino.

Significativa e toccante la partecipa-
zione alla presentazione del progetto 
Passi, di cui è capofila il Club Palermo 
Monreale, attraverso il quale sono state 

donate macchine da cucire per un labo-
ratorio sartoriale all’interno della Casa 
Circondariale Pagliarelli e per la Sartoria 
sociale di Palermo.

Abbiamo partecipato alla cerimonia 
di consegna del Premio intestato al PDG 
Vincenzo Reale a Simonetta Agnello Hor-
nby da parte del Club Agrigento, al Galà 
Magico pro Rotary Foundation promosso 
da 12 Club dell’Area Panormus e alla III 
Assemblea Distrettuale del Rotaract che 
ha visto l’elezione a Rappresentante Di-
strettuale per l’anno 2021-22 di Aurelia 
Brancato.

A marzo si terranno il Ryla e il Rypen, 
due importanti eventi che rientrano nei 
programmi per i giovani del Rotary.

Il Rypen è dedicato a 20 ragazzi da 14 
a 18 anni e si terrà ad Enna dal 20 al 22. 
In quel fine settimana i ragazzi appren-
deranno competenze utili per affrontare 
le sfide di un futuro sempre più compe-
titivo.

Il Ryla è un evento di formazione sulla 
leadership, indirizzato a 60 giovani dai 18 
ai 30 anni, che si terrà a Malta dal 30 mar-
zo al 3 aprile.

Tutti e due i corsi mirano a rafforzare 
i valori fondamentali del Rotary: il servi-
zio, l’amicizia, la diversità, l’integrità e la 
leadership.

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Aprile

Carissime Amiche e carissimi Amici,
aprile è il mese dedicato alla salute mater-
na e infantile. Il Rotary ha quattro obiet-
tivi: ridurre la mortalità e la morbilità dei 
bambini sotto i cinque anni nonché delle 
mamme, migliorare l’assistenza medica, fi-
nanziare studi specialistici nel settore.

Rientrano in questa area di intervento 
le Sovvenzioni Globali attivate dal nostro 
Distretto: a Larache (Marocco) attiveremo 
una struttura ospedaliera per il trattamen-
to trasfusionale dei talassemici, a Iringa 
(Tanzania) forniremo attrezzature mediche 
al dispensario locale, doneremo le attrezza-
ture necessarie per un ambulatorio odon-
toiatrico per l’Associazione Catania Salute 
e Solidarietà gestito dai nostri rotariani.

Anche il progetto distrettuale “Malattie 
sessualmente trasmesse” rientra in questa 
area focus. La nostra commissione, compo-
sta da medici ginecologi, ha tenuto incontri 

di formazione in 36 istituti scolastici a oltre 
4.000 studenti e ha organizzato un corso 
Ecm (Educazione continua in medicina) cui 
hanno partecipato cento medici. Al proget-
to hanno aderito 66 Club, ma solo 21 sono 
riusciti a organizzare gli eventi prima del 
blocco delle attività scolastiche.

Molti Club hanno realizzato interessanti 
iniziative nei mesi scorsi come la donazione 
al reparto di pediatria dell’Ospedale “San 
Giovanni di Dio” di Agrigento di tre letti-
ni da parte dei Club Agrigento, Aragona e 
Bivona e di una macchinina per il traspor-
to dei piccoli degenti donata dal Rotaract 
Bivona, la donazione di attrezzature sani-
tarie all’ospedale “Sant’Antonio Abate” da 
parte del Club Trapani, ed altre.

Purtroppo la pandemia di Coronavi-
rus ha costretto il Rotary International ad 
annullare la Convention Internazionale di 
Honolulu e le Conferenze presidenziali di 
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Parigi e di Roma. Nel nostro Distretto ha 
impedito lo svolgimento dei Seminari su ef-
fettivo e comunicazione, dei corsi sulla lea-
dership per i nostri giovani Ryla e Rypen e 
delle Rotariadi. Spero di poterli recuperare 
più avanti, se le condizioni lo permetteran-
no. Rinviata anche la verifica del peso del 
Governatore ai fini del progetto “Un Go-
vernatore di peso”.

Prima delle iniziative di “distanziamen-
to sociale”, Giusy ed io abbiamo parteci-
pato al 15° compleanno del Club Ragusa 
Hybla Heraea.

Grazie alle possibilità offerte dalla tec-
nologia non ci siamo fermati, ma abbiamo 
continuato a operare e a incontrarci attra-
verso la piattaforma Zoom, acquisita per 
l’occasione dal Distretto. Si sono tenuti - in 
“conference call” - diversi incontri dei diri-
genti distrettuali, dei Presidenti di Club e 
degli Assistenti del Governatore.

Ho, così, partecipato in maniera virtuale 
agli incontri dei Club Paternò – Alto Sime-
to, Barcellona Pozzo di Gotto, La Valette, 
Catania Nord, E-Club Colonne d’Ercole, Pa-
lermo - Teatro del Sole.

Il Forum Distrettuale sulle Nuove Gene-
razioni - “Elevate Rotaract”, organizzato 
in stretta sinergia con il Rotaract, si terrà il 
19 Aprile, non ad Enna, come previsto, ma 
su piattaforma telematica. Grande entusia-
smo da parte di molti rotariani e rotaractia-
ni per l’iniziativa di svolgere comunque l’e-
vento anche se per via telematica.

Il Forum servirà ad approfondire la co-
noscenza sulle modifiche nelle normative 
internazionali sul Rotaract e di mettere a 
confronto fra loro i rotariani e i rotaractiani 
per giungere a delle linee guida condivise 
per i Club.

Questo periodo, segnato dalla pande-
mia, sarà ricordato come uno dei momenti 
più tristi dall’ultima guerra. L’incertezza di 

quando e come ne verremo fuori potrebbe 
causare nei nostri animi stanchezza e fru-
strazione ma dobbiamo reagire, e, il modo 
migliore per farlo, consiste nel non perder-
ci di vista l’uno con l’altro, nel continuare 
l’attività dei nostri Club, nel rafforzare i le-
gami di amicizia e solidarietà, nel riscoprire 
il piacere di stare insieme.

Dobbiamo rivolgere le nostre attenzio-
ne agli ultimi, alle persone che si ritrovano 
da sole in casa, agli anziani e ai malati. De-
dichiamo loro qualche minuto del nostro 
tempo, telefoniamogli, inviamo loro un 
messaggio.

Alle persone bisognose di beni di prima 
necessità facciamo recapitare una donazio-
ne di alimenti direttamente da parte dei 
supermercati che fanno consegne a domi-
cilio. Sono piccoli gesti che aiutano molto 
più di quanto si possa immaginare.

Noi stiamo facendo la nostra parte: di-
versi progetti sono in cantiere sia da parte 
del Distretto che anche da parte dei Club. 
Ci auguriamo possano andare in porto nei 
prossimi giorni.

Abbiamo iniziato una raccolta fondi per 
sostenere le attività nell’emergenza coro-
navirus, sia con riferimento alle apparec-
chiature e materiali sanitari sia con riferi-
mento ai più poveri.

Al momento è attivo il sistema di 
crowdfunding “GoFundMe” a questo 
link: https://www.gofundme.com/f/ro-
tary-d2110-per-emergenza-covid.

Vi invito a contribuire e a divulgare la 
nostra iniziativa perché anche - e soprat-
tutto - in questi momenti particolari il no-
stro Rotary deve continuare a connettere il 
mondo.

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Maggio

Carissime Amiche e carissimi Amici,
maggio è il mese di servizio ai giovani 
del Rotary. Un mese in cui i rotariani, i ro-
taractiani, gli interactiani, i partecipanti 
allo scambio giovani, Ryla e Rypen cele-
brano il servizio, lo sviluppo della leader-
ship, le connessioni e il divertimento dei 
programmi del Rotary.

Connettere la famiglia del Rotary, 
riscoprire e vivere lo spirito familiare 
nell’amicizia rotariana, sono, per il nostro 
Distretto, al centro delle attività di tutto 
l’anno sociale.

“Insieme possiamo connettere” è lo 
slogan utilizzato per promuovere questa 
sinergia tra Rotary, Rotaract e Interact. 
Connessioni rese concrete nell’Assemblea 
Distrettuale di Agrigento, nella collabo-
razione a tutti i livelli con i nostri ragazzi, 
nella realizzazione - solo pochi giorni fa 
- del Forum Giovani Generazioni.

Il Forum - tenutosi online grazie alla 
perizia dei nostri “tecnici”, coordinati 
da Paolo Agrò - è stato un momento di 
incontro che ha visto poco più di un mi-
gliaio di partecipanti dibattere sui cam-
biamenti che “elevano” il Rotaract. I la-
vori hanno suscitato tanto interesse che i 
filmati sono stati scaricati in poche ore da 
oltre 1.200 persone e rimangono tuttora 
a disposizione nel nostro sito distrettuale.

“Elevate Rotaract” non è solo uno slo-
gan, ma il senso del forte legame tra ro-
tariani e rotaractiani, a tutti i livelli. Non 
un invito all’anarchia, ma all’assunzione 
di maggiori responsabilità.

Sulla spinta di tante richieste e per 
garantire una “transizione” ordinata ho 
costituito una commissione paritetica Ro-
tary - Rotaract ad altissimo livello. Questa 
redigerà il nuovo Regolamento distret-
tuale e un format di Regolamento di Club 
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che recepiranno le innovazioni in manie-
ra uniforme, valorizzando le peculiarità 
del Rotaract: un Club di giovani che vivo-
no gli ideali rotariani nella grande fami-
glia del Rotary.

Purtroppo la pandemia del Covid-19 
ha costretto a ridimensionare drastica-
mente molti dei programmi distrettuali 
per i giovani: il Ryla e il Rypen sono stati 
dapprima rinviati e poi annullati, molti 
ragazzi partecipanti allo scambio giova-
ni hanno fatto ritorno precipitosamente 
nelle loro nazioni, gli scambi brevi della 
prossima estate sono praticamente irrea-
lizzabili e gli scambi lunghi non potranno 
cominciare prima di gennaio del prossi-
mo anno.

Desidero ringraziare per il loro impegno 
i tanti rotariani che hanno lavorato (e stan-
no lavorando) a questi progetti e i giovani 
che vi avevano entusiasticamente aderito. 
Spero usufruiranno dell’opportunità di vi-
vere queste esperienze formative uniche il 
prossimo anno.

Per le limitazioni agli spostamenti ho 
potuto partecipare, di persona, solo a 
iniziative locali. Ricordo la donazione di 
apparecchiature mediche e di dispositivi 
di protezione all’Ospedale Sant’Elia pro-
mossa dai Club dell’Area Nissena, nonché 
la consegna a Caltanissetta e San Catal-
do, di mascherine alla Questura, alla Cro-
ce Rossa, ai Vigili del Fuoco, alla Casa di 
Reclusione, ai Vigili Urbani e ad altri enti.

Ho avuto, inoltre, l’opportunità di vi-
sitare telematicamente numerosi Club 
del Distretto e di partecipare a interClub 
distrettuali, nazionali e internazionali. La 
partecipazione alle Conference call con-
sente di mantenere i rapporti di amicizia 
tra i soci, sia a livello di Club che distret-
tuale, e ci ha apre possibilità, precedente-
mente poco utilizzate, di frequentazione. 

L’emergenza Covid-19 ci ha spinto ad 
impegnarci ancora di più nel servizio alle 
nostre comunità. Il nostro Rotary ha mes-
so in campo le professionalità e le energie 
dei propri soci: ha istituito call center di 
supporto medico ed informatico, ha do-
nato dispositivi di protezione e apparec-
chiature sanitarie, sta sostenendo tante 
persone in difficoltà attraverso la dona-

zione di generi alimentari e buoni spesa.
Tre grandi progetti distrettuali si sono 

concretizzati recentemente.
Il primo, cui ho lavorato per circa un 

mese, ha consentito l’importazione e la 
donazione di 50 mila mascherine chirur-
giche e di oltre 4.000 mascherine FFP2 ed 
ha visto la partecipazione di 31 Club.

Il secondo - realizzato dai 13 Distret-
ti italiani, da 5 Distretti degli Stati Uniti 
e da uno del Giappone con il contributo 
della Fondazione Rotary - ci consentirà di 
consegnare, agli ospedali San Marco di 
Catania e Sant’Elia di Caltanissetta, un kit 
composto da due gate con termoscanner, 
una “Covid Triage Unit” e una barella di 
alto bio-contenimento.

Il terzo - realizzato dal Distretto e da 
77 Club con il contributo della Fondazio-
ne – ci consentirà di acquistare sei ecogra-
fi portatili.

A questi si è aggiunto il Disaster Grant 
- una sovvenzione della Fondazione al 
nostro Distretto per fronteggiare la gra-
vissima pandemia - attraverso il quale 
abbiamo fornito materiale sanitario a 10 
ospedali e generi alimentari agli indigen-
ti.

Ad oggi il Rotary ha speso nel territorio 
del Distretto, per l’emergenza Covid-19, 
oltre 400 mila euro donati dai Club, dal 
Distretto e dalla Fondazione Rotary. 

Sottolineo il ruolo fondamentale svol-
to dalla Fondazione che ha sostenuto e 
rafforzato la realizzazione delle nostre 
iniziative di servizio con contributi eco-
nomici elevati. Non possiamo e non dob-
biamo dimenticare che la Fondazione 
svolge il suo ruolo di supporto solo se è 
alimentata dalle donazioni spontanee e 
volontarie dei rotariani. Abbiamo ricevu-
to tantissimo per cui è nostro dovere mo-
rale donare alla Fondazione, superando 
le visioni localistiche o, peggio, egoistiche 
che non possono essere proprie dei Rota-
riani.

Dobbiamo connettere il mondo attra-
verso il Rotary e attraverso la Fondazione.

Un affettuoso abbraccio.

Valerio
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Giugno

Carissime Amiche e carissimi Amici, 
giugno è il mese dei Circoli Rotary, 
meglio noti come “fellowship”. 

Sono gruppi internazionali formati dai 
rotariani, dai loro familiari, dai parteci-
panti e dagli alumni di tutti i programmi 
del Rotary e della Fondazione che condi-
vidono gli stessi interessi: sport, hobby o 
professioni. Attualmente sono oltre no-
vanta in tutto il mondo. Tra questi “Cul-
tura italiana” e “Magna Grecia” sono 
Circoli particolarmente legati al nostro 
territorio. Nel nostro Distretto sono atti-
ve una dozzina di fellowship!

I Circoli permettono di creare amicizie 
anche all’esterno del proprio club, distret-
to e Paese e sono uno strumento efficace 
per concretizzare il motto dell’anno “Il 
Rotary Connette il Mondo”.

A maggio abbiamo continuato le atti-
vità a servizio delle nostre comunità at-

traverso interventi di carattere sanitario e 
umanitario. La vita dei Club e del Distret-
to, nonostante il venir meno di molte li-
mitazioni alle libertà di movimento, con-
tinuano a svolgersi essenzialmente per 
via telematica, poiché persiste il divieto 
di “assembramento”.

Diversi Club hanno approfittato per 
creare nuove amicizie attraverso gemel-
laggi virtuali con altri Club stranieri ed 
italiani, per ospitare relatori di grande 
rilievo.

A livello distrettuale si sono tenuti due 
eventi che hanno catalizzato l’attenzio-
ne, non solo dei nostri soci ma anche di 
numerosi rotariani degli altri distretti.

Il primo è stato il Forum distrettuale 
Covid-19 che, per la prima volta, ha visto 
la stretta collaborazione tra il Governa-
tore e il Governatore eletto nell’organiz-
zazione, insieme, di un evento culturale 
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non collegato al ciclo della formazione 
rotariana. Un segno concreto dell’impor-
tanza della condivisione tra dirigenti in 
carica ed entranti che, Alfio ed io auspi-
chiamo diventi la prassi anche nei Club 
del Distretto.

Il secondo evento è stato il Forum di-
strettuale sull’ambiente che si è tenuto il 
18 maggio, in occasione del 40° anniver-
sario della “Marcia per lo Zingaro”, un 
evento che ha dato l’avvio alla protezione 
dell’ambiente naturale in Sicilia. La tutela 
dell’ambiente è la tematica distrettuale 
su cui i Club si sono impegnati realizzan-
do numerose iniziative declinate secondo 
le esigenze locali. Ne ho dato un elenco 
dettagliato a conclusione del forum, per 
evidenziare come i 96 club di Sicilia e Mal-
ta abbiano operato sinergicamente con 
risultati di rilievo.

Il Distretto, con la Fondazione “Salva-
tore Sciascia”, ha curato il volume “Ango-
li di Paradiso” con la partecipazione dei 
Club del Distretto, che ha avuto grande 
successo anche all’esterno del nostro so-
dalizio.

Ho avuto modo di partecipare, virtual-
mente, ad eventi promossi da tantissimi 
Club, a un incontro di formazione dell’In-
teract, a due eventi del Rotaract e all’As-
semblea distrettuale dell’Inner Wheel.

Abbiamo organizzato il seminario Ryla 
online, in italiano e in inglese, cui han-
no partecipato gli iscritti al Ryla di Malta, 
annullato per l’emergenza Covid-19. In-
teressata la partecipazione dei nostri gio-
vani e di grande livello gli interventi del 
PDG John de Giorgio e dell’Assistente del 
Governatore Roberto Lo Nigro.

Il 27 maggio Giusy ed io abbiamo par-
tecipato, a Pachino, alla cerimonia di 
inaugurazione del laboratorio di cerami-
ca “Colore & Calore”, cofinanziato della 
Rotary Foundation. Abbiamo così ripreso 
a intervenire di persona alle principali ini-
ziative dei Club.

A giugno sono previsti i momenti più 
importanti dell’anno rotariano: il DGE 
Alfio Di Costa concluderà la formazione 
dei nuovi dirigenti con la XLIII Assemblea 
distrettuale il 12 e 13 giugno, il Presiden-
te del Rotary International celebrerà la 
“sua” Convention internazionale online 
dal 20 al 26 giugno e, infine, il XLII Con-
gresso distrettuale, che si terrà il 26 e il 27 
giugno, concluderà l’anno rotariano con 
il passaggio del collare.

Elemento comune e inedito di tutti 
questi eventi è la loro “dematerializza-
zione”, cioè il passaggio all’online impo-
sto dalle contingenze. Se da una parte 
mancherà la “corporeità”, il piacere di 
rivedere i vecchi amici e di conoscerne 
nuovi, dall’altra a tutti i rotariani si aprirà 
la possibilità di partecipare ad eventi cui 
non avrebbero potuto presenziare.

In occasione del Congresso presenterò 
il volume di fine anno che racconterà 
questo anno trascorso insieme attraver-
so immagini e testi curati dai distretti 
Rotary, Rotaract e Interact, dai Club, da-
gli Assistenti, dalle commissioni, da tutti 
quanti hanno operato in questo anno 
2019-2020.

Ringrazio di cuore quanti hanno col-
laborato alla riuscita di questo anno so-
ciale: i Presidenti e i dirigenti di Club che 
sono il vero motore del Distretto, i PDG 
per i loro consigli, la squadra distrettuale 
che si è mostrate coesa e solidale, lo staff 
per il grande impegno dimostrato.

L’idea di famiglia rotariana che tutti 
i rotariani, i rotaractiani e gli interactia-
ni, insieme, abbiamo condiviso creando 
un’atmosfera coinvolgente e serena era 
il mio sogno all’inizio dell’anno e voi lo 
avete trasformato in realtà. 

Sarà il ricordo più bello di questo anno 
di servizio nel Rotary che porterò sempre 
nel mio cuore. Grazie!!!

Valerio



Eventi distrettuali
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I Governatori dei 13 Distretti italiani e il Board Director Francesco Arezzo.

Apertura dell’Anno Rotariano
I 13 Governatori italiani all’Altare della Patria

L’anno rotariano 2019/2020 è iniziato 
solennemente con la deposizione di 
una corona d’alloro all’altare della 

Patria a Roma. 
Un momento altamente simbolico e 

un onore concesso solo alle alte cariche 
dello stato e a pochissimi altri.

Oltre al Governatore, Valerio Cimino, 
erano presenti il Board Director Fran-
cesco Arezzo e gli altri Governatori dei 

Distretti d’Italia: Giovanna Mastrotisi 
(2031), Ines Guatelli (2032), Simonetta 
Tiezzi (2041), Giuseppe Navarrini (2042), 
Maurizio Mantovani (2050), Massimo Bal-
lotta (2060), Massimo Nannipieri (2071), 
Angelo Oreste Andrisano (2072), Giulio 
Bicciolo (2080), Basilio Luigi Ciucci (2090), 
Pasquale Verre (2100) e Sergio Sernia 
(2120).



98

Foto di gruppo dopo la deposizione della corona d’alloro.

Il Governatore Cimino all’Altare della Patria.
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Angoli di Paradiso
Il libro sulle bellezze naturali di Sicilia e Malta

Marcel Proust sosteneva che “il mi-
glior viaggio di scoperta non con-
siste nel cercare nuove terre ma 

nell’avere nuovi occhi”. Seguendo questo 
suggerimento il Governatore Valerio Ci-
mino, con il supporto della Fondazione 
Sciascia presieduta dal PDG Arcangelo La-
cagnina e il coordinamento del PDG Giu-
seppe Raffiotta, ha chiamato a raccolta i 
soci del Distretto 2110 invitandoli a rac-
contare la loro terra. 

Quello che è emerso è una raccolta 
di “angoli di paradiso”, bellezze natura-
li della Sicilia e di Malta. Uno strumento 
di conoscenza e di riscoperta della nostra 
terra, una guida alla visita di luoghi che, 
forse, non conosciamo adeguatamente.

Il titolo è stato scelto coinvolgendo i 
presidenti di Club attraverso un sondag-
gio online. Il volume, stampato in duemi-
la copie, ha avuto un successo notevole: è 
andato esaurito in meno di un mese.

La sensibilità dell’ambiente è sempre 
stata una caratteristica del DNA mediter-
raneo. La Sicilia è stata una precorritrice 

della tutela del territorio poiché nel 1826 
i Borbone decisero di istituire nel Regno 
delle Due Sicilie un’area protetta nei bo-
schi di Montecalvo, San Vito e di Calvi. 
Nel 1981 la Regione Siciliana, 10 anni pri-
ma rispetto al legislatore nazionale, sancì 
la nascita di tre parchi e 19 riserve. 

Il libro, che raccoglie 72 riserve natura-
li della Sicilia e 1 di Malta, è stato impo-
stato volutamente con un taglio semplice 
per consentire la massima divulgazione 
delle perle di due meravigliose isole che 
dominano il Mediterraneo. 

Si tratta di una guida aggiornata agli 
ambienti naturali della Sicilia (la pre-
cedente opera in tal senso risale a circa 
vent’anni fa) composta da schede sinte-
tiche, splendide fotografie di grande for-
mato e indicazioni pratiche per la visita. 
Tra gli autori numerosi rotariani, i mag-
giori esperti in materia e i principali foto-
grafi naturalisti siciliani.

Ambienti naturali, parchi e riserve nei 
quali è possibile godere del creato e delle 
creature, scoprire i delicati equilibri natu-

Il Governatore consegna il volume al Presidente della Regione, Nello Musumeci.
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rali, ritrovare momenti di serenità e riflet-
tere.

Oggi, ancor più rispetto al passato, la 
biosfera, quella “sottile mano di vernice” 
che consente la vita su tutta la terra, ha 
bisogno del supporto di tutti i suoi abi-
tanti. Bisogna proteggerla, curarla, accu-
dirla, amarla e non deturparla. Il clima sta 
cambiando, il pianeta si sta riscaldando e 
gli esseri umani devono riscoprire il signi-
ficato di sviluppo sostenibile. 

Fermandosi ad ammirare i gioielli del-
la nostra terra, imparando a percepire il 
paesaggio come un “figlio” da proteg-
gere e salvaguardare dai pericoli, questo 

obiettivo potrà essere raggiunto.
Il libro è stato anche un mezzo per far 

conoscere alle comunità locali il proprio 
territorio riappropriandosene. Su solle-
citazione del Governatore, i Club hanno 
organizzato delle visite guidate ai luoghi 
raccontati nel volume. Le visite si sono 
svolte, per la maggior parte, il 4 ottobre, 
festa di San Francesco d’Assisi che è il pa-
trono degli animali.

Inoltre, i Club hanno promosso degli 
incontri di presentazione del volume che 
sono stati anche occasione per valorizza-
re il proprio territorio.
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Un Governatore di Peso
Una sfida per raccogliere fondi per End Polio Now

Sapersi “mettere in gioco” in prima 
persona è un invito che il Governato-
re Valerio Cimino ha voluto mettere 

in atto metaforicamente e materialmen-
te. Oltre all’impegno investito nell’orga-
nizzazione e realizzazione di iniziative ed 
eventi del Distretto 2110 ha voluto lan-
ciare tra i soci la goliardica sfida “Un Go-
vernatore di Peso”.

Il ricavato è stato interamente devolu-
to alla raccolta fondi a favore della cam-
pagna End Polio Now della Fondazione 
Rotary.

In occasione delle visite ai Club, ha 
chiesto ai Club, di non ricevere né fiori 
né doni personali ma di partecipare alla 
raccolta fondi attraverso la sfida a indo-
vinare il peso del Governatore al 1° aprile 
2020 (termine poi spostato a causa dell’e-
mergenza Covid-19) attraverso le apposi-
te cartoline, ognuna delle quali è associa-
ta a una donazione di 10 euro.

La raccolta fondi si è conclusa il 7 di-
cembre con l’ultima visita ai Club. Grazie 
alla generosità di tutti i Club e di tutti i 

soci del distretto è stata raccolta la con-
siderevole somma di 23.700 euro, pari a 
oltre 26.000 dollari americani, che, il 16 
dicembre, il tesoriere ha versato alla Fon-
dazione Rotary sul fondo Polio Plus.

Al primo posto per versamenti totali il 
Club Palermo Est (€ 940) seguito da Calta-
nissetta (€ 660), Ribera e Siracusa (€ 570), 
Augusta, Caltagirone, Enna, La Valette, 
Malta e Palermo (€ 500).

Per versamenti pro-Socio al primo po-
sto il Club San Cataldo (€ 22.22) seguito 
da Lipari (€ 16.30), Caltagirone (€ 13.51), 
Caltanissetta (€ 13.47), Piazza Armerina 
(€ 12.92), Grammichele e Salemi (€ 12.50), 
La Valette (€ 11.36), Randazzo (€ 10.83) e 
Palermo Mondello (€ 10.45).

Le cartoline, raccolte in apposite buste 
sono state consegnate al Notaio Salvato-
re Pilato che le ha conservate.

L’8 maggio 2020 il dott. Fabio Andalo-
ro e il notaio Salvatore Pilato hanno veri-
ficato che il peso finale del Governatore 
è di Kg 89,500, poco al di sotto del peso 
di partenza. 

La cartolina della sfida nelle versioni italiana e inglese.
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Il notaio Pilato, con alcuni collaborato-
ri, ha verificato le cartoline. Sono state in-
dividuate 25 cartoline contenenti l’esatta 
indicazione del peso per cui si è procedu-
to al sorteggio dei 15 vincitori delle cas-
sette di vino messe a disposizione dall’a-
zienda Tasca d’Almerita.

Hanno vinto: Alberto Adragna (Trapa-
ni); Giuseppe Barone (Modica); Silvano 
Bassetto (Ribera); Nicolò Bruno (Paler-
mo - Teatro del Sole); Francesco Candioto 
(Termini Imerese); Giuseppe Ferro (Piana 
degli Albanesi – Hora e Arbëreshëvet); 
Renato Gattuso (Bivona “Magazzolo – 
Montagna delle Rose”); Antonio Iacono 

(Caltanissetta); Giuseppe Libassi (Ribera); 
Rosario Mileo (Cefalù – Madonie); il Club 
Palermo Est; Bartolo Profilio (Lipari – Ar-
cipelago Eoliano); Giuseppe Scaccianoce 
(Catania Sud); Giovanna Tumino (Ragusa 
Hybla-Heraea) e Gianni Vindigni (Ragusa 
Hybla-Heraea).

La nostra donazione al fondo End Po-
lio Now della Fondazione Rotary è stata 
raddoppiata dalla Bill e Melinda Gates 
Foundation. Con gli oltre 78 mila dolla-
ri totali sarà possibile vaccinare oltre 520 
mila bambini contro la Polio (una dose di 
vaccino costa 0,15 USD).
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Comunicazione
Fare e far sapere

La Comunicazione nel Distretto segue 
forme diversificate di operatività, ma 
fondamentalmente riferibili ad alcu-

ne aree principali: reputazione, identità, 
progettualità, comunicazione propria-
mente detta, relazione, attività e stru-
menti.

Il Distretto 2110 veicola la propria co-
municazione “ufficiale” principalmente 
attraverso la carta stampata e alcuni so-
cial media.

A livello nazionale, sulla rivista ufficia-
le Rotary Italia, il Distretto 2110 è periodi-
camente presente con interviste personali 
o articoli specifici richiesti in occasione di 
mesi dedicati alle specifiche Aree Focus. 

A livello distrettuale, invece, il “Rotary 
2110 Magazine”, la rivista distrettuale, è 
stata registrata al Tribunale di Caltanis-
setta il 5 luglio 2019. La grafica è stata 
totalmente rinnovata privilegiando l’a-
spetto visivo attraverso l’inserimento 
di immagini ad alta risoluzione. Ampio 
spazio è stato dato alle attività dei Club 
Rotary, al Rotaract, all’Interact e al pro-

gramma di Scambio giovani. Ciò al fine 
di rendere sempre più “appetibile” e “in-
teressante” il testo scritto ufficiale che 
fornisce ogni volta ampio resoconto delle 
attività significative dei Club e la proget-
tualità del distretto.

Ma una vera novità è il ricorso a “Mi-
mesi”, affermata ditta di servizi stampa, 
che con cadenza quotidiana fornisce un 
efficace resoconto della rassegna stampa.

Comprende tutti gli articoli pubblicati 
sui quotidiani siciliani (Giornale di Sicilia, 
La Sicilia, Quotidiano di Sicilia, Gazzetta 
del Sud, MF, La Repubblica ed. Palermo) 
in cui sono riportate le parole chiave “Ro-
tary” o “Rotary 2110” o “Distretto Ro-
tary”.

La rassegna stampa è inviata per mail 
ai soci che ne hanno fatto richiesta. La 
raccolta degli articoli è pubblicata men-
silmente sul sito internet del Distretto.

Una comunicazione efficace deve esse-
re trasmessa anche attraverso i social me-
dia. Il Distretto 2110 comunica sul WEB 
attraverso il proprio sito ufficiale internet 

I mezzi di comunicazione telematica utilizzati dal Distretto.
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www.rotary2110.it, sul profilo ufficiale 
Facebook “Distretto Rotary 2110” e sul 
nuovo profilo ufficiale Instagram “Ro-
tarydistretto2110.official”. 

Il sito Internet è stato totalmente rin-
novato nella grafica e nei contenuti. La 
grafica è stata uniformata a quella pro-
posta dal Rotary International. Nel sito, 
oltre a trovare tutte le informazioni uf-
ficiali dal Distretto, è possibile accedere a 
“Clubrunner” attraverso il quale i Club e 
i soci possono attingere numerose infor-
mazioni sui Club e sul Distretto. 

La pagina Facebook ha circa 2.000 fol-
lower e un rating molto elevato. È il siste-

ma più rapido di comunicazione da parte 
del Distretto e uno strumento per seguire 
le attività dei Club e del Distretto stesso. 

Il profilo Instagram del Distretto è sta-
to aperto quest’anno e sta riscuotendo 
un buon successo, soprattutto tra i soci 
più giovani e tra i rotaractiani.

Le chat su WhatsApp sono strumenti 
per la comunicazione interna. Le chat del 
Distretto sono dedicate ai Presidenti di 
Club, agli Assistenti del Governatore, allo 
Staff e alla Segreteria distrettuale. Nume-
rose le chat delle Commissioni distrettuali 
e dei Club.
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Militello Independent Film Festival
Promuovere la comprensione tra i popoli attraverso il cinema

Cosa lega il Rotary a un festival cine-
matografico indipendente? I mo-
tivi sono molteplici, tanto da aver 

convinto il Governatore Valerio Cimino 
e i Club Acicastello, Catania Est, Catania 
Ovest e Grammichele a sponsorizzare il 
M.I.F.F. (Militello Independent Film Fest). 
L’evento si è svolto dal 30 agosto al 1  set-
tembre.

La prima motivazione si lega diretta-
mente con il tema dell’anno “Il Rotary 
connette il mondo”. Il cinema, mezzo di 
comunicazione potentissimo, può con-
nettere ciascun individuo con ogni par-
te del mondo e, contemporaneamente, 
fa conoscere un luogo, delle tradizioni o 
delle storie a milioni di persone. Sono sta-
te decine i film, cortometraggi, docufilm 
proiettati nei tre giorni del festival. I temi 
hanno toccato argomenti profondi che 
oscillavano dalla mafia all’alcolismo, dal-
la guerra ai rifugiati. Sono gli stessi temi 
che il Rotary affronta quotidianamente, 
un’affinità immediata, quindi, fra MIFF e 

Rotary, una connessione con il mondo at-
traverso la cultura e il coraggio di affron-
tare argomenti spinosi ma fondamentali.

Un grande spazio è stato dato dal 
MIFF al progetto principe del Rotary End 
Polio Now. I banner del Distretto 2110 
hanno accolto, al Teatro Tempio, attori, 
registi, agenti e pubblico e, ogni sera, sul 
palco del MIFF si è parlato di End Polio 
Now tramite la proiezione dello spot con 
Maria Grazia Cucinotta e con interviste 
al Governatore Cimino ed ai presidenti 
Brunella Bertolino (Catania Est), Giusep-
pina Catania (Acireale), Roberto D’Ame-
glio (Catania Ovest) e Salvatore Novello 
(Grammichele) che, davanti a oltre 1500 
persone, hanno potuto raccontare l’im-
portanza di End Polio Now.

Il premio “Rotary – Il Rotary Connette 
il Mondo” è stato assegnato a “Tulips” di 
Mike Van Diem “Per aver saputo sapien-
temente connettere quattro differenti 
nazioni nella produzione di un’opera 
pregevole ed elegante”.

Fausto Assennato (Segretario Distrettuale), Giovanni Burtone (Sindaco di Militello in Val di Catania), 
Valerio Cimino (Governatore) e l’ing. Salvatore Troia.
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Il Governatore Cimino consegna il premio del Distretto Rotary 2110.

Un gruppo di rotariani in visita a Militello Val di Catania prima della cerimonia di premiazione.
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Incontro Interpaese a Malta
Con il CIP il Distretto celebra l’ospitalità e l’amicizia 

Dal 26 al 29 settembre 2019 a Malta 
si è svolto l’incontro del Comitato 
Interpaese Italia, Malta, Svizzera e 

Liechtenstein.
Una riunione di rotariani volutamente 

organizzata come itinerante per consen-
tire, ogni anno, di poter scoprire luoghi 
differenti e differenti culture. Si sono ri-
unite insieme persone di cinque diverse 
nazionalità, cultura, lingue ed età. Accan-
to ai “veterani” di questi incontri c’erano 
anche dei giovani che si sono affacciati 
per la prima volta al CIP.

Nell’isola mediterranea, il Distretto 
2110 è stato rappresentato dal Gover-
natore distrettuale Valerio Cimino, da 
sua moglie Giusy insieme ad altri quindi-
ci soci e consorti dei Rotary Club siciliani 
di Caltanissetta (9), Siracusa Ortigia (4) e 
Agrigento (2), affiancati da soci dei Club 
Malta e La Valette.

L’incontro è diventato un’interessan-
te opportunità per visitare La Valletta. Il 
comitato organizzatore, presieduto da 
Robert von Brockdorff, ha pianificato un 

tour tra i Giardini di Barrakka inferiori che 
si affacciano sul Porto Grande, il giro del 
Gran Porto in barca, la visita alla Basilica 
di Mosta e al Nicolò Isouard Band Club, 
dove è stato tenuto un concerto musicale 
di giovani musicisti di Mosta.

Non è mancato il consueto spirito di 
ospitalità tipico della famiglia rotariana. I 
soci maltesi, infatti, hanno aperto le loro 
case a tutti i partecipanti del CIP organiz-
zando ben 9 feste parallele.

Per scoprire la storia e la cultura mal-
tese, i rotariani partecipanti al CIP hanno 
assistito alla Malta Experience, uno spet-
tacolo multimediale che mostra la storia 
dell’isola dalle sue origini, circa 5000 anni 
fa con i primi coloni originari della Sicilia.

Ha destato molto interesse tra i parte-
cipanti anche il convegno “Il Mare…”, al 
quale erano presenti, oltre al Governa-
tore Valerio Cimino, anche il PDG Alfred 
Mangion Delegato CIP di Malta, il Coordi-
natore Nazionale ICC-Svizzera PDG Pier-
re Graden e il Presidente CIP Italia Carlo 
Silva. Moderati da Robert Ghirlando, re-

La cerimonia di apertura dell’Incontro Interpaese.
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latori d’eccezione sono stati i professori 
Timmy Gambin e Liam Gauci, che hanno 
fatto viaggiare con l’immaginazione l’u-
ditorio “esplorando un relitto fenicio a 
110 metri” e deliziando con “un pranzo 
con il corsaro di Malta”.

“Il nostro mare, il Mediterraneo – ha 
detto il Governatore Cimino – è da mil-
lenni il crocevia di culture e di civiltà che 
lo hanno attraversato e che per suo mez-
zo si sono incontrati o scontrati.

Nei suoi fondali si trovano reperti che 
raccontano la storia di popoli e di singo-
le persone, la vita dei nostri avi, le nostre 

radici. La stessa Malta, per la sua posizio-
ne centrale, conserva il ricordo di diverse 
civiltà che hanno attraversato il Mediter-
raneo e, in particolare, l’epopea dei Ca-
valieri dell’Ordine di San Giovanni di Ge-
rusalemme, che sono meglio conosciuti 
come cavalieri dell’Ordine di Malta”.

La “Cena dell’amicizia” l’ultimo gior-
no non è stato un “addio”, ma un “arri-
vederci”. Il prossimo appuntamento, nel 
2020, è stato già programmato in Emilia 
Romagna, per poi passare a Siracusa nel 
2021 e in Svizzera nel 2022.

Foto di gruppo dei partecipanti all’incontro.
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Premio internazionale “Galileo Galilei” dei Rotary Club italiani
Un premio per gli illustri studiosi che si sono distinti nel 2019

Quest’anno il Distretto 2110 è stato 
scelto per rappresentare tutti i Di-
stretti italiani alla cerimonia della 

58° edizione del Premio internazionale Ga-
lileo Galilei dei Rotary Club Italiani a Pisa.

Il Governatore Valerio Cimino, a nome 
di tutti i governatori italiani, ha ricor-
dato l’importanza del Premio Galilei e il 
ruolo svolto dai Rotary Club d’Italia nel 
valorizzare il patrimonio artistico e cultu-
rale della nostra Patria. Un prestigio che 
si manifesta nella qualità dei premiati e 
delle giurie, che gode di riconoscimento 
nel mondo accademico. Un dato di fatto 
verificabile osservando l’albo dei vincito-
ri e la loro influenza nella civiltà italiana 
espressa in diversi settori. 

Il Premio Galilei oggi è un’istituzione 
che opera con assoluta serietà e ha un 
grande riconoscimento nel mondo ac-
cademico tanto da diventare, in Italia e 
all’estero, al pari di un “Nobel” in versio-
ne italiana.

Lo scopo del premio è di onorare illu-
stri studiosi stranieri che si sono occupati 
in modo eminente di argomenti riguar-

danti la civiltà italiana (archeologia ed 
etruscologia, storia della letteratura, del-
la lingua, storia politica, dell’arte, della 
musica, del pensiero, della scienza, del 
diritto, dell’economia).

Dal 2006 il Premio viene conferito an-
che a illustri studiosi italiani che si sono 
distinti nel campo delle scienze della na-
tura (scienze fisiche, mediche, geogra-
fiche, dell’ingegneria, della terra, chi-
miche, agrarie, biologiche, economiche, 
matematiche).

Dal 2011 è stato, inoltre, istituito il Pre-
mio Galilei Giovani attribuito dai Distretti 
in collaborazione con la Fondazione.

Il 5 ottobre 2019 sono stati assegna-
ti il 58° Premio Internazionale a Carlos 
Manuel Petit Calvo, professore di Storia 
del Diritto presso l’Università di Huelva 
in Spagna, e il 14° Premio Internaziona-
le Galileo Galilei per la Scienza a Michele 
Guarnieri, informatico, ingegnere mec-
canico e aerospaziale e fondatore di una 
delle più importanti aziende operanti nel 
settore della robotica avanzata in Giap-
pone.

Il Governatore Cimino interviene, in rappresentanza dei Governatori italiani, alla cerimonia di premiazione.
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L’intervento del Governatore Cimino.

La premiazione di una vincitrice del Premio Galileo Galilei Giovani.
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Word Polio Day
Uno spettacolo per sostenere la campagna End Polio Now

Il 24 ottobre 2019, giornata mondiale 
della lotta alla Polio, celebrata in tutto 
il mondo contemporaneamente ed in 

tanti Club del Distretto 2110, l’evento di-
strettuale si è svolto a Palermo, al Teatro 
Golden, con una grande partecipazione 
di rotariani e loro amici. 

A organizzare l’evento sono stati il Co-
ordinatore per la Sicilia Occidentale dei 
delegati per la Fondazione Rotary Igna-
zio Cammalleri e i Delegati d’Area per la 
Rotary Foundation Beatrice Scimeca, Cri-
stina Morrocchi, Marina Pandolfo, Gian-
carlo Grassi ed Eugenio Colonna Romano.

Nonostante il cattivo tempo, che ha 
penalizzato soprattutto la zona del tra-
panese, sono giunti pullman da Caltanis-
setta, Bivona, Ribera e Sciacca.

Valerio Cimino, da Governatore, ha dato 
il via alla serata illustrando i passi avanti 
nella lotta mondiale alla poliomielite e av-
valendosi di un toccante filmato, trasmesso 
dal presidente internazionale Mark Malo-
ney. Giovanni Vaccaro, da presidente della 
Commissione Distrettuale Rotary Founda-

tion, ha svolto il ruolo di presentatore e 
ha diffuso e commentato le immagini sulle 
azioni umanitarie, in atto e in cantiere, re-
alizzate grazie alle sovvenzioni. 

Con una sequenza culturale musicale 
dal titolo “Lu classicu sicilianu” si sono 
esibiti, diretti dal maestro Antonino Scor-
sone, sedici maestri d’orchestra, tra i qua-
li il famoso clarinettista Lampasona, due 
cori di 25 elementi, un soprano e un teno-
re. Gli artisti hanno seguìto un pregevole 
percorso storico della tradizione siciliana, 
suonando e cantando tanti brani, tra i 
quali “Nicuzza” e “Ciuri ciuri”. 

Nella seconda parte hanno piacevol-
mente intrattenuto la platea “Petrolini”, 
noti cabarettisti, spesso esibiti in televisio-
ne nel corso di varietà regionali e nazio-
nali. Ciro Chimento e Giancarlo Aguglia 
- gratuitamente, auspice Pino Di Sclafani 
- hanno coinvolto il pubblico con una sim-
patica serie di aneddoti e battute, con dei 
pezzi classici per mandolino. In ultimo, 
hanno trascinato Valerio Cimino e Alfio 
Di Costa in una esilarante performance. 

Il  Governatore Valerio Cimino e il Presidente della Commissione Distrettuale Rotary Foundation, 
Giovanni Vaccaro.
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L’esibizione dell’orchestra e dei solisti diretti dal maestro Antonino Scorsone.

I Petrolini: Ciro Chimento e Giancarlo Aguglia.
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Seminario Rotary Foundation
Il Salvadanaio che restituisce vita, dignità e salute

Il seminario distrettuale della Rotary 
Foundation si è svolto il 16 novembre 
a Enna. L’incontro ha visto, ancora una 

volta, un’affluenza record raggiungendo 
circa i 550 partecipanti. Una partecipazio-
ne che ha reso evidente la sensibilità e il 
concreto attivismo dei soci verso i proget-
ti dedicati al sociale.

L’annuale seminario non deve essere 
vissuto come un impegno da rispettare, 
ma un incontro “esperienziale” dal qua-
le poter trarre idee, suggerimenti e best 
practices. È necessario conoscere le mo-
dalità più idonee per canalizzare al me-
glio le energie ed effettuare dei service 
efficaci. Convocati dal Governatore Vale-
rio Cimino nella sala riunioni dell’hotel Fe-
derico II, si sono ritrovati insieme non sol-
tanto i presidenti e i delegati della Rotary 
Foundation dei 93 Club di Sicilia e Malta 
attualmente in carica, ma anche i rappre-
sentanti degli anni sociali guidati da Titta 
Salemi e Alfio Di Costa.

Il seminario, inoltre, è stato arricchito 
dalla presenza del board director France-

sco Arezzo, di numerosi PDG, dei futuri 
governatori Alfio Di Costa e Gaetano De 
Bernardis e del presidente della Commis-
sione Rotary Foundation. PDG Giovanni 
Vaccaro.

Dopo l’apertura del prefetto distret-
tuale Marilia Turco, i relatori si sono sus-
seguiti in modo armonico e accattivante. 
Tra gli interventi vanno sottolineati an-
che quelli sullo stato dell’arte dettagliato 
sulla Fondazione Rotary e sull’utilizzo del 
FODD da parte di Giovanni Vaccaro, sul-
le sovvenzioni di Francesco Daina,  sulle 
linee guida per ottenere la qualificazio-
ne del Club di Rosario Indelicato, sulla 
programmazione e gestione di un Global 
Grant di Sergio Malizia e Giuseppe Pitari 
e sulla visione complessiva dei programmi 
della Fondazione di Attilio Bruno.

Valerio Cimino ha voluto focalizzare 
l’attenzione dei presenti sulle virtuose at-
tività del Rotary e sui Global Grant quali 
strumenti per realizzare iniziative di ser-
vizio nel mondo. È stato programmato 
uno scambio con il Pakistan, il potenzia-

I rotariani del Club Palermo Ovest con il presidente, Nicola La Manna.
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L’intervento di Giovanni Vaccaro.

L’intervento di Francesco Daina.
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mento delle borse di studio, l’emissione 
di un francobollo per la Riserva dello Zin-
garo e le Rotariadi.

Il contributo di ogni singolo socio, dun-
que, diventa importante per il benessere 
mondiale. La Fondazione è un salvadana-
io che, attraverso il sistema “Share”, con-
sente di ricevere in relazione ai contributi 
versati. Lo scorso anno sono stati raccolti 
414,7 milioni di dollari, di cui 131 per il 
Fondo annuale, 88 milioni per il Fondo di 
dotazione, 157,7 per il Fondo Polio Plus, 
37,6 per le Sovvenzioni globali e altre do-
nazioni. Il fondo Polio Plus ha investito 
156 milioni di dollari.

Il Rotary International si è impegnato 
molto per debellare la polio. Il virus tipo 
3 è stato ufficialmente eradicato dal 24 
ottobre del 2019, il WPV2 nel 2015. Un 
traguardo che deve stimolare ciascun 
rotariano e incentivarlo a essere sempre 
più generoso per raggiungere traguardi 
significativi nel territorio del Distretto 
2110 e nel resto del mondo.

Debellare i “casi” di poliomielite equi-
vale a restituire salute, dignità e vita a 
bambini fino a quel momento privati di 
un’infanzia normale e alle loro famiglie. 
Un’affermazione che i rotariani presenti 

hanno potuto ascoltare e vedere grazie 
alla testimonianza di Loris Paoletti. Dalla 
sua sedia a rotelle, il campione paralim-
pico affetto da poliomelite ha raccontato 
come venivano gestiti i malati di polio ne-
gli anni ’60.

Ci ha descritto la vita di un bambino 
affetto da poliomielite negli anni ’60: 
mesi ed anni di ricovero in ospedale, lon-
tani dalle madri, dai fratelli nati successi-
vamente con cui era difficile giocare in-
sieme; il mondo impersonale dei reparti 
di terapia riabilitativa; serie di interventi 
chirurgici per tentare di ripristinare un 
parziale utilizzo degli arti. 

Ci ha descritto un mondo in bianco e 
nero che grazie al Rotary è tornato ad 
essere a colori. Ha sottolineato ancora 
di più ciò che era stato detto da Valerio: 
quelli che noi chiamiamo “casi” di polio-
mielite nella realtà sono bambini privati 
di una vita normale. 

Loris ci ha esortati a concentrarci anco-
ra di più per assestare i definitivi colpi per 
eradicare la polio in quanto, in un mondo 
sempre più globalizzato, la possibilità che 
il virus torni in nazioni come l’Italia è un 
rischio reale se pur considerato remoto.

Loris Paoletti con la moglie Claudia Loria, il DG Valerio Cimino e il DGE Alfio Di Costa.
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Rise Against Hunger
24 mila pasti per l’Africa

Nel pomeriggio del 16 novembre il 
Governatore ha proposto, per la 
prima volta durante un evento di-

strettuale, un’attività di servizio.
Un progetto che non è stato delega-

to a un momento futuro o a un soggetto 
indefinito ma, seguendo la massima lati-
na “hic et nunc”, è stato realizzato nello 
stesso pomeriggio dai partecipanti pre-
senti al Seminario.

Con “Rise Against Hunger”, 84 rotaria-
ni partecipanti al forum sulla Fondazione 
Rotary si sono fermati anche nel pome-
riggio per confezionare 24.000 porzioni 
di cibo che consentiranno a 80 bambini, 
che in Africa frequentano la scuola, di nu-
trirsi per un anno. Un progetto strategico 
che ha coinvolto 3 azioni di intervento: 
Interesse Pubblico, Alfabetizzazione e Sa-
lute. Se i bambini in Africa saranno nu-
triti, i loro genitori saranno incentivati a 
mandarli a scuola.

I soci e gli accompagnatori, adeguata-
mente formati da Chiara Martuzzi dell’as-
sociazione Rise Against Hunger Italia par-
tner del progetto, sono stati suddivisi in 
8 gruppi di lavoro. Una lunga catena di 
montaggio per impacchettare soia, ver-
dure liofilizzate, riso e una bustina di un 
complesso multivitaminico. 

In ogni scatola allestita, oltre ai sac-
chetti con le razioni alimentari, abbiamo 
aggiunto dei disegni realizzati da bambi-
ni siciliani come segno di amicizia e soli-
darietà per i loro coetanei africani.

Le razioni alimentari sono state tra-
sferite, la sera stessa, presso il centro di 
stoccaggio di Bologna e, il 3 dicembre 
2019 sono partiti per lo Zimbabwe con un 
container. Arrivate nel Paese africano ai 
primi di marzo, sono stati consegnati alle 
scuole della The Joseph Foundation.

Il gruppo dei rotariani partecipanti all’attività di servizio.
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La miscelazione dei componenti.

Il riempimento e la saldatura delle buste.
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I disegni dei bambini del nostro Distretto inseriti nei pacchi insieme alle razioni alimentari.

La preparazione delle razioni.
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Una delle otto postazioni di lavoro.

La preparazione degli alimenti da miscelare.
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Un gruppo di lavoro.

Rotarian(s) at work.
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Seminario “Educazione Continua nel Rotary”
Il fertilizzante di ogni buon rotariano

Si è svolto l’8 febbraio 2020, a Enna, il 
Seminario ECR con un nuovo e ulte-
riore record di affluenza.

All’incontro rituale, che sprona i diri-
genti dei Club, la squadra distrettuale ma 
soprattutto ogni singolo socio del Distret-
to 2100 a formarsi per conoscere meglio il 
Rotary International, erano presenti ben 
400 persone.

Un segno tangibile che l’invito del 
Governatore Cimino all’inizio dell’anno 
rotariano 2019/2020 è stato ben compre-
so, assimilato e condiviso anche nei Club. 
Non si tratta di “presenzialismo” bensì 
di consapevolezza, poiché soltanto se si 
sa “cosa” fare e “come” farlo si possono 
avere a disposizione gli strumenti idonei 
per agire e raggiungere l’obiettivo auspi-
cato.

All’incontro è stata accolta una dele-
gazione di giovani ed è stata comunicata 
la designazione di Orazio Agrò a Gover-
natore per l’anno 2022/2023.

Per far comprendere l’importanza dei 
seminari di formazione è stata utilizzata 

una metafora ambientalista, tema molto 
sentito in questo anno sociale. Ogni Club 
Rotary nel mondo deve essere visto come 
un albero che, per produrre buoni frutti 
ha bisogno di radici solide, un fusto che 
lo elevi, foglie che catturino i raggi del 
sole e un buon fertilizzante. Nella fami-
glia rotariana i valori sono le nostre radi-
ci, la società è il fusto, l’etica e la morale 
rappresentano le fonti di luce che con-
sentono di nutrire i frutti che produciamo 
rendendoli succosi, saporiti e ben maturi.

L’ultimo elemento, non meno impor-
tante, è il terreno nel quale è stato pian-
tumato l’albero. Se manca di fertilizzante 
non basterà tutto l’impegno investito. Nel 
Rotary questo “humus” è dato dalla co-
stante crescita di competenze, conoscen-
ze e formazione. Si tratta di indicazioni e 
opportunità da poter sfruttare al meglio 
in ogni singolo Club, e non di nozioni da 
imparare a memoria o prassi burocratiche 
da assolvere. Solo se ogni albero crescerà 
rigoglioso si potrà creare un frutteto ca-
pace di sfamare tutto il mondo.

La sala gremita.
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Per sottolineare come il Rotariano ap-
prezzi l’impegno investito da ciascun in-
dividuo, proprio in questa occasione, è 
stato reso noto il nome della persona che 
ha ottenuto il premio “Servire al di sopra 
di ogni interesse personale 2019/2020”, 
il più alto riconoscimento del Rotary. Si 
tratta di Giancarlo Grassi, Rotary Club di  
Palermo Teatro del Sole, che, da oltre 20 
anni è l’anima e il motore dell’Associazio-
ne Rotary International “Francesca Mor-
villo” onlus, che opera a Palermo portan-
do avanti costanti attività di service. La 
cerimonia di consegna avverrà durante il 
Congresso distrettuale.

Pochi rituali e molta sostanza è la “linfa 
vitale” che ha caratterizzato il Seminario. 
Per espressa richiesta del Governatore Va-
lerio Cimino, è stata delineata una nuova 
impostazione della giornata formativa, 
invitando a parlare un numero minimo 
di relatori di elevato livello. La scelta è 
ricaduta sul PDG del Distretto 2060 Ezio 
Lanteri e sull’Assistente del Governatore 
Roberto Lo Nigro.

Hanno sottolineato come, nel XXI se-
colo, il Rotary International sia caratteriz-
zato da una struttura dinamica e diver-
sificata, capace di vedere le opportunità 

per uscire dall’impasse della crisi dei valo-
ri e della società.

Valorizzare le differenze individuali 
per massimizzare il potenziale individua-
le. Ciascuno può diventare “un anello” 
fondamentale di una catena di solida-
rietà che, per essere robusta ed evitare la 
deriva, deve essere capace di resistere in 
ogni suo punto.

Da non sottovalutare mai le “compe-
tenze trasversali” che ciascuno può met-
tere a disposizione della squadra di ser-
vizio. Attitudini spendibili in ogni campo 
professionale o attività. La capacità di 
comunicare un’azione all’interno o all’e-
sterno del Club consente di enfatizzare e 
dare visibilità all’iniziativa, trasformando 
un semplice discorso in un’esperienza che 
colpisca la mente e il cuore di chi si trova 
ad ascoltare. Si tratta del linguaggio ver-
bale, paraverbale e non verbale utili per 
il Public Speaking.

Un bagaglio formativo di cui far te-
soro e da trasmettere a tutti i soci che, 
per vari motivi, non hanno potuto parte-
cipare all’incontro. Il tutto, ovviamente, 
sfruttando le competenze comunicative 
acquisite durante la giornata.
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Annuario distrettuale
La nuova edizione dopo cinque anni

L’Annuario 2019/2020 del Distretto 
Rotary 2110 Sicilia e Malta nasce 
dalla richiesta, formulata da molti 

di soci e presidenti di Club, di poter avere 
un Annuario distrettuale dopo molti anni 
dall’ultima edizione.

Negli ultimi anni, eccetto gli organi-
grammi di alcuni Club, l’unico “elenco” 
disponibile è stato l’Organigramma di-
strettuale che, però, riporta solo una pic-
cola parte dei rotariani del Distretto.

Per la realizzazione dell’annuario è 
stato necessario attivare il software Club 
Runner, aggiornare i dati di tutti i Club 
e sincronizzarli con quelli del Rotary In-
ternational. Purtroppo non è stato pos-
sibile inserire alcune informazioni ripor-
tate nei precedenti annuari, poiché non 
più disponibili nei database, a meno che 
non vengano inserite individualmente da 
ogni socio.

Le informazioni contenute possono 
essere utilizzate solo dai soci dei Rotary 
Club del Distretto e per fini connessi al 
funzionamento della nostra organizza-
zione. Non possono e non devono essere 
utilizzati per fini commerciali o diversi da 
quelli interni al Rotary.

Il Governatore Cimino ha voluto che 
fossero mantenute le dimensioni e il for-
mato grafico dei vecchi annuari prodotti 
dell’Istituto Culturale Rotariano come se-
gno della continuità del Rotary, sia pure 
nell’alternanza dei suoi dirigenti.

Il risultato è uno strumento agile, di 
rapida consultazione, privo di fronzoli e 
orpelli, con le informazioni necessarie a 
connetterci fra noi e, come indica il mot-
to scelto dal Presidente del Rotary Inter-
national Mark D. Maloney, a connettere 
il mondo.
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Rotary Day
Esposte le bandiere per il compleanno del Rotary

Il 23 febbraio i rotariani di tutto il mon-
do hanno celebrato il Rotary Day, 115° 
anniversario della fondazione del Ro-

tary a Chicago nel 1905. Paul Harris ebbe 
l’intuizione di mettere insieme persone di 
diverse professionalità ed esperienze per 
poter fare del bene nel mondo. I rotaria-
ni sono oggi oltre un milione e duecento 
mila riuniti in oltre 30 mila Club. 

Nel Distretto, per tradizione, il Rotary 
Day è anche l’occasione per far conoscere 
l’Associazione.

Delegazioni di rotariani sono state ri-
cevute dai sindaci o rappresentanti delle 
amministrazioni e, con la collaborazione 
ed il riconoscimento dei comuni dell’iso-
la, la bandiera del Rotary International è 
stata esposta nei municipi di moltissime 
città e paesi: Caltanissetta, Catania, Enna, 
Messina, Palermo, Siracusa, Trapani, Aci-
castello, Acireale, Alessandria della Rocca, 
Augusta, Bagheria, Barcellona Pozzo di 
Gotto, Bivona, Brolo, Bronte, Carini, Ca-

stelvetrano, Castroreale, Cefalù, Comiso, 
Corleone, Delia, Gela, Erice, Lentini, Lica-
ta, Lipari, Marsala, Menfi, Milazzo, Mon-
reale, Motta S. Anastasia, Nicosia, Niscemi, 
Noto, Paceco, Pachino, Palazzolo Acreide, 
Palma di Montechiaro, Pantelleria, Par-
tanna, Paternò, Patti, Piana degli Albane-
si, Piedimonte Etneo, Pozzallo, Randazzo, 
Ribera, San Cataldo, San Mauro Castelver-
de, Sant’Agata di Militello, Santo Stefa-
no Quisquina, Sciacca, Taormina, Termini 
Imerese, Terme Vigliatore, Vittoria.

I Club, in concomitanza, hanno organiz-
zato iniziative di servizio e di raccolta fondi 
da destinare ai progetti rotariani: il Galà 
magico proRotary Foundation al teatro 
Don Bosco di Ranchibile a Palermo; il pran-
zo Caritas presso un oratorio ad Acicastel-
lo; il pranzo presso l’associazione Disabili a 
San Cataldo; il incontro con gli alunni delle 
elementari a Bagheria; la raccolta di generi 
alimentari a Corleone; il pranzo offerto alla 
Casa del volontariato a Termini Imerese.

Caltanissetta.
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Comiso.

Castello di Carini.
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Elevate Rotaract
Online il Forum Distrettuale sulle Nuove Generazioni

Ad aprile dello scorso anno, il Con-
siglio di Legislazione ha deciso di 
elevare il ruolo del Rotaract nella 

famiglia rotariana.
“Elevate Rotaract” è stato lo slogan 

del past president del Rotary Internatio-
nal Barry Rassin e anche dell’attuale pre-
sidente Mark Maloney.

Il Governatore Valerio Cimino ha sem-
pre sostenuto che, per la sua esperienza 
personale nel Rotaract, è di fondamenta-
le importanza una stretta collaborazione 
tra Interact, Rotaract e Rotary. 

“Insieme possiamo connettere” è sta-
to il motto scelto per descrivere questa 
collaborazione. Una collaborazione nata 
già nelle fasi di preparazione dell’anno 
sociale, e che si è vista a partire dall’orga-
nizzazione sinergica e condivisa della XLII 
Assemblea di Formazione distrettuale del 
18 maggio 2019. 

Ad Agrigento, in quasi 1200, è sta-
ta festeggiata la “Famiglia del Rotary”. 
Rapporti di amicizia continuati successi-
vamente con la partecipazione del Go-

vernatore alle Assemblee distrettuali di 
Rotaract e Interact.

Ad ottobre 2019 e a gennaio 2020 ,il 
Board ha preso delle importanti decisioni 
che rivoluzioneranno, a partire dall’anno 
sociale 2020/2021, il ruolo del Rotaract e 
i rapporti con i Rotary. Queste decisioni 
lasciano ampi spazi di discrezionalità agli 
interessati.

L’obiettivo del Forum distrettuale sulle 
Nuove Generazioni, organizzato in stret-
ta sinergia con il Rotaract, è stato quello 
di approfondire la conoscenza delle mo-
difiche nelle normative internazionali e di 
mettere a confronto fra loro i rotariani e i 
rotaractiani per giungere a delle linee gui-
da condivise per i Club.

A causa dell’emergenza Covid-19, non 
è stato possibile tenere il Forum a Enna 
Bassa, come programmato, così è stato 
svolto attraverso una piattaforma che 
collega tra loro i relatori attraverso Skype 
e trasmette gli interventi sulla piattafor-
ma YouTube visibile sul sito del Distretto.

I lavori sono stati aperti dal prefetto 

L’intervento del Governatore Cimino.
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distrettuale Marilia Turco, dai saluti della 
Rappresentante Distrettuale del Rotaract 
Carla Ceresia e dall’introduzione del Go-
vernatore Rotary Valerio Cimino.

Sono intervenuti, nell’ordine, il Presi-
dente della Commissione Distrettuale Ro-
taract Adriano Parisi Asaro, il DGE Alfio 
Di Costa, la RRD entrante Giorgia Cicero, 
la RRD Carla Ceresia, il Segretario distret-
tuale Fausto Assennato, il Board Director 
Francesco Arezzo.

Gradita sorpresa il messaggio che il 
presidente internazionale Mark Maloney 
ha inviato al Distretto per questo evento.

Il successo dell’evento è merito anche 
dello “staff tecnico” coordinato da Pao-
lo e Orazio Agrò con la collaborazione di 

Salvino Fidacaro e di Carlo Napoli.
Poiché le modifiche internazionali im-

pongono che anche a livello distrettuale 
si proceda urgentemente ad adeguare il 
regolamento distrettuale e a proporre ai 
Club un regolamento tipo cui uniformare 
i propri regolamenti, il Governatore Cimi-
no – di concerto con il DGE Di Costa, il 
DGN De Bernardis e il DGD Agrò nonché, 
con l’RRD Ceresia e le prossime RRD Cicero 
e Brancato – ha costituito una Commissio-
ne straordinaria “Elevate Rotaract”, con 
il compito di redigere un nuovo Regola-
mento condiviso del Distretto Rotaract ed 
un un Regolamento-tipo per i Club Rota-
ract del Distretto.

La Rappresentante Distrettuale Rotaract Carla Ceresia.
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Il Prefetto Distrettuale Marilia Turco.

Il presidente della Commissione Distrettuale Rotaract Adriano Parisi Asaro.
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Il DGE Alfio Di Costa.

La Rappresentante Distrettuale del Rotaract incoming Giorgia Cicero.
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Il Segretario Distrettuale Fausto Assennato.

Il Presidente del Rotary International Mark Maloney
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Seminario Covid-19
Luminari a confronto sulla pandemia che ha cambiato il mondo

“Chiari e semplici i relatori”, “Vera 
informazione”. I due commen-
ti finali di Valerio Cimino e Al-

fio Di Costa sintetizzano la sensazione di 
quanti hanno partecipato al seminario sul 
Covid-19, organizzato in simbiosi dall’at-
tuale governatore e dal suo successore. 

D’altronde, aver invitato tre esperti di 
grande valore come il prof Giulio Tarro, il 
dott. Giuseppe Falliti e il prof. Maurizio 
Vento garantiva un livello straordinario 
per qualità di contenuti e di esposizione 
del tema scelto.

Se a questo si aggiunge la professiona-
lità, il ritmo, la capacità della giornalista 
RAI Tindara Caccetta di fare da collega-
mento tra relatori e quanti hanno segui-
to l’incontro attraverso la piattaforma 
Zoom si capisce perché ben presto la pre-
senza di videoascoltatori abbia raggiunto 
il picco di 460.

Giulio Tarro, virologo di fama mon-
diale, parlando dell’attualità e delle pro-
spettive del Covid-19, ha effettuato un 
excursus delle pandemie e ha dato le 

due versioni sulla genesi del Sars Cov2 (o 
coronavirus), quella animale (pipistrel-
lo-pangolino) e quella del laboratorio di 
Wuhan, dal quale per incidente o deli-
beratamente (secondo fonti non confer-
mate) è uscito per diffondersi in tutto il 
mondo. 

Qualunque sia stata l’origine, è certo 
che c’è stato un ritardo nel denunciare il 
pericolo, prima, e la presenza della pan-
demia, subito dopo, che non ha consen-
tito di affrontarla e combatterla in modo 
cosciente e scientificamente efficace, fa-
cendo registrare un alto numero di con-
tagiati e, purtroppo, di decessi. L’unica 
modalità di difesa è stata affidata al di-
stanziamento ed all’uso di mascherine e 
guanti protettivi. 

Purtroppo, ha sottolineato Tarro, una 
dissennata politica degli anni precedenti 
che ha depotenziato gli ospedali ha avu-
to tragiche conseguenze. Attualmente vi 
sono diversi approcci terapeutici: siero, 
antivirali, antibiotici, antimalarici, pla-
sma, talvolta accoppiati.

La locandina.
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Probabilmente, ha aggiunto, c’è stata 
una eccessiva blindatura sia a Nord che a 
Sud, che ha avuto un impatto notevole 
sull’economia.

Di terapia per anosmia e disgeusia ha 
parlato il prof. Maurizio Vento, direttore 
del dipartimento Otorinolaringoiatria del 
Covid hospital di Fidenza – Ausl di Parma.

La perdita del senso del gusto e dell’ol-
fatto sono state sintomatologie che si 
sono accompagnate a febbre, tosse secca, 
affanno. È stato necessario, quindi, atti-
vare delle terapie per recuperare i due 
sensi in quanto si è riscontrato un dan-
no neurologico nel nervo acustico ed in 
quello dell’olfatto.

In quanto ai metodi diagnostici ha 
parlato in modo chiaro il dott. Giuseppe 
Falliti, direttore del laboratorio clinico e 
microbiologico dell’ospedale Papardo di 
Messina. Ha spiegato, innanzitutto, quali 
sono i vari tipi di tampone. In dieci minuti 
si possono avere già alcune risposte, ma 
per una diagnosi più precisa occorrono 
quasi tre ore. 

Numerosissime le domande seleziona-
te da Tindara Caccetta fra le tante pro-
poste a testimonianza dell’attenzione 
e dell’interesse di quanti hanno seguito 
l’incontro: donazione del sangue dei gua-
riti, sperimentazione della sieroterapia, 
ma anche zanzare, bagni a mare.
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Forum sulla Riserva dello Zingaro
A 40 anni dalla marcia che ha portato alle riserve naturali

Quando la gente si muove connessa 
per una giusta causa ottiene risul-
tati duraturi nell’interesse anche 

delle popolazioni del futuro. Così 40 anni 
fa la marcia per non far distruggere un 
territorio di grande valenza ambientale 
da una strada che avrebbe poi aperto a 
sicure speculazioni edilizie consentì di far 
istituire la prima riserva ambientale in Si-
cilia: lo Zingaro.

Il Rotary lo ha ricordato con un forum, 
voluto dal governatore Cimino, che ha vi-
sto Girolamo Culmone, presidente della 
Commissione per la protezione e la tutela 
ambientale, coordinatore di una serie di 
interventi di rappresentanti delle istitu-
zioni e di esperti.

Nicola Rizzo, sindaco di Castellamma-
re del Golfo, e Giuseppe Piraneo, sindaco 
di San Vito lo Capo, hanno evidenziato 
come quel gesto di spontanea protesta 
della popolazione seguito dal coraggio 
dell’assemblea regionale di allora portò 
all’istituzione della riserva, fondamen-
tale per conservare intatto un ambiente 

con tante peculiarità vegetali, animali e 
ambientali che sono un volano anche per 
l’economia sostenibile di quel territorio 
della Sicilia.

Il vescovo di Acireale, Antonino Ra-
spanti, vicepresidente della Conferenza 
episcopale italiana, ha sollecitato a riflet-
tere su come si stia abusando dell’am-
biente ed ha invitato a concepire un nuo-
vo modo di relazionarsi nella società, con 
l’ambiente, nel lavoro, guardando con 
più rispetto e attenzione, solidarietà e 
fraternità.

Francesca Messana, prima firmataria 
della legge 98/81 istitutiva della Riserva 
dello Zingaro, ha evidenziato l’importan-
za di quella marcia che toccò la sensibili-
tà dei componenti dell’ottava legislatura 
dell’ARS che colsero quella opportunità 
facendo iniziare un percorso istituziona-
le di tutela ambientale che avrebbe fatto 
registrare numerose altre importantissi-
me tappe.

Michele Orifici, vicepresidente della 
Società italiana di Geologia ambientale, 

Uno scorcio di Cala Marinella, nella riserva dello Zingaro.



136

ha esposto lo stretto legame che sussiste 
tra gli aspetti fisici, antropici, una biodi-
versità legata alla geodiversità, di cui è 
ricchissima la Sicilia, con la notevole va-
rietà di paesaggi legata alla storia geolo-
gica dell’isola. È per questa ricchezza che 
si può parlare di geoturismo.

Ernesto Oliva, giornalista della Rai, ha 
dedicato un servizio sulla TGR Sicilia, pro-
prio alla marcia dello Zingaro ed a quello 
che rappresentò allora per tutto il movi-
mento ambientalista che mise all’atten-
zione della popolazione la necessità di 
guardare allo sviluppo con un criterio di 
sostenibilità ambientale.

Salvatore Cordaro, assessore regiona-
le al Territorio e Ambiente, ha ricordato 
come dal 1981 in poi la Regione siciliana 
abbia istituito Parchi e riserve naturalisti-
che e come abbiano avuti riconoscimenti 
internazionali.

Mario Candore, dirigente generale del 
Dipartimento sviluppo rurale, ha indicato 
nella Riserva dello Zingaro, un esempio 

di corretta gestione con i suoi 150 mila 
visitatori all’anno e che hanno consen-
tito di dare maggiore visibilità non solo 
alle peculiarità del territorio ed anche di 
stimolare la sensibilità per la protezione 
ambientale in Sicilia.

Valerio Cimino, nel ringraziare Cul-
mone e tutti gli intervenuti, ricordando i 
suoi trascorsi di ambientalista, ha emble-
maticamente proiettato la foto della Ter-
ra scattata dalla Luna, vera e propria zat-
tera nell’Universo, e come questa ricordi 
come preservare il pianeta sia dovere di 
ciascuno di noi.

L’ambiente, insomma, è stato uno dei 
service più realizzato dai club, dai giovani 
del Rotaract e dell’Interact. Anche se non 
è uscito in concomitanza, a causa dell’e-
mergenza Covid-19, il francobollo com-
memorativo, tuttavia il Rotary ha voluto 
ugualmente richiamare alla memoria di 
tutti un evento che ha segnato la forma-
zione ambientalista in Sicilia.
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Rotary Youth Leadership Award
Un corso online dedicato alla leadership

Quando parliamo di Leader e Leader-
ship la prima accezione che ci viene 
in mente è la capacità di andare 

aldilà del contingente per trovare nuove 
soluzioni in grado di portare al successo.

In data 30 maggio è ciò che si è fatto per 
ferma volontà del Governatore Cimino. 
Il RYLA è un corso di una settimana, che 
quest’anno si sarebbe tenuto a Malta, che 
vede protagonisti ragazzi tra i 18 ed i 30 
anni. Per le motivazioni di salute pubblica 
non si è potuto svolgere ma si è comunque 
voluto regalare a coloro che si erano iscritti 
una mattinata di formazione per premiare 
la loro voglia di acquisire competenze.

Durante l’incontro, usando la piatta-
forma di Zoom, si sono discusse le tema-
tiche della leadership. Il titolo della gior-
nata è stato: Esercitare la leadership nella 
“società liquida”.

L’incontro è stato aperto e moderato 
dal Governatore. E’ intervenuta la Rap-
presentante Distrettuale del Rotaract, 
Carla Ceresia, che ha portato i saluti e 
gli apprezzamenti del Distretto Rotaract 
che, da sempre, affianca il Rotary nella 
promozione del RYLA.

Il primo relatore, il PDG John De Giorgio, 

ha approfondito, anche attraverso la pro-
pria esperienza personale, la capacità evo-
lutiva che il leader deve sviluppare durante 
i periodi di crisi come quello che stiamo at-
traversando. Ha particolarmente enfatizza-
to l’attenzione sulla capacità del leader di 
andare oltre il contingente coinvolgendo il 
proprio gruppo oltre le difficoltà.

Il secondo relatore è stato il DGA Ro-
berto Lo Nigro, il quale ha effettuato un 
excursus tra le varie modalità di esercizio 
della leadership focalizzando, in modo 
chiaro, le differenze e i punti di forza tra i 
vari sistemi applicabili a seconda del con-
testo e del momento. Interessante anche 
l’analisi fatta sulla funzione del “capo”, 
colui che è preposto ad una funzione spe-
cifica, quale strumento per la conduzione 
di un gruppo vincente.

Il dibattito che è seguito alle due rela-
zioni è stato estremamente serrato e pie-
no di spunti, dati dai discenti, che hanno 
piacevolmente sorpreso i docenti per la 
pertinenza e profondità delle richieste di 
chiarimento. Domande anche complesse 
che hanno consentito di meglio sviscerare 
la tematica sicuramente complessa e mai 
noiosa.

I giovani partecipanti all’evento.
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Il Distretto, insieme ad altri 10 Distretti 
italiani, ha contribuito al “Digital Ana-
stylosis of Frescoes Challenge (Dafne)”, 

che ha avuto come obiettivo la ricerca di 
soluzioni per contribuire alla ricostruzione 
di affreschi e l’inclusione di soggetti auti-
stici.

Questa sfida internazionale è nata per 
contribuire alla conservazione del patri-
monio storico artistico – in particolare 
affreschi – devastato da terremoti, con lo 
scopo di individuare uno strumento ade-
guato per la ricostruzione virtuale, che 
possa essere guida ed ausilio ai restaura-
tori nella successiva fase di ricostruzione 
reale.

L’anastilosi è una tecnica di restauro 
applicata a opere d’arte, edifici o monu-
menti demoliti, realizzata utilizzando gli 
elementi architettonici originali ancora 
esistenti, raccolti dal sito distrutto. Nel 
caso degli affreschi, si tratta di ricostruire 
una sorta di “puzzle”, che presenta però 
molte criticità, dovute alla mancanza di 
continuità dei frammenti raccolti, al fatto 

che alcuni pezzi sono andati irrimediabil-
mente persi, alla mancata corrispondenza 
dei bordi dei frammenti, alle interferenze 
con pezzi di affreschi limitrofi coinvolti 
nel crollo.

Inizialmente nata con l’obiettivo di 
coinvolgere nella ricomposizione sogget-
ti autistici ad alto spettro cognitivo, favo-
rendone l’inclusione in attività produtti-
ve che ne promuovano le peculiarità, la 
competizione si è allargata coinvolgendo 
le comunità di Computer Vision e Pattern 
Recognition, per sollecitare l’applicazio-
ne delle tecniche informatiche avanzate, 
come machine learning e deep learning, 
allo sviluppo di adeguati strumenti infor-
matici.

La competizione è stata sponsorizzata 
da sei diverse istituzioni: undici Distretti 
del Rotary tra cui il nostro; Italian Asso-
ciation for Computer Vision, Pattern Re-
cognition and Machine Learning; Asso-
ciazione italiana per l’Informatica ed il 
Calcolo Automatico; Autism Laboratory – 
Università di Pavia; Electronic Imaging & 

Progetto Dafne
Un premio per la ricostruzione degli affreschi

L’affresco originale di Andrea di Bonaiuto è stata suddivisa in 2.045 frammenti.
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La ricostruzione dei frammenti eseguita dal software.

the Visual Arts – Firenze; Computer Vision 
& Multimedia Lab – Università di Pavia.

Ventotto squadre (complessivamente 
52 persone) si sono iscritte al concorso, 
con partecipanti provenienti da otto pa-
esi diversi (Brasile, Bulgaria, Francia, Ger-
mania, Italia, Portogallo, Regno Unito, 
Stati Uniti) e sono pervenute nove diverse 
soluzioni (da parte di 17 persone).

La cerimonia di premiazione dei vin-
citori della competizione internazionale 
si è tenuta a Trento, durante la 20° Con-
ferenza Internazionale in Image Analysis 
and Processing (ICIAP 2019, 9-13 settem-
bre 2019).

I vincitori – valutati sulla base della 
maggior area di affresco ricostruita cor-
rettamente – sono stati un gruppo di 
tre ricercatori francesi, con una proce-
dura per la ricostruzione automatica, e 
un esperto italiano di computer grafica, 
che ha fornito una ricostruzione manua-
le. Entrambi hanno ricevuto 3.000 euro, 
mentre un premio di 2.000 euro è stato 
assegnato a un gruppo di quattro ricer-
catori italiani che ha presentato una solu-
zione automatica.
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Walk of Fame
Per celebrare i campioni aretusei dello sport

Il Distretto Rotary 2110 con il Governa-
tore Cimino e l’Area Aretusea con i suoi 
otto club hanno sostenuto il progetto 

curato dal Circolo Canottieri Ortigia – la 
società sportiva più longeva della provin-
cia di Siracusa, attuale gestore degli im-
pianti sportivi – della realizzazione della 
Walk of Fame: un percorso di celebrazio-
ne degli atleti siracusani, con l’esposizio-
ne stabile di targhe in ceramica, realizza-
te dall’artista Renata Emmolo.

La Walk of Fame è un percorso cele-
brativo dedicato alle stelle della cultura, 
dello spettacolo o dello sport. Famosa 
nel mondo la passeggiata dell’Hollywood 
Boulevard, che raccoglie sui suoi marcia-
piedi le impronte delle stelle del cinema. 
In Italia, il CONI ha di recente celebrato 
gli sportivi più illustri sui viali del Foro Ita-
lico.

La Cittadella dello Sport di Siracusa, 
nata da un’idea di Concetto Lo Bello, dal 
1964 offre alla cittadinanza un centro po-
livalente per la pratica e la cultura spor-

tiva. Dagli impianti della Cittadella sono 
nati campioni olimpici, mondiali ed euro-
pei; soprattutto, da oltre cinquant’anni, 
si è data l’opportunità a migliaia di prati-
canti di ogni età di svolgere con profitto 
l’attività sportiva.

Medaglie olimpiche come Sandro Cam-
pagna, Paolo Caldarella, Valentino Gallo 
(Pallanuoto); campioni mondiali come gli 
atleti della Canoa Polo, il saltatore con 
l’asta Giuseppe Gibilisco, ma anche cicli-
sti, tennisti, giocatori di pallamano e ro-
tellisti hanno dato lustro allo sport non 
solo locale, ma nazionale. Fra tutti, il ro-
tellista Pippo Cantarella, ancora oggi lo 
sportivo più titolato al mondo nella storia 
dello Sport.

Siracusa e la sua provincia, la Cittadella 
e tutti questi grandi campioni meritava-
no un segno di riconoscimento, anche per 
la memoria delle generazioni future.

All’inaugurazione hanno partecipato 
il Governatore Valerio Cimino, le autorità 
cittadine ed alcuni tra i campioni celebrati.

Due delle piastrelle della Walk of Fame.
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Altri progetti
Le iniziative di servizio del Distretto

Protezione Civile Nazionale
I 13 Distretti Rotary italiani hanno sot-

toscritto, il 29 novembre 2019, un Pro-
tocollo d’intesa con il Dipartimento del-
la Protezione Civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri che disciplina le at-
tività di collaborazione tra Rotary e Pro-
tezione Civile.

Oggetto del Protocollo d’intesa è STA-
TO l’impiego collaborativo dei soci dei 
Rotary Club per l’attività di supporto nei 
seguenti settori:
• diffusione della conoscenza delle tema-

tiche di protezione civile;
• studio ed identificazione dei rischi e 

individuazione delle cause di possibili 
eventi calamitosi;

• rilevazione e segnalazione alle compe-
tenti autorità di fenomeni di interesse 
per la protezione civile;

• collaborazione con i soggetti istituzio-
nali preposti per le attività di forma-
zione, istruzione e informazione di cit-
tadini e di operatori;

• promozione di ogni possibile positiva 
collaborazione fra i Distretti del Ro-

tary, gli Enti e le componenti istituzio-
nali di protezione civile.

Italian Heritage
“Italian Heritage” è un progetto di As-

socastelli e dei Distretti Rotary italiani per 
promuovere e valorizzare il patrimonio 
architettonico d’epoca e storico d’Italia, 
rappresentato dalle dimore e dalle resi-
denze d’epoca e storiche (castelli, masse-
rie, palazzi, tenute e ville). Nel patrimo-
nio architettonico sono inclusi i giardini 
e i parchi che spesso circondano tali di-
more.

Tra gli scopi anche quello di unire la 
vita associativa del Rotary e le sue inizia-
tive al patrimonio architettonico d’epoca 
e storico d’Italia. Cento tra le più belle di-
more d’Italia sono quindi diventate “Di-
more Rotary” e ospiteranno le iniziative 
promosse da questa grande realtà asso-
ciativa.

Madagascar
Il Distretto, grazie alla donazione 

dell’Associazione Maria Madre della 

Camper all’ospedale Cefalù.
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Provvidenza di Torino e alla collaborazio-
ne di Giovanni Randazzo, hanno inviato 
in Madagascar un pallet di circa Kg. 150 
contenente zaini e materiale di cancelle-
ria per la scuola, vestiario e calzature.

Il bancale è stato recapitato a mons. 
Saro Vella, vescovo missionario salesiano 
di Canicattì, tramite l’associazione Dim.
Mi. che cura il trasporto in Madagascar di 
materiale per la missione salesiana.

Camper all’Ospedale Cefalù 
Il Distretto ha contribuito, insieme ai 

Club Palermo Mediterranea e Cefalù – 
Madonie, al progetto che ha visto il cam-
per dell’Associazione “Francesca Morvil-
lo” presso l’Ospedale della Fondazione 
Istituto “G. Giglio” di Cefalù per l’intero 
mese di aprile, durante la pandemia di 
Covid-19.

Il progetto ha consentito ben 43 som-
ministrazioni farmacologiche con il far-
maco Natalizumab, in ambiente esterno 
all’ospedale, a pazienti affetti da sclero-
si multipla provenienti da aree ad alto 
rischio del territorio siciliano. Grazie al 
camper, i pazienti hanno evitato l’ingres-
so nel complesso ospedaliero.

L’Ospedale “Giglio” è un centro di ri-
ferimento regionale per la sclerosi multi-
pla ed ha già collaborato con il Distretto 
Rotary, durante il mese di ottobre 2019, 
esponendo i banner della campagna End 
Polio Now.

Oncologia 
Il Distretto, nell’ambito delle iniziative 

della commissione per il malato oncolo-
gico, ha patrocinato un poster dal titolo 
“Mandala and oncological patients” che 
descrive l‘esperienza fatta all’Ospedale 
“Umberto I” di Siracusa. Il laboratorio iti-
nerante di Mandala è un carrello che ha la 
struttura simile a quella del carrello delle 
medicine: ciò lo rende accessibile a tutti i 
pazienti, sia quelli in day hospital sia quel-
li in lunga degenza. Questo carrello con-
tiene libri, album di mandala da colorare, 
colori di vario genere, matite etc.

Colorare un mandala rilassa: la sua for-
ma circolare e simmetrica spinge la per-
sona che lo colora a trovare un’armonia 
e un ordine, lo stesso ordine che ricerca 
il paziente oncologico nel suo percorso di 
cura. 

Colorare all’interno di un ambulatorio 
durante il trattamento antineoplastico 
è anche un’ottima opportunità di vivere 
un’esperienza di socializzazione e di con-
divisone, tutti uniti da un obiettivo comu-
ne: trovare un equilibrio interiore.

Il poster è stato presentato al XXI Con-
vegno Mondiale di Psiconcologia IPOS a 
Banff, in Canada, il 27 settembre 2019.

Informatici in prima linea
Il Distretto ha patrocinato il sito “infor-

matici in prima linea”, una piattaforma di 
supporto gratuito agli italiani che, a cau-
sa della pandemia di coronavirus, hanno 
avuto difficoltà con i dispositivi digitali e 
con il funzionamento dei software per il 
proseguimento delle normali procedure 
quotidiane.

Del gruppo di informatici fanno parte 
diversi rotariani del Distretto.

28th International Music Competition 
“Gianluca Campochiaro”

Il Distretto ha patrocinato la 28° edi-
zione del Concorso Internazionale per 
musicisti “Gianluca Campochiaro”, che 
si è svolta dal 30 gennaio al 1 febbraio 
2020.

Il “Gala Concert” che ha concluso la 
manifestazione si è tenuto al Teatro Mas-
simo Vincenzo Bellini di Catania.

Il concorso gode anche del Patrocinio 
del Ministero dei Beni Culturali, del Mini-
stero delle Infrastrutture e dell’Assessora-
to Turismo Sport Spettacolo della regione 
Sicilia.

Alla manifestazione hanno partecipa-
to musicisti provenienti da Ucraina, Tur-
chia, Russia, Bielorussia, Grecia, Austria, 
Polonia, Lettonia, Cina, Brasile, Giappo-
ne, Corea del Sud, Kirghizistan, Lituania, 
Serbia, Cambogia, Taiwan, Francia, Croa-
zia, Romania e Spagna.

Conosci, Riconosci e Segnala
Il Distretto ha patrocinato l’applica-

zione (Web-App) “Conosci, Riconosci e 
Segnala”, realizzata da un team di pro-
fessionisti che si occupano in maniera tra-
sversale di abusi sui minori, tra i quali pe-
diatri, neurologi pediatri, neuropsichiatri 
infantili, psicologi dell’età evolutiva, or-
topedici, biologi, esperti in statistica me-
dica e sociologi, tutti affiliati ad enti pub-
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blici assistenziali, universitari e di ricerca. 
L’applicazione è consultabile, gratui-

tamente, tramite computer, smartphone 
e tablet. Riguarda alcuni aspetti della 
prevenzione primaria e secondaria degli 
abusi sui minori: sensibilizzare, informa-
re, conoscere, riconoscere e agire preco-
cemente. È stata ideata per aiutare colo-
ro i quali interagiscono con i bambini e 
gli adolescenti a conoscere e riconosce-
re sintomi e comportamenti (“segnali o 
campanelli d’allarme”) che possono se-
gnalare situazioni di disagio, malessere o 
di sospetto abuso, e per favorire l’even-
tuale approfondimento e la segnalazione 
del caso. Maggiori dettagli sul sito https://

www.abusiminori.it/ gestito da Child First 
Alliance.

Teatro Massimo “Bellini” di Catania
Il Distretto ha stipulato una convenzione 
con l’Ente Lirico Regionale Teatro Massi-
mo “Vincenzo Bellini”, che ha consenti-
to ai rotariani di ottenere uno sconto del 
20% sull’abbonamento o sui singoli spet-
tacoli della stagione d’Opera e Balletto e 
del 30% per la stagione sinfonica.
Il Club Catania Est ha ottenuto simili age-
volazioni, per tutti i rotariani del Distret-
to, da parte del Teatro Stabile “G. Verga” 
di Catania.

La home page del sito https://www.abusiminori.it/
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Saluto del Presidente del Rotary International
Mark Daniel Maloney

Buonasera, amici Rotariani! So che 
questo è per noi un modo insolito 
di incontrarci, ma questi sono tempi 

insoliti. 
E stiamo certamente facendo del no-

stro meglio per raggiungere l’obiettivo 
del Piano d’azione del Rotary di aumen-
tare la nostra capacità di adattamento.

Quando la crisi del Covid-19 ha inizia-
to ad avere un impatto sul mondo, Paese 
per Paese, il modo del Rotary di raggiun-
gere gli altri, mano nella mano, persona 
per persona, ha dovuto essere messo da 
parte. 

Ma il nostro potente bisogno di con-
netterci non è mai dvemato, e la nostra 
capacità unica di guidare e lavorare con 
organizzazioni globali non è mai stata 
così importante.

Come ho visto in molti modi, voi e 
tutti i membri della Famiglia del Rotary 
avete collegato il mondo con le vostre 
azioni e la vostra compassione, non sono 
mai stato più orgoglioso di essere un Ro-
tariano.

Stiamo affrontando una sfida seria, 
ma temporanea. La supereremo lavo-
rando insieme e prendendoci cura l’uno 
dell’altro - proprio quello che fanno i soci 
del Rotary!

Lo so perché il Rotary Connette il Mon-
do, e non è mai stato solo uno slogan per 
me. Ci credo davvero. 

Il Rotary Connette il Mondo è una de-
scrizione di come e perché i Rotariani ot-
tengono così tanti risultati. Noi investia-
mo nelle relazioni. Prendiamo decisioni 
basate sull’evidenza. 

Sappiamo come mobilitare le nostre 
reti per creare soluzioni che durino nel 
tempo. E impariamo sempre dalle no-
stre esperienze in progetti, club e car-
riere.

In questo periodo di distanziamento 
sociale, ognuno prova un rinnovato de-
siderio di connessioni sociali significati-
ve. Ci manca vedere i nostri amici faccia 
a faccia. Desideriamo ardentemente dei 
tipi di conversazioni significative e di 
esperienze condivise che possiamo aver 
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dato per scontate per gran parte della 
nostra vita.

In breve, la gente sta cercando l’espe-
rienza del Rotary ora più che mai. Mentre 
usiamo le nostre connessioni per ripren-
derci da quest’era di distanziamento, af-
fronteremo nuove opportunità per far 

crescere il Rotary in modo innovativo e 
sostenibile.

Grazie per la vostra leadership in que-
sto importante momento. Abbiate cura 
l’uno dell’altro, non vedo l’ora di vedervi 
di persona presto.

Mark



149



150

Allocuzione del Rappresentante del Presidente Internazionale
Larry Lunsford

Mia moglie Jill ed io siamo onorati 
di essere i rappresentanti del Pre-
sidente del Rotary International 

Mark Maloney e della First Lady Gay Ma-
loney.

A nome del Presidente Mark e Gay, 
Jill ed io porgiamo un caloroso benvenu-
to, ed un caloroso abbraccio virtuale, a 
ciascuno di voi che partecipate a questo 
Congresso virtuale del Distretto 2110: di-
rigenti senior, dirigenti distrettuali, rota-
riani, rotaractiani, ospiti e tutti i membri 
della Famiglia del Rotary.

Ci auguriamo che ognuno di voi stia 
bene. 

Durante questi tempi in cui tutti noi 
stiamo vivendo il Rotary in un modo nuo-
vo, costretti da una pandemia, so che vi 
unite a me nel ringraziare i nostri cari 
amici, il Governatore Valerio e sua moglie 
Giusy, per la loro straordinaria leadership 
dimostrata a tutti voi nel Distretto 2110 
quest’anno. Come spero di condividere 
con voi durante questi momenti insieme, 
il vostro Distretto, così come i Rotariani 

di tutta Italia, quest’anno si sono davvero 
dimostrati all’altezza delle sfide.

Jill ed io abbiamo sperimentato il vo-
stro grande lavoro di servizio quando 
eravamo con molti di voi a Catania, ad 
ottobre, per il vostro Istituto Rotary. Era 
la nostra prima occasione di visitare la Si-
cilia, e siamo rimasti stupiti dalla bellez-
za del Paese, dalla bellezza della gente 
e dalla bellezza dei Rotariani che vivono 
il nostro motto di “Servire al di sopra di 
ogni interesse personale”. 

Molti di voi ci hanno mostrato una tale 
meravigliosa ospitalità in ottobre, il che 
rende ancora più deludente il fatto che 
una pandemia ci impedisca di partecipare 
di persona a questo Congresso.

Certamente, porgiamo un saluto spe-
ciale al Board Director del Rotary Inter-
national Francesco Arezzo e a sua moglie 
Anna Maria. Il Board Director Francesco 
ha servito così bene il Rotary in questi 
ultimi due anni nel Consiglio Centrale, e 
quest’anno ha ricoperto il ruolo di Presi-
dente del Comitato esecutivo. 
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A nome del Presidente Mark Maloney, 
e a nome dei Rotariani e dei Rotaractiani 
di tutto il mondo congratulazioni a Fran-
cesco e Anna Maria.

Vengo a voi dalla zona di Kansas City, 
Missouri, negli Stati Uniti. Nel cuore 
dell’America. Sono socio del Rotary Club 
Kansas City-Plaza, che è un club che si ri-
unisce a colazione il venerdì mattina. Il 
mio Distretto Rotary è il Distretto 6040, 
abbiamo 56 Rotary Club e circa 2.400 soci.

Il che, a mio avviso, non è neanche 
lontanamente paragonabile al vostro Di-
stretto 2110 - che ha più di 90 Rotary Club 
e quasi 3.600 soci.

Certamente, Jill ed io non siamo di-
versi da ognuno di voi. Amiamo tutto ciò 
che c’è da sapere sul Rotary, sul Rotaract 
e sulla Famiglia del Rotary. E poi abbiamo 
avuto la possibilità di rivedere il lavoro 
del vostro Distretto 2110, e ci rendiamo 
conto che c’è molto che possiamo impa-
rare dai club del vostro forte e vibrante 
Distretto Rotary, e così tanto possiamo 
imparare dai club del vostro Paese. 

In questo anno rotariano, in cui stia-
mo sviluppando il tema del Presidente 
del Rotary International Mark Maloney, 
Il Rotary Connette il Mondo, il vostro di-
stretto sta ora trovando nuovi modi per 
connettersi, e il vostro distretto sta tro-
vando nuovi modi per servire.

Il Governatore Valerio ha condiviso 
con me le sue “Riviste distrettuali” che 
sono state prodotte durante tutto l’anno. 

Ho seguito il suo progetto “Un Gover-
natore di Peso” mentre visitava i vostri 
club. Sono impressionato dalla sua creati-
vità e dal suo senso dell’ironia, tutto per 
una buona causa.

Sono impressionato dalla sua attenzio-
ne ai programmi per i giovani del Rotary 
e da come è stato in grado di continuare 
questi sforzi durante la pandemia. 

Ad aprile, avete organizzato un even-
to “Elevate Rotaract”. Con l’evento, ave-
te dimostrato il vostro impegno per il 
cambiamento storico basato sul riconosci-
mento da parte del Rotary International 
dell’impegno dei Club Rotaract.

E a maggio, avete tenuto un evento 
RYLA online. 

Apprezziamo la leadership del vostro 
Rappresentante distrettuale Rotaract 
Carla Ceresia.

Negli ultimi mesi, sono molto colpito 
da come i vostri rotariani hanno rifornito 
gli operatori ospedalieri e i primi soccor-
ritori, donando dispositivi di protezione 
personale a chi ne ha bisogno, ventilatori 
polmonari, donando il sangue, e onoran-
do i nuovi eroi nelle comunità di tutto il 
vostro Distretto.

Sono molto colpito, tuttavia, da come i 
Rotary club del Distretto 2110 si sono col-
legati attraverso la Fondazione Rotary.

Io sostengo la Fondazione Rotary, con-
tribuendo ogni mese con un prelievo di-
retto dal mio conto corrente al conto cor-
rente della Fondazione Rotary. Nel corso 
di un anno, i miei contributi mi permet-
tono di unirmi ad altri nel mio Distretto 
come membro della Paul Harris Society. 

È significativo per me sapere che le 
mie donazioni influenzeranno positiva-
mente la vita di qualcuno. Fare qualcosa 
per qualcun altro, solo perché. 

Perché, vedete, quando si tratta di 
sentire l’effetto che la Fondazione Rotary 
può avere sulla vita di una persona, ca-
pisco i benefici di questo messaggio sen-
za tempo di compassione e generosità di 
spirito. Capisco i forti sentimenti che pos-
sono essere evocati quando qualcuno fa 
qualcosa per qualcun altro, solo perché.

Perché, vedete, all’inizio degli anni 
‘80, sono stati proprio i Rotariani come 
voi, nel nord del Missouri, a contribuire 
al Fondo programmi della Fondazione 
Rotary. Questo ha permesso all’allora Di-
stretto 6050 del Rotary di fornire borse 
di studio degli Ambasciatori attraverso i 
loro Fondi di Designazione Distrettuale. 
Un Rotariano del Rotary Club della mia 
città natale era a conoscenza del pro-
gramma delle Borse degli Ambasciatori 
e mi ha incoraggiato a fare domanda. La 
borsa degli Ambasciatori della Fondazio-
ne Rotary è stata una borsa di studio che 
ho avuto la fortuna di ricevere. 

Ho trascorso nove mesi come studente 
laureato in Australia, e mi annovero tra 
coloro che hanno scoperto che questa è 
stata un’esperienza che mi ha cambiato 
la vita, fornita da uno dei programmi del-
la Fondazione Rotary. La Fondazione Ro-
tary ha cambiato il mio mondo. 

Grazie a tutti voi che fate una donazio-
ne annuale “Ogni Rotariano, Ogni Anno” 
alla Fondazione Rotary. Sono le persone 
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come me che ottengono un mondo di be-
nefici, che possono sentire l’impatto della 
Fondazione Rotary, un programma alla 
volta.

Mi sembra che ognuno di voi, durante 
questo anno rotariano, abbia visto i be-
nefici della Fondazione Rotary. Ognuno 
di voi ha permesso a tanti bisognosi di 
ottenere un mondo di benefici, permet-
tendo loro di sentire l’impatto della Fon-
dazione Rotary, un progetto alla volta.

Certamente, la vostra partecipazio-
ne alle Sovvenzioni globali in Marocco e 
Tanzania è un lavoro importante.

La vostra assistenza ad una delle clini-
che odontoiatriche di Catania è un lavoro 
importante.

Ma la vostra partecipazione a un par-
ticolare progetto ha davvero dato l’esem-
pio per il resto del mondo.

Il vostro recente progetto, in cui 13 Di-
stretti italiani si sono uniti per un proget-
to di 28 ospedali per fornire un pacchetto 
tecnologico innovativo per garantire la 
sicurezza dei pazienti. 

Accogliere, visitare, fare una diagnosi 
e trasferire i pazienti Covid-19 al reparto.

Il progetto da 1,4 milioni di dollari ap-
provato dalla Fondazione Rotary, è stato 
anche sostenuto da 5 Distretti del Rotary 
negli USA e uno in Giappone.

Il vostro Distretto 2110 ha aiutato due 
ospedali del Distretto.

Questo progetto, amici miei, dimostra 
che i rotariani sono Persone d’Azione. 

Questo progetto, amici miei, mostra 
alle vostre comunità la vostra capacità di 
adattamento. 

Questo progetto, amici miei, mostra 
ai bisognosi che i rotariani si prendono 
cura di loro. Che i Rotariani mostrano che 
il servizio è al di sopra di ogni interesse 
personale.

Fare qualcosa per qualcun altro, solo 
perché.

Sono ispirato dal vostro impressionan-
te progetto, in un momento in cui ce n’e-
ra così tanto bisogno.

Distretto 2110, rotariani e rotaractia-
ni, mi sembra chiaro che quest’anno do-
vreste essere molto orgogliosi dei vostri 
sforzi, perché ognuno di questi sforzi 
ha aiutato il Presidente Mark Maloney 
a raggiungere il suo obiettivo principale 
quest’anno.

Aiutare a far Crescere Rotary.
L’idea di far crescere il Rotary è stata in 

prima linea nelle iniziative di quest’anno 
del nostro Presidente Mark Maloney. Cer-
tamente, è stato un mio privilegio servire 
come assistente del Presidente del Rotary 
International Mark. Il Presidente Mark e 
sua moglie Gay hanno servito così bene il 
Rotary quest’anno. 

Ognuno di voi ha servito il Rotary così 
bene quest’anno.

Oggi, noi celebriamo come voi, e i vo-
stri Rotary Club, e il vostro Distretto Ro-
tary, avete aumentato la vostra capacità 
di adattamento. Come avete aiutato a 
crescere il Rotary.

Sotto la guida del Governatore Vale-
rio, avete avuto un grande anno rota-
riano, e so che continuerete a celebrare 
i vostri successi durante il resto di questo 
Congresso distrettuale. 

Grazie mille. Mia moglie Jill ed io non 
vediamo l’ora che arrivi il giorno, quando 
sarà, in cui avremo la prossima occasione 
di visitare i rotariani in Sicilia e a Malta, i 
grandi rotariani e rotaractiani del Distret-
to Rotary 2110. 

Mentre passa il testimone della leader-
ship del Rotary nei vostri club, e nel vo-
stro Distretto

E mentre il testimone o la leadership 
del Rotary International passa da Mark 
Maloney negli Stati Uniti, a Holger Kna-
ack in Germania, vogliamo semplicemen-
te incoraggiarvi a continuare la grande 
opera del Rotary. 

Il mondo ha bisogno del Rotary, ora 
più che mai.

Arrivederci

Larry Lunsford
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La Relazione sullo stato del Distretto
Un anno di attività dalle parole del Governatore

Riassumere le intense emozioni pro-
vate in questo anno di servizio non 
è facile. L’entusiasmo di vivere l’As-

semblea Internazionale di San Diego, 
dove tutto il mondo rotariano si incontra, 
è stato seguito dall’impegnativo lavoro 
di formazione dei quadri dirigenti del Di-
stretto, culminato nell’Assemblea Distret-
tuale di Agrigento, che ha comportato 
un grande impegno organizzativo coin-
volgendo non solo lo staff e la segreteria, 
ma anche tantissimi rotariani delle Aree 
Nissena e Akragas. La stupenda e incredi-
bilmente numerosa partecipazione ha ri-
pagato tutti gli sforzi e dato una grande 
carica a tutti noi.

Le visite ai Club sono state il momento 
del contatto personale con i rotariani del 
Distretto, ma anche un grande impegno 
fisico e mentale per il continuo sposta-
mento tra le diverse parti della Sicilia e 
di Malta.

I Seminari sulla Fondazione Rotary e 
sull’Educazione Continua Rotariana han-
no visto una partecipazione con numeri 

da record, segno del grande interesse e 
della voglia di fare dei rotariani del Di-
stretto.

Le iniziative programmate sono state 
bruscamente interrotte dalla pandemia 
da Coronavirus: il distanziamento sociale 
e il lockdown hanno imposto di riconsi-
derare i programmi e il ruolo del Rotary.

Con grande senso di responsabilità, 
per tutelare la salute di tutti noi, ho deci-
so, nonostante fosse già tutto pronto, di 
annullare il Seminario su Effettivo e Co-
municazione quasi due settimane prima 
che le autorità decidessero di imporre la 
chiusura.

Abbiamo rivisto il modo di incontrarci: 
ho proposto, ai presidenti prima e agli as-
sistenti dopo, degli incontri su Zoom per 
far conoscere questa piattaforma, valo-
rizzandone la semplicità, e per spingere 
tutti a serrare i ranghi e a mantenere i 
legami tra i soci dei Club.

I nostri incontri sono diventati virtuali, 
ma le azioni di servizio sono rimaste ma-
teriali, concrete, valide e numerose.

Il Presidente del Rotary International Mark Maloney con Gay e il Governatore Valerio Cimino con Giusy.
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A tutti i livelli vi è stata una grande 
mobilitazione per dare il proprio contri-
buto in una inedita situazione di crisi glo-
bale. In maniera capillare, i nostri Rotary 
hanno sostenuto “gli ultimi”, attraverso 
la donazione di alimenti e beni di prima 
necessità, e hanno mostrato una concre-
ta solidarietà al mondo sanitario che sta-
va affrontando in prima linea la lotta al 
Covid-19. Il Distretto ha promosso diversi 
progetti di grande respiro e tutto il Ro-
tary italiano si è unito in un progetto na-
zionale di grande impatto.

In questa azione abbiamo riscoperto 
accanto a noi la concreta presenza della 
Fondazione Rotary che ha sostenuto i no-
stri sforzi.

Ad un primo momento di disorienta-
mento è subentrata la voglia di mettersi 
in gioco, di affrontare la sfida. La crisi è 
diventata per noi opportunità di Servizio 
per le nostre comunità.

Al rammarico di non poter realizzare 
quanto programmato, è seguito l’orgo-
glio per aver saputo riconoscere e affron-
tare la situazione con efficacia ed effi-
cienza.

L’orgoglio di essere parte essenziale 
del Rotary, una grande organizzazione 
globale che in pochi giorni ha saputo re-
agire e modificare iniziative e procedure, 
per raggiungere l’obiettivo del servire 
creando rapporti di amicizia e di solida-
rietà.

Il Rotary connette il mondo
Nel presentare il tema dell’anno, il 

Presidente del Rotary International, Mark 
Maloney, ha raccontato un episodio vis-
suto all’Aeroporto internazionale John 
Fitzgerald Kennedy di New York: ha visto 
a distanza di pochi metri fra loro persone 
provenienti e dirette in tutto il mondo e 
le ha paragonato alle persone incontrate 
agli eventi rotariani. All’aeroporto le per-
sone erano vicine solo fisicamente. Il Ro-
tary, invece, crea la magia di connettere 
persone da tutte le parti della terra, che 
si incontrano e si riconoscono come amici 
perché vivono gli stessi ideali. 

Il Presidente non poteva immaginare 
quanto il motto prescelto sarebbe diven-
tato una realtà. La pandemia ci ha co-
stretto ad incontrarci davanti ai compu-
ter, privati di quella fisicità che, per noi 

gente mediterranea, è essenziale. Allo 
stesso tempo, però, ha allargato i nostri 
orizzonti, rendendo possibili incontri con 
persone e rotariani di diverse parti del 
mondo. Il Rotary ci ha realmente connes-
si, ha connesso il mondo.

Anche il Presidente Maloney e lo staff 
del Rotary International sono stati co-
stretti a rimanere a casa. Gli impegni, già 
abbastanza intensi, sono aumentati in 
maniera esponenziale, tanto da correre il 
rischio di una overdose da webinar e me-
eting online.

Il Rotary International, per la prima 
volta nella sua storia, è stato costretto 
a cancellare il Congresso internazionale, 
che si sarebbe dovuto tenere ad Honolu-
lu, ma ha affrontato la sfida e ha propo-
sto, in alternativa, un Congresso online, 
che è stato il più partecipato di tutti i 
tempi.

Anche il tradizionale Institute, che 
quest’anno si sarebbe dovuto svolgere 
ad Amsterdam, è stato trasformato in un 
evento virtuale.

Polio Plus
All’Assemblea internazionale, il presi-

dente Maloney aveva indicato due grandi 
obiettivi per la nostra organizzazione: la 
lotta alla polio e il rafforzamento dell’ef-
fettivo.

Da oltre 30 anni il Rotary è impegna-
to, insieme ad altri importanti partner in-
ternazionali, a debellare questa terribile 
malattia che continua ad uccidere e a pa-
ralizzare tanti bambini.

Dal 1988 al 2017 vi è stata una progres-
siva e continua riduzione dei casi, dagli 
oltre 300 mila in tutto il mondo, ai 22 casi 
in soli due paesi, Pakistan e Afghanistan, 
dove le condizioni politiche e culturali 
non hanno ancora consentito di vaccina-
re tutti i bambini. Questo trend positivo si 
è purtroppo interrotto nel 2019, a causa 
dell’impennata di casi in Pakistan. Ai 146 
bambini colpiti in questo paese, si sono 
aggiunti i 29 casi riscontrati in Afghani-
stan.

Per sostenere lo sforzo del Rotary in 
questo settore, ho lanciato la sfida “Un 
Governatore di Peso” attraverso la quale, 
grazie alla generosità di tutti voi, abbia-
mo raccolto 23.700 euro che, con il con-
tributo della Bill e Melinda Gates Foun-
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dation che ha donato una quota doppia 
rispetto alla nostra, consentirà di acqui-
stare oltre 520 mila vaccini. 

A questa raccolta straordinaria si sono 
aggiunte le donazioni provenienti da 
numerosi Club, che hanno organizzato 
eventi per sensibilizzare la popolazione, 
non solo sulla necessità di vaccinare tutti i 
bambini del mondo, ma anche sull’impor-
tanza delle vaccinazioni nel nostro Paese.

Il nostro Distretto ha quasi raddoppia-
to la raccolta per la campagna End Po-
lio Now, passando dai 38.171 dollari del 
2018/2019 ai 67.910 dollari al 5 giugno di 
quest’anno, la donazione maggiore degli 
ultimi cinque anni da parte del nostro Di-
stretto.

Ringrazio tutti Voi per la grande gene-
rosità dimostrata.

Effettivo
L’altro obiettivo che ha posto il Presi-

dente Maloney è stato il rafforzamento 
dell’effettivo, aumentando la percentua-
le delle donne socie del Rotary e il nume-
ro di soci al di sotto dei 40 anni. Ha inol-
tre chiesto ad ogni Governatore di aprire 
almeno tre nuovi Club.

Anche per questo obiettivo il nostro 
Distretto si è dimostrato all’altezza: sono 
stati costituiti tre nuovi Club - San Filip-
po del Mela in provincia di Messina, Ca-
tania Bellini e Palermo Libertà - che han-
no portato nel nostro Distretto oltre 70 
nuovi soci e resa ancora più capillare la 
presenza del Rotary. Ringrazio quanti si 
sono impegnati per la creazione di questi 
nuovi Club e, in particolare, il Presidente 
della Commissione per l’Effettivo PDG Ar-
cangelo Lacagnina.

In attesa dei dati di fine anno, posso 
affermare, con soddisfazione, che il no-
stro Distretto è, al 31 maggio, il primo in 
Italia per aumento del numero dei soci.

Negli ultimi cinque anni, dal 1 luglio 
2014 al 30 giugno 2019, il distretto ha 
perso 1.994 soci (di cui 456 sono usciti en-
tro due anni dall’iscrizione), solo parzial-
mente compensati dai nuovi ingressi. 

È stato invertito il trend negativo che 
ci ha portato dai 4.009 soci al 1° luglio 
2014 ai 3.519 del 1° luglio 2019. 

Al 31 maggio di quest’anno i soci sono 
3.655, 136 in più rispetto all’inizio dell’an-
no. Negli ultimi due anni, tra i 13 distretti 

italiani, il nostro Distretto era quello che 
perdeva più soci, Oggi siamo il primo di-
stretto per crescita dei soci, con la speran-
za che questo dato sia confermato anche 
al 1° luglio. 

Per quanto riguarda la diversità di ge-
nere, il Rotary International ha chiesto di 
superare la soglia del 20% (20,06%) di 
donne nel Distretto.

Questo valore è salito, nell’ultimo 
anno, dal 19,41% al 20.91 (la media na-
zionale è salita dal 18,06% al 18,79%), 
superando l’obiettivo proposto.

Al 31 maggio 2019 era al 18,65% (na-
zionale 17,84%)

Non siamo riusciti a raggiungere l’o-
biettivo posto per l’aumento del numero 
dei soci al di sotto dei 40 anni (9,25%). 
La percentuale dei soci giovani è, co-
munque, cresciuta passando dal 7,75% 
al 7,94% (la media nazionale è scesa dal 
7,14% al 6,83%). 

In questo settore siamo al terzo posto 
tra i 13 Distretti italiani.

Al 31 maggio 2019 era al 7,55% (na-
zionale 7,19%) mentre al 31 maggio 2020 
è passato a 7,94%.

Il numero dei Club è cresciuto di 3 uni-
tà passando da 93 a 96.
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Famiglia rotariana 
Sin dal Pre-Sipe, ho sottolineato l’im-

portanza di coinvolgere tutti i soci nelle 
attività del Club e di mantenere all’inter-
no dei Club un clima di serenità e amici-
zia. Ho anche espresso il desiderio che il 
Rotary, il Rotaract e l’Interact operassero 
insieme come parti della stessa orchestra, 
che suona lo stesso spartito. 

“Insieme possiamo connettere” è stato 
il motto che ho scelto per descrivere que-
sta collaborazione, nata con la partecipa-
zione alle assemblee che hanno portato 
all’elezione delle due Rappresentanti Di-
strettuali: Carla Ceresia, per il Rotaract, il 
25 febbraio 2018 a Favara, e Chiara Cur-
curuto, per l’Interact, il 10 febbraio 2019 
a Caltanissetta.

Insieme a Carla e a Chiara, abbiamo 
puntato a costruire concretamente la fa-
miglia rotariana, aperta non solo ai fami-
liari dei soci, ma anche a tutte le compo-
nenti del Rotary.

Insieme abbiamo reso l’Assemblea di 
Formazione Distrettuale del Rotary una 
vera e propria festa della “Famiglia del 
Rotary”, in cui la formazione è stata cura-
ta insieme da rotariani, rotaractiani e in-
teractiani. È stato un momento di dialogo 
che ha rafforzato i rapporti di Amicizia e 
collaborazione. 

La nostra festa ha visto la partecipazio-
ne ad Agrigento di quasi 1.200 persone, 
un record assoluto per il nostro Distret-
to e, a quanto mi riferiscono, anche per i 
distretti italiani. Numeri che, fino a quel 
momento, erano stati raggiunti solamen-
te negli eventi internazionali.

L’aspetto più bello e coinvolgente è 
stata l’atmosfera di amicizia che si è re-
spirata: la carica emotiva che ha dato il vi-
vere quest’esperienza così straordinaria, 
è stata il carburante di un anno sociale 

vivace ed è rimasta nei ricordi di quanti 
hanno partecipato.

Per la prima volta abbiamo dedicato 
uno spazio e tante attenzioni ai nostri 
bambini: un gruppo di animatori li ha 
intrattenuti, per l’intera giornata, in una 
sala in cui hanno potuto giocare, mentre 
i genitori li osservavano a distanza dalle 
ampie vetrate.

Particolarmente interessanti i lavori in 
cui abbiamo avuto un confronto molto 
schietto e diretto tra tutte le componenti 
del Distretto.

Ho vissuto concretamente questo sen-
so di “famiglia del Rotary” durante le vi-
site ai Club, le Assemblee e gli eventi di-
strettuali di Rotaract e Interact.

Rapporti di amicizia continuati succes-
sivamente con la mia partecipazione alle 
Assemblee distrettuali di Rotaract e Inte-
ract.

Elevate Rotaract
Altro momento insieme è stato il Fo-

rum distrettuale sulle Nuove Generazioni 
“Elevate Rotaract” del 19 aprile 2020.

L’obiettivo del Forum, organizzato in 
stretta sinergia con il Rotaract, è stato 
quello di approfondire la conoscenza del-
le modifiche alle normative internaziona-
li e di mettere a confronto fra loro i rota-
riani e i rotaractiani, per giungere a delle 
linee guida condivise per i Club.

A causa dell’emergenza Covid-19, il 
Forum, per la prima volta nel nostro Di-
stretto, si è svolto interamente sul web, 
attraverso una pagina dedicata nel no-
stro sito.

L’evento ha visto la partecipazione alla 
diretta di un picco di 1.893 utenti, con ol-
tre 3.000 contatti occasionali e ben 728 
persone che si sono registrate.

A questi dati si aggiungono le visualiz-
zazioni asincrone tramite YouTube: 1.231 
per il video delle relazioni e 624 per il vi-
deo del dibattito.

Abbiamo avuto anche l’onore di rice-
vere un video messaggio del presidente 
del Rotary International, Mark Maloney.

Questo dialogo ha portato alla costi-
tuzione di una commissione paritetica 
Rotary – Rotaract per l’adeguamento del 
Regolamento Distrettuale alle nuove nor-
me. La commissione, presieduta dal DGN 
Gaetano De Bernardis, ha proposto una 
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bozza, raccolto le proposte di modifica 
e redatto la bozza definitiva, approvata 
dall’Assemblea straordinaria del Rota-
ract. La modifica di maggior rilievo è sta-
to l’aumento del limite di età a 33 anni.

Interact
Particolarmente proficua la collabora-

zione con i ragazzi dell’Interact, guidati 
dalla IRD Chiara Curcuruto. Siamo stati al 
loro fianco sostenendoli nelle loro inizia-
tive di servizio.

In particolare, si sono dimostrati parti-
colarmente rapidi nell’affrontare l’emer-
genza Covid-19, promuovendo una rac-
colta fondi telematica che ha consentito 
di acquistare dei ventilatori polmonari a 
pressione positiva donati ad ospedali Co-
vid.

Sono stati attenti alle esigenze dei 
loro coetanei acquistando libri scolastici 
da dare in comodato d’uso a chi non può 
permetterseli, sostenendo le biblioteche 
scolastiche e i reparti ospedalieri di pe-
diatria.

Scambio Giovani
Lo Scambio giovani è un programma 

di punta del nostro Distretto, curato dal-
la commissione presieduta da Orsola Ca-
cicia. 

Tra luglio e agosto sono partiti per lo 
scambio breve di 4 – 6 settimane ben 32 
giovani sponsorizzati da 19 Club. Il Club 
di Sciacca ne ha sponsorizzati cinque.  Al-
tri quattro giovani hanno partecipato a 
Camp estivi all’estero.

Sono stati organizzati due Camp che 
hanno accolto 21 ragazzi stranieri: uno 
promosso dal Club Castelvetrano - Valle 
del Belìce e l’altro dai Club Trapani e Tra-
pani - Birgi - Mozia.

A settembre sono partiti 22 ragazzi che 
hanno trascorso diversi mesi in Argenti-
na, Canada, Finlandia, Giappone, Messi-
co, Polonia, Russia, Stati Uniti e Taiwan.

Sono stati coinvolti 15 Club: il Club Si-
racusa ha patrocinato cinque scambi.

Contemporaneamente sono arrivati 
altri 20 ragazzi da Belgio, Brasile, Cana-
da, Colombia, Finlandia, Germania, Giap-
pone, Messico, Svezia, Stati Uniti, Taiwan 
e Ungheria. A gennaio si sono aggiunti 
altri due ragazzi provenienti da Sud Afri-
ca e Argentina.

Diversi gli eventi organizzati per loro 
dalla commissione e dai club: le orienta-
tion di Tivoli e di Enna, il Thanksgiving a 
Caltanissetta, le visite ad Agrigento e Pa-
lermo.

Promossi anche diversi incontri d’Area 
per far conoscere il programma, che han-
no fruttato il risultato di avere il numero 
record di 37 iscritti agli scambi lunghi e di 
26 a quelli brevi.

L’emergenza Coronavirus ha dramma-
ticamente bloccato il programma: alcuni 
ragazzi ospiti in Sicilia sono rientrati nei 
loro Paesi di origine, mentre altri sono ri-
masti fino a giugno; lo stesso è avvenuto 
con i nostri giovani ospitati all’estero.

Sono stati annullati gli scambi brevi e i 
camp programmati per la prossima estate 
e ridimensionati gli scambi lunghi che, se 
possibile, inizieranno non prima di gen-
naio 2021. La gran parte dei ragazzi ha, 
quindi, rinunciato a vivere questa espe-
rienza: solo 11 dei 37 iniziali hanno deciso 
di rimanere nel programma. Per gli scam-
bi brevi solo in cinque hanno accettato di 
vivere questa esperienza nell’estate del 
2021 con gli stessi ragazzi stranieri cui 
sono stati già abbinati (due andranno ne-
gli USA, uno in Brasile, Austria e Francia).

Ryla e Rypen
Il Ryla che si sarebbe dovuto tenere a 

Malta aveva superato i 52 iscritti, mentre 
il Rypen aveva 22 iscritti ed altri tre ragaz-
zi in “lista d’attesa”. 

Con grande dispiacere, ho dovuto an-
nullare questi due eventi di formazione 
sulla leadership a causa della pandemia. 
Ringrazio per l’impegno profuso nell’or-
ganizzazione dei corsi le due commissioni 
e i rispettivi presidenti, Federico Milanetti 
e Sanny Grillo.

Per i giovani iscritti al Ryla è stato or-
ganizzato un “Ryla online” che ha dimo-
strato, qualora fosse necessario, l’interes-
se ad essere effettivamente dei leader da 
parte dei nostri giovani. Ringrazio gli ot-
timi relatori PDG John de Giorgio e DGA 
Roberto Lo Nigro.

 
Tema Distrettuale

La tutela dell’ambiente è stata il tema 
di riferimento dell’anno, simbolicamen-
te rappresentato dalla fotografia “Ear-
thrise”, scattata nel 1968 dall’Apollo 8 
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in orbita attorno alla luna. Rappresenta 
il sorgere della Terra nello spazio buio, 
con in primo piano le rocce lunari. Un’im-
magine che ribalta la nozione di umanità 
come centro dell’universo, mostrando, in-
vece, quanto siamo piccoli: “Earthrise” è 
un’icona di speranza ma anche di quella 
responsabilità che è richiesta al genere 
umano per continuare ad esistere.

Abbiamo realizzato il volume “Angoli 
di Paradiso” che ha avuto un enorme suc-
cesso: le 2.000 copie stampate sono sta-
te esaurite in poche settimane. Un libro 
volutamente semplice, dal taglio divulga-
tivo, arricchito da splendide immagini e 
completato dalle indicazioni per la visita.

Grazie all’impegno dei Club del Di-
stretto, dei loro Presidenti, dei numerosi 
esperti ed amici che hanno realizzato i te-
sti e le foto, della Fondazione “Salvatore 
Sciascia”, dei PDG Arcangelo Lacagnina e 
Giuseppe Raffiotta, il sogno di realizza-
re un volume dedicato ai nostri ambienti 
naturali è diventato realtà. 

Lo affermo con l’orgoglio e la consa-
pevolezza che la condivisione di obiettivi 
e progetti fra tante persone di buona vo-
lontà può dare grandi risultati. 

Non è stato un libro fine a sé stesso, 

ma uno strumento utilizzato dai Club per 
far riscoprire le bellezze della nostra ter-
ra, attraverso eventi di presentazione e 
visite guidate.

In Sicilia, fu la marcia per lo Zingaro, 
il 18 maggio 1980, a porre all’attenzione 
sulla necessità di tutelare le aree più belle 
del territorio e ad avviare la stagione dei 
parchi e delle riserve naturali regionali.

Per ricordare questo evento, il Distret-
to e il Club Alcamo hanno proposto al 
Ministero dello Sviluppo Economico e a 
Poste Italiane l’emissione di un franco-
bollo dedicato allo Zingaro, inserito nel-
la serie ordinaria tematica “Il patrimonio 
naturale e paesaggistico”. Insieme abbia-
mo partecipato alla scelta del soggetto e 
alla realizzazione dei materiali collaterali 
all’emissione del francobollo, come il fol-
der, la cartolina celebrativa, ecc. L’emis-
sione del francobollo, prevista per il 18 
maggio 2020, è stata rinviata al 25 set-
tembre a causa della pandemia.

Abbiamo, comunque, celebrato la ri-
correnza con un forum distrettuale onli-
ne, svoltosi attraverso il canale TV del 
Distretto, cui hanno partecipato studiosi 
e autorità. Ringrazio Girolamo Culmone 
che ha curato la realizzazione dell’evento.

Earthrise (Bill Anders NASA, Apollo 8, 24 Dicembre 1968).
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Inoltre, il Premio “Ferruccio Vignola” 
è stato assegnato a Fulco Pratesi, fonda-
tore del WWF e figura di spicco dell’am-
bientalismo italiano.

Il Distretto ha istituito il premio per 
tesi di laurea “Rotary per l’ambiente e il 
territorio” con tre vincitori e ha dedicato 
il premio Good News Agency per gli stu-
denti delle scuole secondarie di secondo 
grado al tema “Il valore della biodiversità 
in rapporto all’ecologia mondiale”.

Numerose le attività dei Club: iniziati-
ve in favore del mare (pulizia di tratti di 
costa, installazione di pesci mangia pla-
stica, raccolta delle reti abbandonate nei 
fondali), della raccolta di oli usati, della 
riduzione dell’utilizzo della plastica (do-
nazione di borracce e installazione di co-
lonnine per l’acqua), del riciclo, della lot-
ta all’inquinamento acustico, ecc.

Eventi dell’Anno 
Gli eventi sono descritti in dettaglio 

nel volume di fine anno che vi è stato di-
stribuito oggi e che sarà diffuso anche in 
formato pdf a tutti i soci del Distretto.

Mi limito ad alcuni cenni. Il seminario 
sulla Rotary Foundation, tenutosi a no-
vembre, ha focalizzato l’attenzione sulle 
sovvenzioni globali e sulla lotta alla Po-
lio con l’intervento di Loris Paoletti, atle-
ta paraolimpico che ha raccontato la sua 
esperienza di poliomielitico. La sua carica 
ha emozionato tutti noi, spronandoci a 
fare di più e meglio.

Nel pomeriggio, per la prima volta nel 
Distretto nel corso di un forum, è stata 
organizzata un’attività di servizio per 
coinvolgere in prima persona i rotaria-
ni. Con la collaborazione di Rise Against 
Hunger, ottanta volenterosi, in poche 
ore, hanno confezionato 24 mila razioni 
di cereali per i bambini dello Zimbabwe. 
Negli scatoli abbiamo aggiunto i disegni 
dei nostri bambini, in segno di amicizia. È 
stata un’esperienza impegnativa e fatico-
sa che ha reso concreto il nostro ideale di 
servizio. A fine giornata eravamo molto 
stanchi ma felici!

Il secondo evento distrettuale è sta-
to il Seminario Educazione Continua nel 
Rotary con la partecipazione del training 
leader del Rotary International PDG Ezio 
Lanteri e del formatore Roberto Lo Nigro. 
Due interventi diversi: uno di carattere 

rotariano, l’altro dedicato alle tecniche 
del parlare in pubblico, che hanno coin-
volto i partecipanti.

In questi eventi ho scelto di ridurre al 
minimo gli interventi, selezionando rela-
tori qualificati e di grandi capacità comu-
nicative.

Sorprendente è stata la partecipazione 
dei rotariani: più di 550 per il Seminario 
della Fondazione Rotary e oltre 450 per il 
Seminario Ecr.

Il Rotary Day ha visto tutti i Club impe-
gnati in attività di servizio e nell’esposi-
zione della bandiera del Rotary nei Muni-
cipi e nei più importanti palazzi pubblici, 
mentre il Governatore fondava, in questa 
data simbolica, due nuovi Club: San Filip-
po del Mela e Catania Bellini. Successiva-
mente è stato fondato il Club Palermo 
Libertà.

Per l’emergenza Covid-19 le attività 
interne del Distretto e dei Club si sono 
forzatamente trasferite su piattaforme 
telematiche. 

È stato annullato il Forum distrettuale 
su effettivo e comunicazione, mentre si 
sono svolti “a distanza” i successivi Forum 
sulle Nuove Generazioni, Forum sull’Am-
biente e il Ryla online. Si sono svolti online 
incontri dello staff, dei presidenti, degli 
assistenti, interclub, gemellaggi nazionali 
e internazionali, eventi formativi e cultu-
rali come l’importante Forum distrettuale 
sul Covid-19 promosso, insieme, dal Go-
vernatore e dal Governatore Eletto, una 
collaborazione nel segno della continuità.

Progetti 
I progetti che quest’anno il Distretto 

ha proposto ai Club hanno toccato diver-
si ambiti: sanitario, economico, culturale, 
educativo. La maggior parte in continuità 
con gli anni precedenti, altri nuovi.

Grazie alla collaborazione con l’As-
sessore Regionale alla Pubblica Istruzio-
ne, on. Roberto Lagalla, i nostri progetti 
sono stati proposti alle scuole siciliane di 
ogni ordine e grado con una specifica cir-
colare.

Si tratta dei progetti Basic Life Sup-
port – Defibrillation (referente Goffre-
do Vaccaro, RC Salemi), Diffusione Dieta 
Mediterranea (referente Sonya Vasto, RC 
Palermo Teatro del Sole), Malattie ses-
sualmente trasmesse (referente Giuseppe 
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Giannone, RC Caltanissetta), Smettere di 
fumare (referente Antonino Mangiaca-
vallo, RC Ribera), Un mare senza plastica 
(referente Sebastiano Catalano, RC Cata-
nia), L’acqua quale bene primario (refe-
rente Cosimo Claudio Giuffrida, RC Cata-
nia Ovest), Salvaguardia del patrimonio 
culturale (referente Antonio Vitellaro, RC 
Valle del Salso), Stalking e violenza sulle 
donne (referente Eugenio Aguglia, RC 
Catania Est).

I referenti di questi progetti hanno ri-
cevuto un gran numero di chiamate da 
tutte le province e, a volte, si sono trovati 
in difficoltà ad esaudire le richieste.

Altri progetti di successo sono stati: Ca-
seificazione (referente Santo Caracappa, 
RC Palermo “Agorà”), Diabete (referente 
Giuseppe Disclafani, RC Lercara Friddi), 
No Ictus - No Infarto (referente Salvatore 
Novo, RC Palermo), Prevenzione oncolo-
gica (referente Giovanni Urso, RC Cata-
nia Nord), Un soffio per la vita (referente 
Salvatore Sanfilippo, RC Valle del Salso), 
Virgilio Lab 2110 (referente Livan Fratini, 
RC Palermo Est).

Purtroppo il lockdown ha bloccato l’o-
peratività dei progetti salvo qualche lo-
devole iniziativa svolta online.

I concorsi e i premi nazionali e di di-
stretto si sono sviluppati normalmente, 
ma non è stato possibile tenere le cerimo-
nie pubbliche di premiazione.

Ricordo i premi Etica e Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazio-
ne (referente Rita Cedrini, RC Palermo), 
Good News Agency (referente Giovan-
ni Lupo, RC Ribera), Legalità e Cultura 
dell’Etica (referente Giuseppe Giambro-
ne, RC Palermo Sud), Galilei Giovani (re-
ferente Michelangelo Gruttadauria, RC 
Palermo Ovest), Rotary per l’Ambiente e 
il Territorio (referente Eugenio Labisi, RC 
Palermo Teatro del Sole).

Progetti Covid
La pandemia da Covid-19 ha repenti-

namente cambiato le nostre priorità e le 
nostre modalità operative. Messe da par-
te tante iniziative per l’oggettiva impos-
sibilità di incontrarsi, le priorità sono sta-
te dare un servizio alle nostre comunità 
e riprendere la vita rotariana attraverso 
internet.

Si è trattata di una sfida inedita che ha 

visto una grande sinergia tra Rotary In-
ternational, Fondazione Rotary, Distretto 
e Club. Abbiamo scoperto nuovi modi di 
incontrarci e diverse vie di servire.

Nessuno si è tirato indietro e tutti, in 
modo collaborativo, hanno dato un con-
tributo soprattutto in due ambiti: il so-
stegno agli operatori sanitari impegnati 
nella lotta al virus e alle tante persone in 
stato di bisogno. 

Sono stati impegnati in attività di ser-
vizio di carattere umanitario e sanitario 
429.547 euro, di cui 87.175 euro ricevuti 
in donazione. Nonostante le limitazioni, 
604 rotariani hanno dedicato 887 ore di 
servizio. (Dati al 5 maggio 2020)

Sono stati donati dispositivi di sani-
ficazione e di protezione (mascherine, 
visiere, tute, guanti e gel igienizzante), 
apparecchiature sanitarie (ventilatori 
polmonari, pulsossimetri, monitor para-
metrici, carrelli per emergenza, sistemi 
di pre-triage, gate con termoscanner, ba-
relle di bio-contenimento), apparecchi a 
supporto dei malati (tablet, Vangeli, ecc.), 
buoni spesa, generi alimentari e altri beni 
di prima necessità.

Abbiamo messo a disposizione le no-
stre competenze professionali in ambito 
sanitario e umanitario. Siamo stati pre-
senti e attivi nelle nostre comunità.

Ricordo solo i progetti più rilevanti, 
quali la donazione di 50 mila mascheri-
ne chirurgiche e 4 mila FFP2 a numerose 
strutture ed enti, la donazione di due ba-
relle di biocontenimento (grazie ai fondi 
residui dei PDG Milazzo, Scibilia, de Gior-
gio e Sallemi), la donazione di due kit 
Covid nell’ambito di un progetto di tutti 
i distretti italiani che ha ricevuto i pubbli-
ci apprezzamenti da parte del Presiden-
te Maloney, la donazione di sei ecografi 
portatili ad altrettante Asp siciliane, il Di-
saster Grant della Fondazione.

Rotary Foundation
Grazie ai fondi messi a disposizione, 

tramite il Sistema Share, nell’ambito della 
Sovvenzione Distrettuale, abbiamo finan-
ziato 19 progetti, proposti da 68 Club, per 
oltre 135 mila euro di cui € 65.616 (pari a 
USD 72.907) provenienti dalla Fondazio-
ne Rotary. Alla selezione hanno parteci-
pato 82 Club su 93 (pari all’88,2%) che 
accolgono il 94% dei soci del Distretto.
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Le sovvenzioni globali della Fondazio-
ne ci hanno permesso di operare in Ma-
rocco, Pakistan, Tanzania, Tunisia, Argen-
tina e nel nostro Distretto.

In Marocco abbiamo finanziato la rea-
lizzazione di un centro per il trattamento 
trasfusionale dei talassemici nell’Hopital 
Lalla Meriem di Larache, nel Distretto 
9010, grazie alla collaborazione di 7 Club 
del Marocco e 38 del nostro Distretto (ca-
pofila Club Palermo “Baia dei Fenici”).

In Pakistan stiamo curando, insieme al 
Distretto 3271, un progetto di alfabetiz-
zazione per 2500 studenti di 4 scuole, la 
realizzazione di quattro laboratori infor-
matici per l’alfabetizzazione di ragazze 
svantaggiate, la formazione degli inse-
gnanti e la creazione di biblioteche pub-
bliche (capofila Club Caltanissetta).

In Tanzania forniremo delle attrezza-
ture sanitarie per il Dispensario di Ipo-
golo, nel territorio del Club di Iringa, Di-
stretto 9211 (Club Sciacca e altri 14 Club).

In Tunisia stiamo realizzando un ac-
quedotto per 200 famiglie, nelle località 
montane del governatorato di Siliana, 
insieme ad altri Club e Distretti italiani e 
tunisini.

Anche in Argentina stiamo realizzan-
do un acquedotto per le popolazioni del-
la comunità di Ceres, una città situata a 
10 km dal limite settentrionale della pro-
vincia di Santa Fe.

Nel nostro Distretto abbiamo acquista-
to apparecchiature sanitarie per l’ambu-
latorio Catania Salute e Solidarietà per 
le aree odontoiatrica, chirurgica, medica 
e ginecologica (Club Catania Est e altri 9 
Club) grazie alla collaborazione del Club 
Nawabashah e del Distretto 3271 del Pa-
kistan.

Grazie ad un’altra sovvenzione globa-
le, di importo superiore ai 100 mila dolla-
ri, abbiamo fornito sei Aziende sanitarie 
provinciali di un ecografo portatile cia-
scuna. Vi hanno partecipato 77 club del 
Distretto.

Infine, il progetto voluto e realizzato 
da tutti i 13 distretti italiani, per dotare 
28 ospedali di tecnologie avanzatissime 
contro il Covid-19, del valore complessivo 
di quasi un milione e mezzo di dollari. Il 
nostro Distretto ha donato queste attrez-
zature, del valore complessivo di 104 mila 
dollari, agli ospedali “San Marco” di Ca-

tania e “Sant’Elia” di Caltanissetta. Han-
no partecipato anche tre grandi donato-
ri e sei Distretti esteri: 2750 (Giappone, 
Guam, Micronesia, Marianne del Nord, 
Palau), 5950 (USA, Minnesota), 6970 
(USA, Florida), 7280 (USA, Pennsylvania), 
7670 (USA, North Carolina) e 7730 (USA, 
North Carolina).

Per fronteggiare la pandemia Co-
vid-19, la nostra Fondazione ha elargito 
al Distretto un Disaster Grant di 25 mila 
dollari, utilizzato per l’acquisto di generi 
alimentari per soggetti in stato di grave 
bisogno e guanti e mascherine per gli 
ospedali Covid dell’isola e di Malta.

Riassumendo: la Fondazione Rotary, 
per i progetti realizzati nel Distretto, ha 
messo a disposizione 122 dollari di Fodd 
e 139 mila dollari di propria contribuzio-
ne per un totale di 261 mila dollari. Ai 
progetti abbiamo contribuito con 21 mila 
500 dollari dal Distretto e con quasi 117 
mila dollari dai Club.

Nel nostro Distretto, per i progetti sov-
venzionati dalla Fondazione, abbiamo 
speso oltre 415 mila dollari.

Le nostre donazioni complessive alla 
Fondazione hanno superato le donazioni 
complessive degli ultimi due anni con un 
totale di USD 315.457.

Diversa, però, la distribuzione dei ver-
samenti (dati al 5 giugno): 

177.063 al Fondo annuale, in calo ri-
spetto agli anni precedenti;

67.910 al Fondo Polio Plus, quasi il 
doppio rispetto allo scorso anno grazie 
alla raccolta “Un Governatore di Peso” e 
al successo delle raccolte fondi nelle Aree;

68.006 agli altri Fondi, grazie alle nu-
merose sovvenzioni globali realizzate nel 
Distretto (nei due anni precedenti era di 
poche migliaia di euro);

2.478 al Fondo di Dotazione, quasi il 
doppio rispetto agli anni precedenti.

Sono cifre che si commentano da sole.
Un ringraziamento per i risultati ot-

tenuti va al PDG Giovanni Vaccaro, pre-
sidente della Commissione Distrettuale 
Rotary Foundation, a Francesco Daina, 
Presidente della Sottocommissione Sov-
venzione, ai coordinatori e ai delegati 
della Fondazione, nonché a tutte le sot-
tocommissioni coinvolte.
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Comunicazione
Gli elementi principali della comunica-

zione “esterna” del Distretto sono il Ma-
gazine, il sito internet www.rotary2110.
it, il profilo ufficiale Facebook “Distretto 
Rotary 2110” e il nuovo profilo ufficiale 
Instagram “Rotarydistretto2110.official”.

Il “Rotary 2110 Magazine” è stato re-
gistrato al Tribunale di Caltanissetta il 5 
luglio 2019. La grafica è stata totalmente 
rinnovata, privilegiando l’aspetto visivo 
attraverso l’inserimento di immagini ad 
alta risoluzione. Ampio spazio è stato 
dato alle attività dei Club Rotary, al Rota-
ract, all’Interact e al programma di Scam-
bio giovani. 

Il sito Internet è stato totalmente rin-
novato nei contenuti e nella grafica, uni-
formando la grafica a quella proposta dal 
Rotary International. Dal sito è possibile 
accedere a “Clubrunner” attraverso il 
quale, i Club e i soci, possono attingere 
numerose informazioni sui Club e sul Di-
stretto. 

La pagina Facebook ha circa 2.000 fol-
lower e un rating molto elevato. Il profi-
lo Instagram del Distretto è stato aperto 
quest’anno e sta riscuotendo un buon 
successo, soprattutto tra i soci più giovani 
e tra i rotaractiani.

La novità di quest’anno è la rassegna 
stampa, fornita da “Mimesi”, che com-
prende gli articoli pubblicati sui quotidia-
ni siciliani (Giornale di Sicilia, La Sicilia, 
Quotidiano di Sicilia, Gazzetta del Sud, 
MF, La Repubblica ed. Palermo) in cui 
sono riportate le parole chiave “Rotary” 
o “Rotary 2110” o “Distretto Rotary”.

Ringraziamenti
Concludo sottolineando che tutti que-

sti risultati sono stati ottenuti grazie 
all’impegno sinergico dei presidenti di 
Club, degli Assistenti del Governatore, 
dei Delegati alla Fondazione Rotary, del-
lo Staff, della Segreteria e della Squadra 
Distrettuale che ringrazio. Solo se tutti 
remano nella stessa direzione la barca ri-
esce a muoversi! 

Ringrazio i Past Governor del Distretto 
che mi sono stati vicini e prodighi di sug-
gerimenti. Un ricordo affettuoso al caro 

Antonio Mauri cui mi legavano profondi 
sentimenti di stima e simpatia.

Ringrazio le Rappresentanti Distret-
tuali di Rotaract e Interact, Carla Ceresia 
e Chiara Curcuruto, con le quali abbiamo 
contribuito a costruire una famiglia rota-
riana più unita e coesa.

Ringrazio il Governatore Eletto, Alfio 
Di Costa, cui più tardi passerò il collare, 
con il quale si è creato un rapporto di 
grande collaborazione e stima reciproca.

Ringrazio il DGN Gaetano De Bernar-
dis per la collaborazione e il sostegno.

Un ringraziamento particolare a Fausto 
Assennato, Orazio Agrò, Luigi Di Pietra, 
Marilia Turco, Ottavio Sodano e Giuseppe 
Pantaleo che mi sono stati particolarmen-
te vicini sia durante la fase preparatoria 
che in questo anno 2019/2020.

Infine ringrazio i miei figli Cinzia e Car-
lo, tutta la mia famiglia che mi hanno af-
fiancato in questa magnifica avventura: il 
loro consiglio e il loro sostegno sono stati 
fondamentali in questi mesi. 

A Giusy il ringraziamento più grande: 
con il suo “stile” e il suo sorriso ha fatto 
di me una persona migliore.

Valerio Cimino



Premi Internazionali
I rotariani del Distretto 
premiati dal Rotary International
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Il premiato Giancarlo Grassi.

Premio “Servire al di sopra di ogni interesse personale”
A Giancarlo Grassi uno dei premi più prestigiosi del Rotary

Prestigioso riconoscimento per i Rota-
riani, che dimostrano il proprio im-
pegno nell’aiutare gli altri offrendo 

il proprio tempo e le proprie capacità. 
Nell’anno 2019/2020 il Board ha selezio-
nato 147 vincitori, tra cui Giancarlo Grassi 
proposto dal Governatore Valerio Cimino. 

Giancarlo Grassi è rotariano del Rotary 
Club di Palermo Teatro del Sole. Laureato 
in economia e commercio, è stato rota-
ractiano frequentando il Ryla nel 1992. 
Imprenditore nel settore dell’abbiglia-
mento, ha gestito una catena di negozi 
con numerosi punti vendita in Sicilia e poi 
è stato direttore commerciale di un’indu-
stria di abbigliamento. Conosce l’inglese. 
Pratica lo sport della vela, ed in qualità 
di ufficiale di regata ha partecipato a nu-
merose regate nazionali e internazionali.

Ha ricoperto numerose posizioni nel 
Rotary: Presidente Club 2005/2006; Com-
modoro della Flotta Sicilia e Malta della 
International Yacht Fellowship of Rota-
rian 2017/2019; Consigliere (dal 2001 al 
2014) e poi Presidente della Associazione 

Rotary International Francesca Morvillo 
Onlus. È da oltre 20 anni l’anima e il moto-
re dell’associazione Rotary International 
Francesca Morvillo, che opera a Palermo. 
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Encomio per il servizio meritevole della Fondazione Rotary
A Triscari il riconoscimento per l’impegno a favore della Fondazioni

Il PDG Maurizio Triscari ha ricevuto dal 
Rotary International la citazione per il 
servizio meritorio, su proposta del Presi-

dente della Commissione Rotary Founda-
tion, Giovanni Vaccaro, e del Governatore. 

Questo premio riconosce le persone 
che hanno promosso e mostrato passione 
per la Fondazione e per i suoi obiettivi. 
Occorre un grande impegno per ottenere 
questo premio.

Maurizio è stato Presidente della Com-
missione Rotary Foundation per 3 anni, 
vice Presidente per un anno; si è occupato 
di aiuti umanitari della Fondazione Rotary, 
delle borse di studio, degli alunni, del fondo 
programmi e delle sovvenzioni umanitarie.

È stato team leader del GSE per due 
anni: 2005 Argentina, 2008 California. 
Ha gestito diverse sovvenzioni globali e 
distrettuali.

Ha parlato delle borse di studio agli 
Institute di Montpellier (2017) e Marrake-
ch (2014). In atto è assistente Immagine 
Pubblica del RRPIC (2018/2020), socio be-
nefattore e PHF tre rubini.

La pergamena inviata dal Rotary International.



Premi Distrettuali
Le personalità premiate
dal Distretto 2110
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Premio Ferruccio Vignola
La sensibilità di Fulco Pratesi verso le tematiche ambientali

Il Premio “Ferruccio Vignola – Servire 
per lo sviluppo in un Mediterraneo di 
pace” 2020, è stato assegnato a Fulco 

Pratesi.
Il riconoscimento, istituito nel 2004 dal 

Distretto 2110, mira a valorizzare l’impe-
gno profuso a sostegno dell’area Medi-
terranea. Fulco Pratesi, in particolare, è 
stato premiato per la sua incessante azio-
ne a protezione della natura.

Antesignano di tutti coloro che si sono 
spesi per la tutela dell’ambiente, Pratesi 
lasciò presto la sua professione di archi-
tetto per dedicarsi al giornalismo specia-
lizzato in argomenti ecologici e natura-
listici, collaborando con Il Corriere della 
Sera, L’Espresso e numerose riviste del 
settore. È stato autore di una copiosa 
produzione letteraria, pubblicando an-
che una “Guida alla natura della Sicilia”.

Non può dissociarsi l’azione di Fulco 
Pratesi dal suo impegno per il WWF, una 
delle ONG più famose di sempre, focaliz-
zato sulla salvaguardia dell’ambiente.

Fondatore del WWF Italia, oggi ne è 

presidente onorario dopo averne rivesti-
to, in due distinti periodi, la carica di pre-
sidente per oltre vent’anni.

Ha progettato numerosi parchi nazio-
nali e riserve naturali in Italia e all’estero. 
Per dieci anni ha ricoperto la carica di Pre-
sidente del Parco Nazionale d’Abruzzo.

Membro della Consulta per la Dife-
sa del Mare, del Consiglio Nazionale 
dell’Ambiente e Deputato nel Parlamen-
to italiano, è stato insignito delle onori-
ficenze di Grande Ufficiale dell’Ordine 
al Merito della Repubblica Italiana e di 
“Knight of the Order of the Golden Ark” 
assegnatagli dal governo olandese.

L’azione di Fulco Pratesi ha contribuito 
alla maturazione negli individui e nelle 
istituzioni di una positiva sensibilità ver-
so le tematiche ambientali. Egli comprese 
che azioni concrete erano necessarie per 
diffondere una coscienza e conoscenza 
della natura.

Diede così il via a innumerevoli pro-
getti per sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca sulle specie a rischio, sull’importanza 

Fulco Pratesi, fondatore del WWF Italia.
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delle paludi per gli uccelli migratori, sulle 
conseguenze dell’abuso edilizio, sui ri-
schi del nucleare e sul ricorso massivo alle 
energie non rinnovabili.

Chiunque oggi porti avanti iniziative a 
sostegno della natura e dell’ambiente, gli 
deve qualcosa.

Il suo esempio rappresenta un monito 
e un impegno per le nuove generazioni 
che, invero, hanno compreso meglio che 
in passato come la tutela dell’ecosistema 
sia indispensabile per il futuro dell’uma-
nità.

L’acclarata indispensabilità della tute-
la dell’ambiente e della protezione della 
natura esige, però, univoci vincoli di soli-
darietà e di cooperazione internazionale 
fra i popoli che non possono non essere 

favoriti dal Rotary International con una 
più vigorosa profusione di energie.

Il messaggio di Pratesi è, peraltro, con-
forme alla visione del PDG Ferruccio Vi-
gnola che pure si spese per la tutela del 
territorio e la salvaguardia dei beni pa-
esaggistici e archeologici. In adesione ai 
suoi ideali di rotariano ed anche quale 
pubblico amministratore, infatti, Ferruc-
cio Vignola si attivò, sollecitando pure 
l’impegno del R.I., per l’istituzione di ri-
serve e parchi naturali e archeologici nel-
la sua Sicilia. È pregio degli uomini illumi-
nati, d’altra parte, precorrere nella loro 
visione i tempi e proporre alle comunità 
idee e progetti da discutere e realizzare 
per il miglioramento della loro qualità di 
vita.
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Premio Etica e tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione

Presidente Rita Cedrini

L’AICA (Associazione Italiana per l’In-
formatica e il Calcolo Matematico), 
in collaborazione con i Rotary Club 

dei Distretti 2031, 2100 e 2110, del Rotary 
International, del Rotary Club del Gruppo 
Ticino del Distretto 2050 e con il patro-
cinio della CRUI (Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane), anche quest’an-
no ha bandito il premio ETIC (Computer 
Ethic). Si tratta di un concorso indirizzato 
agli studenti che hanno realizzato una tesi 
di laurea magistrale o un dottorato di ri-
cerca sul tema “Etica e tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione”.

Il 14 maggio per via telematica si sono 
collegati i componenti la Commissione 
del premio. Erano connessi il rappresen-
tante di AICA Salvatore Gaglio, i refe-
renti dei Rotary Club del Distretto 2050 
Massimo Pini, del Distretto 2100 Alfredo 
Garro, del Distretto 2110 Rita Cedrini, del 
Distretto 2050 Maria Carla Calzarossa.

La commissione, presi in esame i giu-
dizi espressi dai singoli commissari su cia-
scuna tesi e rilevata l’ottima qualità di 
tutte le tesi pervenute, all’unanimità ha 
deciso di assegnare i premi. I vincitori del 

Distretto 2110 sono Giuseppe Caponetto, 
dottore di ricerca in Studi sul Patrimonio 
culturale dell’Università di Catania, e Ro-
berta Casagrande, dottoressa del Dipar-
timento di Cultura e antica e moderna 
dell’Università di Messina. I vincitori han-
no ricevuto un premio in denaro messo a 
disposizione dal Distretto 2110.

Giuseppe Caponetto, nella sua tesi di 
dottorato, ha trattato il tema “Il docu-
mento digitale. Una sfida per il futuro. 
Salvaguardia e digitalizzazione dell’ar-
chivio Lamberto Puggelli conservato 
presso l’Ateneo di Catania” ricevendo un 
premio di 1000 euro.

Roberta Casagrande, invece, ha af-
frontato il tema della discriminazione di 
genere “Pink power: discriminazione di 
genere nel mondo del giornalismo spor-
tivo e dello sport” ricevendo un premio 
di 2000 euro.

Dato lo stato di emergenza dovuto al 
contenimento della diffusione del Co-
vid-19 non è stato possibile svolgere la 
premiazione con le stesse modalità avute 
negli anni passati ma in collegamento te-
lematico.

Roberta Casagrande. Giuseppe Caponetto.



172

Premio Galilei Giovani 2020
Presidente Michelangelo Gruttadauria

Il Distretto in collaborazione con la Fon-
dazione Premio Galileo Galilei dei Ro-
tary Club italiani, ha promosso il pre-

mio Galileo Galilei giovani con un bando 
pubblicato l’1 luglio 2019. Il bando preve-
deva l’assegnazione di due premi a gio-
vani studiosi al di sotto dei 35 anni di età, 
che svolgono la loro attività di ricerca nel 
territorio del Distretto 2110 e che si sono 
distinti in una delle aree disciplinari, in 
analogia a quanto stabilito per il premio 
internazionale Galileo Galilei.

Il Premio Galilei è oggi riconosciuto 
come una delle manifestazioni culturali 
più importanti d’Europa, fondato solo su 
adesioni volontarie dei Rotary Club italia-
ni e dei rotariani. La Fondazione Premio 
Internazionale Galileo Galilei dei Rotary 
Club Italiani opera sotto gli auspici del 
Rotary International e dell’Università di 
Pisa, ed è costituita in Ente morale con 
D.P.R. 26 febbraio 1982.

In tale contesto si inserisce il “Premio 
Galileo Galilei giovani”. Secondo il ban-
do, i premi assegnati sono stati due, cia-

scuno pari a 2.000 euro. Un premio è sta-
to assegnato per le discipline umanistiche 
ed uno per le discipline scientifiche.

I candidati hanno presentato il loro 
curriculum, non più di due opere atte-
stanti l’attività scientifica svolta e lettere 
di presentazione rilasciate da autorevoli 
personalità.

La Commissione, composta da Miche-
langelo Gruttadauria (R.C. Palermo Ovest, 
professore Ordinario di Chimica Organica 
presso l’Università di Palermo), Alessan-
dro Pluchino (R.C. Catania Etna Centena-
rio, professore Associato di Fisica Teorica 
presso l’Università di Catania) e Salvatore 
Cristaldi (R.C. Acireale, professore Asso-
ciato di Diritto Romano e Diritti dell’Anti-
chità presso l’Università di Enna Kore) ha, 
all’unanimità, assegnato i seguenti pre-
mi: per le discipline scientifiche al dottor 
Giuseppe Arrabito per i suoi studi riguar-
danti l’ambito della Chimica, mentre per 
le discipline umanistiche alla dottoressa 
Gaia Nuccio per gli studi riguardanti l’am-
bito della Storia dell’Architettura.

Gaia Nuccio. Giuseppe Arrabito.
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La cerimonia di premiazione dell’anno 2019.

Giuseppe Arrabito, laureato in Chimi-
ca Biomolecolare (2008) presso l’Universi-
tà di Catania, ha conseguito il Diploma di 
Eccellenza dalla Scuola Superiore di Cata-
nia (2009) e il titolo di dottore di ricerca in 
Nanoscienze presso la Scuola Superiore di 
Catania (2012). E’ ricercatore presso il Di-
partimento di Fisica e Chimica all’Univer-
sità degli Studi di Palermo. Le sue attività 
di ricerca si rivolgono verso lo sviluppo 
di modelli e metodologie chimico-fisiche 
per la fabbricazione di biochips ad inter-
faccia liquido-solido e liquido-liquido. 

Gaia Nuccio è dottore di ricerca in Ar-
chitettura, Arti e Pianificazione presso il 
Dipartimento di Architettura dell’Uni-
versità degli Studi di Palermo, indirizzo 
Storia dell’Arte e dell’Architettura (2019). 
Le tematiche di ricerca della studiosa in-
vestono prevalentemente l’architettura 
del XVII secolo e, in particolare, l’attività 
di Guarino Guarini, ulteriormente appro-

fondita durante il dottorato di ricerca, 
dedicato alla sede teatina di Sainte-An-
ne-la-Royale a Parigi, e ad ulteriori case 
europee dell’ordine.
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Premio Rotary Ambiente
Presidente Eugenio Labisi

Tesi di laurea degne di pubblicazione

Il Distretto e il Dipartimento di Ingegne-
ria dell’Università di Palermo, in colla-
borazione con la Fondazione “Salva-

tore Sciascia”, hanno istituito un premio 
di laurea da assegnare a tesi su temi atti-
nenti l’Ingegneria Ambientale.

Hanno potuto partecipare al concorso 
coloro che hanno conseguito una laurea 
delle classi LM-35 / 38-S (Ingegneria per 
l’ambiente e il territorio) presso le Uni-
versità siciliane e della Repubblica di Mal-
ta nel periodo 1° luglio 2019 – 30 aprile 
2020.

Il premio di laurea, curato dalla Com-
missione distrettuale per la valorizzazio-
ne e promozione del turismo (Presidente 
Eugenio Labisi), è stato assegnato a tre 
elaborati di tesi caratterizzati da conte-
nuti innovativi nei settori che contrad-
distinguono l’Ingegneria Ambientale e 
riguardanti sia dettagliate analisi di spe-
cifici problemi ambientali sia proposte in-
novative di soluzioni a tali problemi.

La Commissione, costituita dai proff. 
Goffredo La Loggia e Giovanni Tesoriere 

e dall’ing. Gianluigi Pirrera, ha attribui-
to il Premio ai dottori Francesca Casa per 
la tesi dal titolo: “Modelli fisici a grande 
scala per verifiche idrauliche di opere 
marittime a gettata” (relatore prof. ing. 
Giuseppe Ciraolo), Concetta D’Amato per 
la tesi “Implementazione di un modello 
numerico di lisimetro e prime applicazio-
ni in agricoltura e gestione delle foreste” 
(relatori prof. ing. Leonardo Noto e prof. 
Riccardo Rigon) e Federica Ferrigno per la 
tesi “Derivazione delle soglie pluviome-
triche segnalatrici del danno idrogeologi-
co per la Regione Liguria” (relatore prof. 
ing. Leonardo Noto).

Le sintesi delle tesi sono state pubbli-
cate in un unico tomo dalla Fondazione 
“Salvatore Sciascia”. L’opera, con codice 
ISBN, è stata depositata per cui ha a tutti 
gli effetti il valore di un’opera scientifica. 
Il volume è stato inviato alla biblioteca 
del Dipartimento presso il quale la tesi è 
stata svolta e al docente relatore. I vin-
citori hanno ricevuto una targa conferita 
dal Distretto.

Francesca Casa. Concetta D’Amato. Federica Ferrigno.
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Premio Giovanni Vadalà
Club delle Aree Akgragas e Nissena

Il Premio Vadalà, che ha lo scopo di ono-
rare la memoria di Giovanni Vadalà, 
socio fondatore del Club di Agrigen-

to e Presidente negli anni 1969/1970 e 
1970/1971. Il riconoscimento è riservato a 
soggetti che non appartengono al Rotary 
International e che si siano distinti per la 
generosità, fraternità, senso dell’amicizia 
o per l’impegno culturale o sociale.

Il Premio è stato istituito con la finalità 
di ricordare un’insigne figura di uomo, di 
professionista e di rotariano per il quale 
l’ideale del servire del Rotary ha costitui-
to un punto di riferimento dando un par-
ticolare significato a tutta la sua vita.

Al Premio aderiscono, oltre al Distret-
to, diversi Club delle Aree Akragas e Nis-

sena e cioè i Club Agrigento, Aragona, 
Caltanissetta, Canicattì, Licata, Ribera, 
Sciacca e Valle del Salso. 

La Commissione, composta dai Presi-
denti dei Club che aderiscono al Premio, 
ha voluto assegnare la 31° edizione del 
Premio alla Croce Rossa - Comitato di 
Agrigento presieduto da Enzo Vita.

La Croce Rossa Italiana, sempre vicina 
al Rotary, ha dimostrato grande genero-
sità e straordinario spirito di servizio a 
favore del territorio distinguendosi, so-
prattutto in questo particolare momen-
to, per la determinazione nel sostenere i 
bisognosi sia nell’ambito sanitario che in 
quello assistenziale e sociale.

Alcuni volontari della Croce Rossa Italiana - Comitato di Agrigento.



176

Concorso Good News Agency
Presidente  Giovanni Lupo

Il valore della biodiversità in rapporto all’ecologia mondiale

La Commissione Distrettuale del con-
corso scolastico indetto dal Distretto 
Rotary 2110, in azione combinata con 

la Good News Agency, ha esaminato gli 
elaborati svolti dagli studenti delle scuole 
del territorio. I componenti della commis-
sione, presieduta dalla professoressa An-
tonella Piazza e dai rotariani Domenico 
Licata e Giusy Guida, hanno assegnato i 
premi messi a concorso ai lavori che me-
glio hanno trattato il tema assegnato e 
esplicitato le motivazioni della gravosa 
condizione vissuta dal pianeta Terra.

Il primo premio è stato attribuito al 
manifesto “La mano Giusta alla natura”, 
IISS Enrico Fermi di Licata, presentato dal 
Club di Licata, per “la perfetta aderenza 
al dettato del concorso e la peculiare ca-
pacità di personalizzazione del tema pro-
posto, reso in maniera particolarmente 
efficace e leggibile come amore incon-
dizionato per la Natura; per esser riusci-
to a rappresentare, con un disegno ben 
curato, un frangente drammaticamente 
attuale”.

Il secondo premio allo storytelling “In-
sieme per l’ambiente”, Liceo Artistico Sta-
tale Emilio Greco di Catania, presentato 
dal Club di Paternò, “per la peculiarità del 
soggetto prescelto e la pregevole rappre-
sentazione realizzata grazie all’interpre-
tazione degli alunni coinvolti nel proget-
to; per la corretta caratterizzazione degli 
attori e la genuinità del messaggio; per 
l’apporto creativo raggiunto grazie all’a-
dozione di una colonna sonora particolar-
mente coinvolgente e per l’originalità e 
l’aderenza del testo scritto, che accompa-
gna le immagini, al tema del concorso”.

Il terzo premio al manifesto “Noi non 
siamo moralisti…,” Liceo Scientifico “Ar-
chimede” di Menfi, presentato dal Club 
di Menfi “Belice - Carboj”, per “la capa-
cità di rappresentare con semplicità, con 
originalità e con tratto pulito il tema as-
segnato; per l’immediatezza, la natura-
lezza del soggetto scelto e per l’aver ot-
tenuto un disegno spontaneo che ha la 
forza di esprimere un messaggio diretto 
grazie al connubio balena/inquinanti”.

Primo premio. Il manifesto dal titolo “La mano giusta alla natura”.
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Premio Legalità e cultura dell’etica
Presidente Giuseppe Giambrone

Il 27 marzo 2020, nella Sala Polifunzio-
nale della Scuola Allievi Carabinieri di 
Roma, si sarebbe dovuta svolgere la 

Giornata rotariana della Legalità, istituita 
nel 2009, e la premiazione del correlato 
concorso “Legalità e cultura dell’etica”. 
L’emergenza da Covid-19 ha impedito ai 
giovani di potersi muovere fino alla Capi-
tale, ma la commissione ha ugualmente 
valutato i circa 1400 elaborati pervenuti e 
ha espresso la valutazione consentendo-
ne la compilazione delle graduatorie dei 
vari settori del concorso.  

Il Governatore Valerio Cimino e il Presi-
dente della commissione Giuseppe Giam-
brone hanno ringraziato i Club Rotary 
International del Distretto 2110 Sicilia 
Malta per aver aderito all’iniziativa inter-
distrettuale e per aver coinvolto numero-
si studenti sul tema “La legalità e l’etica 
nel web: uso corretto e responsabile”.

Sono state promosse diverse iniziative 
con i Club nell’ambito locale scolastico 
per lo sviluppo di una coscienza civica, ac-
colte con grande entusiasmo e interesse 

dai giovani. Il coinvolgimento delle scuole 
in questa azione rotariana, divulgata con 
interventi e relazioni di elevato spessore, 
accresce il pieno convincimento sulla im-
portanza del valore dell’Etica e Legalità 
come terreno da esplorare e da coltivare 
con gli stessi ragazzi.

Tra i relatori coinvolti hanno risposto 
all’invito il sindaco di Palermo Leluca Or-
lando, il magistrato della sez. penale del 
Tribunale di Palermo Nicola Aiello, il di-
rigente della Divisione Anticrimine della 
Questura di Palermo Giovanni Pampillo-
nia, il Presidente onorario della Fonda-
zione Caponnetto Giuseppe Antoci, l’av-
vocato del COA di Palermo Dario Greco, il 
giornalista del Sole 24 Ore Nino Amado-
re, il professore Daniele Mondello. 

Hanno dato un buon impulso all’orga-
nizzazione e hanno aderito al progetto 
i Club Rotary Aragona - Colli Sicani, Au-
gusta, Caltanissetta, Catania Est, Catania 
Nord, Corleone, Costa Gaia, Gela, Mazara 
Del Vallo, Menfi “Belice - Carboj”, Mus-
someli - Valle del Platani, Palermo, Paler-

Una delle conferenze organizzate dalla Commissione.
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mo “Baia dei Fenici”, Palermo Mondello, 
Palermo - Monreale, Palermo Montepel-
legrino, Palermo Ovest, Palermo - Teatro 
Del Sole, Salemi, Sciacca e Siracusa Monti 
Climiti.

Nel Distretto 2110 è stata stilata la se-
guente classifica:

1° premio allo scatto fotografico di 
Giorgia Sorisi dell’Istituto “Vasi” di Corle-
one (RC Corleone).

2° premio al manifesto di Maria Co-
stanzo dell’Istituto “Mursia” di Carini (RC 
Costa Gaia).

3° premio al manifesto di Valeria Ba-
sile dell’Istituto “Palumbo” di Villabate 
(RC Corleone), allo scatto fotografico di 
Ludovica Pasqua dell’Istituto “Vasi” di 

Corleone (RC Corleone), al video di Ales-
sia Costa dell’Istituto Comprensivo di Vil-
labate (RC Corleone) e al tema di Gianni 
Carlotta del Liceo Scientifico “Corbino” 
di Siracusa (RC Siracusa Monti Climiti).

Hanno ricevuto una menzione specia-
le il video di Noemi Inzirillo dell’Istituto 
“Mursia” di Carini (RC Costa Gaia), il ma-
nifesto di Claudia Tramontana dell’Istitu-
to “Palumbo” di Villabate (RC Corleone), 
il video degli alunni dell’Istituto Com-
prensivo “Caponnetto” plesso “G. Ver-
ga” di Caltanissetta (RC Caltanissetta) e lo 
scatto di uno studente dell’Istituto Liceo 
“Basile” di Palermo (RC Palermo - Teatro 
del Sole).



Emergenza
Covid-19
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Lettera del Governatore sull’Emergenza Covid-19
Da una crisi nascono opportunità

Carissime Amiche e carissimi Amici, 
la lotta al coronavirus ci ha fatto 
scoprire e vivere situazioni che mai 

avremmo immaginato. La peste e la cac-
cia agli untori che erano solo pagine del 
capolavoro manzoniano si sono ripropo-
ste in tutta la loro attualità.

L’uomo, dominatore della natura, si 
è ritrovato di colpo tanto piccolo da es-
sere preda di un microscopico virus. Un 
filamento di RNA che ha bloccato l’eco-
nomia, fatto crollare le borse di mezzo 
mondo, bloccato gli spostamenti.

Già il 24 febbraio all’inizio dell’epide-
mia, a tutela della salute, ho fatto delle 
scelte difficili come annullare i seminari 
su effettivo e comunicazione, quando an-
cora non erano state poste limitazioni.

La paura ci ha, poi, costretti al distan-
ziamento sociale, lontani gli uni dagli al-
tri. Spesso non riusciamo ad accettare che 
la cosa più importante e più semplice che 
possiamo fare in questo momento è rima-
nere a casa.

Alcuni di noi non hanno questo privi-
legio perché svolgono quelli che sono de-
finiti “servizi essenziali” e si trovano “sul 
fronte” di questa guerra al virus.

Molti si chiedono cosa fa il Rotary, il 
proprio e gli altri Club, il Distretto… 
come se il Club o il Distretto non sia fatto 
da ognuno di noi.

Numerose le richieste di donazioni di 
mascherine, gel igienizzanti, apparec-
chiature grandi e piccole, denaro per 
questo o quell’ospedale, ecc.

Proliferano gli speculatori che traggo-
no profitto dall’emergenza.

Credo che il Rotary debba essere pre-
sente cercando di lasciare un segno visibi-
le nelle comunità, dando una mano dove 
occorre. 

Non dobbiamo, però, farci prendere 
dalla frenesia di fare una cosa qualsiasi 
purché si possa dire di aver fatto qualcosa. 
Non è il momento delle “medagliette”.

Occorre, invece, agire con molta raziona-
lità, ottimizzare le scarse risorse che abbia-
mo puntando su iniziative, piccole o grandi, 
che siano di effettivo aiuto alla comunità.

Siamo sollecitati a mettere mano al por-

tafoglio, donare e sentirci a posto con la 
coscienza, ma, a noi rotariani, viene anche 
chiesto di scendere in campo in prima per-
sona mettendo a disposizione della collet-
tività le nostre competenze e professiona-
lità. Fare servizio e non solo beneficenza.

Potrebbe essere necessario sostituire il 
personale colpito dal virus per continuare 
a garantire tutti i servizi essenziali, po-
tremmo essere necessari noi.

Ho scritto al Presidente della Regione 
per mettere a disposizione le nostre pro-
fessionalità ed ho sentito diversi dirigenti 
della protezione civile.

Sto lavorando su diverse possibili ini-
ziative che mirano ad alleviare alcune 
delle tante necessità e spero che in questi 
giorni, almeno alcune di queste iniziati-
ve, possano concretizzarsi.

Invito tutti Voi a continuare a man-
tenere i consueti contatti all’interno dei 
Club attraverso riunioni telematiche dei 
direttivi e caminetti online, a coltivare gli 
ideali di amicizia e di servizio che ci con-
traddistinguono, a rafforzare il senso di 
appartenenza al Rotary.

Non lasciamo che queste settimane, 
o forse mesi, scorrano nell’inattività ma 
approfondiamo i nostri valori e program-
miamo il futuro.

I giorni che stiamo vivendo segneranno 
un cambiamento epocale. Il nostro modo 
di vedere la realtà, le nostre priorità, i no-
stri obiettivi non saranno più gli stessi.

Dopo la pandemia dovremo contribui-
re a ricostruire il tessuto economico della 
nostra nazione, a riallacciare i rapporti 
di fiducia tra i diversi Paesi del mondo, 
riprendere le nostre consuete attività ri-
scoprendo il valore dell’incontro e dell’a-
micizia, continuare a servire al di sopra 
di ogni interesse personale con una par-
ticolare attenzione agli ultimi che, come 
sempre accade, sono quelli che pagano di 
più nelle situazioni critiche.

Da una crisi nascono molte opportuni-
tà che dovremo cercare di cogliere, per far 
in modo che il Rotary possa continuare a 
svolgere un ruolo importante nella società.

Con sincera Amicizia
Valerio
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Attività del Distretto
Sintesi del servizio svolto dai Club del Distretto 2110

Mai come in questo periodo “Il 
Rotary connette il mondo” pren-
dendosi cura di chi ha bisogno.

I Club del Distretto 2110 hanno effet-
tuato una valutazione delle esigenze dei 
rispettivi territori andando a sopperire le 
carenze in varie realtà.

Una visione globale che è intervenuta 
sia a sostegno degli operatori sanitari e 
forze dell’ordine, sia dei cittadini.

Nessuno si è tirato indietro davanti a 
questa sfida e, in modo collaborativo e 
cooperativo, ha dato il proprio personale 
contributo. Sono stati impegnati in atti-
vità di servizio di carattere umanitario e 
sanitario 429.547 euro, di cui 87.175 euro 
ricevuti in donazione.

Nonostante le limitazioni imposte du-
rante la pandemia da Covid-19, 604 rota-
riani hanno dedicato 887 ore di servizio.

Beni materiali, contributi economici, 
servizio attivo e campagne di sensibiliz-
zazione che hanno consentito di miglio-
rare la qualità della vita e il benessere dei 
propri concittadini.

Sono stati donati dispositivi di sanifi-
cazione degli ambienti di ricovero e di 
protezione, quali mascherine chirurgi-
che, FFP, visiere, tute protettive, guanti 
monouso e gel igienizzante.

Interventi mirati sono stati dedicati 
anche ai presidi ospedalieri della Regio-
ne con l’acquisto di apparecchiature sa-
nitarie tra cui ventilatori polmonari, pul-
sossimetri, monitor parametrici e carrelli 
per emergenza. Sistemi per supportare i 
malati non soltanto fisicamente ma an-

che psicologicamente e, tra questi, i soci 
hanno pensato ad acquistare tablet con 
SIM per creare un contatto empatico tra 
i pazienti degenti e i loro familiari o van-
geli per vivere momenti individuali di 
preghiera.

Per contribuire al bilancio familiare 
delle famiglie disagiate sono stati erogati 
buoni spesa o beni alimentari a breve e 
lunga scadenza distribuiti con il suppor-
to della Caritas, della Croce Rossa, delle 
mense della solidarietà o delle segnala-
zioni fornite dai servizi sociali locali.

Uno sguardo attento che non ha di-
menticato i più piccoli contribuendo a 
fornire beni di prima necessità quali car-
ne, latte per neonati e pannolini. Per age-
volare le famiglie disagiate alcuni Club 
service sono intervenuti fornendo schede 
telefoniche per facilitare il collegamento 
internet indispensabile per la Didattica a 
Distanza.

Il supporto dei soci di Rotary Club, 
come espressamente sempre ribadito dal 
Governatore Valerio Cimino e dal Presi-
dente Internazionale Mark Maloney, deve 
andare ben oltre il contributo economico 
e protendere verso un investimento uma-
no. Ed ecco che alcuni soci hanno messo 
a disposizione le loro competenze profes-
sionali in ambito sanitario, per consulen-
ze telefoniche destinate alla cittadinanza 
o terapie svolte in esterno per soggetti 
immunodepressi.

Un servizio che, in questo particolare 
periodo di emergenza, è risultato ancora 
più importante.
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Disaster Grant
Un aiuto per fronteggiare l’epidemia

Il Distretto 2110 ha ottenuto dalla Fon-
dazione Rotary il Disaster Grant per 
fronteggiare l’epidemia di Covid-19.
I distretti che sono stati colpiti da un 

disastro (la pandemia è stata equiparata 
a un disastro naturale) possono utilizzare 
questa sovvenzione del Rotary per aiu-
tare le loro comunità a riprendersi, av-
viando progetti propri o in sinergia con 
le organizzazioni di soccorso esistenti nel 
territorio. Le sovvenzioni possono essere 
utilizzate per fornire articoli di base come 
generi alimentari e materiale sanitario.

Le sovvenzioni sono state assegnate ai 
Distretti in base all’ordine di invio delle 
domande fino all’esaurimento dei fondi 
a disposizione e senza la necessità di in-
tegrare con fondi distrettuali o dei Club.

Il Distretto 2110 è stato tra i pochi di-
stretti italiani a ottenere questa sovven-
zione. Il Rotary International ha assegna-
to la somma massima possibile e, cioè, 
25.000 dollari, pari a 22.500 euro.

8.000 dollari sono stati utilizzati per 
la fornitura di cibo ai disagiati (poveri, 

homeless, famiglie che hanno perso il 
lavoro). Di questi, per il tramite del Club 
Palermo Sud che ha curato la rendiconta-
zione, 5.000 dollari sotto forma di generi 
alimentari sono stati consegnati all’Asso-
ciazione Francesca Morvillo e altri 3.000 
alla Missione Speranza e Carità di Biagio 
Conte.

I restanti 17.000 dollari sono stati im-
piegati per l’acquisto di mascherine e 
guanti consegnati a 10 diversi ospedali si-
ciliani e maltesi impegnati nel trattamen-
to dei malati di Covid-19.

Le 10 quote da 1.700 dollari (pari a 
1.530 euro) sono state assegnate dal Go-
vernatore ai Club che li hanno richiesti 
su base territoriale e con preferenza per 
i Club che hanno donato in misura mag-
giore alla Fondazione Rotary.

Sono stati scelti i progetti dell’E-Club 
Distretto 2110 per l’area Akragas (ma-
scherine all’Ospedale “Giovanni Paolo 
II” di Sciacca), del Club Trapani per l’Area 
Drepanum (mascherine all’Ospedale “Pa-
olo Borsellino” di Marsala), del Club Cata-

La consegna di materiale sanitario all’ospedale di Barcellona Pozzo di Gotto.



184

nia Est per l’Area Etnea (mascherine all’O-
spedale “Cannizzaro” di Catania), del 
Club Modica quale capofila di tutti i Club 
dell’Area Iblea (mascherine all’Ospedale 
Maggiore di Modica), del Club La Valette 
per i Club dell’Area Maltese (mascherine 
a diverse strutture sanitarie e assistenziali 
a Malta), del Club Caltanissetta capofila 
dei Club dell’Area Nissena (mascherine 
all’Ospedale “Sant’Elia” di Caltanissetta), 
del Club Palermo Ovest per l’Area Panor-
mus (guanti e mascherine al Policlinico 

Universitario “Paolo Giaccone” di Paler-
mo), del Club Barcellona Pozzo di Gotto 
per l’Area Peloritana (mascherine all’O-
spedale “Cutroni-Zodda” di Barcellona) e 
del Club Enna per l’Area Terre di Cerere 
(mascherine all’Ospedale di Enna).

Per l’Area Aretusea, nessun Club ha 
fatto richiesta, per cui i fondi sono stati 
assegnati al Club Catania Sud (mascheri-
ne all’Ospedale “Garibaldi” di Catania) 
per la sua maggiore contribuzione alla 
Fondazione.
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Donazione mascherine
Il Rotary dona 50.000 mascherine chirurgiche e 4.000 maschere FFP2

Il Rotary ha donato 50.000 mascherine 
chirurgiche e oltre 4.000 mascherine 
FFP2 a diversi ospedali, strutture sanita-

rie pubbliche e private, forze dell’ordine, 
Vigili del Fuoco, case famiglia e di ospita-
lità, nonché a diversi enti.

Il Distretto ha utilizzato le “connessio-
ni” del Rotary per riuscire ad acquistare 
le mascherine, nonostante le enormi dif-
ficoltà a reperirle sul mercato internazio-
nale, la scarsità di voli cargo, le problema-
tiche relative allo sdoganamento. 

Rilevante l’impegno economico, a cau-
sa del costo che hanno raggiunto questi 
presidi, coperto dal Distretto e dai 31 
Club che hanno partecipato all’iniziativa. 

Abbiamo sostenuto la Croce Rossa Ita-
liana donando loro sia mascherine chirur-
giche che FFP2. Tramite il Comitato di Cal-
tanissetta abbiamo fatto in modo che la 
nostra cospicua donazione raggiungesse 
tutte le sedi siciliane di questa organiz-
zazione.

Abbiamo sostenuto il raggruppamen-
to Sicilia del Cisom (Corpo italiano di soc-

corso dell’Ordine di Malta) e numerosi 
altri enti. 

Tramite i Club abbiamo fornito gli 
ospedali “Gravina” di Caltagirone, “Gio-
vanni Paolo II” di Sciacca, “Abele Ajello” 
di Mazara del Vallo, “Cutroni-Zodda” di 
Barcellona Pozzo di Gotto, l’Ospedale 
Civile di Lipari e l’Ospedale di Canicattì; 
le Asp di Agrigento (Presidio Territoriale 
di Assistenza di Palma di Montechiaro) e 
di Ragusa, la Casa di salute “I. Attardi” 
di Santo Stefano Quisquina, il Comune 
di Vittoria, il Centro Clinico Diagnostico 
“Morgagni”, l’Avis di Catania, l’Associa-
zione rotariana “Francesca Morvillo” di 
Palermo. 

Alla donazione delle mascherine han-
no partecipato i Rotary Club Acicastello, 
Aetna Nord Ovest - Bronte, Agrigento, 
Barcellona Pozzo di Gotto, Bivona “Mon-
tagna delle Rose - Magazzolo”, Caltagi-
rone, Caltanissetta, Canicattì, Catania, 
Catania Bellini, Catania Ovest, Enna, 
Giarre - Riviera Jonico Etnea, Grammiche-
le - Sud Simeto, Licata, Lipari - Arcipela-

Consegna di alcune mascherine alla Croce Rossa di Caltanissetta.
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go Eoliano, Marsala Lilibeo - Isole Egadi, 
Mazara del Vallo, Menfi “Belice - Carboj”, 
Milazzo, Modica, Palermo, Palermo “Baia 

dei Fenici”, Palermo - Monreale, Palermo 
Nord, Patti - Terra del Tindari, Pozzallo - 
Ispica, Ribera, Sciacca, Trapani, Valle del 
Salso e Vittoria.
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Kit Covid-19 a Caltanissetta e Catania
I Governatori dei 13 Distretti italiani

La Fondazione Rotary ha approvato il 
progetto voluto e realizzato da tut-
ti i 13 distretti italiani per dotare 28 

ospedali di tecnologie avanzatissime con-
tro il Covid-19, del valore complessivo di 
quasi un milione e mezzo di dollari. Il no-
stro Distretto donerà queste attrezzature 
agli ospedali “San Marco” di Catania e 
“Sant’Elia” di Caltanissetta.

In ossequio al motto del Presidente in-
ternazionale Maloney “Il Rotary connette 
il mondo”, il progetto è stato finanziato 
dalla Fondazione Rotary del Rotary Inter-
national, dai 13 Distretti Rotary italiani, 
dai 5 Distretti 2750 (Giappone, Guam, 
Micronesia, Marianne del Nord, Palau), 
5950 (USA Minnesota), 6970 (USA Flori-
da), 7280 (USA Pennsylvania), 7670 (USA 
North Carolina) e 7730 (USA North Caro-
lina), nonché da tre grandi donatori dei 
Rotary Club Brescia Sud Ovest Maclodio 
(D. 2050), Vicenza Palladio (D. 2060) e 
Zug-Zugerland (D. 2000 Svizzera).

La prevenzione delle malattie rappre-
senta un obiettivo strategico del Rotary. 

L’ospedale diventa il primo luogo di con-
tagio e gli operatori sanitari sono la pri-
ma categoria a rischio, per cui abbiamo 
deciso di concentrare la maggior parte 
delle risorse disponibili nel progetto di 
dotare 28 ospedali italiani, direttamen-
te impegnati nella lotta al Covid-19, di 
un pacchetto di tecnologia innovativa in 
grado di minimizzare il rischio di infezio-
ne degli operatori e favorire l’interruzio-
ne della catena di infezione. Questa tec-
nologia innovativa rimarrà a disposizione 
dei presidi ospedalieri, che potranno im-
plementarla e svilupparla in base alle ne-
cessità rilevate anche in condizioni di non 
pandemia o in caso di riaccensione pan-
demica.

Ognuno dei due ospedali ha ricevu-
to due gate con termoscanner in grado 
di rilevare istantaneamente la presenza 
di febbre, una “Covid Triage Unit” (una 
cabina isolata ove è possibile seguire il 
triage in modo sicuro e completo) e una 
barella di alto bio-contenimento.

Ogni kit ha un costo medio di 52 mila 

I Governatori dei tredici distretti italiani.
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dollari, pari a oltre 47 mila euro. Il gate 
termoscanner consente di rilevare la 
temperatura delle persone che accedo-
no nell’ospedale, la Triage Unit permette 
di visitare i pazienti a rischio infettivo in 
unità separate attraverso un sistema di 
telemedicina molto avanzato mantenen-
do i medici a distanza (queste unità pos-
sono essere rapidamente sanificate dopo 
la visita e utilizzate per altri pazienti), le 
barelle di bio-contenimento consentono 
di trasportare i pazienti infetti o sospetti 
tali in alto bio-contenimento, sia in am-

bulanza che in elicottero o aereo, proteg-
gendo gli operatori dall’esposizione ad 
agenti infettivi.

Sono stati dotati di queste moderne 
tecnologie 28 ospedali nelle città di Ac-
quaviva delle Fonti (BA), Aosta, Asti, Bari, 
Bergamo, Brescia, Cagliari, Caltanissetta, 
Catania, Cremona, Firenze, Genova, Jesi, 
Mantova, Milano (San Paolo e San Carlo), 
Modena, Monza, Napoli, Parma, Pescara, 
Pisa, Reggio Calabria, Roma (Spallanza-
ni), Torino, Treviso, Udine e Varese.
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Ecografi a sei Asp
Distretto e 77 Rotary Club

Il Distretto 2110, inoltre, ha voluto 
sfruttare la possibilità offerta dalla 
Fondazione Rotary di realizzare una 

Sovvenzione Globale nel territorio locale 
per fronteggiare l’emergenza Covid, con 
una corsia privilegiata di approvazione e 
senza la necessità della contribuzione da 
parte di un Distretto straniero.

Su proposta del Governatore sono sta-
ti acquistati sei ecografi portatili desti-
nati alle strutture sanitarie del Distretto. 
Queste apparecchiature, che permettono 
di diagnosticare agevolmente l’infezione 
da Coronavirus grazie a un’ecografia ai 
polmoni, potranno essere utilizzate dai 
medici delle unità specifiche direttamen-
te a casa dei pazienti positivi al Covid-19, 
senza la necessità che questi si debbano 
spostare.

Ogni ecografo costa 15.250 euro (iva 
compresa), per un totale di 91.500 euro, 
pari a 100.670 dollari. Ogni ecografo sarà 
dotato di due trasduttori (convex da 2 a 
5 MHz e lineare da 5 a 10 Mhz), un trol-
ley da trasporto dedicato e un adattatore 

Wireless per il trasferimento immagini, 
clip e referti attraverso un’app gratuita 
su interfacce IOS e Android.

Entusiastica e quasi totale la partecipa-
zione dei Club del Distretto: hanno ade-
rito 77 Club donando complessivamente 
34.630 euro (circa 38.500 dollari), con una 
media di 354 euro ciascuno.

Il resto dei fondi sono stati aggiunti 
dal Distretto e da donatori privati tra cui 
Salvo Pasqualetto (Assistente del Gover-
natore e socio del Club Valle del Salso), e 
Sistemia, con Salvo, Paolo e Orazio Agrò, 
che ha rinunciato a un credito da parte 
del Distretto destinandolo al progetto.

Il Club che ha contribuito di più è stato 
il Club Messina che ha donato 1.800 euro, 
seguito dai Club Mazara del Vallo, Musso-
meli - Valle del Platani, Palermo Monte-
pellegrino, Palermo Ovest e Trapani han-
no donato 1.000 euro ciascuno.

Gli altri Club che hanno partecipato 
sono Acicastello, Aetna Nord Ovest - Bron-
te, Agrigento, Alcamo, Aragona - Col-
li Sicani, Augusta, Bagheria, Barcellona 

L’ecografo portatile donato alle Aziende sanitarie provinciali.
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Pozzo di Gotto, Bivona “Montagna delle 
Rose - Magazzolo”, Caltagirone, Caltanis-
setta, Canicattì, Castelvetrano - Valle del 
Belìce, Catania, Catania Bellini, Catania 
Sud, Catania Est, Catania Nord, Comiso, 
Corleone, Costa Gaia, E-Club of Colonne 
d’Ercole, Gela, Giarre - Riviera Jonico Et-
nea, Grammichele - Sud Simeto, La Valet-
te, Lentini, Licata, Lipari - Arcipelago Eo-
liano, Malta, Marsala Lilibeo - Isole Egadi, 
Menfi “Belice - Carboj”, Messina - Stretto 
di Messina, Niscemi, Noto - Terra di Eloro, 
Pachino, Palazzolo Acreide - Valle dell’A-
napo, Palermo “Baia dei Fenici”, Paler-
mo, Palermo “Agorà”, Il gate termoscan-
ner consentirà di rilevare la temperatura 
delle persone che accedono nell’ospeda-
le, la Triage Unit permetterà di visitare i 
pazienti a rischio infettivo in unità sepa-
rate attraverso un sistema di telemedici-
na molto avanzato mantenendo i medici 
a distanza (queste unità possono essere 

rapidamente sanificate dopo la visita e 
utilizzate per altri pazienti), le barelle di 
bio-contenimento consentiranno di tra-
sportare i pazienti infetti o sospetti tali in 
alto bio-contenimento, sia in ambulanza 
che in elicottero o aereo, proteggendo 
gli operatori dall’esposizione ad agenti 
infettivi.Palermo Mediterranea, Palermo 
Mondello, Palermo Sud, Palermo - Teatro 
del Sole, Palermo Est, Palermo - Monre-
ale, Palermo Nord, Palermo - Parco delle 
Madonie, Pantelleria, Partanna, Paternò 
- Alto Simeto, Piana degli Albanesi - Hora 
e Arbrëshëvet, Piazza Armerina, Ragusa, 
Randazzo - Valle dell’Alcantara, Ribera, 
Salemi, San Cataldo, San Filippo del Mela, 
Sant’Agata di Militello, Sciacca, Siracusa, 
Siracusa Monti Climiti, Siracusa Ortigia, 
Taormina, Termini Imerese, Trapani - Eri-
ce, Trapani - Birgi - Mozia, Valle del Salso 
e Vittoria.
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Donate due barelle di bio-contenimento
Utilizzati i residui messi a disposizione da quattro PDG

Per rispondere alle esigenze delle co-
munità e per concretizzare l’azione 
che il Distretto può portare avanti a 

supporto della lotta alla pandemia, John 
de Giorgio, Francesco Milazzo, Titta Sal-
lemi e Nunzio Scibilia hanno deciso di 
utilizzare fondi residui delle loro gestioni 
per acquistare, a nome del Distretto 2110, 
due barelle di bio-contenimento, su indi-
cazione dei direttori delle Unità di Malat-
tie infettive dell’Ospedale “Cannizzaro” 
di Catania e del Policlinico di Palermo. 

Queste barelle saranno di estrema uti-

lità sia durante questa crisi Covid-19 per il 
trasporto in sicurezza dei malati “positivi 
accertati” o dei malati “sospetti positivi”, 
ma anche dopo. 

I fondi provengono dal residuo dell’an-
no di Francesco Milazzo (7.000 euro), di 
Nunzio Scibilia (20.000 euro), di John de 
Giorgio (20.000 euro) e di Titta Sallemi 
(10.000 euro).

Sono stati forniti anche alcuni dei filtri 
specifici per l’utilizzo delle barelle grazie 
anche al contributo di alcuni rotariani. 

La consegna della barella di biocontenimento.
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Eventi annullati

Seminari su effettivo e comunicazione
Il 29 febbraio 2020 si sarebbe dovuto te-
nere il tradizionale Seminario sull’Effet-
tivo che, quest’anno per la prima volta, 
sarebbe stato associato al Seminario sulla 
Comunicazione.
Nonostante non fosse ancora iniziato il 
lockdown, il Governatore Cimino ha de-
ciso di annullare l’evento per non creare 
situazioni di potenziale rischio.
Durante il Seminario sarebbe stata stu-
diata la distribuzione dei Club nel Distret-
to 2110 e i trend dell’effettivo nei singoli 
Club.
Dopo l’intervento del Presidente Com-
missione Distrettuale per l’effettivo PDG 
Arcangelo Lacagnina, era previsto l’inter-
vento dei presidenti dei Club che hanno 
mostrato i migliori risultati in termini as-
soluti e percentuali - Leonardo Salvia del 
Club Costa Gaia e Alessandro Battaglia 
del Club Termini Imerese - per definire, 
insieme, una strategia efficace per far 
crescere il numero dei rotariani nel Di-
stretto.
Saper comunicare è, oggi, fondamentale 
per rafforzare la percezione positiva dei 
Club Rotary nella comunità, per attrarre 
nuovi soci, partner e volontari.
Il Distretto Sicilia e Malta, quest’anno, ha 
focalizzato il proprio impegno sulla co-
municazione attraverso il nuovo magazi-
ne, il nuovo sito, i canali social Facebook e 
Instagram, il servizio di rassegna stampa. 
Avrebbero dovuto trattare di questo ar-
gomento il PDG Maurizio Triscari e il DGD 
Orazio Agrò, rispettivamente Assistente 
Istituzionale e Assistente Operativo del 
Coordinatore per l’Immagine Pubblica 
del Rotary (Distretti 2100, 2110, 2120).
Dopo aver descritto il modo di comunica-
re del Rotary International, si sarebbero 
apprezzati i commenti e i suggerimenti di 
Paolo Liguori, direttore di TGcom24, una 
delle più importanti testate giornalistiche 
nazionali.

Rypen
Il R.Y.P.E.N. (Rotary Youth Program of En-
richment) è un programma formativo ed 
emozionale, sponsorizzato dal Distretto 

Rotary e rivolto a studenti di età compre-
sa fra i 14 ed i 18 anni.
Organizzato dalla commissione presie-
duta da Sanny Grillo, si sarebbe dovuto 
svolgere a Enna dal 20 al 22 marzo 2020.
Sarebbe stato un divertente fine settima-
na, durante il quale i 22 ragazzi selezio-
nati avrebbero avuto un’importante op-
portunità per interagire con coetanei di 
diversa provenienza e svolgere una serie 
di attività volte ad aumentare l’autosti-
ma e le “competenze di vita”, utili per af-
frontare le sfide di un futuro sempre più 
competitivo, rafforzando al tempo stesso 
valori quali l’amicizia, la diversità, l’inte-
grità.

Rotariadi

Un evento, innovativo nel suo genere, che 
non è stato possibile realizzare sono state 
le “Rotariadi 2020”. Una manifestazione 
sportiva per i rotariani, i rotaractiani e gli 
interactiani all’insegna del divertimento, 
della sana pratica sportiva e di un pizzico 
di agonismo. 
Si sarebbero dovute svolgere sabato 4 e 
domenica 5 aprile 2020 presso la Citta-
della dello Sport “Concetto Lo Bello” di 
Siracusa, organizzate dal Distretto e dal 
Circolo Canottieri Ortigia di Siracusa, pre-
sieduto da Valerio Vancheri, Assistente 
del Governatore, con la collaborazione 
dei Club dell’Area Aretusea.
Le discipline sportive scelte erano il calcio 
a 5, il tennis (singolare e doppio), il padel 
tennis e il burraco.
Previste anche attività dimostrative di 
aquagym, yoga e north walking, sedute 
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di massaggio sportivo o Thai e l’uso della 
palestra per il fitness.

Francobollo sullo Zingaro
Su richiesta del Distretto Rotary 2110, con 
la collaborazione preziosa del Club Alca-
mo, il Ministero dello sviluppo economico 
ha autorizzato l’emissione di un franco-
bollo dedicato alla Riserva naturale dello 
Zingaro, nella serie tematica “Il Patrimo-
nio naturale e paesaggistico”.
La richiesta non è stato l’unico interven-
to avanzato dal Distretto 2110 poiché, in 
sinergia con i dirigenti del Ministero del-
lo Sviluppo Economico e Poste Italiane, il 
Rotary ha partecipato alla scelta del sog-
getto e alla realizzazione dei materiali 
collaterali all’emissione del francobollo, 
come il folder o la cartolina celebrativa.

I testi e le foto utilizzati per l’emissione 
sono stati realizzati dal Governatore Va-
lerio Cimino e dal Presidente della Com-
missione distrettuale sull’Ambiente Giro-
lamo Culmone.
L’emissione del francobollo era prevista 
per il 18 maggio 2020, in occasione del 
40° anniversario della “marcia dello Zin-
garo” che ha segnato l’inizio della prote-
zione dell’ambiente in Sicilia, in quanto 
l’anno successivo fu istituita la riserva e 
fu promulgata la prima legge regionale 
sulle riserve naturali.
L’emissione è stata rinviata a casa dell’e-
mergenza Covid-19, ma il Distretto ha vo-
luto, comunque, celebrare la ricorrenza 
con un evento online diffuso tramite la 
pagina www.rotary2110.it/tv.



Visite del Governatore
ai Rotary Club
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4 luglio 2019. Nicosia di Sicilia

(Presidente Salvatrice Rizzo)

5 luglio 2019. Patti - Terra del Tindari (Presidente Antonino Armenio) 

Sant’Agata di Militello (Presidente Cono Ceraolo)
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6 luglio 2019. 

Barcellona Pozzo di Gotto (Presidente Attilio Liga) 

Milazzo (Presidente Calogero Ficili)



199

7 luglio 2019. Messina Peloro (Presidente FIlippo Cavaliere) 

Messina - Stretto di Messina (Presidente Thanos Liossis)

10 luglio 2019. Marsala (Presidente Cesare Ferrari) 

Marsala Lilibeo - Isole Egadi (Presidente Vincenzo Domingo)
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11 luglio 2019. Mazara del Vallo (Presidente Domenico Di Maria) 

Salemi (Presidente Giuseppe Ferro)

15 luglio 2019. Comiso (Presidente Biagio Mezzasalma) 

Vittoria (Presidente Emanuele Gucciardello)
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16 luglio 2019. Modica (Presidente Ferdinando Manenti) 

Pozzallo - Ispica (Presidente Luigi Ammatuna)

17 luglio 2019. Ragusa (Presidente Pietro Di Quattro) 

Ragusa Hybla Heraea (Presidente Valentino Coria)
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22 luglio 2019. Trapani - Birgi - Mozia (Presidente Rita Scaringi) 

Trapani - Erice (Presidente Francesco Maltese)

23 luglio 2019. Castelvetrano - Valle del Belìce (Presidente Antonio Palazzotto) 

Partanna (Presidente Daniela De Simone)
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24 luglio 2019. Alcamo 

(Presidente Maurizio Bambina)

27 luglio 2019. Messina 

(Presidente Piero Maugeri)
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28 luglio 2019. Taormina 

(Presidente Antonino Borruto)

31 luglio 2019. Corleone (Presidente Salvatore Raimondi), Piana degli Albanesi - 

Hora e Arbëreshëvet (Presidente Giuseppe Imbordino) 

Lercara Friddi (Presidente Salvatore Trainito)
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1 agosto 2019. Bagheria (Presidente Rossella Franzone), 

Cefalù - Madonie (Presidente Tania Culotta) 

Termini Imerese (Presidente Alessandro Battaglia)

2 agosto 2019. Palermo Ovest 

(Presidente Nicola La Manna)
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28 agosto 2019. Catania Duomo 150 (Presidente Ferruccio Cardillo) 

Catania Etna Centenario (Presidente Giacomo Cracchiolo)

29 agosto 2019. Acicastello (Presidente Giusy Catania) 

Acireale (Presidente Ketty Torrisi)
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2 settembre 2019. Enna 

(Presidente Salvatore Barbera)

7 settembre 2019. Pantelleria 

(Presidente Massimo Chiarot)
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11 settembre 2019. Mussomeli - Valle del Platani 

(Presidente Carmelo Arcieri)

14 settembre 2019. Lipari - Arcipelago Eoliano 

(Presidente Francesco Bruno)
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18 settembre 2019. Palermo “Agorà” (Presidente Simonetta Lo Verso) 

Palermo Sud (Presidente Emanuele Collura)

19 settembre 2019. E-Club Colonne d’Ercole (Presidente Danai Vogiatzis) 

Palermo Nord (Presidente Raimondo Marcenò)
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20 settembre 2019. Palermo Mediterranea (Presidente Francesco Cipolla) 

Palermo Mondello (Presidente Giuseppe Incardona)

21 settembre 2019. Palermo Est 

(Presidente Dario Cartabellotta)
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1 ottobre 2019. Aragona - Colli Sicani (Presidente Fabrizio Caltagirone) 

Canicattì (Presidente Salvatore Russo)

2 ottobre 2019. Agrigento 

(Presidente Tommaso Scribani) 
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18 ottobre 2019. Gozo 

(Presidente Nicholas James William Carey)

2 ottobre 2019. Licata 

(Presidente Mario Giuliana)
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22 ottobre 2019. Pachino (Presidente Rosalba Savarino) 

Siracusa (Presidente Franco Tabacco)

19 ottobre 2019. La Valette (Presidente Bryan Sullivan) 

Malta (Presidente Nicky Samut Tagliaferro)
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27 ottobre 2019. Piazza Armerina 

(Presidente Stefano Golino)

23 ottobre 2019. Noto - Terra di Eloro (Presidente Maria Rizzo) 

Palazzolo Acreide - Valle dell’Anapo (Presidente Paolo Corradino)
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31 ottobre 2019. Gela (Presidente Ugo Granvillano) 

Niscemi (Presidente Antonino Di Martino)

30 ottobre 2019. Caltagirone (Presidente Alba Turco) 

Grammichele - Sud Simeto (Presidente Salvatore Novello)
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4 novembre 2019. Bivona “Montagna delle Rose – Magazzolo” 

(Presidente Maurizio Traina) e Ribera (Presidente Antonino Schillaci)

3 novembre 2019. Trapani 

(Presidente Livio Marrocco)
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5 novembre 2019. Sciacca 

(Presidente Vincenzo Indelicato)

5 novembre 2019. Menfi “Belice - Carboj” 

(Presidente Bruno Mirrione)
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8 novembre 2019. Costa Gaia (Presidente Leonardo Salvia) 

Palermo - Parco delle Madonie (Presidente Rosanna Turrisi)

7 novembre 2019. Palermo 

(Presidente Salvatore Varia)
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9 novembre 2019. Palermo - Monreale 

(Presidente Rosario Dell’Oglio) 

9 novembre 2019. Palermo Montepellegrino 

(Presidente Filippo Cuccia) 
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13 novembre 2019. E-Club Distretto 2110 (Presidente Sebastiano Fazzi) 

Misterbianco (Presidente Giuseppe Angelo Reina)

10 novembre 2019. Palermo “Baia dei Fenici” (Presidente Giuseppe Chiarello) 

Palermo - Teatro del Sole (Presidente Nicolò Bruno)



221

14 novembre 2019. Catania Est (Presidente Brunella Bertolino) 

Catania Ovest (Presidente Roberto D’Amelio)

19 novembre 2019. Catania Nord (Presidente Valerio Garozzo) 

Catania Sud (Presidente Francesco Giarrizzo)
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21 novembre 2019. Giarre - Riviera Jonico Etnea (Presidente Angelo Vecchio)

Randazzo - Valle dell’Alcantara (Presidente Leonardo Biasi)

20 novembre 2019. Aetna Nord Ovest - Bronte (Presidente Salvatore Meli) 

Paternò - Alto Simeto (Presidente Mattia Branciforti)
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27 novembre 2019. Siracusa Monti Climiti (Presidente Elisabetta Guidi) 

Siracusa Ortigia (Presidente Giuseppe Brunetti Baldi)

29 novembre 2019. Augusta (Presidente Giuseppe Tringali) 

Lentini (Presidente Alessandro Brunno)
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5 dicembre 2019. Valle del Salso 

(Presidente Luigi Loggia)

3 dicembre 2019. Catania 

(Presidente Nello Catalano)
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6 dicembre 2019. San Cataldo 

(Presidente Gaetano Mancuso)

7 dicembre 2019. Caltanissetta 

(Presidente Anna Flavia Tiziana Amato Cotogno)





Principali eventi
interclub
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Il pesce mangia plastica installato a Mondello.

Sensibilizzati sull’importanza della pre-
servazione e della tutela ambientale, 
molti Club del Distretto 2110 hanno 

aderito all’iniziativa del “Pesce Mangia pla-
stica”. Si tratta di un contenitore che racco-
glie i rifiuti plastici trovati nelle spiagge e 
nei fondali marini. La sua forma a pesce è 
stata scelta perché sensibilizzi ulteriormen-
te la cittadinanza sulle conseguenze che 
un rifiuto può avere per l’ecosistema. 

La struttura a forma di pesce è in ferro 
leggero, di colore blu e della lunghezza 
di 4 metri.

L’iniziativa è nata per la prima volta 
due anni fa in Messico; in Italia è stata im-
portata per iniziativa di una coppia di sac-
censi. È già stata realizzata in molte spiag-
ge italiane e, adesso, anche della Sicilia. 

Il Rotary Club Messina ha condiviso e 
partecipato all’evento promosso dall’as-
sociazione sportiva “Canottieri Peloro”. 
Si è trattato di un evento di pulizia straor-
dinaria delle sponde e dei fondali acces-
sibili del Lago di Ganzirri, che riversano 
in condizioni di sporcizia e di degrado. La 

mole di rifiuti, alla fine della raccolta, è 
finita dentro il pesce mangia plastica che, 
è stato ribattezzato “Turi ‘u pulituri”. Al 
termine della manifestazione, la struttu-
ra a forma di pesce è stata collocata sta-
bilmente nei lidi balneari più frequentati 
del litorale Nord della Città di Messina, 
nei pressi di Capo Peloro.

Il “pesce mangia plastica”, però, è di-
ventato famoso in tutta l’isola perché 
anche il Rotary Club di Sciacca ne ha ac-
quistato e collocato uno sulla spiaggia di 
storica di Foggia, una popolata località 
balneare saccense. 

Il “No ai rifiuti di plastica” è stato lan-
ciato anche sulle spiagge di Sant’Agata di 
Militello, dove l’omonimo Club ha collo-
cato ben due strutture.

A Mazara del Vallo, invece, il “pesce 
mangia plastica” è noto come “Plastoce-
ne I”. La struttura, installata nella spiag-
gia di Tonnarella nel lido “Baia Verde”, 
raccoglie la sua pancia tutti i rifiuti di pla-
stica presenti sul litorale.

A Termini Imerese la struttura è stata 

Pesci mangia plastica
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presentata alla comunità locale nel corso 
dell’evento “ViviAmo il mare” e succes-
sivamente collocata presso la spiaggia di 
Termini Imerese. La presenza delle scultu-
re nelle spiagge è da stimolo ai bagnanti, 
per tenere pulito il litorale. 

I Rotary club Palermo, Palermo Est, 
Palermo Ovest , Palermo Nord,Palermo 
Monreale, Palermo Sud, Palermo Lerca-
ra Friddi, Palermo Agorà, Palermo Tea-
tro del Sole, Palermo Corleone, Palermo 
Parco delle Madonie, Costa Gaia, Baghe-
ria, Palermo Mediterranea, Piana degli 
Albanesi, Palermo Baia dei Fenici, Paler-
mo Mondello, E-Club Colonne D’Ercole, 
Palermo Montepellegrino hanno donato 
quattro “pesci mangia plastica” che sono 
stati collocati nelle spiagge di Mondello, 
Altavilla, Balestrate e Trappeto. Alla ce-
rimonia di consegna a Mondello è sta-
to presente il governatore del Distretto 
2110 Valerio Cimino che, insieme con 
l’amministratore della società italo belga, 
concessionario della spiaggia di Mondel-

lo, ha firmato una convenzione con cui 
la società si impegna allo svuotamento 
e smaltimento per il riciclo della plastica 
raccolta, nonché alla conservazione della 
struttura per il periodo invernale

L’e-Club Distretto 2110 ha ralizza-
to il “flavofish” che prende il nome dal 
flavobacterium ossia il batterio mangia 
plastica. Complessivamente tre i flavofish 
realizzati: il primo a Cefalù, presso il lido 
Apollo, il secondo a Catania e il terzo a 
Marinella di Selinunte.

Il Flavofish pensato e progettato dal 
Rotary e-Club Distretto 2110 con la colla-
borazione del Cosèificio di Gianni Rugge-
ri di Barrafranca (EN), è stato realizzato 
dalla ditta Fratelli Alessi di Mazzarino 
(CL). 

Quello lanciato dai Rotary Club del Di-
stretto 2110 Sicilia e Malta è soprattutto 
un monito che invita tutta la cittadinanza 
alla responsabilità per la salvaguardia del 
territorio.
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Area Akragas 
Concerto al Teatro Pirandello

Delegati d’Area Rotary Foundation Serafino Mazzotta e Francesco Vitellaro

I Club dell’area Akragas, in assoluta sin-
tonia d’intenti e di pensiero, hanno or-
ganizzato un concerto di beneficenza 

per la campagna End Polio Now della Ro-
tary Foundation.

La location, l’atmosfera di serenità e 
amicizia, la grande partecipazione di pub-
blico hanno reso memorabile la serata del 
15 dicembre 2019, nella splendida cornice 
del Teatro Pirandello di Agrigento.

Presenti tanti dirigenti del Distretto, il 
Governatore Valerio Cimino, visibilmente 
soddisfatto, il PDG Giovanni Vaccaro, Pre-
sidente della Commissione distrettuale RF, 
i presidenti di molti Club tutti contenti e 
compiaciuti per il buon esito della serata.

Il concerto, molto apprezzato, è stato 
eseguito dall’Orchestra e dei solisti dell’I-
stituto Superiore di Studi Musicali “Arturo 
Toscanini” di Ribera, diretti dal brillante 
Maestro Alberto Maniaci. Il Rotary colla-
bora da tempo con l’Istituto riberese che, 
grazie alla managerialità del Presidente 
Tortorici e della direttrice Longo, sta rac-
cogliendo frutti sempre più lusinghieri.

Organizzatori dell’evento sono stati i 
delegati d’area della RF Franco Vitellaro 
e Serafino Mazzotta che, non risparmian-
dosi, sono riusciti a creare emozioni con il 
coinvolgimento e la grande collaborazio-
ne dei Club di Agrigento, Aragona, Bivo-
na, Licata, Menfi, Ribera e Sciacca.

Il Governatore Cimino ha ringraziato i 
rotariani dell’Area, ha ricordato l’impor-
tanza della lotta alla Polio che, soprattut-
to in Italia, deve andare di pari passo con 
la diffusione della cultura della vaccinazio-
ne, per evitare che vi siano troppi bambini 
esposti al rischio di contrarre questa terri-
bile malattia. Ha ringraziato Franco Vitel-
laro e Serafino Mazzotta che, con grande 
impegno e capacità di coinvolgimento, 
hanno organizzato la manifestazione.

Il “tutto esaurito”, gli applausi vigoro-
si, le musiche vincenti, la nobile finalità 
dell’iniziativa, hanno arrecato un grande 
eco mediatico sul territorio regionale.

Ottima anche la donazione per la Fon-
dazione Rotary che ha superato i 3.500 
euro.

Un momento del concerto di beneficenza pro Rotary Foundation.
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Area Aretusea
Alla scoperta dei tesori di Lentini

Il 17 novembre 2019 il Club di Lentini ha 
organizzato un evento interClub fina-
lizzato alla raccolta fondi per la Rotary 

Foundation coinvolgendo i Rotary dell’a-
rea Aretusea. 

Guidati da uno specialista del settore, i 
partecipanti che hanno aderito all’inizia-
tiva sono stati guidati alla scoperta di al-
cuni dei siti storici più rappresentativi del-
la città e risalenti al periodo medievale.

Particolarmente apprezzata è stata la 
Chiesa Madre (ex Cattedrale) dedicata a 
Santa Maria La Cava e Sant’Alfio. Sorta 
intorno al 253 d.C., data coincidente con 
l’anno del martirio di Alfio e dei suoi fra-
telli al tempo delle persecuzioni cristiane 
a opera del prefetto imperiale Tertullo. 
Crollata durante il terremoto del 1693, la 
Chiesa è stata ricostruita sulle sue rovine 
seguendo uno stile barocco. La sua visita 

ha suscitato stupore per i tesori artistici 
che contiene.  

Percorrendo il tessuto viario medie-
vale, la visita è proseguita al Castello Fe-
dericiano, dove può apprezzare un vasto 
paesaggio rurale ricco di storia, e all’af-
fascinante Chiesa Rupestre del Crocefisso, 
che custodisce affreschi risalenti al perio-
do bizantino di grande pregio e segno 
indelebile, nonostante le azioni vandali-
che, di una devozione che valica i secoli. Il 
percorso per raggiungere queste località, 
poste sulla parte alta del paese, si è svolto 
a piedi attraverso strade e viottoli di cam-
pagna molto suggestivi, che hanno rievo-
cato il senso dell’antico tessuto urbano. 

Al termine della visita non è manca-
to un gradevole rinfresco con i sapori e i 
profumi della nostra terra.

La chiesa rupestre del Crocifisso a Lentini.
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Area Etnea
Festa di Mezza Estate

La Festa di Mezza Estate, organizzata 
dai Rotary Catania Est, Catania, Cata-
nia Duomo 150, Catania Etna Cente-

nario, Catania Ovest e Catania Sud, è sta-
ta l’occasione ideale per raccogliere fondi 
a favore della Fondazione Rotary.

L’evento si è svolto al Lido America di 
Catania, gentilmente concesso dal rota-
riano Pier Paolo Bellia, con la partecipa-
zione di più di 350 persone.

Piacevole intermezzo, è stata l’esibi-
zione del gruppo Country Lucky Stars di-
retto dalla Maestra Loredana Fallica e di 

cui fa parte Salvino Belfiore, tesoriere del 
Club Catania Est. I presidenti hanno rin-
graziato gli intervenuti spiegando che il 
loro contributo sarebbe stato trasforma-
to in importanti progetti a favore di chi 
ne ha bisogno ovunque nel mondo, gra-
zie alla Rotary Foundation.

Le attività in partnership, per il Rotary 
International, sono considerate fonda-
mentali sia per fare “squadra” fra soci e 
Club sia - e soprattutto - per raccogliere 
con successo e in sinergia più fondi per la 
Rotary Foundation.

I presidenti dell’Area Etnea che hanno organizzato l’evento.
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Area Nissena
Notte sotto le stelle

Delegati d’Area Rotary Foundation Marcella Milia e Biagio Parisi

Grande presenza e forte spirito di 
amicizia hanno contraddistinto la 
collaborazione tra i Club dell’Area 

Nissena che hanno voluto organizzare, a 
Gela, un grande evento musicale.

Venerdì 13 settembre 2019, nella la 
stupenda cornice del Club Nautico di 
Gela, si è svolta la Serata di Beneficenza 
“Notte sotto le stelle”.

Una manifestazione realizzata anche 
grazie all’impareggiabile collaborazione 
e partecipazione di Salvatore Cammilleri 
e di altri artisti locali.

L’evento è stato esteso a tutti i rotaria-
ni e, con grande piacere e manifestazio-
ne di amicizia, in molti sono intervenuti 
alla serata. Erano presenti soci dei Club di 
Vittoria, Comiso, Piazza Armerina, Licata, 
Canicattì, Agrigento, Aragona - Colli Sica-

ni, Ragusa e Modica.
Prima di iniziare con musica e danze, 

i Past Governor Giombattista Sallemi e 
Francesco Milazzo hanno sottolineato lo 
scopo della Rotary Foundation e l’impor-
tanza di promuovere iniziative di benefi-
cenza e solidarietà tra i popoli. 

Grande successo hanno riscosso le per-
formance del soprano Liliana Aiera e del 
musicista Giuseppe Vasapolli, che hanno 
proposto un repertorio coinvolgente ca-
ratterizzato da colonne sonore di cele-
bri film. La serata si è conclusa con brani 
evergreen che hanno trasformato il Club 
nautico in una pista da discoteca.

L’evento ha permesso di destinare alle 
casse della Rotary Foundation, al netto 
delle spese, la somma netta di 1.498 euro.

Un momento della serata.
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Area Panormus
Un compleanno magico

I Club Palermo Nord, Palermo - Monre-
ale, Palermo Sud, Palermo “Agorà”, 
Palermo - Parco delle Madonie, Costa 

Gaia, Bagheria, Palermo Mediterranea, 
Piana degli Albanesi, Palermo “Baia dei 
Fenici”, Palermo Mondello e Palermo 
Montepellegrino hanno celebrato il 115° 
anniversario del Rotary organizzando 
uno spettacolo di illusionismo, per racco-
gliere fondi in favore della Rotary Foun-
dation.

Data la folta partecipazione, l’evento 
si è svolto in due giornate. Il 22 e il 23 feb-
braio, presso il Teatro Don Bosco Ranchi-
bile, si sono esibiti gli artisti Albis, Magic 
Mario, Sathor, Marco Duca e Peter. 

I Club organizzatori, oltre a raccoglie-
re fondi per la Fondazione Rotary, hanno 
donato un defibrillatore all’oratorio sa-
lesiano di Santa Maria Mazzarello, che è 
stato consegnato simbolicamente dal Go-
vernatore Valerio Cimino, presente alla 
manifestazione. Le attività di servizio re-
alizzate dalla Fondazione Rotary, infatti, 
non sono altro che la dimostrazione della 

capacità dei soci di trasformare contributi 
e idee in progetti che cambiano la vita ai 
beneficiari.

Da “service”, però, nasce “service” e 
già nell’ambito della manifestazione si 
sono moltiplicate le iniziative di solida-
rietà. Il Rotary Club Palermo “Agorà”, 
ad esempio, ha invitato i ragazzi della 
casa famiglia Bambin Gesù e Futuro delle 
Mamme 2, i quali hanno potuto assistere 
allo spettacolo trascorrendo un pomerig-
gio molto divertente. Il Club Costa Gaia, 
invece, ha ospitato le infermiere della 
C.R.I. che collaborano per il progetto Dia-
bete giovanile e dell’adulto. Lo spetta-
colo, coinvolgente e divertente, ha per-
messo di festeggiare il compleanno del 
Rotary trasmettendo un messaggio di so-
lidarietà e di amicizia molto forti. L’inizia-
tiva è nata da un’idea della Delegata RF 
Maria Beatrice Scimeca e dell’Assistente 
del Governatore Roberto Lo Nigro, condi-
visa dal Coordinatore Ignazio Cammalleri 
e dai Delegati Cristina Morrocchi, Marina 
Pandolfo, Giancarlo Colonna Romano.

Il saluto all’inizio dello spettacolo.
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Area Panormus
Concerti di Natale in corsia

Il Rotary Club Palermo Est, anche 
quest’anno, si è fatto promotore dal 26 
dicembre al 6 gennaio di un omaggio 

alla cittadinanza nel periodo natalizio. 
Il Club, oltre ai soliti dieci concerti nelle 
chiese del centro storico, ha voluto inte-
grare il programma con altri quattro con-
certi. Un omaggio alla cittadinanza con 
una particolare dedica ai meno fortunati. 
L’iniziativa musicale è stata condivisa con 
il progetto “Elpi Gallery” e promossa dai 
Rotary Club Palermo Est, Palermo Medi-
terraneo e Palermo - Parco delle Madonie, 
con il centro Oncologico dell’ospedale 
Civico di Palermo. Presente anche l’asso-
ciazione Settimana delle Culture, che ha 
condiviso l’iniziativa con il concerto pres-
so l’Ospedale dei Bambini di Palermo.

La manifestazione “Natale a Palermo 
itinerario culturale tra mostre d’arte, te-
atro, architettura e musica” ha deciso di 
ampliare l’offerta raggiungendo chi, ma-
terialmente, non poteva andare agli al-

tri spettacoli. I momenti musicali, infatti, 
sono stati realizzati nelle corsie del centro 
oncologico e dell’Ospedale dei Bambini.

Degenti e personale sanitario hanno 
potuto vivere un momento esclusivo e 
dedicato con grande generosità e altru-
ismo.

Il Club service, ancora una volta, si è 
voluto rendere presente nel territorio 
collaborando con altre associazioni e re-
altà cittadine, per proseguire l’azione 
culturale di sensibilizzazione della citta-
dinanza nella cura e nel rispetto del pro-
prio patrimonio artistico. La “settimana 
delle culture” ha visto una sinergia tra 
Rotary International, Lions, Inner Wheel, 
Soroptimist, Zonta, Volo, Ande e Fidapa.

Valorizzare non soltanto i destinatari 
ma anche i talenti, ed è per questo che 
tra gli artisti erano presenti nuovi talenti 
e giovani musicisti che si sono esibiti gra-
tuitamente insieme ad altri interpreti di 
nota fama.

Uno dei concerti natalizi.
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Area Panormus
Giornata della memoria

Il 27 gennaio 2020, si è celebrato il 75° 
anniversario dell’entrata delle truppe 
sovietiche ad Auschwitz. Fu allora che 

il mondo conobbe le atrocità commesse: 
tra il 1933 e il 1945, furono circa 15-17 
milioni le vittime della follia nazista che 
perseguiva l’ideale disumano di una raz-
za pura. In occasione della Giornata del-
la Memoria, a cura dei giornalisti Marco 
Rizzo e Lelio Bonaccorso, il Rotary Club 
“Baia dei Fenici” presieduto da Giuseppe 
Chiarello ha organizzato la presentazio-
ne di un libro sulla figura di Jan Karski, 
l’uomo polacco che scoprì l’Olocausto.

All’evento, moderato dalla socia Ju-
styna Anna Malynowska, di nazionalità 
polacca, sono intervenuti il Governatore 
Valerio Cimino, il sindaco di Palermo Le-
oluca Orlando, il console onorario della 
Polonia a Palermo Davide Farina, la dele-
gata dal Centro Studi Ebraici Siciliani Rita 
Calabrese e in rappresentanza dell’amba-
sciata di Israele in Italia Aurelio Anselmo. 

Tra il pubblico erano presenti anche nu-
merosi presidenti e soci dei Club Palermo, 
Palermo Mediterranea, Palermo - Parco 
della Madonie, Palermo Ovest, Palermo 
“Agorà”, Palermo Sud, Palermo Monte-
pellegrino, Palermo Teatro del Sole, Pa-
lermo Nord e Piana degli Albanesi - Hora 
e Arbrëshëvet.

Il Governatore, nel suo discorso, ha ri-
cordato Emilio Gino Segrè e Guido Jung, 
ebrei rotariani di Palermo che subirono 
le conseguenze nefaste di queste perse-
cuzioni. Due personaggi che vissero da 
lati opposti della “barricata” ma che, am-
bedue, subirono le conseguenze di leggi 
che discriminavano le persone, i cittadini, 
in funzione della fede religiosa propria o 
dei propri genitori.

Nel 1938 in Italia furono emanate le 
leggi razziali e in quello stesso anno i Ro-
tary Club cessarono le loro attività. Que-
ste norme ebbero un impatto terribile 
nella vita sociale e in tutte le professioni. 

Il convegno nella Sala delle Lapidi del Municipio di Palermo.
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Associazione Rotariana “Francesca Morvillo”
Mandarineto delle opportunità

L’Associazione Francesca Morvillo ha 
elaborato il progetto “Instradare i 
disagiati, cambiare le vite” che per-

mette la costituzione di orti, giardini e 
agrumeti solidali nel comune di Palermo. 
La finalità dell’iniziativa mira a promuo-
vere l’integrazione sociale di soggetti 
svantaggiati.

Soggetti che hanno l’opportunità di 
formazione e di acquisizione di compe-
tenze sulla gestione e produzione di pro-
dotti ortofrutticoli e/o floreali.

Sono coinvolte persone disoccupati, di-
sagiati o clochard che sono accolti e ascol-
tati per valorizzare al meglio la loro espe-
rienza pregressa. Un percorso che mira a 
migliorare la condizione socio-economi-
ca-relazionale del territorio, riavvicinarsi 
ai frutti della terra per ricostruire il futuro.

Il programma si svolge in terreni agri-
coli messi a disposizione da volontari, 
associazioni, istituzioni presenti nella co-
munità locale di Palermo e che abbiano 
caratteristiche chimiche, fisiche ed agro-
nomiche idonee all’agricoltura.

Il progetto dell’Associazione Morvillo, 

sponsorizzato dai Club di Palermo Est e 
Palermo Teatro del Sole e sostenuto dal 
Club Rotary Palermo, è stato realizza-
to in collaborazione con l’Università di 
Palermo (Dipartimento Scienze agrarie, 
alimentari e forestali) e con l’Ordine dei 
dottori agronomi e forestali della provin-
cia di Palermo. È stato inizialmente acqui-
sito un terreno, messo a disposizione da 
un rotariano del Club di Pantelleria, colti-
vato a mandarini tardivi di Ciaculli.

La donazione è stata messa “a frut-
to” e oggi è in grado di offrire la prima 
raccolta del mandarineto avvenuta per 
mano degli stessi protagonisti del pro-
getto. Il confezionamento del prodotto 
e la stampa del volantino è stata curata 
dal Rotary Club Bagheria. È stata aperta, 
in contemporanea, una raccolta fondi per 
consentire ai soggetti disagiati di poter 
provvedere al miglioramento delle loro 
condizioni di vita. Quello che si desidera 
istaurare è un circolo virtuoso, che con-
senta ai soggetti coinvolti di “transitare” 
dal mandarineto per potersi poi lanciare 
in un nuovo e più equilibrato stile di vita.

Il cancello di ingresso al mandarineto.
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Area Panormus
La notte dei Ricercatori

Si è svolta a Palermo, e in contempo-
ranea in più di 200 città in Europa, la 
Notte Europea dei Ricercatori.

La manifestazione, nel capoluogo sicu-
lo, è stata organizzata nel Complesso Mo-
numentale dello Steri. Sono state interes-
sate la Sala delle Verifiche nella chiesa di 
S. Antonio Abate, il cortile dello Steri nel-
la Sala delle Armi, negli spazi esterni del 
complesso e nel palazzetto neoclassico.

Altre attività si sono svolte al Museo di 
Zoologia “P. Doderlein” e al Museo Stori-
co dei Motori e dei Meccanismi.

Un fitto programma che includeva cir-
ca 70 attività dimostrative, interattive, 
mostre, seminari, discussioni, concerti e 
spettacoli di chimica che hanno coinvol-
to circa 300 ricercatori che hanno affasci-
nato migliaia di persone intervenute alla 
manifestazione.

La Notte Europea dei Ricercatori, co-
ordinata dal past president Michelangelo 

Gruttadauria, è un progetto europeo al 
quale partecipa l’Università degli Studi 
di Palermo con i propri Dipartimenti, nu-
merosi enti di ricerca tra i quali Consor-
zio ARCA, AIRC, diversi istituti del CNR, 
Polizia Scientifica, Istituto Nazionale di 
Astrofisica, Osservatorio Astronomico di 
Palermo, Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia, istituto di Astrofisica Spa-
ziale e Fisica Cosmica, Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale, 
le associazioni PalermoScienza, GEODE, 
CoopCulture, la Fondazione Ri.MED, il Di-
stretto 2110 e Rotary Club Palermo Ovest.

Il Distretto 2110 ha approfittato 
dell’opportunità per presentare ai ri-
cercatori coinvolti il bando distrettuale 
Premio Galileo Galilei Giovani e per mo-
strare, nella splendida cornice della pina-
coteca della Sala delle Armi, la pubblica-
zione distrettuale “Angoli di Paradiso”.

Grande partecipazione all’evento.
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Argentina: Acqua potabile per il quartiere di Ceres
Un lungo percorso di crescita nella famiglia del Rotary

Il progetto “Acqua Potabile” portato 
avanti dal Distretto 2110 mira a garantire 
i servizi essenziali per le popolazioni del-

la comunità di Ceres, una città situata a 10 
km dal limite settentrionale della provin-
cia di Santa Fe in Argentina. In questa cit-
tà di quasi 30.000 abitanti si trova il Barrio 
Cooperativas, un quartiere con oltre 600 
persone. La maggior parte di queste fami-
glie riceve assistenza finanziaria dallo stato 
oppure sono lavoratori “a giornata” prin-
cipalmente nel settore delle costruzioni. La 
sovvenzione globale GG2001468 prevede 
di realizzare infrastrutture edili necessarie 
per consentire l’erogazione di acqua pota-
bile, servizi igienici e supporto all’istruzio-
ne. Elementi indispensabili per garantire 
l’igiene e il benessere delle persone.

Questo quartiere, che è stato costruito 
più di 13 anni, infatti, non ha accesso alla 
rete locale di acqua potabile, principal-
mente a causa della condizione economi-
ca dei suoi abitanti. Sia il quartiere delle 
Cooperative sia la Scuola di Quilmes non 
dispongono di un approvvigionamento 

diretto di acqua potabile e, dunque, de-
vono acquistarla oppure procedere con 
l’utilizzo di filtri o sostanze depuranti.

La Sovvenzione della Rotary Founda-
tion consentirà di costruire un condotto 
idrico che permetterà alle famiglie di poter 
accedere e consumare acqua potabile di 
qualità. Per quanto riguarda il profilo edu-
cativo, queste persone hanno un livello di 
istruzione medio pari a quello della licenza 
elementare. Solo una piccola percentuale 
di adolescenti frequenta la scuola media, 
mentre la maggior parte abbandona gli 
studi per andare a lavorare e contribuire 
economicamente al reddito familiare.

Il progetto, dunque, è stato esteso an-
che al profilo educativo, sostenendo la 
scuola “Fuerte Soledad” con un servizio di 
doposcuola. I circa 320 studenti aderenti 
all’iniziativa vengono supportati nello 
svolgimento dei compiti e vengono offer-
te loro colazione e pranzo. Un percorso 
di sostegno all’istruzione da far percepire 
come investimento per un migliore futu-
ro professionale e riscatto sociale.

La città di Ceres.
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Marocco: Centro per il trattamento trasfusionale dei Talassemici
Rotary Club “Baia dei Fenici”

Il Progetto Talassemia, adottato dal Di-
stretto 2110 nel 2011 per mettere sotto 
controllo questa malattia ereditaria del 

sangue in Marocco, trova la sua continu-
ità fino ai nostri giorni con il GG2097958 
finalizzato alla creazione di un “Centro 
per il Trattamento Trasfusionale dei Ta-
lassemici” nell’Ospedale Provinciale Lalla 
Meriem di Larache.

Per la realizzazione del progetto, è 
stata scelta la Provincia di Larache a cau-
sa dell’alta percentuale di talassemici e di 
matrimoni tra consanguinei, e anche per 
l’assenza di strutture dedicate alla lotta 
contro la talassemia e di coinvolgimento 
del Rotary in questo territorio.

Sponsor internazionale e sponsor loca-
le della sovvenzione sono il Rotary Club 
Palermo “Baia dei Fenici” (Distretto 2110) 
e il Rotary Club Tanger Espoir (Distretto 
9010), con il Ministero della Salute del 
Marocco come organismo cooperante.

La sovvenzione è sostenuta dal Distret-
to 2110 con un contributo di 7.000 dollari 
(FODD) e con contributi di una gran par-

te dei Club del Distretto 2110, il Distretto 
9010 e altri Club dei Distretti 9010, 2100, 
2032, 2080 e 1730, con un budget totale 
di 40.187 dollari.

Mariya Bensouda, Presidente Fondatri-
ce del RC Tanger Espoir e contatto locale 
principale della sovvenzione, in coope-
razione con la Commissione Talassemia 
Distretto 2110, è in stretto contatto con 
la Direzione Sanitaria dell’Ospedale di 
Larache per la creazione del Centro Tra-
sfusionale.

È già stata individuata la lista delle 
apparecchiature necessarie, sono state 
contattate le ditte che offrono le appa-
recchiature al miglior prezzo e sono stati 
raccolti i preventivi per ciascuna apparec-
chiatura.

La Sovvenzione è in fase di approva-
zione della Rotary Foundation e, appena 
l’emergenza sanitaria Covid-19 sarà ces-
sata, si potrà procedere speditamente 
alla Creazione del Centro Trasfusionale a 
Larache.

Alcuni rotariani con gli operatori dell’Ospedale di Larache.
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Pakistan: Migliorare l’alfabetizzazione e l’ambiente scolastico
Rotary Club Caltanissetta

Il progetto mira a migliorare i risultati 
di apprendimento degli studenti nelle 
materie chiave di matematica, scienze, 

inglese, informatica e conoscenza gene-
rale. Un’iniziativa che verrà realizzata nel 
Distretto di Shaheed Benazirabad, in Pa-
kistan. In quell’area geografica, infatti, 
non mancano soltanto le attrezzature ma 
anche, e soprattutto, le soft skill necessa-
rie per colmare la carenza. La situazione 
attuale, infatti, è il risultato di un atteg-
giamento apatico dei governi nei con-
fronti dell’istruzione e la sua tendenza 
storica di allocare risorse limitate.

La sovvenzione GG2093135 punta a 
sviluppare le capacità professionali degli 
insegnanti, i loro metodi di insegnamen-
to aggiornandoli alle moderne teorie 
sulla didattica e, contestualmente, il mi-
glioramento dell’ambiente di apprendi-
mento delle scuole governative.

Per raggiungere questo obiettivo ver-
ranno seguite diverse direttrici.

Saranno coinvolti nel progetto 70 in-
segnanti di 4 scuole secondarie superiori 
che, a cascata, contribuiranno al miglio-

ramento del livello di conoscenza di circa 
2500 studenti.

Contestualmente saranno istituiti 4 labo-
ratori informatici per far acquisire le abilità 
di base del computer e accedere alle risorse 
online. Per garantire la qualità dell’insegna-
mento, il progetto prevede la formazione 
di 8 insegnanti. Verranno, in tal modo, al-
fabetizzate circa 600 ragazze svantaggiate.

Gli insegnanti impareranno a valutare i 
bisogni degli studenti, calibrare lo stato di 
apprendimento e studiare soluzioni per-
sonalizzate o individualizzate per poter 
colmare eventuali carenze. Verranno pre-
se in considerazione anche le modalità di 
approccio di eventuali bisogni educativi o 
psicologici speciali. Verranno create delle 
sessioni pubbliche di apprendimento con 
biblioteche mobili, che raggiungeranno 
oltre 50 scuole primarie situate in aree 
remote del Distretto di Shaheed Benazi-
rabad. A ogni biblioteca verranno donati 
circa 250-300 libri dalla Banca del libro del 
Rotary, gestita nell’ambito della missione 
di alfabetizzazione del Rotary Pakistan.

Un gruppo di studentesse pakistane.
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Tanzania: Ipogolo nel cuore
Rotary Club Sciacca

Il Rotary Sciacca è il Club capofila del 
Global Grant “Ipogolo nel cuore”. Un 
progetto a scopi umanitari condiviso 

con i Club di Agrigento, Aragona, Bivo-
na, Caltanissetta, Costa Gaia, Licata, Ma-
zara del Vallo, Menfi, Nicosia, Palermo 
“Agorà”, Palermo Est, Ribera, Siracusa 
Monti Climiti, Taormina e Iringa.

Quest’ultimo è il partner internaziona-
le e il luogo presso il quale si realizzerà il 
progetto: la fornitura di attrezzature sa-
nitarie e medicinali al Dispensario di Ipo-
golo nella regione di Iringa, in Tanzania.

Il Dispensario è stato fondato dalle Suo-
re Discepole del Redentore della Comunità 
Cristiani del Mondo, con sedi a Roma e Fa-
vara. È proprio da questo luogo che è sta-
to creato il contatto con Suor Marianna, la 
religiosa che ci ha permesso di conoscere 
questa realtà, le sue esigenze e necessità.

Ma ancor più preziosa si è rivelata la 
condivisione del progetto con l’associa-
zione “A Cuore Aperto”, fondata dal car-
diochirurgo agrigentino e socio onorario 
del Club di Sciacca Giovanni Ruvolo e 
dalla moglie Margherita La Rocca Ruvo-

lo. I due medici, accompagnati dai propri 
collaboratori, periodicamente si recano 
al Dispensario per operare e formare gli 
operatori sanitari locali.

La struttura assiste la popolazione loca-
le e in particolare donne in gravidanza e 
bambini. Ha un laboratorio di analisi e un 
Day Hospital. Offre servizi di cardiologia, 
oculistica e odontoiatria. Promuove consu-
lenza e campagne di prevenzione dell’HIV. 

La consegna delle attrezzature sarà ac-
compagnata da una missione di operatori 
sanitari dell’associazione “A cuore aper-
to” e da volontari rotariani. 

L’utilità del progetto è stata vagliata da 
nostri conterranei, direttamente e perso-
nalmente impegnati sul territorio tanza-
nese. Il progetto sarà documentato da una 
troupe televisiva di Rete 4, per la trasmis-
sione “I viaggi del cuore”. Il nostro service 
pertanto avrà una vetrina nazionale ed 
internazionale, utile a far conoscere le at-
tività della nostra associazione, e suscitare 
ulteriori nuove collaborazioni per progetti 
di respiro anche internazionale.

Il dispensario di Ipogolo.
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Tunisia: Project eau
 Rotary Club L’Aquila

Creando un unico grande filo di con-
nessione, il Rotary International ha 
predisposto e promosso un proget-

to che consente di poter supportare fami-
glie che vivono a migliaia di chilometri di 
distanza. Il progetto prevede la fornitu-
ra di acqua potabile a 200 famiglie nelle 
località montane della delegazione Ma-
kthar del governatorato di Siliana, nella 
Tunisia nord-occidentale.

La Sovvenzione Globale GG2097045 è 
nata da un’idea dei Club L’Aquila e La Mar-
sa Plage per rispondere ai bisogni della co-
munità locale e produrre risultati sostenibili 
nonché misurabili per circa 1000 persone. 
Questa delegazione conta circa 15.000 abi-
tanti, la maggior parte dei quali vive in con-
dizioni molto precarie. Le aree selezionate 
per questo progetto sono Ouled Hamouda, 
Scerna, Ouled Selma ed El Merthoum.

Un percorso che è stato portato avanti 
in sinergia con il Ministero all’agricoltu-
ra, per garantire la realizzazione di infra-
strutture idriche che consentiranno di po-
ter prolungare i benefici nel tempo.

Il Governo locale, purtroppo, pur cono-

scendo la grave e contingente situazione, 
non ha adottato alcuna misura compensa-
tiva. Il Rotary International, con il contribu-
to informativo della Presidentessa tunisina 
Lilia Ben Slama Mamlouk e italiana Rossel-
la Iannarelli, ha deciso di intervenire e sup-
portare questa comunità locale, offrendo 
un sostegno che non sia limitato nel tem-
po, ma che possa garantire un’agevolazio-
ne duratura. L’approvvigionamento idrico 
con acqua potabile è uno dei presupposti 
indispensabili per garantire il benessere 
dei cittadini e la salute di ciascun individuo.

Il progetto di carattere umanitario 
prevede anche un’attiva e intensa azio-
ne di sensibilizzazione e formazione, sia 
con i funzionari comunali sia con la citta-
dinanza. È indispensabile, infatti, che sia 
innestata una consapevolezza dell’impor-
tanza dell’igiene personale, anche contro 
la diffusione delle malattie.

Per garantire la durabilità nel tempo, 
la sovvenzione provvederà anche a for-
mare dei manutentori locali al fine di in-
tervenire in caso di necessità.

Una delle cittadine tunisine interessate dal progetto.
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Ampliamento dell’ambulatorio Catania Salute e Solidarietà
Rotary Club Catania Est

Il Rotary Catania Est, presieduto da Bru-
nella Bertolino e posto come capofila, 
insieme ai Rotary Catania, Catania Nord, 

Catania Ovest, Catania Sud, Catania Etna 
Centenario, E-Club Distretto 2110, Paternò 
- Alto Simeto, Randazzo - Valle dell’Alcan-
tara e Aetna Nord Ovest - Bronte, hanno 
contribuito all’ampliamento dell’attività 
dell’ambulatorio Catania Salute e Solida-
rietà. Ciò grazie a una Sovvenzione Globa-
le della Fondazione Rotary, con il contri-
buto del Distretto 2110 Sicilia e Malta e la 
partnership con Club Rotary Nawabashah 
e del Distretto 3271 Pakistan.

L’ambulatorio è destinato ad aiutare le 
fasce più deboli e povere della città di Cata-
nia alle quali sono precluse alcune cure me-
diche specialistiche, e nel quale operano, su 
base volontaria, numerosi medici rotariani.

Tra le varie strumentazioni che, grazie 
alla sovvenzione, andranno a migliorare la 
dotazione dell’ambulatorio odontoiatrico 
sono di grande interesse l’apparato per le 
radiografie endorali, lo scanner ai fosfori e 
la nuova poltrona odontoiatrica di ultima 

generazione che consentirà lo svolgimen-
to simultaneo di prestazioni complesse.

La sovvenzione coprirà i fondi per 
l’acquisto di una nuova sonda transret-
tale che andrà a completare le dotazio-
ni dell’apparato ecografico, garantendo 
una più ampia gamma di diagnostiche, 
specie per l’area medica e chirurgica, con 
particolare riferimento alla ginecologia.

Con questi nuovi equipaggiamenti, 
l’ambulatorio sarà in condizione di ga-
rantire non solo una più ampia gamma 
di servizi medici, ma soprattutto un signi-
ficativo accorciamento dei tempi di ese-
cuzione delle prestazioni e dei tempi di 
attesa per i pazienti. La disponibilità di 
strumenti di ultima generazione, inoltre, 
potrà garantire una riduzione dei costi e 
dei tempi di manutenzione.

Seguire l’iter del Global Grant e gioire 
per la sua approvazione, ha consentito che 
si stringesse fra i Club Etnei e il Club paki-
stano un bellissimo rapporto di fratellanza, 
segno che il Rotary connette veramente il 
mondo a favore di chi ne ha necessità.

Il gabinetto odontoiatrico dell’Ambulatorio Salute e Solidarietà.



Sovvenzioni distrettuali
della Rotary Foundation





251

Arredi per il centro di aiuto alla vita
Rotary Club Caltagirone (capofila)

Il Club Caltagirone, con una sovvenzio-
ne distrettuale della Rotary Founda-
tion, ha donato gli arredi della zona di 

accoglienza della nuova sede del Centro 
Aiuto alla Vita (CAV) di Caltagirone.

Il progetto, inserito nell’area d’inter-
vento “Salute Materna e Infantile”, è 
stato selezionato per offrire un tangibile 
segno di solidarietà e supporto a favore 
delle donne in difficoltà per maternità 
complesse o indesiderate.

I 3.125 euro, di cui 1.234 provenienti 
dalla sovvenzione distrettuale e 1.891 dal 
Club, sono stati destinati all’allestimento 
degli spazi riservati all’allattamento al 
seno per le puerpere e per l’accudimento 
dei loro bambini.

La sede è stata concessa in comodato 
d’uso dalla Diocesi di Caltagirone, men-
tre il Rotary Club Caltagirone si è occu-
pato di acquistare tutto il necessario per 
rendere l’ambiente accogliente oltre che 
funzionale. Sono stati donati mobili e 
suppellettili, ma anche un computer e un 
televisore.

Una vita va sostenuta fin dal suo inizio 
cercando di contrastare le condizioni di di-
sagio economico, sociale e familiare.  L’au-
spicio del Club service e delle autorità civili 
e religiose presenti all’inaugurazione, tenu-
tasi al Palazzo Vescovile, è quello di diven-
tare un esempio per tutta la cittadinanza. 

Il CAV, presente sul territorio dal 1986, 
con grande impegno diffonde la cultura 
dell’accettazione e della tutela della vita 
nascente. Un supporto indispensabile so-
prattutto in un contesto segnato da nuo-
ve povertà e crescenti emergenze per le 
famiglie. 

L’impegno assunto non si è fermato 
alle risorse materiali e finanziarie, ma si è 
esteso al volontariato attivo. Con questo 
progetto, infatti, il Club ha ulteriormente 
sancito la cura e l’attenzione per la vita e 
la sua dignità, coinvolgendo sia i soci sia il 
loro familiari. I volontari che si sono messi 
a disposizione svolgono servizio presso il 
CAV, fornendo anche assistenza profes-
sionale in particolare pediatrica, ortope-
dica e odontoiatrica.

L’atto ufficiale di consegna alla Diocesi.
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Plastica free waters
Rotary Club Catania

“Plastica free waters” è il nome 
del progetto che hanno attuato 
i Rotary Club della Provincia di 

Catania. Sensibilizzati dal Club capofila 
Catania, hanno partecipato all’iniziativa 
i Club Acicastello, Acireale, Aetna Nord 
Ovest - Bronte, Catania, Catania Duomo 
150, Catania Est, Catania Etna Centena-
rio, Catania Nord, Catania Ovest, Catania 
Sud, Giarre - Riviera Jonico Etnea, Mister-
bianco, Paternò - Alto Simeto, Randazzo 
- Valle dell’Alcantara.

L’obiettivo è stato quello di ridurre l’in-
quinamento da plastica dei nostri mari.

Sono state diverse le modalità messe in 
atto per raggiungere lo scopo. Tra queste 
hanno riscosso successo le campagne di 
sensibilizzazione per il minor uso di pro-
dotti in plastica di consumo quotidiano 
e il recupero della plastica abbondante-
mente presente sui fondali marini, nella 
superficie delle acque e nelle spiagge. 
Grande rilievo hanno avuto le campagne 
di educazione alla salute nelle scuole ele-
mentari, medie e superiori.

L’azione di promozione è stata affian-
cata a quella concreta di servizio con la 
pulizia delle spiagge, rimuovendo i rifiuti 
di plastica. Un’azione che coinvolge an-
che i pescatori, invitandoli a recuperare la 
plastica dai fondali marini e nelle aree di 
sbocco dei torrenti in mare.

La plastica recuperata è stata ritirata 
da una ditta specializzata e avviata al rici-
clo. Il ricavato economico è stato destina-
to ai pescatori sotto forma di prodotti di 
consumo delle imbarcazioni (olio motore 
o altri beni di necessità).

Hanno partecipato alla presentazione 
del progetto i presidenti e i soci dei Club 
partecipanti, il Presidente dell’Autorità 
portuale Andrea Annunziata, il tenente 
di vascello Giulia Tassone, il Presidente 
della sezione catanese della Lega navale 
italiana Giuseppe Di Cataldo, il referen-
te Arpa Gaetano Valastro, il sindaco di 
Sant’Agata li Battiati Marco Rubino, l’im-
prenditrice Ornella Laneri, il Presidente 
del Club Nautico NIC Sergio Petrina e il 
titolare del porto.

I presidenti alla cerimonia di presentazione del progetto.
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Donne in rete: laboratorio interculturale di arte tessile
Rotary Club Comiso 

Il contesto del territorio comisano è ca-
ratterizzato da un’elevata percentuale 
di extracomunitari, tra cui donne senza 

lavoro con scarse possibilità di incontro 
con altre originarie del luogo, persone 
adulte o appartenenti alla “terza età” 
che vivono sole in casa e quasi fagocitate 
da una società che tende a cancellare le 
antiche tradizioni.

Ai soci del Rotary Club Comiso, deside-
rosi di far “connettere” e integrare que-
sta fascia di popolazione con il resto della 
cittadinanza, l’arte del tessuto è sembra-
to il canale privilegiato per rispondere a 
tali bisogni. È nato, dunque, il progetto 
“Donne in rete: laboratorio intercultura-
le di arte tessile”.

La tessitura raccoglie il “sapere tradi-
zionale”, elemento indispensabili per ri-
scoprire la ricchezza delle proprie radici, 
che si mescola in un’ottica innovativa di 
scambio. Il risultato può essere la crea-
zione di prodotti interculturali nel quale 
confluiscono elementi di differenti cul-
ture rivisitati in forme espressive nuove, 

capaci al contempo di creare ‘reti solidali’ 
tra persone.

Sono state messe in condivisione me-
todologie mai sperimentate prima, per-
mettendo l’incontro di donne di diversa 
cultura, consentendo a ciascuna di attin-
gere dalle conoscenze dell’altra.

Le attività inerenti al progetto hanno 
riguardato il lavoro nel laboratorio di 
Arte Tessile. Tre maestre italiane, ciascu-
na con esperienza negli ambiti specifici, 
hanno condiviso con il gruppo le proprie 
abilità nell’esecuzione di vari lavori, im-
piegando i principali “punti” della tra-
dizione siciliana il ‘400, ‘500 e ‘700, oltre 
ai “punti classici” del ricamo. La maestra 
maghrebina, interagendo con il gruppo, 
ha mutuato abilmente le proprie espe-
rienze personali in ambito tessile. Le at-
tività laboratoriali si sono svolte in un 
locale attiguo al Santuario dell’Immaco-
lata a Comiso appositamente attrezzato, 
permettendo la realizzazione di diversi 
manufatti per l’arredo della casa e del 
bagno. 

L’inaugurazione del laboratorio.
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Oratorio “San Giovanni Paolo II”
Rotary Club Costa Gaia

Il progetto Oratorio “San Giovanni Pa-
olo II” di Piazza Poetessa Bonura a Par-
tinico (PA) è nato dal desiderio di rilan-

ciare l’oratorio della parrocchia Maria SS 
Annunziata di Partinico.

Si tratta di un luogo nel quale erano già 
presenti diverse attività ludico-ricreative e 
formative, destinate ai ragazzi indigenti e 
agli extracomunitari presenti nel territorio.

L’idea, realizzata con contributo del-
la Rotary Foundation tramite il Distretto 
2110, è nata dal Club capofila Costa Gaia, 
presieduto da Leonardo Salvia, con il 
coinvolgimento dei Club Palermo Ovest, 
Palermo Nord, Palermo Sud, Lercara Frid-
di, Palermo Teatro del Sole e Bagheria.

Il progetto si inserisce nelle aree di 
intervento della Rotary Foundation “Al-
fabetizzazione ed educazione di base” e 
“Sviluppo economico e comunitario”.

L’impegno economico complessivo è sta-
to di 10.112 euro, dei quali 5.112 euro pro-
venienti dalla sovvenzione Distrettuale, e i 
restanti 5.000 dai Club partecipanti dell’A-
rea Panormus. Per il rilancio, i rotariani han-

no provveduto alla sistemazione delle aree 
esterne con la creazione di due campi di 
calcetto e un campo di pallavolo, e, inoltre, 
hanno donato due calcio balilla. L’offerta 
ludica e formativa, però, potrà essere com-
pletata anche attraverso l’attivazione di 
percorsi per l’apprendimento di un mestie-
re nel settore della ceramica, falegnameria, 
ricamo, restauro e decorazione.

La struttura, gestita anche con il suppor-
to di associazioni di volontariato e rotaria-
ni, prevede anche il supporto all’attività 
didattica. Questa iniziativa contribuisce a 
sostenere le famiglie disagiate e ridurre la 
dispersione scolastica, favorire l’integra-
zione tra le diverse etnie e promuovere lo 
sviluppo economico locale.

L’inaugurazione del complesso, con 
l’apposizione di una targa ricordo e il 
coinvolgimento della stampa locale e re-
gionale nonché dei canali social, è avve-
nuta l’8 novembre 2019 alla presenza del 
Governatore Valerio Cimino, delle auto-
rità cittadine ed ecclesiastiche, dei presi-
denti e dei soci dei Rotary Club coinvolti.

L’inaugurazione del campetto.
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Kids
Rotary Cub La Valette

Il progetto è stato ideato per aiutare la 
Fondazione Richmond la quale, tra le 
tante altre iniziative, si occupa di mino-

ri e adolescenti con problemi mentali e 
psichici che necessitano di un particolare 
trattamento in una struttura residenziale 
gestita appositamente per loro.

La residenza, inizialmente, era stata 
fissata in un locale appartenente ad un 
ordine di suore che, però, è stata intera-
mente riassegnata per un progetto dedi-
cato a donne vittime di violenza dome-
stica.

La Fondazione, dunque, ha spostato 
gli ospiti in un complesso appartenente 

ad una Chiesa. La nuova residenza, però, 
necessitava di una ristrutturazione e inte-
grazione edile.

Il progetto promosso dal Rotary Club 
La Valette, con il supporto della Rotary 
Foundation, ha permesso di acquistare e 
monitorare l’installazione di un soppalco 
di travi di metallo galvanizzato per una 
struttura che, appositamente finita, ha 
reso lo spazio fruibile in due piani.

Al piano terra sono stati collocate gli 
uffici di amministrazione e le sale per il 
consulto terapeutico. Il piano di sopra, 
invece, è stato destinato alle camere da 
letto dei ragazzi alloggiati.

Un messaggio pubblicitario della Fondazione Richmond.
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Progetto RARI
Rotary Club Messina (capofila)

Il progetto “RARI - Rispetto per l’Am-
biente e salvaguardia della salute tra-
mite Raccolta di oli usati ed il riciclo 

delle plastiche”, guidato dal Club capofi-
la Rotary Messina, è iniziato il 3 dicembre 
2019 e si è concluso il 23 febbraio 2020 
coinvolgendo ben 19 istituti scolastici.

Il progetto mirava a favorire lo svilup-
po economico della comunità, sensibiliz-
zare sui temi di tutela ambientale i gio-
vani, coinvolgere i dirigenti e gli alunni 
delle scuole, realizzare una presentazio-
ne con slides e opuscolo, distribuire con-
tenitori per la raccolta ed il riciclo degli 
oli alimentari usati.

Il 3 dicembre si è svolta la riunione di 
apertura del progetto con i Presidenti dei 
Club, gli Assistenti del Governatore ed il 
coordinatore del progetto.

Agli studenti coinvolti è stato anche 
consegnato un “piccolo manuale per la 
tutela dell’ambiente e della salute”.

I Club service hanno coinvolto nell’ini-

ziativa anche i responsabili delle società 
che gestiscono la raccolta dei rifiuti, con-
cordando la collocazione di idonei conte-
nitori nelle scuole.

L’iniziativa è stata approvata e con-
divisa anche dai Comuni di riferimento 
dei Club service, che hanno apprezzato 
l’azione di sensibilizzazione della collet-
tività. Con la sospensione delle attività 
scolastiche, il 23 febbraio, il progetto si 
è concluso, con l’intento di proseguirlo 
nell’anno successivo.

La sensibilizzazione della comunità 
sul corretto smaltimento degli oli usati, 
attraverso il canale privilegiato delle gio-
vani generazioni, contribuirà a ridurre la 
dispersione di queste sostanze trasfor-
mando un costo ambientale ed econo-
mico in una risorsa rinnovabile. L’azione 
informativa ha dimostrato che è facile ri-
durre, riutilizzare e anche riciclare le pla-
stiche, diminuendo l’impatto ambientale. 

La cerimonia di presentazione.



257

Giovani Mani per antichi mestieri
Rotary Club Nicosia di Sicilia

Il 30 novembre 2019, all’Istituto Tecnico 
Superiore A. Volta di Nicosia, il Rotary 
Club di Nicosia di Sicilia, presieduto da 

Sasà Rizzo, ha presentato agli studenti 
del triennio il progetto “Giovani mani 
per antichi mestieri”, finanziato con sov-
venzioni distrettuali.

Alla giornata era presente anche la 
dirigente Vincenza Ciraldo e i docenti 
dell’istituto.

Il progetto, che rientra nell’area d’in-
tervento “Sviluppo economico e comu-
nitario”, prevede il finanziamento, per 
due giovani, di tirocini extracurriculari 
da svolgere presso un’azienda artigiana.  
Dopo la selezione sulla base dei curricula 
dei ragazzi, grazie all’impegno della pro-
fessoressa e socia Anna Laganga Senzio 
e della psicologa Adele Allegra, esperta 
dell’ente di formazione partner del pro-
getto e-laborando, le ragazze vincitrici 
sono state inserite all’interno dell’azien-
da tessile- cravattificio Fiorello, del socio 

Silvio Fiorello. L’azienda ha sede a Gaglia-
no Castelferrato e rappresenta un’eccel-
lenza nel mondo.

Nel corso dei 3 mesi, le ragazze pos-
sono beneficiare di una formazione “on 
the job” di sartoria e una teorica fornita 
dai soci Vitale, Lo Bianco, Laganga, Costa, 
Murè e Rizzo. Saranno approfondite le 
tematiche di sicurezza sul lavoro, diritto 
del lavoro, contabilità, informatica, co-
municazione e procedure di attivazione 
delle start up relativamente alle politiche 
attive del lavoro. Il tirocinio si è concluso 
con l’incontro con il referente progetto 
Virgilio Lab2110.

L’obiettivo è quello di contribuire a 
formare e sostenere una nuova genera-
zione di maestri artigiani, atti promuo-
vere e custodire il patrimonio italiano di 
cultura, bellezze e saper fare. Mestieri 
importanti e vitali anche per il sistema 
economico produttivo, di cui i piccoli pa-
esi, quali Nicosia, sono custodi.

Alcuni giovani durante la formazione nella sartoria.
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“Connettiamoci” ... a favore di chi ha bisogno...
Rotary Club Noto - Terra di Eloro

Il Club di Noto - Terra di Eloro, in con-
formità al motto del Presidente Rotary 
International 2019/2020 Mark Maloney 

“il Rotary connette il mondo”, ha conce-
pito un progetto che, in primo luogo si 
prefigge di combattere lo spreco alimen-
tare recuperando il cibo prossimo alla 
scadenza, e in secondo luogo di dotare di 
mezzi idonei gli enti di assistenza sociale, 
affinché possano recuperare e distribuire 
derrate alimentari alle famiglie che si tro-
vano in grave situazione di bisogno.

Il Club Rotary Noto ha voluto, quindi, 
“connettere” l’Amministrazione della 
Città di Noto, la Diocesi di Noto, una coo-
perativa sociale, gli associati della Confe-
sercenti, coinvolgendoli tutti in un unico 
obiettivo, a favore di chi ha bisogno.

L’idea, oltre alla evidente iniziativa di 
beneficenza, assolve a una funzione di 
risparmio e di migliore utilizzo degli ali-
menti evitandone lo spreco; infatti, gli 
Enti preposti all’assistenza si possono in-

terfacciare direttamente con le imprese 
produttive o commerciali.

L’attività di networking svolta dai Ro-
tariani è stata rinforzata dall’acquisto di 
un autoveicolo (abilitato al trasporto del-
le derrate alimentari) donato alla Coope-
rativa sociale “Si Può Fare” di Noto, per 
facilitare l’acquisizione delle eccedenze 
degli alimenti nella gestione di impresa 
di bar, ristoranti, pizzerie, piccole botte-
ghe e supermercati, e avviando la distri-
buzione delle stesse a favore delle per-
sone più svantaggiate del territorio della 
Val di Noto.

I soci del Club hanno partecipato alla 
realizzazione del progetto con entusia-
smo e abnegazione, certi che l’iniziativa, 
che nasce per non essere limitata nel tem-
po, è destinata a produrre un forte im-
patto nella Comunità. Oggi il progetto ha 
accresciuto la propria valenza per la crisi 
economica e sociale dovuta alla imprevi-
sta pandemia.

L’automezzo donato dal Rotary.
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Colore & Calore
Rotary Club Pachino

Il Rotary Club Pachino ha lavorato per 
allestire un piccolo laboratorio per la 
decorazione artigianale e il confeziona-

mento di oggetti in ceramica.  
Il progetto Colore&Calore è stato cofi-

nanziato dalla Rotary Foundation e dona-
to all’Associazione di volontariato AGAPE. 
Il nastro è stato tagliato il 27 maggio 2020 
alla presenza del Governatore Valerio Cimi-
no, del Commissario Prefettizio del Comu-
ne di Pachino Rosanna Mallemi, del Sindaco 
di Portopalo Gaetano Montoneri, del Presi-
dente dell’Associazione AGAPE Giuseppe 
Vassalli, del Presidente del Rotary Club Pa-
chino Rosalba Savarino, degli operatori, dei 
ragazzi del centro e delle loro famiglie.

Il laboratorio, realizzato con 8 posta-
zioni di lavoro, è destinato ai disabili as-
sistiti dall’AGAPE e fuori dall’obbligo sco-
lastico residenti nei comuni di Pachino e 
Portopalo di Capo Passero.

Si tratta di uno spazio creativo in cui 
i ragazzi possono disegnare, decorare e 
confezionare in sicurezza i prodotti. Og-
getti di ceramica, differenti per dimensio-

ni e funzioni, che potranno essere inseriti 
nel locale mercato dell’artigianato e in-
nescare economie di autosostentamento.

Il Club ha provveduto a organizzare at-
tività di raccolta fondi, di progettazione, di 
esecuzione pratica e non ultimo l’inaugu-
razione. Non è mancata nemmeno la fase 
della promozione della nuova attività com-
merciale, che è stata attivata dallo stesso 
Club attraverso un efficace sistema di co-
municazione. Il senso dell’azione rotariana 
sul territorio e la mission del laboratorio 
Colore & Calore è affidato al logo del pro-
getto “le 4 mani colorate: rosso, giallo, ver-
de e blu”, simbolo del colore che nel labo-
ratorio verrà utilizzato, nonché del calore 
umano e della collaborazione che le mani 
veicolano nel realizzare qualsiasi azione.

Il logo del laboratorio, inoltre, comu-
nica lo spirito di azione sperimentato nel 
corso dell’anno rotariano da tutti i soci 
del Club che, in modi, tempi e funzioni 
diverse, hanno collaborato alla realizza-
zione del progetto stesso e a tutte le atti-
vità di servizio sul territorio.

L’inaugurazione del laboratorio di ceramica.
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Pro.Ca.Donor
Rotary Club Palermo

Giovedì 7 novembre 2019, alla pre-
senza del Governatore Valerio Ci-
mino, si è svolta la cerimonia d’i-

naugurazione della nuova mensa, con la 
consegna dei materiali acquistati con i 
fondi del Progetto “Potenziamento della 
mensa della Caritas Don Orione”. Il costo 
finale del progetto, definito Pro.Ca.Do-
nor, è stato di circa 9.000 euro.

L’iniziativa, della quale il Club Paler-
mo è stato capofila, ha avuto l’adesione 
di altri quattro Club dell’Area Panormus: 
Palermo Est, Palermo “Baia dei Fenici”, 
Palermo Montepellegrino e Piana degli 
Albanesi Hora e Arbrëshëvet. Tale Proget-
to è stato finanziato con una Sovvenzio-
ne Distrettuale del Distretto Rotary 2110, 
che ha raddoppiato la somma messa a di-
sposizione dai Club. 

La Caritas della Parrocchia “Madonna 
della Provvidenza”, più nota come Don 
Orione, è un punto di riferimento per i 
più bisognosi della città da oltre 25 anni; 
in questi anni, anche per la crisi economi-
ca, è aumentato il numero dei fruitori del 

servizio, al punto che in atto non è possi-
bile soddisfare nuove richieste.

Questo progetto permetterà di au-
mentare il numero di utenti che usufru-
iscono della mensa, portandolo dagli at-
tuali 70-75 a 90-100.

Durante la cerimonia di inaugurazio-
ne, don Cristiano Castellaro, parroco del 
Don Orione. L’iniziativa sarà di grande 
impatto su un numero significativo di 
soggetti bisognosi.

A conclusione del pomeriggio al Don 
Orione, è stata scoperta una targa a ricor-
do dell’iniziativa.

Il potenziamento della mensa si è rive-
lato prezioso nel periodo dell’emergenza 
da Covid-19, in quanto il servizio ha po-
tuto reggere l’impatto crescente di nuovi 
soggetti che vi si sono rivolti, in quanto 
colpiti dalla crisi economica che li ha pri-
vati dei mezzi di sostentamento per i bi-
sogni alimentari.

Durante il periodo dell’emergenza sa-
nitaria la mensa è arrivata a soddisfare 
oltre 120 utenti ogni giorno. 

Alcuni degli intervenuti alla cerimonia di inaugurazione.
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Prato Verde
Rotary Club Palermo “Agorà”

Grazie ai fondi provenienti dalla do-
manda di sovvenzione distrettuale, 
i Club Palermo “Agorà”, Palermo 

Mediterranea e l’e-Club Rotary Colon-
ne d’Ercole, presieduti rispettivamente 
Simonetta Lo Verso, Francesco Cipolla e 
Danai Vogliatzis, hanno deciso di pro-
muovere un interessante progetto di so-
stegno sociale per uno sviluppo urbani-
stico ed eco-sostenibile dei quartieri. La 
principale destinataria, in questo caso, è 
la stessa cittadinanza che può fruire degli 
spazi riqualificati. 

I Club hanno inizialmente acquista-
to e donato un trattorino tagliaerba ed 
una motosega completi di accessori alla 
Cooperativa “Parco Uditore”. I tre Rotary 
coinvolti, in seguito, hanno organizzato 
laboratori di orto didattico e coltivazio-
ne domestica. Attività aperte agli utenti 
del parco e ai bambini affidati a case fa-

miglie, a cui abitualmente i volontari del 
Parco fanno il doposcuola.

La cooperativa Parco Uditore a Paler-
mo è nata nel 2012 per volontà di un co-
mitato civico, trasformato nel tempo in 
Cooperativa. Con i suoi oltre 9 ettari, è 
uno dei pochissimi polmoni verdi della 
città accessibile a tutti e luogo nel quale 
vengono svolte numerose attività a sfon-
do sia sportivo sia sociale.

I volontari, senza alcun contributo da 
parte delle istituzioni, gestiscono e cura-
no il parco da oltre 7 anni.

La consegna ufficiale degli attrezzi è 
stata simbolicamente effettuata il 20 set-
tembre, giorno in cui ricorre il “complean-
no” del parco. I Rotariani hanno approfit-
tato della partecipazione dei presenti per 
diffondere materiale divulgativo a favore 
della lotta per l’eradicazione della Polio.

La donazione del trattore tagliaerba.
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Progetto P.A.S.S.I
Rotary Club Palermo - Monreale

Il Progetto P.A.S.S.I – Percorsi Artigianali 
Sostenibili Inclusione Sociale – è stato 
oggetto di cofinanziamento da parte 

della Rotary Foundation e ha trovato nel 
Club Palermo - Monreale, presieduto da 
Roberto dell’Oglio quale Club capofila, 
e i Club Corleone, Palermo - Parco delle 
Madonie e Palermo Mondello quali sog-
getti promotori.

Le risorse finanziarie dei quattro Club 
dell’Area Panormus hanno consentito di 
acquistare attrezzature per i laboratori 
sartoriali, poi donati alla Sartoria Sociale 
che opera a Palermo. Con tali strumen-
ti, utilizzando capi usati e vintage, sono 
stati prodotti accessori e abbigliamento 
sostenibili, consentendo di implementa-
re l’utilizzo anche oltre le realtà sociali di 
provenienza. I capi, così rielaborati, han-
no permesso di rispecchiare i principi etici 
di un’economia sostenibile.

Il Progetto P.A.S.S.I. ha consentito di re-
alizzare concretamente alcune delle linee 
progettuali che il Governatore Valerio 
Cimino ha indicato per l’anno rotariano 

2019/2020, e, in particolare, di promuove-
re l’inclusione Sociale, la tutela dell’am-
biente, la Legalità e Cultura dell’Etica.

Il Presidente del Rotary International 
Mark Maloney, con il motto “Il Rotary 
connette il mondo”, ha ribadito che con-
nettere gli uni agli altri consente di com-
prendere effettivamente le diversità. Le 
attrezzature sartoriali consentiranno alla 
Sartoria Sociale di implementare la coe-
sione fra realtà sociali connotate anche 
dalla diversità etnica.

La tutela ambientale è stata promossa 
attraverso la prassi del riciclo e riuso. La 
Sartoria Sociale, valorizzando l’esistente, 
utilizza gli scarti tessili trasformandoli in 
risorse.

Sartoria Sociale, infine, utilizza locali 
confiscati alla mafia riciclando al sociale 
i frutti dell’attività illegale e criminale. E 
proprio nell’ottica del recupero sociale, 
una parte delle attrezzature sono state 
destinate alla Casa Circondariale di Pa-
gliarelli dove vengono utilizzate dalle de-
tenute.

La Sartoria sociale di Palermo.
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Paul Harris House
Rotary Club Niscemi

L’area nissena, costituita dai Rotary 
Club di Niscemi (capofila del pro-
getto), Caltanissetta, Gela, Mus-

someli - Valle del Platani, San Cataldo e 
Valle del Salso, supportati dalla Rotary 
Foundation, hanno unito le forze per la 
realizzazione di un ambizioso progetto: 
la Paul Harris House. Un’iniziativa realiz-
zata in partnership con il Comune di Ni-
scemi con previsione sei anni di attività di 
cui hanno beneficiato, oltre i singoli de-
stinatari, anche servizi sociali comunali, 
l’ospedale “Basarocco”, strutture sanita-
rie, uffici della pubblica amministrazione, 
CAF, uffici postali e bancari, scuole e asili.

Dopo un’analisi dei bisogni della co-
munità di Niscemi, i Club Service hanno 
individuato 4 tipologie di individui esclu-
si dalla società e spesso inconsapevoli dei 
propri diritti. Tra questi circa 200 giovani 
disabili fisici e psichici, circa 600 immigrati 
dell’est-Europa e nord-Africa, cittadini del-
la terza età e piccoli imprenditori agricoli.

Sono state organizzate diversi attività 
giornaliere, pratiche e teoriche, realizzate 

in piccoli gruppi nella casa Paul Harris, isti-
tuita ad hoc per tale progetto. I formatori 
sono stati gli stessi soci rotariani che hanno 
tenuto corsi di arti manuali (realizzazioni 
di filati, decorazioni, lavori con l’argilla), 
di educazione civica e alfabetizzazione, di 
primo approccio all’informatica con pratica 
diretta su postazioni informatiche (come, 
ad esempio, uso delle  e-mail, archiviazione 
file, conoscenza del web su siti istituzionali 
quali INPS e accesso a servizi della pubblica 
amministrazione), consulenza e formazio-
ne imprenditoriale, educazione alimentare, 
nutrizionale e igienico-sanitario.

Il progetto è iniziato a settembre 2019 
e si è concluso ad aprile 2020, ma l’idea 
di base è sempre stata quella di innescare 
un circolo virtuoso alimentato da servizi 
sociali, strutture sanitarie e scuole presen-
ti nel territorio. Un meccanismo di mag-
giore consapevolezza e miglioramento di 
qualità della vita che assicurerà la prose-
cuzione dei benefici nel lungo periodo, 
portando risultati ben oltre le strette at-
tività del momento contingente. 

I presidenti dell’Area Nissena in occasione dell’inaugurazione della Paul Harris House.
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Covid-19
Rotary Club Ragusa

Il RC di Ragusa ha consegnato il materia-
le sanitario acquistato, secondo le diret-
tive del Distretto 2110, per la tutela del 

personale sanitario e parasanitario.
La scelta del Presidente, Pietro Di 

Quattro, in accordo con l’intero diret-
tivo, è andata a favore della Opera Pia 
“Eugenio Criscione Lupis”. L’istituzione, 
operante a Ragusa da oltre un secolo, si 
occupa dell’accoglienza e cura di anziani 
in condizioni economiche limitate.

Il materiale acquistato dal club è stato 
scelto in sintonia con il Consiglio di Am-
ministrazione dell’Opera Pia (istituzione 
privata con la partecipazione del pubbli-
co, nello specifico il Comune di Ragusa) e 
finalizzato alla tutela del personale che 
lavora all’interno della struttura di acco-

glienza. Sono stati privilegiati i necessari 
presidi igienico sanitari previsti dalle nor-
mative emanate dal governo nazionale: 
mascherine, termometri, gel igienizzanti 
montati su strutture a comando con sen-
sori. Il tutto in quantità più che sufficien-
te per le esigenze dell’Opera Pia.

Un altro presidio, composto da una 
struttura con gel igienizzante a comando 
con sensore, è stata donata alla sezione 
di Ragusa dell’ANFFAS, associazione che 
si occupa di bambini e ragazzi diversa-
mente abili. L’ANFFAS di Ragusa è pre-
sente sul territorio da decenni, ha sempre 
lavorato con efficienza e trasparenza ed 
oggi risulta tra le associazioni più accre-
ditate in Provincia.

Alcuni presidi sanitari delle tipologie donate all’Opera Pia”.
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Centro di assistenza polifunzionale
Rotary Club Ribera 

Il Club Ribera, nell’ottica di mettere le sue 
forze migliori al servizio dei più bisognosi, 
ha esaminato le necessità della comunità 

e del suo hinterland per individuare il pro-
getto che potesse massimizzare le risorse a 
disposizione. La creazione di un centro di 
assistenza polifunzionale è risultata quella 
più adatta tra le proposte in campo. Il Ro-
tary International, infatti, ha tra i suoi scopi 
primari il servizio umanitario da prestare al 
di sopra di ogni interesse personale.

Il Centro polifunzionale realizzato ha 
la caratteristica di essere duraturo nel 
tempo, realizzabile seppur ambizioso, vi-
sibile nel territorio e utile a migliorare la 
qualità della vita dei cittadini.

L’assistenza fornita, infatti, spazia da 
quella sanitaria a quella scolastica, fiscale, di 
riabilitazione motoria e altri servizi sociali. 

L’attività è stata avviata in una sede 
dismessa delle Poste e Telecomunicazio-
ni, concessa in comodato d’uso dall’am-
ministrazione comunale. L’adeguamento 
e l’allestimento dell’edificio per il nuovo 
utilizzo è stato finanziato da diversi fondi: 

una Sovvenzione Distrettuale della Rotary 
Foundation, una sostanziosa donazione 
del PDG John de Giorgio, contributi di soci 
e di un benefattore esterno. Non è man-
cato l’impegno costante dei membri del 
Club Ribera, che hanno cooperato fisica-
mente per mettere a disposizione questa 
struttura per le fasce sociali bisognose.

Sono stati arruolati specialisti in pe-
diatria, cardiologia, chirurgia, pneumolo-
gia, senologia, psicologia, commercialisti, 
odontoiatri e docenti di italiano, scienze 
e inglese. Nel centro sono erogati anche 
servizi sociali di recupero motorio per i di-
versamente abili. 

Per promuovere l’iniziativa sono state 
distribuite locandine nei punti strategici 
della città. È stato istituito un numero te-
lefonico per le prenotazioni e i turni di 
servizio mensili sono stati resi noti utiliz-
zando diversi mezzi di comunicazione di 
massa quali radio, stampa locali, social 
network, locandine cartacee, centri di ag-
gregazione quali Caritas, CAV, S. Vincen-
zo e parrocchie. 

La cerimonia di inaugurazione del Centro polifunzionale.
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Un gioco per un sorriso
Rotary Club Sciacca 

Il Rotary Club Sciacca, nell’ambito delle 
sovvenzioni distrettuali, ha realizzato il 
prestigioso progetto denominato “Un 

gioco per un sorriso”. L’obiettivo è stato 
quello di installare, nella Villa Comunale 
di Sciacca, un’area giochi per bambini ri-
nominandola “Parco Robinson”.

L’idea è nata dalla constatazione che, 
in tutto il centro storico della città di 
Sciacca, non esistono strutture ricreative 
e ludiche dedicate all’infanzia. Il proget-
to, pertanto, ha immediatamente riscon-
trato il favore di tante associazioni citta-
dine e degli amministratori comunali. 

Questo ha incoraggiato il Club, che si è 
impegnato per terminare i lavori nel più 
breve tempo possibile. 

La scelta di collocare il parco Robin-
son nella Villa Comunale è stata dettata 
da svariati motivi. Il sito, collocato in una 
posizione panoramica e attiguo al centro 
storico, può essere considerato un museo 
a cielo aperto. È un luogo arricchito da 

busti scultorei di personaggi illustri e una 
pregiata flora caratterizzata da bellissi-
me piante esotiche e secolari. Ultimo, ma 
non meno importante, ha un ampio par-
cheggio che ne facilita l’accesso.

Per la rilevanza sociale e la forte ri-
caduta positiva sulle fasce più deboli 
della popolazione, bambini e anziani, il 
progetto ha avuto l’approvazione della 
Commissione Distrettuale della Rotary 
Foundation ed ha ottenuto la sovvenzio-
ne distrettuale. 

All’inaugurazione, il 19 dicembre 
2019, è stata deposta una targa comme-
morativa. Erano presenti il Governatore 
del Distretto 2110 Valerio Cimino, il sin-
daco Francesca Valenti, l’arciprete don 
Giuseppe Marciante, le autorità rotaria-
ne distrettuali e del direttivo del Club, la 
stampa locale. La risonanza mediatica è 
stata notevole, e ha rafforzato l’immagi-
ne positiva del Rotary nella città. 

L’inaugurazione del parco giochi.
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Paul Harris Playground
Rotary Club Taormina

Paul Harris Playground (nota anche 
con la sigla PHP) nasce dall’attenzio-
ne del Rotary Taormina alle esigenze 

delle comunità di sua “responsabilità” ro-
tariana.

Il Club che, per la posizione strategi-
ca, abbraccia parecchi comuni nell’hinter-
land Taorminaese, per questo anno socia-
le è stato scelto di dedicare l’attenzione a 
Castermola. Il Comune, dopo il boom di 
presenze turistiche registrate ogni anno, 
ha modificato il tessuto, le abitudini e le 
necessità di vita dei suoi abitanti.

Il Rotary Club presieduto da Tonino 
Borruto ha individuato un’area pubblica 
dismessa di proprietà del Comune da po-
ter riqualificare consentendone una nuo-
va vita. L’edificio, ribattezzato “area Ro-
tary”, è stato bonificato, ristrutturato e 
trasformato in spazio “speciale” per tutti 
i bambini. Un luogo inclusivo pensato per 
essere utilizzato da chiunque, a prescin-
dere dalle esigenze fisiche, psicologiche, 
sociali o culturali.

Il progetto del Rotary Taormina, per-
tanto, ha inserito dei giochi inclusivi adat-
ti per essere utilizzati anche da bambini 
disabili. PHP, adesso, è uno spazio libero, 
fruibile in modo autonomo ma riscaldato 
da un grande abbraccio di solidarietà.

Grande curiosità e coinvolgimento è 
stato manifestato non soltanto dalla co-
munità locale ma anche dalle migliaia di 
turisti che ogni giorno visitano il Comune 
di Castelmola.

Un progetto realizzato in collaborazio-
ne con la Rotary Foundation del Distretto 
2110 Sicilia e Malta che ha supportato i 
soci non soltanto nell’aspetto economico 
e burocratico ma anche logistico ed espe-
rienziale. Una “connessione” di saperi, 
valore basilare del Rotary International, 
che ha dato il giusto sprint alla perfet-
ta realizzazione della Paul Harris Play-
ground.

Il rendering del Paul Harris Playground di Castelmola.
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Progetto Free Water
Rotary Club Trapani

Il progetto “Free Water” è nato dalla 
proposta del Rotary capofila Trapani, 
presieduto da Livio Marrocco, al quale 

si sono aggiunti Trapani - Birgi - Mozia, 
Marsala, Marsala Lilibeo - Isole Egadi, 
Salemi, Partanna, Mazara del Vallo, Al-
camo, Castelvetrano, Menfi e Pantelle-
ria. Gli 11 Club, insieme, hanno deciso di 
donare alla comunità in cui i singoli Club 
operano una colonnina di depurazione 
dell’acqua corrente.

Con Free Water, ogni Club partecipan-
te al progetto ha individuato una scuola 
del proprio territorio, e ha fatto installare 
questo importante strumento che rende 
l’acqua corrente potabile e refrigerata a 
disposizione degli alunni e del personale 
della scuola stessa. Il Progetto è stato pre-
sentato ufficialmente il 30 ottobre 2019 
alla presenza dei Presidenti di tutti i Club, 
del Sindaco della città di Trapani e dei di-
rigenti scolastici delle scuole interessate. 
Ogni colonnina riporta in calce la targa 

con la dicitura della donazione da parte 
della Rotary Foundation, del Distretto 
Rotary 2110 e dei Club proponenti il pro-
getto.

Con questo progetto di service sull’in-
tero territorio della Provincia di Trapani, 
oltre che nella città di Menfi, sono stati 
raggiunti molteplici importanti obiettivi. 
Gli alunni e la comunità nella quale vivo-
no sono stati sensibilizzati sull’importan-
za di razionalizzare le risorse idriche.

Contestualmente è stato sottolineato, 
distribuendo materiale divulgativo, l’uso 
esagerato della plastica invitando a com-
batterlo e ridurlo preferendo bottiglie ri-
utilizzabili in alluminio.

La portata in termini di immagine 
dell’iniziativa è stata tale che alcuni co-
muni, Trapani in testa, ha stanziato som-
me per l’acquisto di colonnine identiche 
da installare nelle altre scuole del terri-
torio.

Alcune studentesse vicino alla colonnina di depurazione dell’acqua.
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DOREMI
Rotary Club Trapani - Erice

Il Rotary Club Trapani - Erice presiedu-
to da Francesco Maltese, utilizzando le 
sovvenzioni distrettuali ha realizzato il 

progetto denominato “DOREMI”.
L’iniziativa mira a dare sostegno ai 

bambini e alle mamme in difficoltà per 
prevenire e combattere l’isolamento e fa-
vorire il recupero della persona. Un pro-
getto che i soci del Club hanno program-
mato con l’associazione “Famiglia Amica 
onlus” con sede a Valderice, per garantire 
una durata pluriennale.

La sovvenzione è stata utile per l’ac-
quisto di un pianoforte, due chitarre, un 
sax e un sistema professionale voice per 
amplificazione. Il laboratorio musicale, in 
tal modo, può essere completo di una va-
riegata offerta formativa e didattica.

Oltre ai materiali, in pieno spirito rota-
riano, il progetto prevede un investimen-
to personale di tempo e professionalità. I 
professori di musica e rotariani Fausta Lo 
Giudice e Michele Gerardi, attraverso dei 
cicli di lezione, insegneranno agli interes-
sati l’uso degli strumenti.

La finalità del progetto è quella di 
favorire un percorso educativo musicale 
che, in clima ludico, vuole stimolare e ar-
ricchire il processo di crescita e di socia-
lizzazione dei destinatari, di valorizzarne 
l’innata musicalità e potenziarne le capa-
cità espressive, accrescere la capacità di 
attenzione, di ascolto e di espressione.

La donazione degli strumenti musicali.
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Scambio Giovani
Le nuove generazioni incontrano il mondo

Ogni anno l’esperienza di vivere e 
condividere quest’avventura con 
i ragazzi rinvigorisce ed alimenta, 

in ciascun componente della Commissio-
ne Scambio Giovani, nuova linfa e nuove 
emozioni. Quest’anno, questa “ondata di 
adrenalina” è stata donata alla socia Or-
sola Cacicia. La Presidente è stata coadiu-
vata dai componenti della Commissione 
RYE 2019/2020 Vito Cocita, Cinzia D’Ami-
co, Francesco Paolo Sieli, Alessia Di Vita, 
Piera Tomaselli, Assunta Rizza e Maria 
Rosa Barone.
I giovani sono proiettati verso avventure 
e verso sogni che, giorno per giorno, si 
realizzano e si concretizzano nella loro 
esperienza di vita all’estero: un anno da 
ricordare che li ha fatti maturare e, so-
prattutto, li ha resi consapevoli che lo 
Scambio non è da considerare come “un 
anno della loro vita”, ma è “una vita in 
un anno”. E lo ricorderanno per sempre, 
divenendo esso stesso bagaglio culturale 
ed emotivo. 

L’esperienza degli Outbounds
Tra luglio e agosto sono partiti 22 Out-
bounds, ovvero 22 giovani ambasciatori 
di pace, per il mondo. Loro hanno rap-
presentato il nostro Distretto in maniera 
ineccepibile e si sono fatti valere, dive-
nendo ambasciatori della nostra cultura 
e condividendo, a sua volta, la cultura 

del Paese che li ha ospitati. Le loro espe-
rienze sono state variegate dal momento 
che hanno vissuto abitudini molto diverse 
dalle loro: dalla Russia al Giappone, dal-
la Finlandia al Messico, dagli Stati Uniti e 
dal Canada a Taiwan, dall’Argentina alla 
Polonia.
Ognuno di loro ha saputo dimostrare a sé 
stesso le proprie capacità innate e ha sa-
puto cogliere discrepanze e similitudini, 
vivendo nel Paese che lo ha ospitato.
Le loro testimonianze, attraverso gli ar-
ticoli pubblicati nel Rotary Magazine, ne 
sono la prova evidente.

L’esperienza degli Inbounds
Alle partenze dei nostri Outbounds sono 
corrisposti gli arrivi degli Inbounds. Pro-
venienti da più parti del mondo, si sono 
ritrovati a condividere e vivere le nostre 
abitudini e tradizioni, le nostre bellezze 
naturali ed architettoniche e, soprattut-
to, a gustare le prelibatezze culinarie che 
la nostra terra ha offerto loro.
Entusiasti, pur nella loro differenza cultu-
rale, si sono sentiti accolti con calore ed 
affetto.

Orientation Outbounds
Ad ottobre la Commissione RYE ha ac-
compagnato i 20 ragazzi all’Orientation 
Camp, il raduno nazionale del MultiDi-
stretto svolto a Tivoli. Erano presenti 180 
ragazzi provenienti da tutto il mondo. I 
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nostri Inbound provenivano da Mexico, 
Giappone, USA, Canada, Colombia, Bra-
sile, Taiwan, Finlandia, Germania, Unghe-
ria, Svezia e Belgio.
Circa 180 ragazzi provenienti da tutte 
le parti del mondo hanno partecipato a 
queste giornate ricche di eventi e di con-
divisione. I loro idiomi si confondevano e 
si sovrapponevano in questo grande ab-
braccio linguistico.
I momenti di formazione, dedicati a loro, 
sono stati davvero interessanti ed i loro 
visi esprimevano curiosità e al contempo 
apprensione per ciò che veniva ribadito.
Al vero e proprio “Corso di Formazione” 
per i ragazzi, formalizzato dagli Esperti 
dello Scambio Giovani del MultiDistretto, 
tra venerdì pomeriggio e sabato mattina, 
si sono susseguiti momenti di aggrega-
zione e momenti ludici tra gli Inbounds 
coadiuvati dai ragazzi del Rotex i quali 
hanno saputo gestire numerose attività. 

Orientation D.2110
Nello stesso mese, si è tenuto anche l’O-
rientation Day promosso dal Distretto 
2110, dedicato ai giovani Inbounds pre-
senti sul nostro territorio.
Ogni anno i protagonisti di questa gran-
de avventura cambiano, ma rimane ugua-
le la loro giovane spensieratezza, la loro 
timidezza e, soprattutto, la loro curiosità 
di conoscere e apprezzare ciò che li cir-
conda.
Alle “Parade” delle bandiere, dove ciascu-
no di loro ha espresso l’orgoglio di rap-
presentare la propria Nazione (ognuno 
di loro è un giovane Rotary Ambassador), 
tra gli applausi dei genitori ospitanti e di 
coloro che desiderano affrontare questa 
esperienza in futuro, si sono affrontate e 
comprese le regole: le famose “4 D’s”.
Un’esortazione a recepire le regole per 
affrontare al meglio questo loro anno 
di scambio. Attenti nelle loro espressioni 
hanno ascoltato e condiviso questo mo-
mento.  

Particolarmente interessanti gli interven-
ti di alcuni componenti della Commissio-
ne: Alessia Di Vita ha parlato del “Ruolo 
del Club Sponsor e del Tutor”; il vice Pre-
sidente Vito Cocita ha discusso del “Ruolo 
della Famiglia”, nella doppia veste di pa-
dre che ha avuto esperienza nel promuo-
vere questo programma ai figli e di padre 
ospitante di altrettanti inbounds.
In una efficace relazione sulla “Guida alla 
Protezione dei Giovani” è intervenuto il 
Governatore del Distretto Valerio Cimi-
no che ha esposto sia in lingua inglese, 
rivolgendosi agli Inbounds, sia in italiano 
verso tutti i presenti, i concetti che rego-
lano tale normativa, a cui tutti devono 
attenersi.
Quest’anno, a condividere e incorag-
giare i giovani Inbounds, era presente il 
giovane Luca Pappalardo, scelto tra i Re-
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bounds, il quale fornito consigli e dritte, 
grazie alla sua esperienza di Exchange 
Student, invitando i giovani ad adeguarsi 
alle norme dello Scambio giovani.

Thanksgiving
L’idea, legata all’esigenza di riunire i ra-
gazzi e far conoscere luoghi diversi dalla 
loro residenza, è stato motivo di parecchi 
incontri creati per loro. 
Il primo fra tutti è stato fornito dall’even-
to annuale del “Thanksgiving Day”, che 
il Distretto ha sempre celebrato con gli 
Inbounds. Presenti, oltre al Governatore 
Valerio Cimino e al suo Staff Distrettuale, 
anche i Presidenti dei Club Caltanissetta, 
San Cataldo e Agrigento e i soci. 
Non è stata solo la presenza di ragazzi 

americani l’occasione per organizzare 
tale evento, ma l’idea che il Giorno del 
Ringraziamento voleva significare: riuni-
re la famiglia e, in questo caso, la fami-
glia rotariana. L’intero gruppo Inbound, 
a Caltanissetta, è stato ospitato da fa-
miglie rotariane dei Club Caltanissetta e 
San Cataldo. Sia le famiglie che i ragazzi 
hanno vissuto questa esperienza con gio-
ia. Nei giorni a seguire sono stati anche 
ospiti di un Istituto Scolastico della città 
dove hanno descritto la loro esperienza e 
incoraggiato gli alunni di quella scuola a 
compiere la loro stessa esperienza. 
Durante quel lungo weekend di novem-
bre, la Commissione ha accompagnato gli 
Inbound alla Valle dei Templi di Agrigen-
to, dove sono stati accolti dal Direttivo 
del RC Agrigento e dove i ragazzi hanno 
potuto godere della bellezza naturale ed 
archeologica del territorio. 

 Il weekend a Palermo
A dicembre, a ridosso del Natale, tutti i 
ragazzi provenienti dalle loro città di re-
sidenza si sono riuniti a Palermo per un 
lungo weekend. Ad accompagnarli alcuni 
componenti della Commissione.
Questi giovani studenti, lontani dalle loro 
famiglie e dai loro Paesi, hanno festeg-
giato tutti insieme l’Avvento Danese, a 
casa della componente della Commissio-
ne Alessia Di Vita, celebrando l’arrivo del 
Natale. Particolare momento di gioia, tra 
gli Inbounds, è stato lo scambio dei regali 
per l’imminente Natale. Presenti il Presi-
dente e Direttivo del RC Palermo Medi-
terranea.
Nei giorni a seguire, una visita alla città 
di Palermo con i suoi luoghi e i monu-
menti ha affascinato i ragazzi. Particola-
re interesse ha destato la visita al Teatro 
dei Pupi di Mimmo Cuticchio, dove, oltre 
alla testimonianza del teatro tradizionale 
siciliano, hanno potuto conoscere i per-
sonaggi che i Pupi rappresentano nella 
cultura siciliana. Hanno anche partecipa-
to, per il buon fine dell’evento, i Club di 
Palermo, Palermo Est e Palermo Nord. 
A causa dell’esplosione dell’epidemia di 
Covid-19, con grande rammarico si sono 
dovuti sospendere altri incontri con i ra-
gazzi, che li avrebbero portati a visitare le 
zone Drepanum e Aretusea, con la colla-
borazione dei Club di tali aree rotariane. 
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Outbounds 2020/2021
Durante l’anno sono stati intrapresi nu-
merosi incontri d’area, per l’intero Di-
stretto, al fine di promuovere lo Scambio 
Giovani, durante i quali sono intervenuti 
numerosi ragazzi con le loro famiglie.
Si è stati ospiti dei Club Catania Sud, Pa-
lermo Mediterranea, Palermo “Agorà”, 
Palermo Mondello, Caltanissetta, Castel-
vetrano - Valle del Belìce, Pachino.
I risultati sono stati più che soddisfacenti, 
dal momento che sono ben 37 i candidati 
LTEP, ovvero scambio lungo, che si sono 
iscritti al programma del Rotary Youth 
Exchange. E molti sono stati i candidati 
allo scambio breve.
Nonostante l’attuale situazione pande-
mica in cui viviamo, che delinea in tutto 
il mondo una grande incertezza per il 
futuro, i giovani candidati sono in attesa 
di poter coronare il loro sogno. L’investi-
mento sui giovani non deve mai arrestarsi 
poiché, come aveva ben sottolineato Paul 
Harris, “The greatest resource of each na-
tion is its youth. Young people of today 
are the men of tomorrow and Rotarians 
are not allowed to forget their duties 
towards future generations”.

CAMP Distretto 2110 e CAMP esteri
Oltre gli Scambi notoriamente definiti 
come LTEP e STEP, il Rotary Youth Exchan-
ge promuove l’attività del CAMP che of-
fre l’opportunità, a giovani teenagers, di 
trascorrere un breve periodo di studio o 
di vacanza all’estero.
Il Distretto 2110 si pregia di aver ospita-

to molti ragazzi provenienti da più parti 
del mondo in due Camp estivi che si sono 
svolti nell’area Drepanum, il primo patro-
cinato dai RC Trapani e Trapani - Birgi - 
Mozia ed il secondo promosso dal Club di 
Castelvetrano - Valle del Belìce. 
Entrambi i Camp hanno offerto ospitalità 
ai ragazzi, grazie all’accoglienza di fami-
glie rotariane e ai ragazzi dell’Interact dei 
Club citati. È stata offerta una occasione 
unica a questi giovani stranieri: conoscere 
ed apprezzare la cultura storica e tradi-
zionale della Sicilia, visitando le bellezze 
naturali e culturali del nostro territorio. 
Sono state organizzate per loro attività 
ludiche ed attività pratiche, che hanno 
suscitato nei giovani stranieri grande en-
tusiasmo e condivisione. I due Camp sono 
stati visitati dal Governatore Valerio Cimi-
no, che si è unito alle loro attività con-
frontandosi con i giovani.
Tra le esperienze di Camp Esteri a cui 
hanno partecipato giovani siciliani, va ri-
cordato quello in Slovacchia al quale ha 
partecipato il catanese Tommaso Penni-
no. Il giovane ha fatto la sua esperienza 
culturale-sportiva in luoghi davvero in-
cantevoli.
Nonostante l’organizzazione da parte 
dei Club dell’area Drepanum fosse già ul-
timata e pronta per essere svolta nell’e-
state 2020, i Camp non potranno essere 
realizzati a causa dell’avvenuta crisi pan-
demica che imperversa nel mondo. Ci au-
guriamo che tale importante occasione 
di incontro per i ragazzi possa riprendere 
prima possibile.
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 OUTBOUND CLUB SPONSOR DESTINAZIONE

1 Bello Laura San Cataldo North Dakota D.5580
2 Chiarelli Stefano Alcamo Colorado D.5470
3 Cocita Angelo Valle del Salso New York D.7120
4 Gramillano Chiara Lentini Missouri D.6040
5 Lanza Francesca Catania Etna Cent Florida D.6980
6 Mangani Eleonora Catania Sud Essex
7 Montalbano Cristiana Modica Washington, Idaho & British 

Columbia D.5080
8 Randazzo Irene Siracusa Oregon D.5110
9 Roccaro Laura Siracusa Montana D.5390
10 Sirugo Giuseppe Siracusa Canada/Alberta D.5370
11 Vassallo Clara Palermo Teatro 

del Sole
Virginia D.7570

12 Gargano Carlotta Catania Nord Russia (D.2223)
13 Picone Chiara Sciacca Finlandia (D.1410)
14 Sudano Antonio Modica Polonia (D.2231)
15 Amato Alessandra Siracusa Ortigia Taiwan (D.3502)
16 Barbagallo Ermes Catania Est Giappone (D.2580)
17 Barbarossa Daria Catania Est Messico (D. 4170)
18 Candiloro Matias Palermo Messico (D.4170)
19 Chiaramonte Valerio Siracusa Argentina (D.4895)
20 D’Anna Barbara Palermo Est Messico (D.4100)
21 Mortellaro Marco Palermo Taiwan (D.3521)
22 Navarro LLorca Raul Siracusa Giappone (D.2770)
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OUTBOUND CLUB SPONSOR DESTINAZIONE

1 Jared ANDERSON USA (D.6650) Palermo Nord
2 Alicia CANSECO Mexico ( D.4130) Palermo
3 Antonia FERRO Colombia (D.4281) Palermo
4 Luisa DE CASTRO Brasile D.4600) Palermo Est
5 Minami HONDA Giappone (D.2750) Catania Nord  
6 Saaga JARVINEN Finlandia (D.1410) Catania Est
7 Bori PINTER Ungheria (D.1911) Catania Est
8 Ana LOPEZ FRAGOSO Mexico (D.4185) Catania Sud
9 Elisabeth PEREZ USA (D.5330) Catania Etna Centenario
10 Norah BLACKBURN USA (D.5470 Siracusa
11 JIa-Chi LI Taiwan (D.3523) Siracusa
12 Gabriela POL Belgio (D. 1630) Siracusa
13 Ben WANSBROUGH Canada (D.6330) Siracusa
14 Isabela  PEDROSA Brasile(D.4510) Siracusa Ortigia
15 Dezi HUME Canada (7010) Lentini
16 Alva BOHLIN Svezia (D.2360) Modica
17 Daniela VALLEJO USA (D.6990) Modica
18 David CHACON USA  (D.7770) Valle del Salso
19 Greta BOECKMANN Germania (D. 1800) San Cataldo
20 Estefania SANCHEZ Mexico (D.4100) Sciacca
21 Courtney SULLIVAN WU USA (D.5150) Alcamo
    
 Gennaio 2020   
22 Tamarah Grierson South Africa (D.9350) Paternò - Alto Simeto
23 Morena Boggino Argentina (D.4945) Siracusa
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Progetti distrettuali e interdistrettuali
Le iniziative promosse e messe in campo dal Distretto 2110

Nell’anno 2019/2020, il Distretto ha  
proposto ai Club una varietà di pro-
getti, con attenzione agli aspetti sa-

nitari, economici, culturali, educativi. 
I Rotary Club sono stati invitati ad ade-

rire a quelli più adatti alla propria vocazio-
ne e a sostenere quelli che davano mag-
giore possibilità di incidenza sul territorio.

Sono Distrettuali (propri del Distretto 
2110), Nazionali (sostenuti da tutti i di-
stretti italiani) ed Esterni (promossi da altri 
ma condivisi dal Distretto, in partnership). 

Progetti Distrettuali
• 	 Basic Life Support – Defibrillation (refe-

rente Goffredo Vaccaro, RC Salemi),
• 	 Caseificazione (referente Santo Cara-

cappa, RC Palermo “Agorà”),
• 	 Diabete (referente Giuseppe Disclafani, 

RC Lercara Friddi),
• 	 No Ictus - No Infarto (referente Salvato-

re Novo, RC Palermo),
• 	 Virgilio Lab 2110 (referente Livan Frati-

ni, RC Palermo Est).
• 	 Diffusione Dieta Mediterranea (refe-

rente Sonya Vasto, RC Palermo - Teatro 
del Sole),

• 	 Malattie sessualmente trasmesse (refe-
rente Giuseppe Giannone, RC Caltanis-
setta),

• 	 Prevenzione oncologica (referente Gio-
vanni Urso, RC Catania Nord),

• 	 Rotary per il Microcredito (referente 
Luigi Loggia, RC Valle del Salso),

• 	 Smettere di fumare (referente Nenè 
Mangiacavallo, RC Ribera),

•	 Stalking e violenza sulle donne (refe-
rente Eugenio Aguglia, RC Catania Est),

• 	 Un soffio per la vita (referente Salvato-
re Sanfilippo, RC Valle del Salso),

• 	 Tutela patrimonio culturale (referente 
Antonio Vitellaro, RC Valle del Salso).

Progetti Nazionali
• 	 Etica e Tecnologie dell’Informazione e 

della Comunicazione - ETIC (referente 
Rita Cedrini, RC Palermo),

• 	 Good News Agency (referente Giovan-
ni Lupo, RC Ribera),

• 	 Legalità e Cultura dell’Etica (referente 
Giuseppe Giambrone, RC Palermo Sud),

• 	 Premio Galilei Giovani (referente Mi-
chelangelo Gruttadauria, RC Palermo 
Ovest),

• 	 Shelterbox (referente Pietro Leto, RC 
Palermo - Teatro del Sole).  

Progetti Esterni 
• 	 Plastica nel mare (referente Nello Cata-

lano, RC Catania),
• 	 Public Speaking - Test delle Quattro Do-

mande (referente Luigi Loggia, RC Val-
le del Salso).

La firma del protocollo d’intesa tra il Governatore e l’Assessore Regionale alla Pubblica Istruzione, Roberto Lagalla.
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Commissione Distrettuale Acqua
La Cultura dell’Acqua

Presidente Cosimo Claudio Giuffrida

La Commissione Acqua del Distretto 
2110 ha promosso e incentivato nu-
merose iniziative nelle scuole. Il focus 

è stato quello “dell’acqua” come bene 
prezioso, nelle sue varie forme fisiche e in 
tutti gli aspetti e problematiche diffuse.

Il Protocollo di Intesa, siglato durante 
l’Assemblea distrettuale dal Governatore 
Valerio Cimino e l’Assessore all’Istruzione 
della Regione Siciliana Roberto Lagalla, è 
stato il primo passo per mettere le basi 
al lavoro annuale. A questo, infatti, è se-
guita una circolare dell’Assessore inviata 
a tutti gli istituti scolastici della Regione 
invitando le scuole a collaborare con il 
Rotary International su temi di garanzia 
dell’Ambiente, e fra questi “L’Acqua qua-
le bene primario”.

La diffusa risposta di molti istituti sco-
lastici ha incentivato la Commissione Ac-
qua a fare incontrare le singole scuole 
con i Club del territorio che si sono resi 
disponibili.

Le risposte dei Club sono state diver-
sificate e calibrate alle esigenze del ter-

ritorio di appartenenza e all’età degli 
alunni. È stato divulgato il fumetto “Gigi 
e l’Acqua” e sono stati organizzati incon-
tri divulgativi, sfruttando le professiona-
lità presenti fra i soci dei Club. Sono stati, 
inoltre, forniti dei “beverini” nelle scuole 
e distribuite borracce in alluminio. Inizia-
tive che sono state coniugate con altri 
temi, anch’essi inseriti nel protocollo di 
intesa, come ad esempio quello della tu-
tela dell’ambiente.

L’improvvisa diffusione della pande-
mia da Coronavirus ha prematuramente 
interrotto le attività dirette con le scuo-
le, proprio nel periodo della “Giornata 
Internazionale dell’Acqua”, che si tiene il 
22 Marzo. 

Quella della valorizzazione e protezio-
ne dell’acqua, in quanto risorsa preziosa 
e scarsa, è e rimane una sfida per i popoli 
e per il Rotary. Una battaglia che conti-
nuerà ad essere seguita per essere vinta.

L’opuscolo “Gigi e l’acqua”.
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Archivio Storico Digitale
La memoria storica del Distretto 2110

Presidente Salvatore Lo Curto

Un serbatoio di materiale storico di-
gitale del Distretto 2110, immedia-
tamente fruibile in tempo reale, 

che si affianca e si ricollega alle attività 
che ogni Club gestisce in proprio con siti 
indipendenti.

È questa la finalità perseguita dal PDG 
Salvatore Lo Curto con l’Archivio Storico 
Digitale dei Club della Sicilia e Malta, con-
sultabile al link http://www.rotary2110ar-
chivio.it/

Il collegamento tra il portale distret-
tuale e i siti dei Club crea un’unica piat-
taforma digitale funzionale e completa.

Dal 2012 ad oggi sono state costruite e 
definite circa 110.000 pagine.

Un lavoro realizzato grazie all’opera 
puntuale di tutti coloro che, nel tempo, 

hanno collaborato alla scansione, alla 
raccolta e alla trasmissione del materiale 
digitale.

Il progetto prevede un piano di con-
servazione della storia del nostro Distret-
to, dalle origini ai nostri giorni e, pertan-
to, non prevede alcuna scadenza.

Le tappe future, per implementare il 
portale, prevedono la possibilità di tra-
sformare in “ipertestuali” pubblicazioni e 
riviste, sia quelle esistenti che quelle che 
perverranno dai Club, e di inserire una se-
zione digitale di oggettistica, così come 
era materialmente custodita nell’Archivio 
della biblioteca Scarabelli di Caltanisset-
ta, che è oggi disponibile presso la sede 
del Distretto a Catania.

La home page dell’Archivio Storico.
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Commissione Distrettuale Caseificazione
La lavorazione del latte: un modello di integrazione sociale e crescita culturale

Presidente Santo Caracappa

La lavorazione del latte, in Sicilia, non 
rappresenta solo un’attività produt-
tiva ma un modello di integrazione 

sociale e crescita culturale. La nostra re-
gione, caratterizzata da un’antica storia 
rurale, ha sviluppato l’attività casearia 
con la realizzazione di formaggi tipici 
DOP Ragusano, Vastedda della Valle del 
Belice, Piacentino Ennese, Pecorino Sici-
liano. Tradizione locale conosciuta e ap-
prezzata in tutto il mondo.

In questo ambito è nato il progetto 
“Caseificazione”, frutto di una collabora-
zione sinergica tra il Distretto 2110 Sicilia 
e Malta e le istituzioni pubbliche UNIME, 
UNIPA, IZS Sicilia e Coldiretti Sicilia.

Nell’anno rotariano 2019/2020, sono 
stati realizzati sei corsi da circa 15 ospi-
ti in strutture penitenziarie. Gli aspiranti 
“Casari” sono riusciti a trasformare, nei 
quattro giorni di lavorazione, 300 litri di 
latte in oltre 50 kg di formaggio e ricotta. 
Prodotti che, nell’ottica di recupero, sono 
stati distribuiti e consumati dagli ospiti 
delle strutture penitenziarie.

I partecipanti, oltre a imparare come 
utilizzare il latte sotto altra forma evitan-
do inutili sprechi, hanno acquisito com-
petenze nel settore caseario certificate 
mediante attestato finale. La trasforma-
zione del latte è diventata, in omaggio 
alla più generale funzione rieducativa 
della pena, il mezzo per consentire alla 
popolazione carceraria l’apprendimento 
di un mestiere, da sfruttare al momento 
del reinserimento sociale. 

Le attività, seguendo l’ottica di valo-
rizzazione del principio rieducativo, sono 
state svolte rispettando le tempistiche e le 
regole sull’igiene personale e ambientale. 

Il corso ha rappresentato un’impor-
tante fonte di aggregazione e di crescita 
interpersonale, che ha arricchito tutte le 
parti coinvolte.

Il risultato finale ha superato le aspettati-
ve iniziali, legate esclusivamente all’ambito 
lavorativo, cercando di colmare quei vuoti 
che affliggono le persone limitate nella li-
bertà quotidiana e coinvolgendo profili di 
natura psicologica e comportamentale.  

Un corso di caseificazione organizzato dalla Commissione.



285

Commissione Distrettuale Disabilità
Al fianco dei Siblings

Presidente Antonino Prestipino

La Commissione Disabilità, in linea 
con l’attività degli anni precedenti, 
ha proseguito la tradizionale e con-

solidata opera di sensibilizzazione per la 
tematica inerente i Siblings delle persone 
con disabilità. Si tratta di un termine an-
glofono che identifica, genericamente, i 
fratelli e le sorelle.

In collaborazione con realtà Associati-
ve territoriali, è stata ulteriormente diffu-
sa la Carta delle Buone Prassi nei confron-
ti dei Siblings.

Significativa, in particolare, è stata la 
collaborazione con l’Associazione “Un 
Futuro per l’Autismo” e con varie Sezioni 
dell’UCIIM, Unione Cattolica Italiana In-
segnanti, Dirigenti, Educatori, Formatori 
del territorio Etneo.

Con loro, infatti, sono state realizzate 
manifestazioni l’8 novembre 2019 al Te-
atro Odeon di Catania e del 2 dicembre 
2019 all’istituto “San Michele” di Acireale.

Il presidente della Commissione presenta uno degli eventi.
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Commissione Distrettuale Giustizia e Diritto
La Giornata internazionale dell’Avvocato in pericolo

Presidente Giacoma Castiglione

La Commissione Giustizia e Diritto, tra 
le varie iniziative, il 24 gennaio 2020 
ha organizzato un convegno in oc-

casione della “Giornata internazionale 
dell’Avvocato in pericolo”.

Lo scopo è stato quello di richiama-
re l’opinione pubblica e le istituzioni 
sull’importanza del ruolo degli avvocati, 
sentinelle della tutela dei diritti umani. 
È stata posta l’attenzione sulle storie di 
alcuni avvocati perseguitati a causa del 
loro lavoro e sul rischio che molti avvoca-
ti nel mondo corrono solo per esercitare 
la propria funzione, a tutela dei diritti dei 
singoli e della collettività contro arbitra-
ri soprusi. Le autorità istituzionali civili e 
religiose intervenute, nel loro messaggio 
di saluto, hanno manifestato la loro pie-
na solidarietà e disponibilità a supportare 
gli avvocati minacciati in Italia e all’este-
ro. Gli illustri relatori hanno parlato della 
compressione del Diritto alla Difesa e del-
la persecuzione degli Avvocati in Turchia 

e Pakistan. In queste nazioni, gli avvocati 
vengono offesi, esposti al pubblico vili-
pendio, minacciati, nei casi più gravi sot-
toposti a procedimenti illegittimi, privati 
arbitrariamente della libertà personale, 
sottoposti a violenze fisiche e, in alcuni 
casi, anche fatti scomparire o uccisi. Estre-
mamente toccante e significativa è stata 
la testimonianza rilasciata dall’Avvocato 
Saif-Ul-Malook, difensore di Asia Bibi che 
era stata condannata in primo grado alla 
pena di morte, il quale, ricorrendo alla 
Corte Suprema pakistana per la revisione 
del processo, ha ottenuto nel 2018 la pro-
nuncia di assoluzione. Si è parlato, inoltre 
delle Legal Clinics, che sono dei progetti 
formativi imperniati sull’idea che sia ne-
cessario affrontare lo studio del diritto a 
partire dalla soluzione di casi reali, coin-
volgendo gli studenti e orientando la loro 
formazione verso fini di giustizia sociale e 
verso la creazione di una forma di sapere 
non gerarchizzato e altruistico.

Il convegno sugli avvocati in pericolo.
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Commissione Distrettuale Legalità e Cultura dell’etica
Le Giornate della Legalità

Presidente Giuseppe Giambrone

Il Rotary Distretto 2110 Sicilia e Mal-
ta anche quest’anno ha voluto aderire 
all’iniziativa interdistrettuale “Legalità 

e cultura dell’etica”, per portare avanti e 
condividere il progetto che verte sul tema 
“La legalità e l’etica nel web: uso corretto 
e responsabile”, rafforzata dal protocollo 
d’intesa siglato con l’assessore regionale 
Roberto La Galla.

Le scuole coinvolte dai Rotary Club 
hanno organizzato delle conferenze 
per la Legalità con riferimento al tema 
dell’anno.

Sono state organizzate a Palermo due 
“Giornate della Legalità”. Il 21 e il 23 
gennaio si è affrontato il tema al Liceo 
Classico Meli, in viale Strasburgo, e al Li-
ceo Scientifico Basile, a Brancaccio. Agli 
incontri, tra gli altri, hanno partecipato 
il sindaco di Palermo Leoluca Orlando, il 
magistrato Nicola Aiello, il dirigente del-
la Divisione Anticrimine della Questura di 
Palermo Giovanni Pampillonia e il Presi-
dente onorario della Fondazione Capon-
netto Giuseppe Antoci.

I relatori, su un tema così attuale, si 
sono distinti per l’elevato spessore dei 
contenuti e il grande interesse che hanno 
saputo risvegliare nei giovani. I relatori, 
come genitori amorevoli, hanno offerto 
suggerimenti e indicazioni agli studen-
ti dei licei, tratteggiando il ricordo degli 
anni bui e di sconforto ai cui hanno fat-
to seguito il trionfo della legalità, per la 
quale dobbiamo confermare il nostro im-
pegno costante in relazione sinergica con 
le istituzioni.

Particolarmente emozionante è stato 
l’intervento di Giuseppe Antoci quando 
ha ricordato l’abbraccio con le sue figlie 
subito dopo essere ritornato a casa il 
giorno dell’attentato ordito dalla mafia. 
Un racconto emozionante che ha calami-
tato l’attenzione degli oltre 200 ragazzi 
presenti all’Auditorium, che sono rimasti 
seduti ad ascoltare l’esperienza di Antoci 
anche oltre il suono della campana che 
segnava l’orario di uscita dalla scuola.

I relatori di una delle lezioni tenute a scuola.
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Commissione Distrettuale Malattie Sessualmente Trasmesse
In-Formare per contrastare

Presidente Giuseppe Giannone

L’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità, considerato l’aumento delle 
malattie sessualmente trasmesse 

(MST) sicuramente correlato ad una ina-
deguata informazione sulla prevenzione 
delle stesse e sulla sessualità in generale, 
aveva individuato nella lotta alle MST un 
“obiettivo di assoluta priorità”.

La fascia di età tra i 16 e 25 anni è par-
ticolarmente a rischio e diventa esposta a 
sterilità, tumori e gravidanze indesiderate: 
per questo il progetto Rotariano sulle MST 
ha previsto lezioni informative sul tema 
agli studenti degli ultimi due anni degli 
istituti superiori e la somministrazione, 
durante tali lezioni, di un questionario per 
capirne il grado di informazione. Nell’an-
no 2019/2020, il progetto ha avuto l’ade-
sione di ben 66 Club e la commissione, 
composta da nove coordinatori provincia-
li, si è subito attivata a concordare gli ap-
puntamenti con i dirigenti scolastici, che in 
gran parte hanno preferito programmare 
gli incontri nel secondo quadrimestre.

Nel mese di novembre è stato realizza-

to un corso per medici su tale tema, con 
la partecipazione di più di 100 sanitari.

Nel primo quadrimestre, professioni-
sti rotariani sono stati impegnati in tut-
ta la Sicilia in incontri con gli studenti in 
36 istituti superiori, per un totale di circa 
4.000 partecipanti.

I ragazzi hanno dimostrato un notevo-
le interesse e, dall’analisi dei questionari, 
è emersa la necessità di formazione sulla 
sessualità.

Il web, facilmente consultabile, espone 
a evidenti pericoli ed è per questo che la 
commissione si è attivata per organizza-
re un corso per medici, aperto anche agli 
studenti di medicina e ai professori degli 
istituti superiori. Il tema cardine è “La ses-
sualità nell’adolescente: cosa è ambiato e 
quali sono i rischi”.

Solo 21 dei 66 Club aderenti al progetto 
sono riusciti a effettuare gli incontri, poi-
ché lo scoppio dell’emergenza Covid-19 ha 
fatto annullare circa 60 incontri program-
mati nel secondo periodo dell’anno e rin-
viare anche il corso formativo per i medici.

Il presidente Giannone circondato dai giovani studenti.
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Commissione No Ictus - No Infarto
Un controllo “salva vita”

Presidente Salvatore Novo

La commissione “No Ictus – No Infar-
to”, dall’anno della sua Fondazione 
nel 2016, opera realizzando screening 

e visite mediche generali e cardiologiche 
con ECG standard a 12 derivazioni e esame 
ecocolorDoppler delle arterie del collo.

Nei primi tre anni sono stati complessi-
vamente sottoposti a screening 1558 sog-
getti, i cui dati sono stati già elaborate. 
Nell’anno corrente sono stati screenati 
circa 500 soggetti, i cui dati saranno ela-
borate dopo la fine dell’anno sociale in 
corso.

I risultati di questo Progetto dimostra-
no che si può fare prevenzione anche in 
modo semplice e senza impiegare mezzi 
economici. Un’attività manovrata per im-
pulso del volontario cotributo dei pro-
fessionisti cardiologi volontari di ciascun 
Club Service del Distretto 2110.

L’anamnesi familiare e personale, ov-
viamente, è fondamentale per comincia-
re a inquadrare un soggetto asintomatico 

e apparentemente sano. A questo si ag-
giunge la visita medica e la trascrizione 
dei valori di alcuni esami ematochimici 
concernenti i principali fattori di rischio 
(glicemia, assetto lipidico).

Dai dati esposti si vede come quasi un 
quarto dei soggetti esaminati, più uomini 
che donne, aveva ATS preclinica delle ca-
rotidi. Un dato importante perchè nelle 
ultime linee guida della Società Europea 
di Cardiologia sulla prevenzione cardio-
vascolare, la presenza di placca, seppure 
asintomatica, sulle carotidi pone il sog-
getto nella categoria a rischio molto ele-
vato invitando il medico a intervenire con 
per regolare I valori.

La valenza di questo progetto si avver-
te soprattutto per l’attenzione riversata 
ai soggetti asintomatici che, apparen-
temente sani, possono essere soggetti a 
ictus o infarto. 

Un controllo capace di salvare molte 
vite.

Ecocolor Doppler delle arterie del collo.
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Commissione Distrettuale Protezione e Tutela ambientale
La Riserva dello Zingaro

Presidente Girolamo Culmone

In questo anno sociale, particolare at-
tenzione è stata posta alla promozione 
dei nostri “Angoli di Paradiso” e anche 

l’omonimo libro ha riscosso un grande 
successo. Il Distretto 2110, in occasione 
della ricorrenza del 40° anniversario della 
marcia dello Zingaro, ha proposto al MISE 
l’emissione di un francobollo della serie 
tematica: “Il patrimonio naturale e pae-
saggistico”, dedicato alla Riserva Naturale 
dello Zingaro. Poste Italiane ha abbinato 
al francobollo uno splendido folder illu-
strativo.

La marcia, svolta il 18 maggio 1980 nel 
territorio di Castellammare del Golfo (TP), 
era tesa a bloccare la costruzione della 
strada provinciale Castellammare - San 
Vito lo Capo, infrastruttura che avrebbe 
irrimediabilmente distrutto uno degli ulti-
mi tratti di costa incontaminata di Sicilia. 
Grazie a quella marcia, considerata “im-
ponente” per l’epoca, si arrivò, nel 1981, 
all’istituzione della prima riserva siciliana. 
A questa seguì la legge istitutiva anche 
delle altre riserve regionali e dei parchi.

Da allora questa magica costa, co-
nosciuta negli anni ’70 solo da qualche 
specialista, da qualche “figlio dei fiori” e 
dagli abitanti dei paesi limitrofi, è diven-
tata famosa in tutto il mondo. Oggi viene 
visitata da oltre 500.000 persone l’anno, 
che vengono da tutto il mondo attratti 
da questo incontaminato tratto di Sicilia.

All’interno della riserva è possibile os-
servare l’Aquila del Bonelli, l’Aquila rea-
le, il Falco pellegrino, il Passero solitario, 
il Gracchio corallino, la Testuggine di Her-
mann e una ricca fauna tipica della mac-
chia mediterranea. In primavera vi è un‘e-
splosione di colori: primeggiano le oltre 
20 specie di Orchidee selvatiche, la Palma 
nana (simbolo della Riserva), l’olivastro, i 
frassini da manna, diverse decine di spe-
cie di piante tipiche della gariga e della 
macchia mediterranea, alcune emergen-
ze di sughere ed edere secolari.

La Riserva dello Zingaro, presente nel 
cuore di ogni siciliano nel mondo, è oggi 
la regina incontrastata del turismo natu-
ralistico in Sicilia.

Uno scorcio della Riserva dello Zingaro.
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Lina Ricciardello mentre parla ai ragazzi.

Commissione Salute Materna e Infantile
Generati e Ri-generati

Presidente Lina Ricciardello

Tutelare la salute materna e infantile 
è basilare e determinante per l’avvio 
del percorso di best practices mirate 

a star bene per tutta la vita.
Il Distretto 2110, per l’anno rotariano 

in corso, ha promosso l’iniziativa proget-
tuale “Generati e Ri-generati” indicando 
ai Club l’opportunità, rivelatasi poi quan-
to mai attuale a causa del Covid-19, di re-
alizzare attività di informazione, sensibi-
lizzazione e formazione sull’importanza 
dei vaccini.

È stato trasmesso ai Club un elenco 
bilingue italiano/inglese di linee guida, 
nel quale erano tracciate le tempistiche 
di somministrazione dei vaccini e le ri-
spettive finalità. Il materiale è stato ac-
compagnato da una presentazione in 
PowerPoint sui corretti comportamenti 
alimentari.

Molti Club hanno aderito al progetto, 
concordando con le scuole incontri ad 
hoc per percorsi educativi sull’alimenta-

zione e aderendo al bando di concorso 
scolastico “Alimentare la salute”.

Agli incontri, ai quali ha partecipato 
anche la delegata distrettuale Lina Ric-
ciardello, sono state invitate anche asso-
ciazioni di genitori e studenti.

In occasione della Giornata dell’Ali-
mentazione, inoltre, il Rotary Club Patti - 
Terra del Tindari, in sinergia con il Rotary 
Club Sant’Agata Militello, ha organizza-
to un incontro nell’Istituto Comprensi-
vo “Nello Lombardo” di Tortorici. Per i 
numerosissimi studenti presenti, è stata 
un’occasione formativa basata su un dia-
logo interattivo molto costruttivo, incen-
tivato dal dibattito acceso sulle risposte ai 
questionari trasmessi in forma anonima.

Il concorso, nonostante le restrizio-
ni previste dall’epidemia del Covid-19, 
è tutt’ora valido e molte scuole stanno 
procedendo con l’invio degli elaborati 
previsti nel bando, che sono in attesa di 
valutazione.
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Commissione Smoking Cessation (Smettere di Fumare)
Promuovere il benessere combattendo il fumo 

Presidente Antonino Mangiacavallo

Nel corso dei primi otto mesi dell’an-
no rotariano sono stati organizzati 
21 incontri formativi presso scuole 

siciliane, sia primarie che secondarie.
Gli incontri hanno permesso di potere 

dialogare con più di 2.000 studenti e più 
di 40 insegnanti, con il supporto di audio-
visivi che sono stati messi a disposizione 
delle scuole che ne hanno fatto richiesta.

In alcune scuole è stato somministrato 
agli studenti un questionario sulle abitu-
dini tabagiche, realizzato in collabora-
zione con l’Istituto Superiore della Sanità 
(ISS), al quale si poteva rispondere in ano-
nimato per via telematica. Erano stati pro-
grammati altri 29 incontri che, però, sono 
state sospesi a causa delle restrizioni con-
seguenti alla pandemia da coronavirus.

La Commissione, all’inizio della sua 
attività, aveva approvato un programma 
che prevedeva varie iniziative finalizzate 
a combattere il tabagismo, a promuove-
re stili di vita improntati al benessere e, 
sia pure marginalmente, a rafforzare la 
cultura della legalità fra gli studenti. Ol-

tre agli studenti ed agli insegnanti, ciò 
avrebbe coinvolto anche Medici di Me-
dicina Generale, Pneumologi, Farmacisti, 
Militari dell’Esercito Italiano e altre figu-
re professionali di rilevanza nazionale.

Avrebbero collaborato al progetto an-
che l’Assessorato Regionale all’Istruzione, 
l’Istituto Superiore di Sanità (ISS), la FIM-
MG, l’Associazione degli Pneumologi della 
Sicilia (AIPO) e i Direttori Generali di alcune 
ASP. Anche molti cittadini sarebbero stati 
coinvolti, in particolare in occasione della 
Giornata Mondiale contro il Fumo che, su 
iniziativa dell’OMS, si celebra il 31 maggio 
di ogni anno. La campagna di sensibilizza-
zione contro il fumo di tabacco si è svolta e 
continua a svolgersi attraverso una pagina 
Facebook, appositamente creata per la dif-
fusione di messaggi contro l’uso del tabac-
co, al fine di informare sulle attività svolte 
e per interagire con chi intenda fornire il 
proprio contributo di idee e di esperienze. 
Ci auguriamo che al più presto possano tor-
nare le condizioni per riprendere un’attività 
formativa e di promozione della salute.

Lezione a scuola per smettere di fumare.
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La talassemia è una malattia molto diffusa in diverse aree del Paese.

Commissione Distrettuale Talassemia
Sensibilizzare e aiutare con seminari e eventi di beneficenza

Presidente Antonio Giunta

La commissione distrettuale “Talasse-
mia”, si è mossa attivando numerosi 
incontri, con l’obiettivo principale di 

intensificare l’azione di prevenzione di 
questa malattia.

Per sensibilizzare le nuove generazioni, 
sono stati realizzati seminari di informazio-
ne dal tema “Talassemia: Conoscerla, Pre-
venirla e Curarla”, coinvolgendo comples-
sivamente 30 istituti scolastici della Sicilia 
e circa 5.000 studenti. Gli incontri si sono 
svolti negli istituti IISS “E. Fermi” di Arago-
na, Liceo Scientifico “M. Picone” di Lercara 
Friddi, Istituto Comprensivo di Casteldac-
cia, Istituto Tecnico “G. Galilei” di Cani-
cattì, Liceo Scientifico “Albert Einstein” di 
Palermo, Liceo Scientifico “G. Galilei” di 
Palermo e IIS “M. Bartolo” di Pachino.

La commissione ha cercato di coinvol-
gere nel progetto il maggior numero di 
Club delle diverse aree della Sicilia, dan-
do l’opportunità di fare intervenire nei 
seminari un loro socio medico competen-
te sulla talassemia insieme a un compo-
nente della commissione. 

La Talassemia è considerata una malat-
tia rara, ma in Sicilia è molto diffusa: per 
questo è importante informare la popo-
lazione.

I relatori, in cooperazione con i Club 
del Distretto, i Referenti alla Salute delle 
scuole e l’Associazione Piera Cutino, han-
no mostrato alla platea delle slides divul-
gative sulle problematiche connesse alla 
patologia. Ogni seminario ha avuto la 
durata di 60 minuti, con 50 minuti di rela-
zione e 10 minuti dedicati alle domande 
poste dagli alunni e dal corpo docente.

La commissione distrettuale, inoltre, 
il 13 dicembre 2019 ha organizzato uno 
spettacolo musicale di beneficenza, svol-
to nella Chiesa Sant’Eugenio Papa di Pa-
lermo. Il ricavato di 2.860 euro è stato 
destinato all’acquisto di presidi sanita-
ri a favore dei talassemici di Sicilia e, in 
particolare, di una poltrona elettrica per 
trasfusioni sanguigne GIVAS, a beneficio 
dell’Associazione Piera Cutino pro Talas-
semici dell’Ospedale “V. Cervello” di Pa-
lermo.
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Commissione Distrettuale Test delle 4 domande
Gara oratoria per imparare a prendere decisioni corrette

Presidente Luigi Loggia

Ha preso avvio il “concorso di public 
speaking sul test delle 4 domande”. 
Il progetto del Rotary Club Valle 

del Salso, patrocinato dal Distretto 2110, 
mira a fornire agli studenti un modello 
per l’esame di ragioni e obiettivi nonché 
per l’analisi di situazioni problematiche 
con un robusto percorso logico. Si basa 
su quattro domande, ponendo l’enfasi su 
verità, correttezza e sulla necessità di ca-
nalizzare le proprie azioni per garantire 
benefici per gli altri.

L’approccio si focalizza attorno al 
presupposto secondo il quale le nostre 
azioni sono influenzate da tanti fattori 
individuali, organizzativi o ambientali. 
Le scelte, talvolta, non sono così sempli-
ci da adottare, perché presentano aspet-
ti dubbi e pongono dilemmi e difficoltà 
nell’applicazione pratica dell’etica.  Una 
condizione causata dalla mancanza di un 
metodo che aiuti a riconoscere la soluzio-
ne migliore.

Questo progetto ha avuto l’obiettivo 
di insegnare l’applicazione dell’etica nel-

le decisioni quotidiane, al fine di contri-
buire alla formazione di un migliore ca-
pitale umano. 

L’iniziativa è stata accolta dai dirigenti 
scolastici, dal corpo docente delle scuole 
e dagli studenti con un vivo entusiasmo. 
La partecipazione alle riunioni di forma-
zione interattiva, infatti, ha coinvolto ol-
tre 500 studenti delle scuole medie e su-
periori. 

Nel corso delle lezioni i ragazzi sono 
stati stimolati ad affrontare e risolvere 
situazioni simulate di dilemmi etico-com-
portamentali e a dirimere questioni con 
la prova delle 4 domande.

Quello suggerito è un percorso inno-
vativo che, in maniera trasversale, favori-
sce sviluppo di pensiero critico e processo 
decisionale etico, consentendo di svilup-
pare abilità per parlare in pubblico.

Per i partecipanti alle selezioni finali, 
rinviate per l’emergenza sanitaria in cor-
so, sono previsti attestato e premi in buo-
ni acquisto di presidi didattici.

Luigi Loggia con i ragazzi.
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Rotary Club Acireale
Presidente Antonio Borzì

Un’auto per la casa-famiglia

Il Rotary Club Acireale ha consegnato 
alla casa-famiglia “Santa Maria dell’O-
digitria”, della comunità Papa Giovanni 

XXIII di Don Oreste Benzi, l’autovettura 
Lancia Y che il Club ha vinto acquistando 
i biglietti della Lotteria del Carnevale di 
Acireale.

La consegna è avvenuta alla presenza 
del vescovo di Acireale S.E. Monsignor 

Antonino Raspanti, di Stefano Alì e Salvo 
Messina in rappresentanza della Fonda-
zione del Carnevale, e di una numerosa 
compagine del Club.

Le chiavi dell’autovettura sono sta-
te donate dal Presidente Antonio Borzì 
a Marco Lovato e alla moglie Laura, re-
sponsabili della casa-famiglia.
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Rotary Club Agrigento
Presidente Tommaso Scribani 

Flash mob nella Valle dei Templi

Gli studenti di alcune classi dei licei 
cittadini e i giovani del Rotaract 
sono stati i protagonisti di un cre-

ativo progetto messo in atto dal Rotary 
Club Agrigento.

I soci del Club service hanno avvia-
to una campagna di sensibilizzazione 
sull’importanza del massaggio cardiopol-
monare quale intervento di primo soccor-
so. Un’iniziativa, rivolta a ogni fascia di 
età, che esalta il valore della vita e l’aiuto 
concreto che ciascuno può offrire al pros-
simo in momenti di seria difficoltà.

Il Rotary Club, grazie al contributo del 
socio Alfonso Lo Zito, promotore dell’ini-
ziativa e procacciatore dello sponsor, ha 
pensato di realizzare un breve cortome-
traggio, diffuso sui mass media e sui so-
cial network, nella meravigliosa location 
della Valle dei Templi.

La trama era molto lineare: una sco-
laresca, in visita presso gli antichissimi 
tufi della Via Sacra, nota che il docente 
accompagnatore improvvisamente accu-
sa un malore e si accascia a terra. Parte, 

dunque, un flash mob che vede i giovani 
protagonisti adoperarsi per salvare la vita 
al loro professore. I giovani si trasforma-
no in piccoli soccorritori d’eccezione, cia-
scuno dei quali operante su un manichino 
sul quale applica correttamente un primo 
soccorso BLS. Grazie a queste misure, la 
vita del professore viene salvata.

Per i neoattori si è trattato di un po-
meriggio molto intenso, faticoso, giunto 
al clou di una serie di giornate di prepa-
razione, svolte dai ragazzi presso i propri 
licei di appartenenza, grazie alla proficua 
collaborazione del corpo insegnante.

Per i giovani è stato proprio come gira-
re un film, con pause, ripetizioni, riprese 
in più punti. Gli occasionali visitatori della 
zona archeologica, prevalentemente tu-
risti stranieri, hanno guardato incuriositi, 
seguendo e fotografando i ragazzi che 
simulavano il massaggio cardiaco, indos-
sando magliette con il logo Rotary e un 
grande cuore rosso.
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Rotary Club Aragona - Colli SIcani
Presidente Fabrizio Caltagirone

Sonni tranquilli

Il motto scelto dal Presidente del Rotary 
International Mark Daniel Maloney per 
l’anno sociale 2019/2020 era “Il Rotary 

connette il mondo”. Con questo spirito, 
quest’anno, le attività di servizio realiz-
zate sul territorio dei Club non potevano 
che privilegiare i service promossi e attua-
ti da più Club del Distretto, magari circo-
scritti a una specifica area.

Il Club Aragona - Colli Sicani ha rite-
nuto di portare avanti, insieme ai Club 
di Agrigento e Bivona “Montagna delle 
Rose - Magazzolo”, un progetto chiama-
to “Sonni Tranquilli”.

Unendo le forze e le risorse a disposi-
zione, sono stati donati tre lettini pedia-
trici al reparto di pediatria del nosocomio 
“San Giovanni di Dio” di Agrigento.

Il progetto, realizzato nell’area d’in-
tervento sulla salute materna e infantile, 
consente e consentirà per il futuro la fru-
izione di un presidio indispensabile per i 
piccoli degenti dell’ospedale.

Il service ha avuto un notevole impat-
to sul territorio, servendo, tramite l’ospe-
dale agrigentino, non soltanto la città 
capoluogo, ma anche diversi comuni tra 
i quali quelli facenti parte del Club Ara-
gona - Colli Sicani.

L’attività di servizio è stata particolar-
mente gradita dal Primario del reparto e 
dal Direttore Sanitario dell’Ospedale.

Il nostro Club già in passato ha portato 
solidarietà e allegria al reparto di pedia-
tria, in particolare nell’approssimarsi del-
le festività natalizie.
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Rotary Club Augusta
Presidente Giuseppe Tringali

Le fondamenta dell’Europa: incontro con il prof. Antonio Martino

L’Europa raccontata da chi l’ha visto 
nascere. Questo il motivo condut-
tore della conferenza del professor 

Antonio Martino al salone di rappresen-
tanza del Palazzo di Città, organizzata il 
15 novembre 2019 dal Rotary Club presie-
duto da Giuseppe Tringali, col patrocinio 
del Comune di Augusta. 

Insieme al sindaco Maria Concetta Di 
Pietro e ai tanti soci rotariani, rotaractia-
ni e interactiani presenti, i numerosi par-
tecipanti hanno ascoltato con interesse 
e attenzione la storia della costruzione 
dell’Unione Europea, sin dalla Confe-
renza di Messina del 1955, organizzata 
dall’allora Ministro degli Esteri Gaetano 
Martino. Antonio Martino ha introdotto 
i lavori affermando: “Siamo tutti ansiosi 
di estendere sempre più la nostra inte-
grazione. Mi auguro che in questa Confe-
renza aggiungeremo un’altra pietra alle 
fondamenta della costruzione europea”.

Molti gli aneddoti e le riflessioni che 
hanno consentito di guardare da una 
prospettiva diversa e non convenzionale 

il processo di unione degli Stati europei. 
Il professore ha sottolineato come l’istitu-
zione debba essere unione nella diversità, 
e non nell’uniformità così come avrebbero 
voluto i padri fondatori. All’Europa vanno 
demandati pochi compiti, quali la difesa 
comune, la politica estera e la vigilanza 
sulla concorrenza tra i vari stati membri, 
per garantire all’Unione rilevanza sullo 
scenario internazionale. Il dogmatismo è 
stato l’atteggiamento dei dittatori, a cui 
dobbiamo opporre lo scetticismo di chi 
valuta la realtà senza accettare acritica-
mente ciò che viene proposto, spesso sen-
za una base scientifica verificabile. 

Alla fine della conferenza, il relatore ha 
partecipato alla conviviale del Club in cui 
ha salutato e ringraziato tutti i soci, i quali 
gli hanno fatto omaggio del gagliardetto 
e di una targa ricordo, ringraziandolo per 
la sua disponibilità e la sua amicizia.

Il messaggio che ha stimolato mag-
giormente la riflessione è stato quello di 
aver insegnato che senza libertà non c’è 
progresso.
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Rotary Club Bagheria
Presidente Rossella Franzone

A...mare di abilità

Il Rotary Club Bagheria, di concerto con 
l’Amministrazione Comunale di Santa 
Flavia e con la collaborazione dei Co-

muni del comprensorio, la Guardia Co-
stiera di Porticello e alcune associazioni 
di volontariato, il 28 settembre 2019 ha 
organizzato nelle frazioni di S. Elia e Por-
ticello una giornata di inclusione per i 
soggetti diversamente abili, denominata 
“A...mare di abilità”.

Un grande impegno profuso dal Club, 
che ha curato i momenti significativi della 
giornata con l’opera dei propri soci, men-
tre i giovani dell’Interact nella mattinata 
hanno ripulito la spiaggia di S. Elia racco-
gliendo rifiuti, tra cui soprattutto cicche 
di sigarette.

Il programma ha impegnato l’intera 
giornata: alle 10:00 sulla spiaggia di S. 
Elia i soggetti diversamente abili hanno 
fatto il bagno con l’utilizzo dell’apposita 
passerella e carrozzina per diversamente 
abili.

Alle 12:00 è stata allestita una prima 
colazione con prodotti offerti dai pani-

ficatori locali e dall’industria del pesce 
Flott, amministrata dal socio Tommaso 
Tomasello.

Alle 15:00, al largo Trizzanò di Porticel-
lo, è avvenuto l’imbarco sui mezzi messi 
a disposizione dalla Capitaneria di Porto 
e da altri sponsor, per una escursione in 
mare.

Alle 16:00, sempre a Porticello, si sono 
svolti momenti ricreativi e di animazione 
con giochi e attività sportive, curati dal 
professore Tommaso Ticali, e di intratte-
nimento musicale, realizzato dal gruppo 
di percussionisti “Crispence Tribal Band”.

Alle 19:00 si è conclusa la giornata con 
l’offerta di dolci, gelati e bibite.

È stata un’iniziativa che ha suscitato 
grande interesse e tanta partecipazio-
ne della comunità flavese, dimostrando 
come le manifestazioni ben organizzate 
riscuotono molto interesse, soprattutto 
se rappresenta un’occasione per promuo-
vere solidarietà e integrazione sociale.
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Rotary Club Barcellona Pozzo di Gotto
Presidente Attilio Liga

Il pannello degli artisti

“Il Rotary al servizio della città”. 
Questo è lo slogan che ha caratte-
rizzato l’evento svolto il 10 dicem-

bre 2019 e organizzato dal Rotary Club 
Barcellona Pozzo di Gotto. Il Club ha re-
alizzato e inaugurato un’installazione di 
maiolica definita “Pannello degli Artisti”, 
come espressione concreta e finale di un 
progetto di ampio respiro che racconta la 
vocazione del territorio.

Il Club, infatti, aveva bandito un con-
corso dal titolo “Gli agrumi nella tradi-
zione del nostro territorio. Lavorazione 
nel passato ed evoluzione tecnologica 
dell’industria di trasformazione. Aspetti 
gastronomici e salutistici”. Erano state 
previste due categorie: quella degli stu-
denti e quella degli artisti. Tutte le ope-
re pervenute sono state esposte per circa 
due mesi all’interno del Museo Seme d’A-
rancia.

Il concorso è stato vinto da Giulia De 

Natale, per la categoria studenti, e Cate-
rina Barresi, per la categoria artisti. Il Ro-
tary Club, però, ha deciso di dare ampia 
visibilità a tutte le opere presentate al 
concorso inserendo tutti gli elaborati nel 
“Pannello degli Artisti”.

L’inaugurazione dell’installazione è 
stata anticipata da un convegno svolto 
durante lo stesso pomeriggio e incentra-
to sull’importanza rivestita nel passato 
dal comparto locale della coltivazione, 
trasformazione e commercializzazione 
degli agrumi.

Erano presenti, oltre al Governatore 
del Distretto 2110 Valerio Cimino, al di-
rettivo del Rotary Barcellona Pozzo di 
Gotto e ai soci del Club, anche i dirigenti 
degli istituti scolastici coinvolti, l’assesso-
re alla cultura del Comune di Barcellona 
Pozzo di Gotto e i componenti della Com-
missione tecnica che ha valutato le opere 
presentate. 
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Rotary Club Bivona “Montagna delle Rose - Magazzolo”
Presidente Maurizio Traina

Corso di Caseificazione di 2º Livello

Si è svolto nei giorni 20, 24 e 25 gen-
naio 2020 il Corso di Caseificazione 
di 2 Livello per gli studenti dell’I.I.S.S. 

Luigi Pirandello di Bivona. Un progetto 
promosso dal Rotary Club Bivona “Mon-
tagna delle Rose - Magazzolo”, presiedu-
to da Maurizio Traina e dalla Commissio-
ne Caseificazione del Rotary Distrettuale 
diretta dal Santo Caracappa.

Il Corso, della durata di 18 ore, aveva 
l’obiettivo di far conseguire a 48 studenti 
del corso cucina della sezione Alberghie-
ro, conoscenze, competenze e abilità spe-
cifiche nell’ambito della caseificazione.

L’iniziativa ha avuto il sostegno e il 
patrocinio dell’Università degli Studi di 
Palermo, dell’Ospedale Veterinario Uni-
versitario Didattico dell’Università degli 
Studi di Messina, dell’ Istituto Zooprofi-
lattico Sperimentale della Sicilia, della 
Coldiretti Sicilia e dei Comuni di Bivona 
(AG) e Santo Stefano Quisquina (AG).

ll training ha avuto due momenti: uno 
dedicato alla teoria e l’altro laboratoriale.

Santo Caracappa, Direttore dell’OVUD 

di Messina, la Dottoressa Maria Luisa Sca-
tassa  dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale della Sicilia e la  Dottoressa Elisa-
betta Mancuso dell’ Università degli Studi 
di Palermo,  hanno  fornito agli studenti 
le basi teoriche  per la conoscenza del lat-
te e dei suoi derivati. 

Tre “casari”, con esperienza in rinoma-
ti caseifici, hanno invece guidato i ragaz-
zi nell’acquisizione delle competenze di 
base sul processo di coagulazione del lat-
te, sul processo produttivo  dei formaggi 
a pasta pressata e a pasta filata e della 
ricotta. 

Gli studenti, sotto la direzione dei 
casari, hanno trasformato il latte, pro-
veniente dalle aziende zootecniche dei 
monti Sicani, in ricotta, formaggio peco-
rino, provola e caciocavallo. 

Alla fine del corso sono stati consegna-
ti agli studenti gli attestati con certifica-
zione delle competenze acquisite nel cor-
so di una manifestazione che si è svolta  
nell’aula magna della scuola.
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Rotary Club Caltanissetta
Presidente Anna Tiziana Amato Cotogno

A Scuola con il Rotary

Sensibilizzato dalla mission dell’alfa-
betizzazione ed educazione di base, 
il Rotary Club Caltanissetta, coinvol-

gendo il Rotaract e l’Interact, ha organiz-
zato una raccolta fondi.

La manifestazione, svolta il 19 settem-
bre 2019 e denominata “A scuola con il 
Rotary”, ha avuto come destinatari gli 
alunni meno abbienti delle scuole citta-
dine ed è stata finalizzata all’acquisto di 
libri e kit scolastici.

L’iniziativa ha coinvolto l’intera comu-
nità cittadina che, dimostrando una gran-
de sensibilità, ha risposto massicciamente 
all’appello lanciato dal Club.

I rotariani, insieme a tantissimi cittadi-
ni di ogni età, dirigenti scolastici e inse-
gnanti, si sono ritrovati in un noto locale 
per trascorrere insieme una piacevole se-
rata. Il risultato è stato più che lusinghie-

ro e si è concluso, al netto delle spese, con 
la raccolta di circa 2.000 euro.

La serata è stata propizia anche per 
sottolineare, soprattutto ai non rotariani, 
che l’attenzione del Rotary verso le nuove 
generazioni non si concretizza soltanto in 
iniziative di raccolta fondi a scopo benefi-
co, ma va oltre, in maniera sistematica, con 
attività svolte in favore della formazione 
di giovani leader, come il RYLA, il RYPEN 
e lo Scambio Giovani. Orsola Cacicia, Pre-
sidente della competente Commissione 
Distrettuale, affiancata da Irene Collero-
ne, delegato del Rotary Club Caltanissetta 
per il progetto, ha illustrato il programma 
Scambio Giovani, un contributo che i Club 
della Famiglia Rotariana Nissena hanno 
voluto offrire alla comunità per supporta-
re e sostenere la formazione e la crescita 
culturale propri suoi giovani.
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Rotary Club Caltagirone
Presidente Alba Turco

Aiutiamo l’Italia a sorridere: sorrisi smaglianti, futuri brillanti

Il Rotary Club Caltagirone, nell’ambito 
dell’azione professionale rotariana ri-
volta alla comunità, ha avviato un pro-

gramma educativo sull’igiene del cavo 
orale. Un’iniziativa rivolta ai bambini 
della scuola primaria, che ripercorre l’e-
sperienza positiva vissuta durante il pre-
cedente anno sociale.

Il progetto educativo, denominato 
“Aiutiamo l’Italia a sorridere; sorrisi sma-
glianti futuri brillanti”, ha coinvolto qua-
si 400 scolari, frequentanti dalla prima 
alla quarta classe primaria dell’Istituto 
Comprensivo “Maria Montessori” di Cal-
tagirone.

Responsabile del progetto è stato de-
legato il Past President del Club Rosario 
Ingrassia che, durante il percorso, è stato 
coadiuvato dalla Presidente Alba Turco e 
dal socio Mario Amore.

Si tratta di un progetto su larga scala, 
poiché il programma didattico, ideato da 
una nota ditta produttrice di prodotti per 
l’igiene orale, ha già coinvolto in tutta 
Italia quasi 400.000 bambini.

Con l’ausilio di diapositive e di un di-
vertente cartone animato, è stato spiega-
to agli alunni come eseguire una corretta 
igiene orale in modo semplice ed efficace, 
al fine di prevenire le più comuni malattie. 
Con questo progetto, egregiamente sup-
portato dagli insegnanti delle classi coin-
volte, si mira ad abituare i bambini all’idea 
che le sane abitudini di vita sono il primo 
passo per preservare la propria salute.  

Durante l’arco dell’incontro, di circa 60 
minuti, l’attenzione e l’interesse dei picco-
lissimi discenti è rimasto sempre alto. Al ter-
mine della “lezione”, tutti gli scolari hanno 
ricevuto in dono un dentifricio al fluoro e 
l’attestato di “Supereroi dei denti”, forniti 
dalla ditta che sponsorizza l’iniziativa, in 
modo da responsabilizzarli a proteggere 
sempre l’igiene di denti e bocca.

Questa attività è soltanto una delle 
iniziative messe in atto annualmente dal 
Rotary Club Caltagirone che, grazie alla 
disponibilità e competenza professionale 
dei suoi soci, promuove la salute e il be-
nessere già dai banchi di scuola. 
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Rotary Club Canicattì
Presidente Salvatore Russo

La festa dell’accoglienza

La “Festa dell’accoglienza”, che si è 
svolta all’ITC Galileo Galilei di Cani-
cattì, è coincisa con l’inaugurazione 

dell’anno scolastico per gli immigrati ex-
tracomunitari che frequentano il corso 
di alfabetizzazione per l’apprendimento 
della lingua italiana.

Il Rotary Club Canicattì ha regalato li-
bri di testo e tutto il materiale scolastico 
ai ragazzi extracomunitari, i quali potran-
no seguire con maggiore agilità il corso 
del progetto “alfabetizzazione”, che 
consentirà loro di imparare l’italiano e in-
tegrarsi con maggiore facilità nelle nuove 
comunità. È stato presentato anche uno 
spettacolo di musica, danza e poesie, por-
tato in scena da immigrati di varia etnia, 
precedentemente e adeguatamente pre-
parati dagli insegnanti del CPIA diretti 
della professoressa Lilia Lauricella.

Lo spettacolo si è concluso con il can-
to, da parte di tutti i presenti, immigrati 
inclusi, dell’inno nazionale italiano e la 
consegna dei libri e del materiale didat-
tico agli alunni da parte del Presidente 

Salvatore Russo. Ormai da anni, presso 
l’Istituto Tecnico “G. Galilei” con la col-
laborazione del Rotary Club Canicattì, si 
promuove l’integrazione. Giovani dai 16 
anni in su, provenienti da quattro conti-
nenti (Europa, Africa, Asia e America) e 
con alle spalle storie spesso drammatiche, 
sono instradati verso un percorso di co-
noscenza e di integrazione, indispensabi-
le per superare gap e creare opportunità 
di corretto inserimento. L’attività di alfa-
betizzazione patrocinata dal Rotary Club 
Canicattì, con il contributo della fornitura 
di oltre mille libri, 120 vocabolari in varie 
lingue e di tutto il materiale didattico e di 
cancelleria (tra cui quaderni, penne, mati-
te e cartelle), ha permesso di frequentare 
il corso, ad oltre 700 studenti di varia na-
zionalità, nell’arco di circa un decennio. 
Persone originarie di Thailandia, Tunisia, 
Brasile, Malesia, Congo, Sudan, Soma-
lia, Nigeria, Siria, Ghana e Pakistan, che 
hanno iniziato un percorso di conoscenza 
della lingua italiana e di integrazione cul-
turale molto importante.
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Rotary Club Castelvetrano - Valle del Belice
Presidente Antonino Palazzotto

Il 39º Handicamp 

Il 29 agosto 2019 si è chiuso il 39° Han-
dicamp organizzato dal Rotary Club Ca-
stelvetrano - Valle del Belìce.
Ancora una volta, come da 39 anni, i 

visi rigati dalle lacrime erano soprattut-
to quelli dei ragazzi dell’Interact, del Ro-
taract e dei rotariani che hanno vissuto 
questa settimana di campo insieme ai 20 
ragazzi diversamente abili.

Come ogni anno, sono stati giorni di 
servizio, emozioni, sorrisi e abbracci. Tan-
te le attività formative e ludiche realiz-
zate nella bella e accogliente struttura 
dell’agriturismo “CampoAllegro”, sede 
del campo, guidate dal direttore di cam-
po, il rotariano Ignazio Amato, coadiu-
vato dalle rotariane Chiara Cirrincione 
e Nadia Gambino. Docenti d’eccezione 
sono stati il pittore Pascal Catherine, il 
pasticcere Francesco Vivona, il maestro 
di yoga Giovanni Cusenza, Zero to hero e 
Don Saverio Catanzaro.

Una macchina rodata, che ha funzio-
nato con il motore degli instancabili 40 
ragazzi dei Club giovanili Interact e Rota-

ract, guidati da Francesco Montalbano e 
Francesco Lisciandra. Per una settimana, 
insieme agli ospiti si è giocato, cantato, 
ballato, nuotato, praticato yoga e pittu-
ra, realizzato dolci e spettacoli musicali 
anche con il supporto di giocolieri. Senza 
di loro, tutto questo non si sarebbe rea-
lizzato. Senza il loro amore, passione e 
abnegazione, l’Handicamp non avrebbe 
quella magia e quello spirito di servizio 
che lo contraddistinguono.

Un supporto logistico è stato garanti-
to anche dagli sponsor: Baldo Lipetri di 
“Medal supermercati” di Menfi, Franco 
Messina di “Conad”, l’amministrazione 
comunale di Santa Ninfa che ha fornito i 
pulmini del servizio scolastico.

Il campo è stato visitato dal Gover-
natore Valerio Cimino, dal DGE Alfio Di 
Costa, da Franco Saccà e dal segretario 
internazionale della Fellowship Rotarian 
Gourmet Vincenzo Carollo.

Il Rotary ha connesso il “mondo” ren-
dendo anche questo 39° Handicamp 
“speciale”.
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Rotary Club Catania Est
Presidente Brunella Bertolino

Noi per Librino

Il Rotary Club Catania Est, in accordo con 
il Presidente della 6° circoscrizione Alfio 
Allegra e con il Consiglio di quartiere, ha 

lavorato per tutto l’anno al progetto “Noi 
per Librino”, cercando di mettere al servizio 
di questa comunità competenze e risorse.

Librino è un quartiere di Catania che 
oggi conta circa 100 mila abitanti. Fu pro-
gettato intorno alla metà degli anni ses-
santa e sarebbe dovuto diventare un mo-
dello di efficienza e modernità, ma, ben 
presto, è diventato un insediamento di 
case popolari, cooperative edilizie e case 
abusive. Decenni di abbandono e degrado 
hanno favorito lo sviluppo della criminalità 
comune e organizzata e dei reati a essa col-
legati. Nell’ultimo decennio è stata posta 
una maggiore attenzione al quartiere, ma 
permangono gravi problematiche sociali.

Il progetto si è sviluppato su due fronti 
intersecati tra loro: quello medico e quel-
lo sociale.

È stato condotto uno screening di 
massa sulla popolazione scolastica, ini-
zialmente in un lido sulla spiaggia e, suc-

cessivamente, negli Istituti Comprensivi 
“Dusmet” e “Brancati”. È stata data la 
possibilità di sottoporsi a visite specialisti-
che a intere famiglie che, a causa di un 
basso reddito, non avrebbero potuto per-
metterselo.

I soci Caterina Grillo e Costantino Con-
dorelli hanno visitato oltre 500 pazienti, 
tra alunni e personale scolastico, per indi-
viduare eventuali patologie legate all’u-
dito, disturbi dell’equilibrio, problemi or-
topedici e prevenzione della scoliosi.

Contestualmente, nelle stesse scuole, 
1000 tra bambini e adolescenti sono stati 
sensibilizzati sull’importanza del rispetto 
delle regole e delle eventuali conseguen-
ze che potrebbero derivare dalla deroga.

È stato proiettato “Librino Express” del 
regista Alfio D’Agata, un cortometraggio 
sponsorizzato dall’Azienda Municipale 
Trasporti. La pellicola tratta la storia vera 
di un “attacco armato di pietre” ai mez-
zi pubblici. L’impatto del filmato è stato 
molto forte. Gli studenti hanno ammesso 
di essersi immedesimati nei ruoli descritti.
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Rotary Club Catania Etna Centenario
Presidente Giacomo Cracchiolo

Ti ho a cuore

“Avere a cuore una persona” e 
prendersi cura del prossimo, 
per il Rotary Club Catania 

Etna Centenario non è soltanto un motto 
popolare, ma un serio invito ad agire.

I soci, consapevoli dell’importanza del-
la vita umana e che il benessere è diret-
tamente correlato alla salute mentale e 
fisica, hanno messo in atto un progetto 
di prevenzione destinato alle nuove ge-
nerazioni.

Tutti meritano di vivere più sani e più 
a lungo; pertanto, bisogna essere sani di 
cuore e di mente, perché è nel cuore che 
i momenti della vita si sentono di più ed 
è nella mente che questi momenti diven-
tano ricordi.

Seguendo le linee guida dell’American 
Heart Association (AHA) per la rianima-
zione cardiopolmonare (RCP), gli opera-
tori sanitari e i volontari rianimatori sono 
andati nelle scuole medie superiori cata-
nesi, per diffondere informazioni scienti-
ficamente corrette e sviluppare atteggia-
menti adeguati alle necessità impellenti.

Gli studenti hanno imparato a formare 
la catena della sopravvivenza e, quindi, a 
riconoscere un arresto cardiaco/respirato-
rio, capire come avviene e come ci si com-
porta, mettendo in pratica le manovre di 
rianimazione.

I tutor hanno utilizzato il comprovato 
metodo di “esercitazione pratica assistita 
dal video”, fornendo il massimo tempo 
possibile per la pratica della RCP e, con-
testualmente, osservando l’esecuzione 
accurata delle competenze sul video. Con 
proiezione di video, spiegazioni e pratica 
su manichini per rianimatori, gli studenti 
e i professori hanno acquisito la base del-
le competenze salvavita, relative a RCP 
Hands-Only per adulti, RCP per bambini 
con ventilazioni, uso dell’AED per adulti 
e bambini, RCP per lattanti e risoluzione 
del soffocamento in adulto, bambino o 
lattante. Infine hanno ricevuto un pratico 
libricino riassuntivo di quanto appreso.
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Rotary Club Catania Nord
Presidente Valerio Garozzo

Una sudata per un sorriso

Il Rotary Club Catania Nord ha prosegui-
to la collaborazione con l’Associazione 
Italiana Persone Down di Catania, per 

portare avanti progetti a favore di perso-
ne con disabilità.

In sinergia con l’AIPD presieduta da 
Aida Fazio, l’Associazione Special Olym-
pics e la Palestra Performance di Catania, 
sono state avviate numerose attività per 
favorire la preparazione atletica dei ra-
gazzi affetti dalla Sindrome di Down.

Per l’allenamento sono stati usati i 9 
remoergometri e le 3 imbarcazioni per 
canottaggio che, negli anni passati, i Ro-
tary Club catanesi avevano donato all’AI-
PD grazie alle sovvenzioni del Distretto 
2110.

Sono state organizzate diverse mani-
festazioni sportive che hanno visto questi 
atleti speciali sfidarsi in competizioni di 
indoor rowing.

Il coordinamento tecnico è stato cura-
to dall’allenatrice Anna Ferrarello, con la 

collaborazione dei soci del Club tra cui, 
in particolare, il socio Luciano Sfogliano, 
che, avendo preso a cuore gli atleti spe-
ciali, ha sempre dato il proprio contribu-
to fattivo alla realizzazione del progetto, 
Claudio Cinà e Vladimiro Fuochi.

A conclusione del progetto, il Rotary 
Club Catania Nord ha fornito il proprio 
contributo sostenendo la trasferta a Pari-
gi dell’allenatrice in occasione dei giochi 
olimpici World Rowing Paris 2020.

Ben 11 ragazzi hanno partecipato ai 
giochi olimpici di indoor rowing. Si tratta 
di una disciplina – nata dal mix tra canot-
taggio e fitness – particolarmente indica-
ta per i soggetti con sindrome di Down, 
patologia che causa un fisiologico au-
mento di peso, ridotta capacità vitale for-
zata e scarsa tolleranza all’esercizio fisico.

Il Rotary Club Catania Nord ha sempre 
assunto un ruolo importante nello svol-
gimento di questa disciplina da parte del 
nutrito gruppo di atleti Down.
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Rotary Club Catania Ovest
Presidente Roberto Maria D’Amelio 

Il cybercrime nelle transazioni finanziarie

Nell’ambito della diffusione delle co-
noscenze in materia di evoluzione 
dei sistemi di pagamento, l’8 novem-

bre 2019 si è tenuto, presso la Filiale di Ca-
tania della Banca d’Italia, un incontro or-
ganizzato dal Rotary Club Catania Ovest, 
con la presenza del Rotaract e dell’Inte-
ract, su tematiche inerenti al cybercrime.

A “La salvaguardia dell’identità digita-
le: come difendersi dal cybercrime nelle 
transazioni finanziarie” hanno aderito i 
Club Catania Est, Catania Nord, Catania 
Sud, Catania Etna Centenario, Catania 
Duomo 150 e Catania.

Dopo aver illustrato brevemente la 
tematica, è stato introdotto, in qualità 
di relatore, Gennaro Gigante, direttore 
della filiale della Banca d’Italia di Catania 
nonché rotariano del Club Catania Ovest.

Il relatore ha evidenziato la comodità 
della rete, opportunità che permette di 
poter interagire con le banche diretta-
mente da casa, ma ha, al contempo, sotto-
lineato l’importanza della consapevolezza 
digitale, facendo riferimento, con esempi 

tratti dalla cronaca, ai principali rischi in-
formatici, causa di frodi anche finanziarie.

Durante la conferenza, sono stati mes-
si in evidenza i presidi di sicurezza indi-
spensabili nella navigazione in internet e, 
in particolare, software antivirus, aggior-
namenti e sistema di backup; sono state 
illustrate le varie tipologie di phishing 
e, infine, è stata presentata e donata ai 
presenti la recente pubblicazione della 
Banca d’Italia, “data detox”, un volume 
che traccia un percorso esplicativo per il 
corretto uso dei propri dati in rete.

La discussione ha attirato l’interes-
se di tutta la platea, compresi i giovani 
che, tramite l’intervento della Presidente 
dell’Interact Giulia Floridia, hanno condi-
viso la necessità di formare le nuove ge-
nerazioni, in quanto grandi fruitori della 
rete.

All’incontro hanno partecipato oltre un 
centinaio di persone che, stimolati dalle 
riflessioni, hanno manifestato un vivo in-
teresse.
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Rotary Club Catania Sud
Presidente Francesco Giarrizzo

XIII Concerto dell’Immacolata

Ogni anno, sin dalla sua fondazione, 
il Rotary Club Catania Sud orga-
nizza un concerto in data prossi-

ma alla festa dell’Immacolata. L’appun-
tamento musicale della prima decade di 
dicembre rappresenta per il Club l’occa-
sione per offrire alla città un momento 
culturale di indiscusso spessore artistico. 
I soci utilizzano questo evento come im-
portante opportunità di raccolta fondi 
per il programma PolioPlus del Rotary In-
ternational. 

Il Rotary Club Catania Sud, anche in 
questa occasione, diffonde i principi e le 
finalità della Fondazione e fa conoscere 
l’impegno del Club service nella lotta alla 
polio.

Di anno in anno, questa manifestazio-
ne, giunta alla tredicesima edizione, ac-
quista nuovi appassionati tra i musicofili 
di tutta la Provincia catanese, grazie al 
notevole livello dell’offerta artistica.

L’opera scelta quest’anno, “Vissi d’arte 

vissi d’amore”, è stata resa sublime dalla 
voce del soprano Marianna Cappellani, 
dalle note del pianista Antonino Spina 
e dalle parole dell’attore Bruno Torrisi, 
facendo rivivere gli ultimi istanti di vita 
del grande compositore Giacomo Puccini. 
Sono tanti i soci che, a vario titolo, pro-
fondono impegno per la migliore riuscita 
dell’evento, occupandosi di ogni detta-
glio; menzione particolare merita Gaeta-
no Valastro che, con la sua competenza 
musicale, ha sempre dato un contributo 
decisivo alla qualità di ogni edizione. 

I proventi sono andati crescendo nel 
tempo, consentendo al Rotary Club Cata-
nia Sud di porsi costantemente tra i primi 
contributori, nel Distretto, al fondo Polio-
Plus della Fondazione Rotary; grazie agli 
sponsor contattati dai soci del Club e agli 
oltre duecento spettatori, quest’anno 
il concerto ha permesso di devolvere al 
fondo PolioPlus l’importante cifra netta 
di 3.600 euro.
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Rotary Club Corleone
Presidente Salvatore Raimondi

Raccolta alimentare durante il Rotary Day

Anche quest’anno il Rotary Club 
Corleone ha voluto festeggiare il 
Rotary Day con un’attività di servi-

ce in favore del territorio.
Sabato 22 febbraio è stata organizzata 

una raccolta alimentare nei supermercati 
alimentari di Corleone. La cittadinanza, 
adeguatamente sensibilizzata in prece-
denza, ha risposto molto bene all’inizia-
tiva, aderendo all’invito del Club con viva 
partecipazione, come avvenuto anche 
negli anni precedenti.  

Alla fine della giornata, dopo i conteg-
gi, i soci hanno potuto apprezzare il “ric-
co bottino”: sono stati raccolti prodotti 
alimentari per un valore stimato di alme-
no 3.000 euro.

Gli approvvigionamenti sono stati tem-
pestivamente distribuiti alle famiglie biso-
gnose. I destinatari sono stati individuati 
con la collaborazione delle parrocchie di 
Corleone. Parte dei prodotti è stata anche 

assegnata a nuclei familiari di Marineo, 
Chiusa Sclafani e Palazzo Adriano.

L’iniziativa ha potuto riscuotere tan-
to successo grazie alla disponibilità data 
dai soci, che in 15 hanno partecipato alla 
raccolta con entusiasmo, posizionandosi 
all’ingresso dei supermercati.

Il Rotary, ancora una volta, ha dimo-
strato tanta sensibilità e attenzione per 
le famiglie meno abbienti, impegnandosi 
in prima persona.

Domenica 23 febbraio è stata poi espo-
sta la bandiera del Rotary dal Palazzo Co-
munale di Corleone dando un segnale di 
presenza e condivisione dei valori di soli-
darietà con tutta la cittadinanza.

Si tratta, ormai, di una tradizione che 
si ripete dal 2014, grazie alla collabora-
zione e agli attestati di stima nei confron-
ti del Rotary dimostrate dalle varie Am-
ministrazioni che si sono succedute negli 
anni. 
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Rotary Club Costa Gaia
Presidente Leonardo Salvia

Progetto Diabete tipo 1 - 2

Il Rotary Club Costa Gaia ha stipulato 
un protocollo d’intesa con l’Ordine del 
Medici della Provincia di Palermo e con 

l’ASP Palermo, con il contributo dell’Asso-
ciazione Regionale Diabetici e Celiaci “Da-
nilo Dolci” e della Croce Rossa Italiana.

Un’iniziativa finalizzata a realizzare 
un progetto che si inserisce nell’area di 
intervento del Rotary International “Pre-
venzione e cura delle malattie”.

Per realizzare il progetto, e raggiungere 
tutte le città dell’area d’intervento territo-
riale del Club, è stato utilizzato il camper del 
Distretto 2110. Dal 14 dicembre 2019 al 22 
febbraio 2010 sono state toccate tre tappe: 
la prima in Piazza Garibaldi a Partinico, la se-
conda in Piazza Duomo a Terrasini e la terza 
al Centro Commerciale “Poseidon” di Carini.

Tanti sono stati gli attori scesi in cam-
po per dare il proprio contributo. Oltre ai 
rotariani del Club e alle associazioni e agli 
ordini coinvolti, anche i tre sindaci del-
le città interessate. In particolare, si sono 
spesi per il progetto la Presidente del Con-
siglio comunale di Partinico Silvana Italia-

no, il Sindaco di Terrasini Giosuè Maniaci, 
il Sindaco di Carini Giovì Monteleone e il 
Direttore del Poseidon Domenico Zito.

Lo screening effettuato prevedeva mi-
surazione della pressione sanguigna, dati 
biometrici (altezza, peso, circonferenza 
addominale), BMI e la misurazione della 
glicemia mediante Glucotest.

Come in tutti le altre attività di service 
e al fine di aumentare la visibilità dell’e-
vento, anche per questo progetto il Ro-
tary Club Costa Gaia si è avvalso della col-
laborazione dei mass media locali (carta 
stampata, TV a diffusione locale e regio-
nale), nonché dei social network.

Grazie alla diffusione capillare dell’ini-
ziativa, il “Progetto Diabete” ha riscon-
trato un grande successo: sono stati posti 
a screening più di 200 persone e, in alcune 
di queste, sono stati riscontrati dei valori 
alterati non solo per quanto riguarda la 
glicemia, ma anche la pressione arteriosa, 
il sovrappeso e l’obesità e, di conseguen-
za, sono stati indirizzati presso i medici di 
famiglia o gli ospedali di riferimento.
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Rotary E-Club Colonne d’Ercole
Presidente Danai Vogiatzsis

Il Rotary che riabilita

Fin dall’anno della nostra fondazione 
il nostro Club ha organizzato delle 
manifestazioni a sostegno del pro-

getto “Il Rotary che riabilita”, il cui scopo 
è quello di raccogliere fondi da destina-
re alla Fondazione Aurora Onlus - Centro 
Clinico Nemo Sud di Messina.

Durante quest’anno sociale, il Club 
ha finanziato una borsa lavoro per uno 
psicologo infantile, al fine di supportare 
i bambini ricoverati durante la sommini-
strazione del nuovo farmaco (Spinraza) 
per il trattamento della SMA: il Nemo Sud 
è l’unico centro siciliano autorizzato alla 
somministrazione di questo farmaco.

Nemo (NEuroMuscular Omnicentre) è 
un centro clinico ad alta specializzazione, 
pensato per rispondere in modo specifico 
alle necessità di chi è affetto da malattie 
neuromuscolari degenerative (SLA, SMA, 
ecc.). Lo scopo principale è quello di mi-
gliorare la qualità di vita delle persone 
prese in carico, fornendo ai pazienti e alle 
famiglie un supporto clinico, assistenziale 

e psicologico che risponda ai bisogni glo-
bali. Il Centro Clinico Nemo Sud costitu-
isce un modello di Sanità unico, perché, 
oltre a prevedere un approccio multidisci-
plinare, si basa su una concezione della 
cura che ha come centro dell’interesse la 
persona e le sue esigenze. In pochissimo 
tempo il Centro è divenuto un punto di 
riferimento per tantissime persone che, 
per curarsi, prima erano costrette a spo-
starsi dal Sud al Nord, qualora potessero 
permetterselo.

I fondi erogati sono stati raccolti tra-
mite lo spettacolo comico “La Carovana 
Stramba 4 per il Centro Clinico Nemo 
Sud”, che si è svolto presso il Teatro Don 
Bosco Ranchibile di Palermo lo scorso 1 
dicembre 2019. Ogni socio si è impegnato 
a trovare i numerosi partner che hanno 
affiancato il Club, riuscendo così coprire 
interamente le spese vive per la realizza-
zione dell’evento, devolvendo l’intero in-
casso, pari a circa 8.000 euro, al progetto.
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Rotary E-Club Distretto 2110
Presidente Sebastiano Fazzi

#FLAVOFISH

Il nome del progetto prende spunto dal 
flavobacterium, batteri capaci di dige-
rire le componenti della plastica. L’idea 

è stata realizzata dal Club con la partner-
ship di due sponsor: la Fratelli Alessi di 
Mazzarino (CL), diventato in seguito Cor-
porate Member del Club, e il Caseificio di 
Gianni Ruggeri di Barrafranca (EN).

La volontà, grazie alle “connessioni” 
e alla distribuzione dei soci sul territorio 
distrettuale, è stata quella di installare un 
contenitore a forma di pesce in prossimità 
di stazioni balneari o in punti nevralgici 
per il turismo. La struttura aveva la dupli-
ce valenza funzionale ed educativa-as-
sociativa. Il #Flavofish svolge il ruolo di 
contenitore per la raccolta differenziata 
e, contestualmente, attraverso l’immagi-
ne del pesce pieno di plastica, invita alla 
riflessione sul tema dell’inquinamento da 
materiali plastici e sul loro ingresso nella 
catena alimentare.

Una prima installazione è stata rea-
lizzata a Cefalù, in collaborazione con il 
locale Rotary Club. La seconda è stata do-

nata ai Rotary Club dell’Area Etnea, a sup-
porto del progetto distrettuale “Plastic 
Free Water”, e poi collocato nel mese di 
marzo in Piazza Nettuno a Catania, con la 
collaborazione del Comune e della Dusty.

Una terza, al termine dell’emergenza 
Covid-19, sarà posizionata sulla costa sud 
dell’Isola.

Per lo stesso progetto distrettuale è 
stata definita, su progettazione e coor-
dinamento dell’E-Club Distretto 2110, la 
realizzazione di dieci “Little Flavofish” di 
dimensioni ridotte ma dall’uguale valen-
za.

Il #Flavofish è stato presente lo scor-
so ottobre a Catania, nei giorni in cui si 
è svolto sia il GETS sia l’Institute di Zona. 
L’impatto sulla cittadinanza ha generato 
visibilità e contatti internazionali, por-
tando l’E-Club Distretto 2110 tra i Soci di 
“End Plastic Soup” e ricevendo l’ambita 
bandiera con il nome del Club. Richieste 
di realizzazione sono già pervenute dal-
la Francia, dall’Olanda e dal Municipio 
Roma VII.
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Rotary Club Enna
Presidente Salvatore Barbera

La scelta del servizio integrato al tempo del Covid-19

La gravissima emergenza Covid-19 ha 
generato effetti devastanti, non solo 
per la salute degli esseri umani, ma 

anche per l’economia e la tenuta socia-
le dei nostri comprensori, in quanto non 
tutti possono permettersi di non lavorare 
per un mese o più.

Per molti, passare dal salario pieno alla 
cassa integrazione significa immediata-
mente scendere sotto quella precaria so-
glia di povertà lungo la quale solitamen-
te si “galleggia”, per non parlare di chi 
vive di lavori saltuari.

In questi difficili giorni, oltre a soste-
nere le tante iniziative di solidarietà del 
Distretto, sensibile alle emergenze terri-
toriali, il Rotary Club Enna è stato impe-
gnato a fare “sistema” integrato con enti 
pubblici e associazioni di volontariato, 
per aiutare i più bisognosi e contribuire, 
attraverso il reperimento degli alimenti 
locali, a sostenere le aziende del territo-
rio in difficoltà.

Fare “sistema” per la realizzazione di 
iniziative di solidarietà integrata, riuscire 

a contribuire alla distribuzione quotidia-
na di cibo di qualità a molte famiglie bi-
sognose, contenere lo spreco alimentare 
per il mancato utilizzo dei prodotti fre-
schi del nostro territorio.

A partire dal mese di marzo, è stata 
attivato l’acquisto di pasti caldi, prepa-
rati da aziende locali che operano nella 
ristorazione, e distribuiti dalla Protezione 
Civile. I destinatari sono stati soggetti in-
digenti, individuati dalla Caritas e dall’As-
sessorato alla solidarietà del comune di 
Enna.

Promuovere e sostenere il consumo 
consapevole dei prodotti agroalimenta-
ri locali, attraverso il riconoscimento del 
valore sociale, ambientale, economico e 
salutistico, è stata una scelta doverosa, 
che trasmette continuità all’impegno del 
Rotary di migliorare la qualità della vita 
della collettività locale e di difendere i 
prodotti agroalimentari del territorio.
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Rotary Club Gela
Presidente Ugo Granvillano

I giovani e la società

Tra le attività svolte dal Club nell’an-
no sociale in corso, sicuramente un 
posto di rilievo ricopre il progetto “I 

giovani e la società”.
Dopo aver distribuito negli istituti su-

periori della città un questionario sulle 
problematiche dei giovani, l’analisi (da 
parte di professionisti qualificati del set-
tore) di questi ha evidenziato che una 
delle piaghe che affliggono i giovani è 
certamente la dipendenza dal gioco d’az-
zardo online e, in generale, dall’utilizzo 
dei social. 

È nata così l’idea di organizzare il Con-
vegno/dibattito “Giovani e nuove dipen-
denze”, in collaborazione con la Croce 
Rossa Italiana, il “Movimento no slot” e 
la Casa del giovane di Pavia.

Sono stati invitati in qualità di relatori: 
lo psicologo S. Feder, il comandante GdF 
di Gela Cutrella, il direttore del Commis-
sariato Polizia Statale D’Amaro, la psico-
loga Cicero, il Past Governor e Coordi-
natore della Commissione per la Sanità 
Giombattista Sallemi, e la pedagogista 
Raffo.

Per contrastare le dipendenze e offrire 
ai giovani interessanti e variegati spunti di 
interesse, è stata organizzata un’escursio-
ne di due giorni alla riserva naturale del 
Lago Biviere. Il programma della “Green 
e Run”, come è stata definita l’iniziativa, 
prevedeva attività sportive, osservazione 
di uccelli e piantumazione di alberi.
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Rotary Club Gozo
Presidente Nicholas James William Carey

Rotability

A Gozo, il Rotary Club ha voluto stu-
diare una soluzione per un pro-
blema contingente: la qualità del-

la vita percepita dai concittadini. Non si 
tratta dell’unico vissuto nell’isola ma è 
particolarmente importante a causa di 
molti fattori. 

Molti giovani hanno lasciato il paese 
negli anni ‘70 e sono emigrati principal-
mente in Australia o in Nord America. La 
maggior parte sono rimasti all’estero, la-
sciando in patria parenti sempre più an-
ziani e, dunque, soggetti fragili.

L’ambiente nel quale vivono queste 
persone non sempre è adeguato alle loro 
condizioni fisiche. Le scale delle loro case 
sono spesso ripide, le strade sono stret-
te e irregolari, i sentieri sono ancora più 
stretti o inesistenti, il traffico sta diven-
tando sempre più caotico.

Alcuni di questi anziani residenti sono 
ora virtualmente prigionieri nelle proprie 
case, hanno paura di uscire o addirittura 
di spostarsi da un piano all’altro temendo 
di cadere.

Talvolta le persone che si curano di 
loro sono esse stesse anziane e incapaci di 
sollevare pesi o garantire un valido aiuto.

I membri del nostro Club hanno stu-
diato molti dispositivi diversi. Nella scelta 
dell’opzione giusta, sono stati considerati 
diversi fattori: prezzo, manutenzione, di-
sponibilità dei pezzi di ricambio, respon-
sabilità e assicurazione.

Grazie agli sforzi dei soci del Club, 
che ha messo in atto una raccolta fondi, 
è stato già ordinato il primo dispositivo, 
noto come DW-WCL01: è costituito da 
un telaio semovente sul quale è possibile 
montare rapidamente una sedia a rotelle 
standard. L’occupante può quindi essere 
guidato su e giù per le scale, senza uscire 
o trasferirsi su una sedia diversa.

Si tratta di un dispositivo moderno che 
consente alle persone su sedia a rotelle 
di essere manovrate in sicurezza su e giù 
per le scale con il minimo sforzo. Se il test 
avrà successo il Rotary Club provvederan-
no all’acquisto di altre unità. 
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Rotary Club Grammichele - Sud Simeto
Presidente Salvatore Novello

Paladini della Cultura

Uno dei punti di forza del Rotary Club 
Grammichele - Sud Simeto è quello 
di saper individuare e di proporre 

ai soggetti che operano nell’ambito della 
promozione e dello sviluppo culturale e 
sociale, temi capaci di promuovere e va-
lorizzare il territorio, attraverso iniziative 
ed interventi che mettono in luce le pecu-
liarità culturali, paesaggistici ed ambien-
tali del nostro territorio.

Quest’anno, il Rotary Club Grammi-
chele - Sud Simeto, a seguito del succes-
so dell’iniziativa denominata Occhiolàpp 
per la promozione del sito archeologico 
di Occhiolà, ha intrapreso un nuovo e più 
ambizioso percorso di iniziative e attività, 
tendenti alla creazione di una proposta 
di riconoscimento della città esagonale di 
Grammichele come sito facente parte del 
patrimonio Unesco.

Tale percorso, che ha già coinvolto 
gran parte degli stakeholder presenti 
nel territorio ed ha visto significativi pro-
gressi nella complessa progettualità della 

proposta, è stato presentato alla città e 
ai media locali e regionali durante la ma-
nifestazione denominata “Paladini della 
Cultura”.

Diversi gli ospiti intervenuti alla mani-
festazione, organizzata nella cornice del-
la piazza esagonale. Tra questi era pre-
sente anche il Presidente della Regione 
Sicilia Nello Musumeci, che ha consegna-
to una targa celebrativa in memoria del 
socio Sebastiano Tusa, Presidente dell’En-
te per la Soprintendenza del mare e ar-
tefice della promozione delle bellezze si-
ciliane, tragicamente e prematuramente 
scomparso nel marzo 2019.

La targa, consegnata alla consorte Va-
leria Li Vigni, ha voluto rappresentare il 
riconoscimento per l’impegno e le attivi-
tà svolte per migliorare l’immagine e l’e-
conomia della Sicilia, ad una personalità 
siciliana che ha mantenuto con la nostra 
terra un legame affettivo, culturale ed 
economico.
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Rotary Club La Vallette
Presidente Bryan Sullivan

La ristrutturazione della casa Padre Leopoldo

Il Rotary Club La Valette, nell’anno so-
ciale 2019/2020, ha scelto di assistere 
la Fondazione per la dignità dell’uomo 

“Dar Patri Leopoldo”, attuando un pro-
getto che ha contribuito a migliorare le 
condizioni di vita degli ospiti della casa.

La Fondazione - nata a Paola nel 1999 
da un’idea del cappellano del penitenzia-
rio, il frate cappuccino padre Leopoldo 
Tabone - si occupa di accogliere gli ex de-
tenuti che, dopo aver scontato la pena, si 
trovavano senza tetto. Nel 2006, le suore 
Agostiniane hanno messo a disposizione 
il loro convento alla Gzira come sede della 
casa. In questo luogo, uomini di ogni età, 
razza e religione, oltre a cibo e alloggio, 
possono trovare il sostegno professionale 
di operatori sociali che si adoperano per 
ridare loro la speranza per un futuro mi-
gliore, nonostante un passato doloroso. 
Con il passare del tempo, Dar Patri Leo-
poldo è stata gradualmente trascurata e, 
dunque, necessitava di lavori infrastrut-
turali e di manutenzione.

Con l’ausilio di una sovvenzione di-
strettuale, oltre a provvedere alle spese, 
il Club ha messo a disposizione le proprie 
competenze ingegneristiche e professio-
nali per ristrutturare le camere da letto e 
i bagni. Alcuni soci hanno personalmente 
contribuito a pulire e imbiancare pareti 
e porte. Il Club si è impegnato anche a 
procurare tende e copriletti nuovi per le 
camere da letto.

Il 19 ottobre 2019, durante la sua visita 
ai Club di Malta, il Governatore Valerio 
Cimino ha visitato Dar Patri Leopoldo, ha 
scoperto una lastra intitolata al Rotary 
Club La Valette Malta e, dulcis in fundo, 
ha consegnato al direttore Andrew Cau-
chi un contributo economico da parte del 
Club.

Oltre al Governatore Valerio Cimino e 
al segretario distrettuale Fausto Assenna-
to, erano presenti il Presidente del Club 
Bryan Sullivan e il past president Brian 
Gibbs.
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Rotary Club Mazara del Vallo
Presidente Domenico Di Maria

IV edizione del Blue Rotarian International Event 

Dal 17 al 20 ottobre 2019, a Mazara 
del Vallo si è svolta la “quattro gior-
ni” del BRIE 2019, manifestazione 

patrocinata dal Distretto 2110 Sicilia e Mal-
ta e organizzata in concomitanza con l’VIII 
edizione di Blue Sea Land-Expo Cluster del 
Mediterraneo, Africa e Medio Oriente.

Al Blue Rotarian International Event, 
supportato dal Distretto Rotary, dal Di-
stretto Rotaract, dai Rotary Club dell’Area 
Drepanum e da altri Rotary Club, hanno 
partecipato numerose autorità rotariane, 
civili, militari ed esponenti di differenti 
professioni religiose. 

Un evento fortemente voluto da Giovan-
ni Tumbiolo, prematuramente scomparso il 
15 giugno 2018, insigne rotariano e Presi-
dente del Distretto della Pesca e Crescita 
Blu e ideatore dell’Expo Blue Sea Land.

Il fitto calendario di eventi, che come 
ogni anno include workshop culturali e at-
tività sportive, è stato studiato per sensibi-
lizzare sull’importanza della cooperazione 
tra i popoli e i Paesi, fermando la spirale 
di violenza. Un’unione “fisica” inaugura-

ta nella “Piazza Blu” di Mazara, ma anche 
“morale” finalizzata a oltrepassare le bar-
riere di tipo culturale, economico e socia-
le, creare ponti tra popoli e culture. 

Un momento importante del BRIE 2019 
è stato rappresentato dal workshop “Ro-
taract for Sustainable Future” intitolato 
“Generazione 2030: progetti e prospet-
tive sostenibili nel Mediterraneo”.  Il fo-
cus è stato incentrato su buone pratiche, 
corretto dialogo con i Paesi Mediterranei, 
obiettivi di sostenibilità, transizione ener-
getica, cambiamenti climatici, impresa so-
stenibile e reti di dialogo. Al termine, tut-
ti i presidenti dei Club Rotaract presenti 
hanno sottoscritto un protocollo d’intesa 
per orientare le iniziative dei rispettivi 
Club verso un futuro sostenibile. 

Dopo aver riportato i risultati dell’VIII 
edizione di Blue Sea Land, il Presidente del 
Distretto della Pesca e Crescita Blu Nino 
Carlino ha indicato le date della prossima 
edizione: dall’8 all’11 ottobre 2020, dun-
que, i popoli e le differenti culture, torne-
ranno a incontrarsi a Mazara del Vallo.
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Rotary Club Menfi “Belice - Carboj”
Presidente Bruno Mirrione

Una balneazione accessibile a tutti

Il Rotary Club Menfi “Belice - Carboj”, 
nell’ambito del progetto “Spiaggia 
senza barriere”, ha portato avanti due 

iniziative per promuovere e, contempo-
raneamente, garantire il miglioramento 
della qualità della vita dei soggetti più 
deboli.

L’attività di servizio ha previsto l’ac-
quisto, per il Lido Sirenetta nella spiag-
gia di Porto Palo, di una carrozzina per 
la balneazione di persone con disabilità. 
La consegna è avvenuta alla presenza di 
numerosi soci e di giovani del Rotaract.

La poltrona abbatte le barriere archi-
tettoniche e regala vacanze meno diffi-
cili a chi si trova in carrozzina, permet-
tendogli di muoversi agevolmente sulla 
spiaggia ed entrare in acqua in sicurezza, 
perché sorregge il peso del disabile e gli 
permette di immergersi nel mare.

Al fine di supportare le esigenze di an-

ziani con difficoltà motorie e genitori con 
passeggino, per la seconda fase il Club si 
è fatto promotore del “passobeach”.

Il progetto, presentato dal Rotary Club 
Menfi Belice-Carboj, approvato e condivi-
so dal comune di Menfi e autorizzato dal 
Demanio, è stato finanziato dal Club e da 
alcuni sponsor.

L’installazione della passerella di legno 
nell’area balneare della foce mirabile si è 
resa necessaria per facilitare l’attraver-
samento dell’alveo della foce verso la 
spiaggia, con un corridoio di un 1 metro 
di larghezza e 120 centimetri di lunghez-
za, che collega la camminata sul lungo-
mare di Porto Palo.

Un service sicuramente importante, 
frutto dell’attenzione alle esigenze più 
rilevanti, nell’ottica della condivisione dei 
bisogni della collettività.
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Rotary Club Messina
Presidente Piero Maugeri

Dona il Natale

Il Rotary e il Rotaract Club Messina nel 
mese di dicembre 2019, con il progetto 
“Dona il Natale”, hanno realizzato at-

tività di aiuto e supporto all’Help Center, 
dedicato ai senza fissa dimora presenti alla 
Stazione Centrale di Messina, e ai bambini 
della Casa Famiglia di Giampilieri.

La Casa Famiglia di Giampilieri è una 
realtà dove trovano accoglienza donne in 
difficoltà con i loro bambini. Si tratta di 
ragazze madri o donne sfuggite a violen-
ze di vario tipo. Tra i bambini ce ne sono 
alcuni bisognosi di cure mediche speciali.

Per la prima fase del progetto, dal 13 
al 15 dicembre, i soci del Club, insieme 
ai ragazzi del Rotaract, hanno effettua-
to una raccolta di prodotti per bambini 
presso il negozio Iperbimbo di Messina.

In quella occasione è stato consegna-
to ai clienti un foglio illustrativo con la 
presentazione della casa famiglia, invi-
tando i cittadini a dare un supporto do-
nando uno o più articoli della “lista delle 
necessità”. I cittadini hanno reagito con 

entusiasmo e solidarietà consentendo di 
raccogliere, in soli tre giorni, prodotti per 
un valore di diverse migliaia di euro.

La consegna dei prodotti alla Casa Fa-
miglia è avvenuta il 23 dicembre alla pre-
senza del responsabile, padre Francesco 
Pati, e delle mamme con i loro bambini.

È stato un pomeriggio di gioia, nel 
quale i bimbi hanno ricevuto in regalo un 
giocattolo e goduto dell’intrattenimento 
dei ragazzi del Rotaract, con giochi e di-
vertimenti.

Per la seconda fase del progetto “Dona 
il Natale”, i soci del Club hanno effettua-
to una raccolta fondi e, il 16 dicembre, 
hanno donato all’Help Center prodotti 
per l’igiene personale e saponi per il bu-
cato.

La sera della cena di Natale sono state 
condivise le esperienze di questa attività 
di service e tutti hanno espresso soddi-
sfazione per l’iniziativa, che porta il rota-
riano ad essere dove serve, investendo le 
proprie energie e il proprio tempo.



325

Rotary Club Messina - Stretto di Messina
Presidente Tanos Liossis

La questione meridionale al tempo della globalizzazione

Tra le iniziative organizzate dal Ro-
tary Club Messina - Stretto di Mes-
sina, ha sempre avuto un posto di 

primo piano il dibattito sulle strategie di 
sviluppo del Meridione. Insieme ai Rotary 
Club Messina Peloro e Reggio Calabria 
Nord, il 9 novembre 2019, il tema è stato 
ampliato all’ambito Euromediterraneo.

In una sala piena di interessati spet-
tatori, dopo l’augurio di “buon lavoro” 
giunto per lettera da autorità locali e 
nazionali, tra le quali spiccava quella del 
Presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella, si sono intervallati gli autorevoli 
relatori.

Lo scopo dell’evento “Mezzogiorno e 
Nuova Via della Seta, la Questione meri-
dionale al tempo della Globalizzazione” 
era quello di riflettere sulle modalità di 
intervento e sul ruolo organico e insosti-
tuibile che il Sud può occupare nel mo-
dello di sviluppo del Paese al tempo della 
globalizzazione.

Interessanti gli approfondimenti dei 
professori Busetta, Giordano, Moraci, 
Minenna ed Ercole che hanno mostrato 
come la vicinanza con l’Africa, definito “il 
continente del futuro” e il declino della 
manifattura padana, ridotta a un fragile 
subfornitore di quella tedesca, indicano 
con estrema evidenza che il futuro dell’I-
talia risiede in una strategia che “guarda 
al Mediterraneo e non più alle Alpi”. Nes-
suno sviluppo è possibile senza un radica-
le ripensamento della portualità e della 
logistica meridionale.

L’idea Club era quella di “connettere” 
il Sud Italia, coinvolgendo non soltanto i 
soci rotariani e i docenti universitari, ma 
anche le autorità politiche e i Governatori 
delle Regioni interessate. Un percorso per 
la creazione di un fronte meridionalistico 
che, certamente, il Club vorrà continuare 
a battere, per far progredire il territorio 
locale e pianificare un futuro sostenibile. 
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Rotary Club Milazzo
Presidente Calogero Ficili

Let’s Free the Sea

Il progetto Let’s Free the Sea vede coin-
volti due Distretti Rotariani Italiani 
(2050 e 2110) e 4 Club Rotary (eClub 

2050, Pavia Minerva, Milazzo, Siracusa 
Ortigia), assieme all’Area Marina Protet-
ta, alla Capitaneria di Porto, all’Istituto 
di ricerca “Tethys”, ai diving locali (Blu-
nauta, Dugongo e Acquatica), alla società 
Stage Entertainment e con il patrocinio 
del Comune di Milazzo.

Scopo del progetto è quello di liberare i 
fondali dell’area marina protetta dalle reti 
da pesca e dalle plastiche, che si trovano a 
profondità che vanno dai 30 ai 50 metri.

La presentazione del progetto è stata 
condotta congiuntamente dalla Presiden-
te dell’e-Club 2050 Valentina Agnesi, dal 
Presidente del Club Milazzo Calogero Ficili, 
dalla dottoressa Sabina Airoldi, dell’Istitu-
to di ricerca “Tethys”, e dal biologo fon-
datore del Museo del Mare, Carmelo Isgrò. 

La prima fase del progetto è stata carat-
terizzata da una raccolta fondi attraverso 
la partecipazione al Musical “Ballando sul 
Mondo” al teatro Nazionale di Milano.

Nella seconda fase, in sinergia con la 
Capitaneria di Porto, l’Area marina pro-
tetta e i diving locali, sono stati sensibi-
lizzati gli studenti delle scuole medie di 
Milazzo. Tra dicembre e gennaio sono 
stati organizzati due eventi presso il tea-
tro Trifiletti, con la partecipazione di più 
di 600 studenti.

Con l’inizio della bella stagione, è ini-
ziata la fase di raccolta delle reti sui fon-
dali dell’area marina protetta. All’opera-
zione hanno partecipato la Capitaneria di 
Porto, il nucleo sommozzatori di Messina 
e i sommozzatori del diving locale Blu-
nauta. Sono state raccolte reti a una pro-
fondità di 50 metri nella zona BS dell’Area 
Marina Protetta di Capo Milazzo, utiliz-
zando nelle operazioni un gommone con 
otto sommozzatori e una barca d’appog-
gio con tre marinai della capitaneria. 

La fase finale del progetto prevedrà, 
a valle dello smaltimento delle reti, una 
campagna di comunicazione a livello re-
gionale e nazionale per far conoscere il 
progetto Let’s free the SEA.
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Rotary Club Nicosia di Sicilia
Presidente Salvatrice Rizzo

Mani in pasta per un sorriso

Tra le diverse attività programmate e 
quelle che si sono potute organizza-
re alla luce dell’emergenza Covid-19, 

“Mani in pasta per un sorriso” è quella 
che meglio chiarisce lo spirito di servizio 
che è fondamento di tutto il Rotary.

Il 18 dicembre 2019, nella struttura 
“Orto delle idee”, molti dei soci del Club 
Nicosia di Sicilia, affiancati dal vivaio dei 
ragazzi del Rotaract e Interact, hanno or-
ganizzato un pomeriggio ludico e forma-
tivo.

La struttura ospita ragazzi diversa-
mente disabili, organizzando attività e 
incontri formativi.

Il Club ha accettato, non solo virtual-
mente ma anche materialmente, l’invito 
a “sporcarsi le mani”, organizzando un 
laboratorio di pasticceria e realizzando le 

“casette di pan di zenzero”. Il pomerig-
gio è stato arricchito da uno spettacolo di 
marionette, che ha divertito tutti, e dalla 
supervisione di Babbo Natale e degli Elfi, 
anche questi ultimi soci rotariani che, con 
grande disponibilità, hanno accettato di 
rivestire i festosi ruoli.

Alla fine della giornata, tra sorrisi e 
mani ancora profumate di dolcificanti, le 
golose creazioni sono state donate ai ra-
gazzi e alle loro famiglie.

Lo spirito di dono che caratterizza la 
magia del Natale, il sorriso e la gioia con-
divisa con i ragazzi, il tendere loro una 
mano e ricevere un sorriso, hanno im-
presso ancora di più, nei cuori dei rotaria-
ni presenti, la consapevolezza che impe-
gnandosi in prima persona si riceve di più 
di quanto si dona. 
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Rotary Club Pachino
Presidente Rosalba Savarino

Concerto “Canti di Angeli”

Nella Chiesa del SS. Crocifisso, il Ro-
tary Club Pachino ha organizzato 
il concerto Canti di Angeli. L’attivi-

tà ha visto la collaborazione di tantissimi 
ragazzi, docenti, dirigenti scolastici, fami-
glie di Pachino e di Portopalo di Capo Pas-
sero, e del sindaco Gaetano Montoneri.

La manifestazione, nata dal deside-
rio di augurare “Buon Natale” alle città 
di Pachino e Portopalo di Capo Passero, 
puntava a soddisfare la voglia di “con-
nessione”. Un momento di festa e di sana 
condivisione nei luoghi simbolo della cit-
tà: la barocca chiesa Madre e la Piazza.

In una chiesa gremita, i cittadini si 
sono ritrovati uniti nelle canzoni e musi-
che suonate dagli “angeli”, studenti de-
gli Istituti Comprensivi di Pachino e Por-
topalo di Capo Passero.

“La musica e il canto connettono il 
mondo” è stato lo slogan della serata, ma 
anche l’impegno di ritrovarsi insieme con 
lo spirito di servizio e collaborazione in 
un’unica prospettiva, che ha come obiet-
tivo quello di far crescere le due città.

Una festa nella festa perché il Club, in 
sinergia con l’Associazione dei commer-
cianti e imprenditori locali, ha lavorato 
per realizzare un albero di Natale in Piaz-
za, la cui accensione ha segnato il culmi-
ne e la conclusione della manifestazione.

Un gesto formale per trasmettere an-
che un messaggio morale poiché, a Pachi-
no, il Rotary Club contribuisce ad accende-
re la speranza, intervenendo affinché la 
collaborazione tra soggetti diversi possa 
incidere in modo radicale sulla vita della 
città. Un “albero” che invitava alla rifles-
sione lo stesso Club poiché, oltre all’invito 
ad agire per la salvaguardia ambientale, 
così come suggerito dal Governatore Va-
lerio Cimino, è necessario far arricchire la 
chioma della pianta e produrre frutti in 
termini di effettivo, di giovani ambascia-
tori nel mondo, di raccolta fondi, di atti-
vità di servizio nel territorio, nel Distretto 
e nel mondo.
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Rotary Club Palazzolo Acreide - Valle dell’Anapo
Presidente Paolo Corradino

La notte delle Neviere

Il 31 agosto 2019 è stata organizzata “La 
notte delle Neviere - 1° Degustazione 
della granita artigianale”. L’attività è 

stata pianificata al fine di suscitare l’inte-
resse della collettività e valorizzare il pa-
trimonio storico-culturale del territorio di 
appartenenza del Club. Un momento di 
aggregazione arricchito da una raccolta 
fondi a favore della Rotary Foundation.

L’evento si è sviluppato in due fasi. Nel-
la prima, svolta nell’atrio del Palazzo Co-
munale alla presenza di un folto pubblico, 
lo storico ed etno-antropologo palazzole-
se Luigi Lombardo, autore de “L’impresa 
della neve in Sicilia tra lusso e consumo di 
massa”, ha parlato dell’importanza cultu-
rale delle neviere. Il relatore ha catturato 
l’attenzione del pubblico con maestria e 
ricchezza di informazioni sulla storia delle 
neviere, costruzioni che servivano a racco-
gliere la neve, e sull’attività degli impren-
ditori siciliani che la commercializzavano. 
La neve, sino agli anni 50 del ‘900, era uti-
lizzata nei banconi dei primi bar per pro-
durre il ghiaccio, utile a tenere fresche le 

bevande, ma anche per le granite e per 
mantecare i gelati. La granita era un rito 
quotidiano che inglobava economia, so-
cializzazione e identità del territorio.

Al termine dell’incontro i soci e i consor-
ti, grazie al contributo degli sponsor, han-
no allestito in Piazza del Popolo uno stand 
con una vetrina per gelati a pozzetti.

I visitatori, contribuendo con un’offer-
ta, potevano ricevere sei diversi gusti di 
granite fornite dai Bar Pasticcerie Corsi-
no, Caprice e Bar del Corso. Il Club non ha 
dimenticato il rispetto dell’ambiente: in-
fatti, sono stati utilizzati solo contenitori 
di materiale biodegradabile.

Con il contributo dell’amministrazione 
comunale la serata è stata allietata da un 
giovanissimo gruppo musicale.

Per tutta la serata sono state proietta-
te, su uno schermo in piazza, immagini 
relative alle neviere, alternate a quelle 
delle attività della Rotary Foundation.

Il ricavato delle offerte della serata, 
che ammontava a 500 euro, è stato devo-
luto alla Rotary Foundation.
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Rotary Club Noto - Terra di Eloro
Presidente Maria Rizzo

L’artista della sabbia che disegna l’arte 

Beneficenza e arte si sono connessi al 
Teatro Tina Di Lorenzo di Noto, con 
lo spettacolo dell’artista della sabbia 

Stefania Bruno. Una serata magica orga-
nizzata dal Club Noto - Terra di Eloro, per 
raccogliere fondi da destinare alla lotta 
contro la Poliomielite, che ha fatto com-
prendere agli spettatori il senso più puro 
e più semplice dell’arte.

Stefania Bruno, infatti, ha incantato 
con i suoi gesti, realizzando con la sua 
manualità una serie di quadri proiettati 
sullo schermo del teatro.

La platea si è dimostrata molto incu-
riosita di scoprire e ammirare questa tec-
nica speciale.

L’artista della sabbia, trascinata dalle 
note in sottofondo, ha accompagnato i 
presenti in un viaggio lungo la Sicilia, “di-
segnando” i monumenti più importanti 
dei capoluoghi di provincia, passando dun-
que dalla Valle dei Templi di Agrigento alla 
Cattedrale di Palermo, dal centro di Cata-
nia a piazza Duomo di Siracusa. Un quadro 
è stato dedicato anche alla città di Noto e 
al simbolo principale del “suo” barocco, 
ovvero la Basilica di San Nicolò. Grande 
soddisfazione, quindi per i rotariani, per 
aver saputo connettere arte e solidarietà, 
rafforzando ancor di più il legame tra il 
Club e la Città di Noto, che gratuitamente 
ha concesso la fruizione del suo teatro.
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Rotary Club Palermo “Agorà”
Presidente Simonetta Lo Verso

Un monitor per il Covid-19

L’emergenza coronavirus ha messo in 
crisi la sanità Italiana, ma ha sveglia-
to le coscienze civiche di tutti, spin-

gendo cittadini, aziende e Club service ad 
attivare programmi di raccolta fondi.

Un valore insito nello spirito rotariano, 
orientato a incoraggiare e promuovere 
l’ideale di servizio in ogni socio, che deve 
sentirsi invitato ad operare con integrità 
e a mettere a disposizione la sua compe-
tenza per rispondere ai problemi e biso-
gni della società.

Era inevitabile che le priorità dei Club 
avrebbero subito modifiche, e la capa-
cità dei soci è diventata anche quella di 
rispondere con efficacia alla nuova con-
tingenza.

Il Club Palermo “Agorà”, sempre im-
pegnato in prima linea anche al di fuo-
ri dei propri confini cittadini, ha sentito 
l’urgenza e la necessità di dare un aiuto 
concreto in questa nuova emergenza.

Il direttivo, in accordo con il Club, ha 
deciso di destinare ad una nuova iniziati-
va i fondi relativi alle conviviali e ad altri 
progetti che, a seguito delle limitazioni 
imposte, non si sono potuti più realizza-
re.

Su suggerimento del socio Carlo Mel-
loni, dirigente medico di chirurgia pla-
stica all’Ospedale “Paolo Borsellino” di 
Marsala, ma attualmente arruolato come 
volontario per l’emergenza Covid-19, il 
Club Palermo “Agorà” ha tempestiva-
mente acquistato e consegnato un moni-
tor multiparametrico.

Questo apparecchio tornerà utile 
all’Ospedale di Marsala anche dopo la 
fine dell’emergenza, garantendo il perse-
guimento del beneficio per i cittadini.

Il Club, inoltre, ha donato 100 copie 
del Vangelo, che saranno consegnate ai 
pazienti che lo richiederanno, per avere 
un sostegno e un conforto spirituale.
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Rotary Club Palermo “Baia dei Fenici”
Presidente Antonio Chiarello

Città cardioprotetta

Il 23 gennaio 2020, attraverso il Progetto 
“Città cardioprotetta”, il Club Palermo 
“Baia dei Fenici” ha provveduto all’in-

stallazione di 3 defibrillatori. Tali disposi-
tivi medici sono a servizio della comunità 
del Comune di Isola delle Femmine.

Due sono stati posizionati, in totem 
termoregolati, allarmati e video control-
lati, nelle due piazze principali del pae-
se: Piazza Umberto I e Piazza Pittsburg. Il 
terzo, mobile, è custodito negli impianti 
sportivi del campo sportivo di via Libertà. 

Questo è il frutto dell’accordo firmato 
tra l’amministrazione comunale ed il Club 
service.

L’accordo ha previsto anche l’avvio di 
un corso di formazione BLSD e di Primo 
Soccorso per 25 operatori (dipendenti 
comunali, polizia locale, rappresentanti 
delle cooperative dei pescatori e delle as-

sociazioni sportive, guardia costiera ausi-
liaria e protezione civile). La formazione 
è stata curata dal Club grazie all’impegno 
dei soci medici e, in particolare, di Franco 
Dones, componente della Commissione 
Distrettuale BLSD.

Alla donazione, hanno contribuito fi-
nanziariamente anche alcuni Club dell’A-
rea Panormus: Palermo Montepellegrino, 
Palermo, Palermo Mondello, Palermo 
Nord, Costa Gaia e Lercara Friddi.

Tale intervento si inquadra nell’ambi-
to della più ampia attività posta in essere 
dal Club per la cardioprotezione dei terri-
tori cittadini. Grazie ai qualificati forma-
tori BLSD, sono stati realizzati incontri in 
diverse scuole dislocate nei comuni della 
provincia palermitana e, contestualmen-
te, è stata promossa la diffusione della 
cultura del Primo Soccorso.
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Rotary Club Palermo Mondello
Presidente Giuseppe Incardona

I ragazzi della Parrocchia di Maria SS. delle Grazie

Il progetto ha riguardato lo svolgimen-
to di attività di servizio a supporto del-
la Parrocchia di Maria SS. delle Grazie 

del quartiere Settecannoli a Palermo, 
religioso costantemente impegnato a 
ideare, sviluppare e realizzare iniziative 
socio-culturali e sportive per una crescita 
retta e sana.

Il Club, su richiesta del parroco, si è at-
tivato per realizzare visite cardiologiche 
destinate ai ragazzi del quartiere, per far 
loro ottenere le certificazioni necessarie 
per giocare a calcetto. Un servizio che 
non ha comportato alcun impegno eco-
nomico per le famiglie.

I ragazzi sono stati suddivisi in due 
gruppi, in base all’eventuale esenzione 
dal pagamento del ticket sanitario.

Per i 22 esenti, il Club ha individuato 
un cardiologo convenzionato, ha curato 
le prenotazioni e ha fornito assistenza 
nel regolare svolgimento delle visite.

Per i ragazzi che avrebbero dovuto so-
stenere la spesa del ticket, non essendo 
presenti nel Club soci cardiologi, sono 
stati individuati due professionisti ester-
ni che, con grande disponibilità e solida-
rietà, hanno svolto le visite cardiologiche 
e gli ECG a titolo del tutto gratuito.

Nel corso di due giornate sono sta-
te svolte altre 50 visite, sia all’interno 
del camper della Associazione rotariana 
Francesca Morvillo Onlus, prenotato per 
l’occasione, sia all’interno dei locali della 
Parrocchia.

In occasione della conviviale di Natale, 
il Club, a completamento del progetto e 
in sinergia con il collegato Inner Wheel 
Palermo Mondello, ha raccolto una som-
ma con la quale sono stati donati ai ra-
gazzi alcuni completi da calcio.
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Rotary Club Palermo - Monreale
Presidente Roberto dell’Oglio

Borsa di studio PDG Nicola Carlisi

Il Club Palermo - Monreale ha avuto tra 
i suoi soci più rappresentativi il Past Go-
vernor del Distretto 2110 Nicola Carlisi. 
Socio dal 1989, ha rivestito la carica di 

Presidente del Club negli anni 1997/1998 
e 1998/1999, ha svolto prestigiosi incari-
chi a livello distrettuale ed è stato insigni-
to di 9 Paul Harris Fellow, oltre a ricevere 
nel maggio del 2004 la Citazione per il 
servizio meritorio.

Il Club Palermo - Monreale, valutata la 
funzione di promozione civile culturale e 
sociale che i Club svolgono insieme alla 
primaria attività di service, volendo ricor-
dare i valori e principi che hanno ispirato 
la vita del PDG Nicola Carlisi, in considera-
zione anche del suo ruolo di insegnamen-
to universitario rivolto alla formazione 
dei nostri giovani, ha istituito una borsa 
di studio a lui intestata, in favore di gio-
vani studenti meritevoli.

Tale borsa di studio al merito scola-
stico, è riservata a uno studente iscritto 
all’ultimo anno della scuola secondaria 
di secondo grado. Vincitore sarà l’allievo 

che avrà dimostrato di essersi impegnato 
nello studio. L’assegnazione terrà conto 
del rispetto dei principi di legalità e me-
ritocrazia e, soprattutto, di solidarietà, 
essendo stato individuato, come criterio 
preferenziale, quello delle condizioni 
economiche del beneficiario. 

L’importo della borsa di studio, che 
verrà annualmente erogata, è di 1.000 
euro e sarà assegnata nel rispetto del re-
golamento approvato dal Consiglio Di-
rettivo del Club.

Per l’anno rotariano 2019/2020 è stato 
individuato uno studente particolarmen-
te meritevole del Conservatorio di Musi-
ca “Alessandro Scarlatti” di Palermo che, 
nel breve volgere di alcuni anni, si è visto 
privato di entrambi i genitori, con il venir 
meno del sostegno economico.

Il concerto musicale previsto per la 
formale consegna della borsa di studio si 
svolgerà non appena avranno fine le li-
mitazioni conseguenti alla pandemia di 
Covid-19. 
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Rotary Club Palermo Montepellegrino
Presidente Filippo Cuccia

A scuola di riciclo

Nonostante sia chiara la necessità di 
ridurre e di riciclare i rifiuti e la stra-
da sia stata ormai tracciata, quello 

del riciclo rimane ancora un problema sul 
quale è necessaria molta azione e sensibi-
lizzazione.

I Club Rotary e Rotaract Palermo Mon-
tepellegrino, in questa ottica, hanno ide-
ato e realizzato il progetto “A scuola di 
riciclo”, coinvolgendo gli alunni degli isti-
tuti scolastici ICS “Domenico Scinà”, ICS 
“Leonardo da Vinci e Giosuè Carducci”, 
ICS “Perez”, ICS “Alessandra Siragusa” e 
ICS “Buonarroti” di Palermo.

L’iniziativa è stata realizzata anche 
grazie a un protocollo d’intesa tra gli 
assessorati regionali alla Istruzione e 
all’Ambiente della Regione Sicilia, RAP, 
COMIECO e “ComeUnaMarea Onlus”. Il 
progetto, presentato all’Assemblea re-
gionale, è stato sottoposto all’attenzione 
di Salvatore Cordaro, Roberto Lagalla, 
Filippo Cuccia, Annalisa Guercio, Cettina 
Bruno, Giuseppe Norata, Emma Schem-
bari e Daniele Proietti.

Si tratta di un percorso di educazione 
sulla gestione dei rifiuti, che è stato di sup-
porto allo sviluppo di competenze trasver-
sali tipiche dell’educazione allo sviluppo 
sostenibile. Compito degli interventi è sta-
to quello di stimolare la voglia di “sapere”, 
“capire” e “vedere” qual è il percorso e, so-
prattutto, la destinazione finale dei rifiuti.

Le nuove generazioni, diventate pro-
tagoniste di un progetto di salvaguardia 
ambientale, sono state sensibilizzate ed 
educate allo sviluppo sostenibile, grazie 
ad un uso consapevole e durevole delle 
risorse. Particolare attenzione è stata de-
dicata alle abitudini quotidiane legate 
alla produzione e al riciclo dei rifiuti, per 
favorire azioni e scelte compatibili.

I Club Rotary e Rotaract hanno volu-
to sottolineare che il percorso mira a far 
comprendere l’effetto di ciascuna azione 
umana sull’ambiente e, contestualmente, 
a far riflettere sugli stili di vita e le abitu-
dini quotidiane, al fine di formare cittadi-
ni consapevoli e responsabili nei confron-
ti di sé stessi, degli altri e dell’ambiente.
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Rotary Club Palermo Nord
Presidente Raimondo Marcenò

La drammaturgia come strumento di alfabetizzazione

Il Rotary Club Palermo Nord, in collabo-
razione con i Club di Palermo Mondello 
e l’Inner Wheel Palermo - Centro, ha svi-

luppato uno straordinario intervento di 
alfabetizzazione musicale e teatrale pres-
so la Scuola Federico II, al Borgo Vecchio 
di Palermo. L’idea è stata di coinvolgere 
insegnanti, famiglie e scolari per la rea-
lizzazione di uno spettacolo teatrale in 
occasione della Giornata della Memoria.  

Sono stati donati alla scuola una ven-
tina di strumenti etnici da percussione e, 
contemporaneamente, sostenute le le-
zioni integrative di musica e recitazione. 

Ne è emerso un percorso di educazio-
ne musicale e teatrale, intrecciato con la 
rievocazione storica di un massacro etni-
co che i giovani, loro malgrado, devono 
imparare a conoscere.

Il metodo, seguendo un approccio lu-
dico, è finalizzato ad educare i ragazzi-
ni allo studio della Storia, propedeutico 
all’insegnamento musicale.

Gli allievi e le loro famiglie, dapprima 
diffidenti e titubanti, hanno concluso il per-

corso orgogliosi di aver partecipato in veste 
di attori, musicisti o semplici spettatori.

Settimana dopo settimana, si è svilup-
pato un intreccio e una fantastica con-
vergenza di competenze e di voglia di 
fare, che ha portato alla realizzazione di 
un vero e proprio spettacolo in tutta la 
sua complessità. Nulla è stato tralasciato, 
dalle scenografie ai costumi fatti in casa, 
dalla musica alla recitazione.

È nata così Ziclon-B, una drammatur-
gia sulla Shoah, dai contenuti forti e coin-
volgenti. Sul palco si sono visti ragazzini, 
genitori e nonni, tutti insieme a recitare 
e a creare, con il sostegno dell’orchestra 
giovanile; un crescente pathos, con forti 
visioni di vita e di morte. 

La disponibilità di spazio al Teatro Ran-
chibile non ha reso possibile garantire la 
partecipazione alla “prima” a tutti coloro 
che ne avevano fatto richiesta e, per accon-
tentare il pubblico, è stata concessa una re-
plica. Un grande servizio rotariano che la-
sciato il segno in una comunità bisognosa 
di azioni di sostegno e di integrazione.
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Rotary Club Palermo Ovest
Presidente Nicola La Manna

Realizzazione della “Residenza d’artista” a Danisinni

Il Club Palermo Ovest ha proseguito la 
sua attività nel rione Danisinni, quartiere 
fulcro di un intenso desiderio di rilancio 

socio-economico e culturale, grazie anche 
alla sensibilizzazione di Fra Mauro Billet-
ta, parroco della parrocchia Sant’Agnese. 
L’area è compresa tra le vie Cappuccini, 
Cipressi, Colonna Rotta e piazza Indipen-
denza, non molto lontano dal Palazzo dei 
Normanni, sede del governo regionale.

Numerose le attività finalizzate alla 
riduzione della dispersione scolastica e 
all’inserimento di soggetti svantaggiati, 
tra cui, in particolare, ex-detenuti, ex-
tracomunitari e disabili. Iniziative avvia-
te in passato e sostenute anche durante 
questo anno sociale, soprattutto con la 
costituzione di una raccolta fondi per la 
creazione di una “residenza per artisti”.

Il ricavato dei proventi di una commedia 
musicale è diventato un fondo utile al re-
cupero di un locale, da trasformare in resi-
denza che possa accogliere artisti di passag-
gio in città. L’unico onere richiesto sarebbe 
quello di una donazione di opere d’arte per 

restituire bellezza e cultura al quartiere.
Questa struttura è stata la principale, 

ma non unica, attività del Club, che si è im-
pegnato per implementare le forniture dei 
progetti attivati negli anni precedenti. Il 
quartiere è stato dotato nel 2016 di “Fuori 
Campo” e “Fattoria Didattica”, spazi poli-
funzionali ludici-ricreativi per allevamento 
a scopo didattico e coltivazione biologica. 
Nel 2017 è stata creata la biblioteca, adia-
cente all’attuale residenza per artisti.

Di particolare interesse anche la mo-
stra fotografica “per non dimenticare la 
Siria”, già inserita nel programma della 
Biennale BAM del comune di Palermo e 
che entrerà a far parte delle prossime edi-
zioni della “Settimana delle culture”. 

La scelta di investire su questo quartie-
re è dettata dal mantenimento delle radici 
cittadine risalenti all’epoca araba. Questa 
depressione naturale del terreno racco-
glieva le acque del fiume Papireto, chia-
mato così perché si raccoglievano i papiri 
necessari per fabbricare i rotoli per scrive-
re Tumar. 
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Rotary Club Palermo - Parco delle Madonie
Presidente Rosanna Turrisi

Progetto Gemma

Il Club Palermo - Parco delle Madonie, 
rispondendo alla sensibilizzazione del 
Movimento per la Vita, ha coinvolto nu-

merosi Club del comprensorio per soste-
nere una donna in gravidanza e in grave 
disagio economico.

L’iniziativa, inserita nel “Progetto Gem-
ma”, è stata realizzata in collaborazione 
con i Club Palermo, Palermo “Agorà”, 
Palermo “Baia dei Fenici”, Palermo Est, 
Palermo Mondello, Palermo - Monreale, 
Palermo Montepellegrino, Palermo Nord, 
Palermo Sud, Palermo - Teatro del Sole, 
Bagheria, Cefalù, Palermo - Parco delle 
Madonie, Corleone, Costa Gaia, Colon-
ne d’Ercole, Lercara Friddi e i Club Inner 
Wheel di Palermo, Palermo Centro, Paler-
mo Igea e Terrae Sinus.

La donna palermitana, grazie alla do-
nazione economica e il sostegno morale 
e psicologico che mensilmente riceverà, 
ha deciso di portare avanti la gestazione 
piuttosto che optare per l’aborto.

La sensibilizzazione, che ha consentito 
di raggiungere la somma di 3.000 euro, 

sarà sufficiente almeno per tutto il perio-
do di gestazione e il primo anno di vita 
del bambino. Un gesto, quello dei Club 
service, che soprattutto vuole lanciare un 
messaggio di aiuto e di speranza a chi si 
trova in difficoltà, ma non vuole rinuncia-
re a un figlio solo per problemi economici.

La Cerimonia della consegna è avvenu-
ta il 18 gennaio 2020, nella Basilica di San 
Francesco d’Assisi di Palermo, ed è stata al-
lietata dalla partecipazione del coro delle 
voci bianche dell’Istituto “Nicolò Garzilli”. 
Erano presenti i presidenti e i soci dei Club 
aderenti, il Governatore Valerio Cimino, 
la Governatrice dell’Inner Wheel Cristina 
Fiorentino e la Responsabile del “Progetto 
Gemma” del Movimento per la Vita nazio-
nale Antonella Mugnolo. A quest’ultima, 
arrivata da Roma per l’occasione, è stato 
consegnato l’assegno simbolico destinato 
alla beneficiaria iscritta nelle liste del Pro-
getto Gemma. Sarà il MoVi, mese dopo 
mese, a mantenere i rapporti con la donna 
indigente, ad assisterla e supportarla eco-
nomicamente e psicologicamente.
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Rotary Club Palermo Sud
Presidente Emanuele Collura

Il “Pesce Mangia Plastica” approda a scuola

Il Club Palermo Sud, nella mattinata del 
23 gennaio 2020, ha consegnato al Li-
ceo Linguistico Statale “Ninni Cassarà” 

di Palermo un “Pesce Mangia Plastica”.
Si tratta di una struttura metallica a 

forma di pesce realizzata nella cittadina 
marinara di Sciacca. All’interno di questa 
grande installazione, è possibile depo-
sitare bottiglie e oggetti vari in plastica 
idonei al riciclo e, dunque, destinatari 
della raccolta differenziata.

Alla cerimonia, oltre ad una nutrita 
rappresentanza del Club, era presente il 
Governatore del Distretto Valerio Cimino, 
accompagnato dalla moglie Giusy.

Non è la prima volta che i Rotary Club 
promuovono iniziative di sensibilizzazio-
ne verso il rispetto dell’ambiente, sce-
gliendo come principali destinatari le 
giovani generazioni. Analoghe strutture 
erano state realizzate nelle spiagge di 
Mondello a Palermo, Balestrate, Trappe-

to ed Altavilla Milicia, su iniziativa di qua-
si tutti i Club dell’area Panormus.

La Dirigente Scolastica, Daniela Crimi, 
e il suo staff hanno espresso vivo gradi-
mento per l’iniziativa e il riconoscimento 
del continuo impegno del Rotary per ini-
ziative di sostegno sociale, rivolte in par-
ticolar modo al mondo scolastico.

Il “Pesce mangia plastica”, dopo esse-
re stato trasportato a titolo gratuito da 
Sciacca a Palermo dal rotariano Giovanni 
Randazzo del Club Palermo Nord, è stato 
posto nell’androne d’ingresso del Liceo 
Linguistico alla presenza di un nutrito 
gruppo di studenti, che ha manifestato 
soddisfazione per l’iniziativa.

La professoressa Crimi, entusiasta per 
la lodevole opera di sensibilizzazione pro-
mossa dal Rotary Club Palermo Sud, au-
spica che l’anno prossimo possa essere do-
nato un altro “pesce” da installare presso 
la succursale dell’istituto scolastico.
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Rotary Club Palermo - Teatro del Sole
Presidente Giuseppe Incardona

Il Presepe Subacqueo

Una bellissima giornata soleggiata e 
tiepida ha accompagnato la posa 
dei personaggi del presepe in cera-

mica a Mondello. L’opera è stata realizza-
ta dall’artista Nino Parrucca, ma la parti-
colarità dell’iniziativa risiede soprattutto 
nella curiosa collocazione. La rappresen-
tazione della sacra famiglia è stata posta 
nello specchio d’acqua antistante il molo 
di via Gallo.

I subacquei del Rotary Club Palermo 
Teatro del Sole, sotto gli occhi di nume-
rosi cittadini, hanno così rinnovato quella 

che è ormai una tradizione, organizzata 
dal Sea Club e dal Rotary Club Palermo 
Teatro del Sole.

Il presepe, composto da diciotto ele-
menti, compresa una raffigurazione di 
Santa Rosalia, alti da 30 a 50 centimetri 
circa, è stato benedetto dal parroco di 
Mondello padre Salvatore Corsaro.

L’installazione era visibile anche dalla 
superficie per la fruizione della comunità 
cittadina ed è stata illuminata anche du-
rante le ore notturne.
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Rotary Club Partanna
Presidente Daniela De Simone

Giornata di prevenzione per le malattie della Tiroide

Domenica 15 dicembre 2019, nell’am-
bito delle attività di service per 
l’area di intervento volta alla pre-

venzione e cura delle malattie, il Club 
Partanna ha promosso una giornata di 
prevenzione per le malattie della tiroide.

La sensibilizzazione, nata dall’iniziati-
va della commissione Salute di Club gui-
data dal socio Giuseppe Piazza, è stata 
immediatamente condivisa da tutti i soci.

Sono stati effettuati screening tiroidei 
gratuiti a 72 cittadini. Tra essi sono stati 
individuati 20 soggetti totalmente igna-
ri di avere una patologia tiroidea e che, 

grazie alla diagnosi, potranno iniziare a 
proteggere meglio la propria salute.

La patologia tiroidea è molto comune, 
specialmente nel sesso femminile, e, se 
non diagnosticata in tempo, può causare 
problemi anche di fertilità.

Durante la giornata, il Club Partanna 
ha promosso una raccolta fondi da de-
volvere in favore di “End Polio Now”, 
sottolineando come prevenzione e cura 
devono procedere sempre in simbiosi per 
il benessere di tutta la popolazione mon-
diale.
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Rotary Club Paternò - Alto Simeto
Presidente Mattia Branciforti

Decennale tombola “Progetto Eugenio”

Nell’anno rotariano 2010/2011, il 
Club Paternò - Alto Simeto, insieme 
al Rotaract e all’Inner Wheel di Pa-

ternò, ha organizzato la I edizione della 
Tombola “Progetto Eugenio”, in memo-
ria del Past President del Rotaract prema-
turamente scomparso. Un’iniziativa che 
lo stesso Eugenio Contino aveva iniziato 
negli anni passati, per devolvere il ricava-
to alle famiglie bisognose ed indigenti di 
Paternò.            

Sono trascorsi 10 anni e, grazie anche 
all’impegno del Past President Ezio Con-
tino e della moglie Maria Carmela, che 
hanno trasformato il dolore in dono e 
Servizio, la ricaduta sociale di questa ma-
nifestazione è cresciuta sempre più, coin-
volgendo la cittadinanza in una gara di 
solidarietà.

Nel periodo natalizio, la Tombola 
“Progetto Eugenio” è diventata un even-
to atteso, un evento in cui la sinergia di 

intenti vede gioiosamente impegnati non 
solo i soci, ma tutto il territorio dei Club.

In prima linea le aziende, i commer-
cianti, i gestori di profumerie, bar, piz-
zerie, ristoranti e alberghi, con i loro nu-
merosi e generosi doni; gli amici pronti a 
partecipare all’evento, a comprare e ven-
dere biglietti; i giovani impegnati a dare 
un valido aiuto nell’organizzazione di 
questo evento, che è diventato “un vero 
miracolo d’amore “. Un’iniziativa che si 
rinnova da 10 anni, dando ottimi frutti 
sia da un punto di vista economico sia di 
visibilità della famiglia rotariana, che ren-
de tangibile la propria presenza e il serio 
impegno nel tessuto sociale. Quest’anno 
sono stati raccolti 4.150 euro che saran-
no distribuiti, sotto forma di buoni spesa, 
alle famiglie indigenti di Paternò segna-
late dalle Caritas, dai servizi sociali e dalle 
varie associazioni di volontariato presenti 
nel territorio.
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Rotary Club Patti - Terra del Tindari
Presidente Nino Armenio

Un accesso alla balneazione per abbattere la disabilità

Il Rotary Club Patti - Terra del Tindari ha 
dato il via alle attività rotariane trascor-
rendo una mattinata a Capo D’Orlando 

con gli ospiti della “No Limits - Al di là del 
muro”, associazione guidata con passio-
ne e abnegazione da Patrizia Galipò.

Sul lungomare orlandino “Ligabue”, 
all’interno della spiaggia attrezzata “No 
Limits”, i rotariani hanno contribuito ad 
abbattere le barriere architettoniche, per 
combattere l’indifferenza e l’egoismo.

Oltre al Presidente e ad alcuni soci del 
Club, era presente il Governatore Valerio 
Cimino con la moglie Giusy e il segretario 
distrettuale Fausto Assennato.

La struttura, con speciali sedie da mare 
appositamente concepite, scivoli e altre 
attrezzature congegnate ad hoc, con il 
supporto di volontari, permette, a titolo 
gratuito, la balneazione completa a per-
sone con disabilità di qualsiasi età.

Durante l’incontro sono stati conse-
gnati dieci ombrelloni riportanti il logo 
del Rotary International, a testimonianza 
che il Club Patti - Terra del Tindari vuole 
dare un contributo concreto all’abbatti-
mento di tutti i generi di barriere: quel-
le architettoniche, ma soprattutto quelle 
culturali e di mentalità.

Il primo ombrellone è stato simbolica-
mente piantato dal Governatore Valerio 
Cimino, che ha lodato l’iniziativa e riba-
dito come il Rotary International e, nello 
specifico, il Distretto 2110 Sicilia e Malta, 
si impegna per promuovere la cultura 
della diversità, intesa come valore e non 
come limite. Diversità in tutti i suoi mol-
teplici significati ed implicazioni sociali: 
diversabilità, diversità di etnia, di cultura 
e di genere.
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Rotary Club Ragusa - Hybla Heraea
Presidente Valentino Coria

Mezzogiorno di Cuoco

Il Club Ragusa Hybla Heraea, il 10 no-
vembre 2019, ha mantenuto la tradi-
zionale manifestazione “Mezzogiorno 

di cuoco”, organizzata nei giorni di San 
Martino con il coinvolgimento delle asso-
ciazioni onlus per ragazzi disabili.

Il programma prevedeva una gara culi-
naria i cui partecipanti erano gli stessi soci 
del Club, i ragazzi dell’associazione e le 
loro famiglie. La competizione, quest’an-
no, è stata disputata con l’associazione 
“Raggio di Sole” di Ragusa, organizzazio-
ne che, con il supporto di educatori, psi-
cologi e volontari, si occupa di facilitare il 
processo di crescita dei ragazzi autistici, 
incentivando e sostenendo l’integrazione 
sociale, il miglioramento e la verifica del-
le loro competenze.

Il tema di questa edizione era l’uovo, 
che doveva essere protagonista in ogni 
piatto, dagli antipasti al dolce. Nel con-
sueto spirito di apertura verso l’esterno 
che caratterizza il Club, al fine di rap-

presentare il Rotary nel territorio anche 
verso altre comunità, è stata chiesta la 
collaborazione della “Confraternita dei 
Cenacolari dell’Antica Contea”, associa-
zione consacrata alla salvaguardia delle 
tradizioni enogastronomiche iblee.  

La giuria era composta dai Cenacolari 
Giovanni Beretta e Carmelo Iacono e dal-
la chef blogger, in arte “Mastercheffa”, 
Stephanie Cabibbo. Il Rotary ha fornito 
anche le materie prime. Dopo la degusta-
zione dei giudici, la manifestazione si è 
conclusa con un pranzo condiviso.

Il vincitore è stato decretato dai voti 
dei giudici, ai quali si sono aggiunti quelli 
dei partecipanti.

Il “Mezzogiorno di cuoco”, ancora una 
volta, ha rappresentato il vero spirito del 
Service rotariano che ha abbinato, come 
una pietanza culinaria, la fraternità tra 
differenti realtà del territorio e uno spi-
rito di amicizia che va oltre le barriere so-
ciali, fisiche e culturali.
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Rotary Club Randazzo - Valle dell’Alcantara
Presidente Leonardo Biasi

La scuola che diventa Plastic Free

Il Club, formato da 13 soci molto affiata-
ti tra loro e sempre pronti a partecipare 
a tutte le iniziative proposte, nell’anno 

sociale appena trascorso ha messo in atto 
il progetto “La scuola che diventa Plastic 
Free”.

Nell’ottemperare al principio rota-
riano del servizio che va a beneficio del 
“bene comune”, l’iniziativa è stata desti-
nata agli alunni delle scuole dell’hinter-
land e finalizzata a contribuire alla lotta 
contro l’inquinamento da plastiche.

L’ambiente oggi lancia il suo S.O.S., e 
tutti i cittadini sono chiamati ad attivarsi 
per salvaguardarlo. Un invito che il Ro-
tary Club ha rivolto ai dirigenti scolastici 
e docenti, riscontrando un’elevata ade-
sione, accompagnata da entusiasmo e 
gratitudine.

Hanno partecipato circa 650 alunni de-
gli Istituti “De Amicis” di Randazzo, “San-
to Calì” di Linguaglossa e “G. Macherio-
ne” di Calatabiano - Piedimonte.  

Nello svolgimento del progetto, hanno 
trovato ampio spazio: attività didattiche, 

suggerimenti su comportamenti corretti 
da mettere in pratica nella realtà, incon-
tri tra Club, esperti, alunni e docenti.

Gli appuntamenti, coordinati dalla so-
cia Teresa Maccarrone, si sono svolti in 
ciascun plesso scolastico. Validissima è 
stata la presenza degli esperti della Guar-
dia Costiera e della Ionio Pro-Dive, che 
hanno saputo coinvolgere i partecipanti, 
operando con professionalità attraverso 
la presentazione di slides e grazie ad un 
linguaggio appropriato. Gli alunni sono 
intervenuti con personali riflessioni.

Il Club, come riconoscimento, avreb-
be consegnato delle borracce agli alunni 
partecipanti, allo scopo di farli sentire cit-
tadini attivi, fin dalla tenera età in cui si 
trovano, e contribuire alla difesa del Pia-
neta per favorire il benessere sociale.  

L’inaspettato arrivo della pandemia 
da Coronavirus, purtroppo, ha bloccato il 
progetto che sarà portato a termine ap-
pena sarà consentita la riapertura delle 
scuole.
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Rotary Club Ribera
Presidente Nino Schillaci

Visita guidata al fiume Platani e ad Eraclea Minoa 

Tra i tanti programmi da svolgere 
durante l’anno sociale, con partico-
lare cura e passione è stata pensata 

la visita guidata al bosco di Borgo Bonsi-
gnore, alla foce del fiume Platani e al sito 
archeologico di Eraclea Minoa.

Luoghi suggestivi, ammantati di fa-
scino mitologico, che risvegliano l’ani-
ma ecologista del visitatore e si sposano 
perfettamente con gli obiettivi di tutela 
dell’ambiente e valorizzazione delle bel-
lezze naturali locali promossi dal Gover-
natore Valerio Cimino.

Domenica 22 settembre 2019, il Club 
Ribera, coinvolgendo anche gli altri Club 
dell’Area Akragas, ha organizzato e svol-
to la visita guidata. Ad accompagnare il 
folto gruppo di appassionati, erano pre-
senti i responsabili provinciali della riser-
va, due esperti di scienze naturalistiche 
ed uno studioso appassionato di storia 
antica.

I soci sono stati accolti nell’area attrez-

zata, dove è stata offerta un’abbondante 
colazione preparata dalle rotariane.

Prima di iniziare il tragitto, ai visitatori 
sono state mostrate foto, slides e filmati. 
Un percorso di due Km alternato a soste 
di relax, durante le quali sono state illu-
strate dal vivo le essenze vegetali incon-
trate. La vista della foce ha lasciato gli 
ospiti stupiti per la bellezza della natura, 
doverosamente immortalata nelle foto di 
rito. Una breve nota sul valore storico-mi-
tologico del sito ha chiuso la prima parte 
della giornata.

Dopo un gradevole ristoro, il gruppo 
ha visitato il sito di Eraclea Minoa e le 
fantastiche falesie di marna su cui sor-
ge. Qui l’esperto ha illustrato agli ospiti 
le origini della città con ciò che rimane 
dell’antico teatro. 

Il tramonto sullo stupendo panorama 
del “Mare Nostrum” ha affascinato tut-
ti a tal punto che il saluto si è tramutato 
nella promessa di ripetere l’esperienza.
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Rotary Club Sant’Agata di Militello
Presidente Cono Ceraolo

DevFest Mediterranean 2019

Il Club Sant’Agata di Militello, in occa-
sione del DevFest Mediterranean 2019, 
ha celebrato il World Polio Day e ha rac-

colto fondi da destinare al progetto Polio 
Plus.

La DevFest è un incontro di approfon-
dimento informatico promosso da Goo-
gle in tutto il mondo, della durata di tre 
giorni, organizzato periodicamente in 
Sicilia da Salvino Fidacaro, main mana-
ger del GDG Nebrodi e tesoriere del Club 
Sant’Agata di Militello.

Il Club è stato partner dell’iniziativa, 
che si è svolta a metà ottobre a Sant’A-
gata di Militello e che ha impegnato un 
migliaio di partecipanti in 7 conferenze, 
tenute da 35 speakers, 4 CodeLab, un De-
vParty for End Polio Now, un LabStartup 
ed un hackathon, con il coinvolgimento 
del locale Ufficio circondariale marittimo.

Ospite d’eccezione è stata la scienzia-
ta giapponese, Emma Haruka Iwao, nota 

per avere calcolato il numero più preciso 
al mondo del Pigreco.

Scenario della manifestazione sono 
state le scuole superiori santagatesi: il Li-
ceo “Sciascia”, l’ITET “G. Tomasi di Lam-
pedusa” e l’ITIS “E. Torricelli”.

Nel corso della manifestazione conclu-
siva, sul palco del Palauxilum di Sant’Aga-
ta di Militello, alla presenza dei numerosi 
Google developers e informatici, il Presi-
dente del Club, Cono Ceraolo, ha spiegato 
l’importante ruolo del Rotary nella lotta 
alla poliomielite nel mondo e ha premia-
to, con un contributo in denaro, due gio-
vani studenti dell’IIS “Verona-Trento” di 
Messina, vincitori dell’hackathon sull’al-
lestimento, software e hardware, della 
piattaforma Echo-Marine per la salva-
guardia dell’ambiente marino, promosso 
in collaborazione con l’Ufficio Circonda-
riale Marittimo di Sant’Agata di Militello.
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Rotary Club Sciacca
Presidente Vincenzo Indelicato

Plastic Free

Rispondendo al tema distrettuale 
“Salvaguardia e Protezione dell’Am-
biente”, il Club Sciacca ha realizzato 

tre eventi, appartenenti tutti ad un unico 
progetto denominato “Plastic Free”.                            

L’iniziativa è partita dalla considera-
zione che il degrado ambientale è dovu-
to a varie cause, e una di queste è l’uso 
smodato della plastica e il suo inefficien-
te smaltimento. Ciò ha contribuito ad 
aumentare l’inquinamento del pianeta e 
dei mari, con conseguenze deleterie sulla 
fauna marina e, di riflesso, anche sulla sa-
lute umana e sull’economia. 

Il progetto del Club ha avuto come 
scopo quello di stimolare l’opinione pub-
blica ad adottare il corretto smaltimento 
della plastica attraverso la raccolta diffe-
renziata, di limitarne l’uso nella vita quo-
tidiana e, infine, di dare le corrette infor-
mazioni sulla nocività della plastica per la 
nostra salute.                             

La prima fase del progetto mirava a 
sensibilizzare i bagnanti ad effettuare la 
raccolta differenziata. È stato posiziona-

to, pertanto, un “pesce mangia plastica” 
in una spiaggia molto frequentata del li-
torale saccense.

La seconda fase aveva come scopo 
quello di ridurre l’utilizzo delle bottiglie 
di plastica. I soci hanno consegnato 270 
borracce in alluminio agli alunni delle 
scuole medie di Sciacca, in occasione di 
un convegno sulla sostenibilità ambien-
tale e sull’inquinamento. Un incontro al 
quale hanno partecipato come relatori 
due esponenti del WWF. 

La terza e ultima fase del progetto 
puntava a rafforzare la coscienza sulla 
nocività dell’uso della plastica nella vita 
quotidiana. Sono stati coinvolti, suddivisi 
per gruppi, 350 alunni dello stesso Istitu-
to scolastico, per un totale di dieci confe-
renze sulle patologie provocate dall’uso 
di bottiglie e utensili di plastica. 

L’effetto positivo è stato rilevante, poi-
ché ha sensibilizzato tutta la comunità 
scolastica, inclusi i docenti, gli alunni e le 
loro famiglie.
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Rotary Club Siracusa
Presidente Francesco Tabacco

Una ruota che gira per i giovani

In occasione della celebrazione del 70° 
anniversario della sua fondazione, il 
Rotary Club Siracusa ha presentato, nel 

giardino dell’Artemision di Ortigia, il pro-
getto “Una ruota che gira per i giovani”.

Il Club Service si è attivato per restau-
rare la Carrozza del Senato, una splendi-
da berlina settecentesca che si trovava in 
precarie condizioni di conservazione. Da-
vanti alle autorità rotariane e civili e agli 
sponsor, il Presidente del Club ha illustra-
to la valenza del progetto e l’utilizzo di 
nuove tecniche di restauro. L’iniziativa è 
stata apprezzata anche dalla Soprinten-
denza dei Beni Culturali e Ambientali di 
Siracusa.

Il progetto è stato realizzato con la 
partecipazione di alcuni studenti del liceo 
artistico Gaggini di Siracusa e alcune real-
tà del territorio siracusano. Non si è trat-
tato di un semplice restauro di un’opera 
d’arte: quella carrozza rappresenta una 

continuità tra passato, presente e futuro, 
collegando le radici della storia siracusa-
na ai nuovi germogli che sono rappresen-
tati dai giovani. La scuola, infatti, ha se-
lezionato, per la rosa dei partecipanti al 
progetto, un gruppo altamente motivato 
e qualificato, includendo anche studenti 
già diplomati.

Alla cerimonia di presentazione, du-
rante la quale è stato anche siglato l’ac-
cordo di programma che ha reso possi-
bile il progetto, erano presenti, oltre al 
Presidente del Rotary Club Siracusa, i soci 
rotariani, gli studenti, il Governatore del 
Distretto 2110 Valerio Cimino, il sindaco 
Francesco Italia, la dirigente del Liceo 
Artistico “Gaggini” e il Presidente dell’I-
stituto europeo del restauro di Ischia Te-
odoro Auricchio, quest’ultimo già prota-
gonista del restauro ligneo dei sarcofagi 
egizi realizzato in occasione della Mostra 
“La porta dei sacerdoti” svolta a Siracusa.
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Rotary Club Siracusa Monti Climiti
Presidente Elisabetta Guidi

Banca del latte umano donato

Si chiama “Progetto Banca del Latte 
umano donato” e mira a realizzare 
concretamente qualcosa per i neona-

ti meno fortunati.
L’idea, nata dal medico ginecologo e 

socia Anna Aglianò, è stata subito sposa-
ta dal past president e dal Presidente del 
Club, e ha visto nel socio Enzo Rindinella 
il principale esecutore materiale.

Quella realizzata nei locali dell’ASP di 
Siracusa, grazie alla sensibilizzazione e 
azione sinergica con il Rotary Club Siracu-
sa Monti Climiti, è la trentottesima Ban-
ca del Latte e la seconda per la Sicilia. Il 
raggio di azione a sostegno delle madri 
indigenti e dei loro bambini è molto am-
pio e copre anche le provincie di Ragusa, 
Catania e Messina.

Il centro realizzato mira a garantire la 
salute materna e, soprattutto, quella in-
fantile e ha immediatamente avuto il be-
nestare di istituzioni pubbliche e associa-
zioni private. Oltre alla locale ASP che ha 
fornito la struttura, ha contribuito con il 

Club il gruppo “Mamme a Siracusa” per la 
divulgazione dell’iniziativa, il main spon-
sor Lukoil Isab srl con una importante do-
nazione e un notevole supporto sociale.

Alla serata di presentazione del progetto 
era presente anche il Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Banche del latte umano 
Guido Moro, che ha valorizzato il proget-
to sottolineando la scarsissima presenza di 
questo tipo di strutture nel sud d’Italia.

Nella “banca del latte umano donato” 
siracusana saranno collocati i macchinari, 
donati dal Club, necessari per la raccolta, 
la lavorazione e la conservazione del latte 
umano. Le donazioni saranno poi messe a 
disposizione di tutte le mamme che, per i 
più svariati motivi, si trovano nell’oggettiva 
impossibilità di allattare i propri bambini.

È indiscussa l’importanza dell’allatta-
mento materno, come testimoniano le 
raccomandazioni UNICEF e OMS, valore di 
vero e proprio sistema biologico. La bon-
tà del progetto è stata riconosciuta anche 
dalla Fondazione Rava.
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Rotary Club Siracusa Ortigia
Presidente Giuseppe Brunetti Baldi

In difesa di Nettuno (mare senza plastica)

Grande entusiasmo e folta parteci-
pazione hanno caratterizzato l’e-
vento organizzato dal Club Siracu-

sa Ortigia il 12 luglio 2019, al Solarium di 
Ortigia, Nettuno.

La serata ha visto la collaborazione di 
Patrizia Maiorca, Presidente del Plemmi-
rio Area Marina Protetta, campionessa di 
apnea e figlia dell’indimenticabile Enzo.

Erano presenti l’assistente del Gover-
natore Valerio Vancheri, sportivo di di-
scipline acquatiche, che ha appoggiato 
l’iniziativa, e cinque presidenti dei Rotary 
Club dell’Area Aretusea. 

La piacevole serata è stata un susse-
guirsi incalzante di passione e scienza, or-
ganizzata con il duplice obiettivo di sensi-
bilizzare e raccogliere fondi per la Rotary 
Foundation.

Romantiche e affascinanti sono state le 
descrizioni dei filmati del Plemmirio, i cui 
fondali sono stati raccontati oralmente da 
Patrizia Maiorca, e l’illustrazione storica 
della socia e autrice del testo del documen-
tario che è stato proiettato, Cettina Voza.

Tecnici, ma molto interessanti, sono 
stati gli interventi del Dirigente Arpa Si-
racusa, Antonio Sansone Santamaria, che 
ha parlato di tutela del mare e delle azio-
ni strategiche messe in campo dall’ente, e 
del Presidente dell’Ordine Chimici e Fisici 
della Provincia di Siracusa, nonché Presi-
dente del Rotary Club Augusta, Giuseppe 
Tringali, che ha sottolineato l’importan-
za dell’economia circolare che consente 
il riciclo della plastica quando non viene 
dispersa in mare.

Gli interventi si sono conclusi con la 
narrazione del mito di Aretusa e della si-
rena del mare di Ortigia, affidata a Giu-
liana Accolla, che ha letto i testi di Mirella 
Parisini, su un sottofondo musicale sele-
zionato dal socio Pierluigi Incastrone e 
con foto del mare siracusano scattate da 
Marco Brunetti Baldi.

I partecipanti, durante la serata, han-
no arricchito non soltanto l’anima e la 
mente, ma anche il palato, grazie ad una 
degustazione “mediterranea” curata dal 
socio Franco Vescera. 
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Rotary Club Termini Imerese
Presidente Alessandro Battaglia

“Accapputtai ca lapa” per sostenere la disabilità

Nel corso dell’anno sociale 2019/2020 
il Club Termini Imerese ha organiz-
zato numerose iniziative.

Quella che ha riscosso maggiore suc-
cesso è stata senza dubbio lo spettacolo 
di raccolta fondi, organizzato dal Club 
nell’affascinante contesto del Castello di 
San Nicola L’Arena, con il frontman sici-
liano Sasà Salvaggio.

Oltre 800 persone hanno assistito allo 
spettacolo del comico palermitano, inti-
tolato “Aaccapputtai ca lapa”, con sketch 
e filmati che hanno piacevolmente intrat-
tenuto il pubblico presente in un conti-
nuo ridere di gusto.

Le risate e la comicità di Salvaggio han-
no permesso al Club imerese di riuscire a 
finanziare due importanti donazioni: un 
ecografo portatile e una carrozzina Job.

L’ecografo portatile è stato donato 
all’Ambulatorio PICC dell’Ospedale “Ci-
mino” di Termini Imerese, necessario per 
l’installazione del PICC (Peripherally In-
serted Central Catheter) nei pazienti on-

cologici, che devono effettuare terapie a 
medio e lungo termine, e negli ammalati 
con patologie croniche e con gravi disabi-
lità, che necessitano di assistenza farma-
cologica e nutrizionale. L’impianto di tali 
accessi permette la prosecuzione delle 
cure anche e soprattutto a livello domici-
liare ed evita ai pazienti, già vessati dalla 
malattia, i continui traumi dovuti al de-
perimento vascolare.

La carrozzina Job, è stata donata 
all’Hotel Lido Vetrana di Trabia, già sede 
del Club, per essere messa a disposizio-
ne dei bagnanti con problemi di disabi-
lità motoria. La carrozzina Job segna un 
importante passo avanti per la lotta alla 
disabilità e alle barriere. Ciò che può sem-
brare semplice per ognuno di noi, come 
farsi il bagno a mare, diventa un grande 
ostacolo da superare per una persona con 
problemi di deambulazione. Questa sedia 
permette a tante persone con problemi 
motori di fare il bagno a mare senza tan-
te difficoltà.
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Rotary Club Trapani
Presidente Livio Marrocco

Un gran galà per la pediatria

Il Rotary Club Trapani si è sempre con-
traddistinto per attività di service a 360 
gradi. Ogni anno sono programmate e 

svolte decine di attività in molti ambiti. 
Tra quelle che hanno caratterizzato que-
sto anno sociale, bruscamente segnato a 
marzo dall’epidemia del Covid-19, quella 
di maggiore rilevanza è l’attività di servi-
ce a favore del reparto di Pediatria dell’o-
spedale “S. Abate” di Trapani. 

Il 28 dicembre 2019, il Club ha orga-
nizzato un Gran Galà di raccolta fondi 
destinati proprio al reparto dedicato ai 
bambini. La serata, organizzata a Villa 
Aula a Trapani, grazie a tanti importan-
ti sponsor come Generali Assicurazioni, 
Gaspare Mirrione Legnami, Essepiauto 
Renault e Igea banca, ha visto la parteci-

pazione di tantissime persone, anche non 
rotariane. Il clima è stato all’insegna del 
divertimento e dell’allegria, merito anche 
dell’intrattenimento curato dalla scuola 
di croupier di Palermo. 

Il ricavato, di oltre 2.300 euro, è sta-
to interamente destinato ad attrezzature 
per il reparto di pediatria. I fondi sono 
stati utilizzati per l’acquisto di saturimetri 
professionali con sonde pediatriche, tre 
misuratori di pressione professionali con 
bracciali pediatrici, un microscopio elet-
tronico con sonda digitale per pc e vari 
accessori. La donazione è stata effettuata 
il 28 febbraio 2020, alla presenza del pri-
mario Palmeri, del Manager dell’ASP di 
Trapani Damiani e di tanti soci e operato-
ri sanitari intervenuti.
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Rotary Club Trapani - Birgi - Mozia
Presidente Rita Scaringi

Plastic Free Sea

Nell’ottica di focalizzare la propria at-
tenzione sull’ambiente naturale e nel 
tutelare le nostre bellezze territoriali, 

il Club Trapani - Birgi - Mozia ha realizzato il 
progetto di service “Plastic Free Sea” sull’I-
sola Lunga dello Stagnone di Marsala.

L’iniziativa mirava a combattere l’in-
quinamento del mare e delle coste, at-
traverso interventi di sensibilizzazione e 
prevenzione, conclusi con un’attività sul 
campo volta al recupero della plastica di-
spersa nell’ambiente. Dai dati diffusi da 
Legambiente (Beach Litter 2019), è emer-
so che ogni cento metri lineari di spiag-
gia percorsi si incrociano 968 rifiuti, di cui 
l’81% è rappresentato dalla plastica.

Dopo aver approfondito la questione 
delle coste e dei fondali marini durante 
una conviviale alla quale hanno partecipa-
to degli operatori subacquei del territorio, 
i soci hanno deciso di passare all’azione.

Con il patrocinio del Comune di Marsala, 
è stata organizzata una “giornata ecologi-
ca” per ripulire tutta la plastica presente 
nella spiaggia del Curto dell’Isola Grande. 

Hanno partecipato i soci del Club con le 
loro famiglie e un centinaio di volontari 
tra cittadini privati, aziende e associazioni. 
Tra questi erano presenti la sezione di Tra-
pani della Lega Navale, la delegazione di 
Marsala dei “Fratelli della Costa”, la Isola 
Longa srl, proprietaria dei terreni e delle 
saline, la Pro Loco Marsala e SolidalMente.

Sono stati raccolti, durante la giornata, 
oltre 150 grossi sacchi colmi di plastica di 
ogni genere, che sono stati indirizzati ai 
punti di raccolta differenziata locale per 
lo smaltimento. Un piccolo gesto rispetto 
alle dimensioni globali del problema, che 
consente di accendere i riflettori sull’im-
portanza sociale e ambientale di compie-
re azioni concrete che sensibilizzino tutti 
e che portino i cittadini a fare fronte co-
mune per difendere il proprio territorio. 
L’ottima riuscita della manifestazione e 
l’entusiasmo suscitato nei partecipanti, 
in particolare nelle giovani generazioni, 
ha dato al Club la spinta a riproporre il 
progetto in altri territori dell’hinterland 
trapanese in un prossimo futuro.



355

Rotary Club Trapani - Erice
Presidente Francesco Maltese

Giovani e Rumore

Il fenomeno del rumore è da qualche 
tempo oggetto di preoccupata conside-
razione, non solo da parte di tecnici e 

studiosi, ma anche del comune cittadino, 
in quanto lo si colloca, ormai con certezza, 
come pericoloso fattore di insalubrità am-
bientale e quindi minaccia per la salute.

Il rumore è oggi il principale fattore di 
inquinamento e rappresenta un problema 
di grande importanza economica e sociale 
sia per il numero dei soggetti esposti sia 
per gli effetti causati sulla salute umana.

Da questa evidenza è nata l’idea di pro-
porre un progetto per una educazione 
all’ascolto e alla consapevolezza del rischio.

Il progetto ha coinvolto i ragazzi del-
le terze, quarte e quinte classi del Liceo 
Classico-Scientifico “Ximenes-Fardella” di 
Trapani, attraverso la somministrazione 
di un test atto a valutare le abitudini dei 
giovani e il loro rapporto con i suoni, una 
conferenza a scopo divulgativo-informa-
tivo sul tema e uno screening audiome-
trico per valutare eventuali danni già pre-
senti nei soggetti esaminati.

 

L’OMS evidenzia che circa un milione di 
giovani sono a rischio rumore, e, tra gli 
adolescenti e giovani adulti dai 12 ai 35 
anni, il 50% è esposto a livelli pericolo-
si del suono dall’uso di dispositivi audio 
personali, mentre il 40% è esposto a li-
velli potenzialmente dannosi del suono 
in luoghi di intrattenimento.

Nel complesso sono stati sei gli incon-
tri-conferenza, con circa 300 studenti, a 
cui successivamente è stato eseguito lo 
screening audiometrico, effettuato vo-
lontariamente dai dottori audioprotesisti 
della città, a testimoniare come il Rotary 
connetta le professionalità a servizio del-
le esigenze socio-sanitarie del territorio.

Notevole è stato l’interesse dimostrato 
dai ragazzi durante tutti gli incontri, e gran-
de è stata la partecipazione nel sottoporsi 
allo screening. I risultati ottenuti nel com-
plesso del campione di 300 giovani esami-
nati non hanno evidenziato danni acustici 
particolarmente significativi. Ciò indica che 
gli interessati, adeguatamente formati, po-
tranno prendersi cura del proprio benessere 
acustico ed evitare effetti collaterali dannosi.
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Rotary Club Valle del Salso
Presidente Luigi Loggia 

Tutti nel parco dell’inclusione per una democrazia partecipata

Rispondendo all’invito del Governa-
tore di impegnarsi in prima persona 
nei progetti destinati alla collettivi-

tà, il Club Valle del Salso ha restituito alla 
comunità il Parco Robinson, trasforman-
dolo in un ambiente ludico-didattico in-
clusivo anche per i bambini disabili.

Un progetto realizzato grazie al ban-
do di democrazia partecipata del Comu-
ne di Sommatino, che ha stanziato una 
somma di 6.500 euro. Il Club, superate le 
esitazioni iniziali, ha deciso di concorrere 
per recuperare l’area verde cittadina che 
era abbandonata da anni.

I soci sono usciti dalla “comfort zone”, 
caratterizzata da una condivisione delle ini-
ziative all’interno dello stesso Rotary Club, 
per sperimentare la valutazione e preventi-
va approvazione pubblica di un progetto. E 
l’esito non era per nulla scontato.

Dopo i momenti di trepidazione, per 
le votazioni e lo spoglio, è stata grande la 
gioia di sapere che la maggior parte dei 
votanti aveva scelto la proposta del Rotary.

Tutto l’iter che ha portato alla creazione 

del parco è stato vissuto come un’avventu-
ra non sempre di facile realizzazione.

Il progetto, in linea col focus ambien-
tale lanciato dal Governatore Valerio Ci-
mino, ha visto il pieno recupero del Parco 
Robinson, per consentirne a tutti l’acces-
so agli spazi di relazione. Il Club Valle del 
Salso, con questa iniziativa, è diventato 
il primo Club del Distretto a utilizzare i 
fondi della democrazia partecipata per 
realizzare un progetto di servizio.

L’inaugurazione si è tenuta il 4 febbra-
io alla presenza del Sindaco Elisa Carbo-
ne, del Governatore Valerio Cimino, del 
Presidente del Club Valle del Salso Luigi 
Loggia, dell’arciprete Mons. Domenico 
Lipani, degli amministratori e funzionari 
comunali, di tanti soci del Club e di bam-
bini delle elementari.

I giochi, i labirinti e le giostrine ac-
cessibili a disabili collocano il parco tra i 
primi i parchi inclusivi d’Italia. Il gioco è 
un diritto inalienabile per tutti i bambini, 
sancito dall’ONU, e la riqualificazione dei 
parchi è un nostro obiettivo primario. 



Fellowship
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ARACI 2110
Delegato distrettuale Giuseppe Giaconia Di Migaido

La Fellowship delle auto storiche

Nata il 1 maggio 2010, la delegazione 
del Distretto degli appassionati di 
auto storiche oggi vanta numerose 

attività, oltre 50 membri appartenenti a 
22 Club e anche il Presidente di ARACI-I-
talia. Giuseppe Giaconia di Migaido, del 
Club Palermo “Baia dei Fenici”, è stato 
rinnovato nell’incarico nazionale per il 
triennio 2020/2023.

La fellowship del Distretto 2110 è la 
quarta sul territorio nazionale dopo Mila-
no, Lombardia Sud e Marche e Abruzzo.  
L’ARACI-Italia è stata costituita a Milano 
nell’ottobre del 2004. Ha avuto la propria 
sede a Brescia e dal 2016 a Palermo. 

Si tratta di una filiazione della fellow-
ship internazionale ACHAFR, costituita in 
Australia nel 1990 e immediatamente dif-
fusa in tutto il mondo. L’ARACI, oggi, è 
oggi la fellowship più numerosa e, in Italia, 
è seconda solo a quella del mare, sia come 
numero di associati sia come attività svolte. 

La nostra Delegazione si è subito di-
stinta per l’incremento del numero dei 
soci e per le attività svolte. A iniziare dal 

primo raduno, denominato “Il Rotary 
nelle Madonie”, effettuato l’1 e 2 mag-
gio 2010 organizzati molti altri eventi 
tra cui: Piana degli Albanesi e Real Casa 
di Caccia dei Borbone a Ficuzza (2011), 
Coppa Principi Lanza di Trabia (2012 e 
2013), L’ARACI all’assalto del Castello di 
Mussomeli (2014), Sulle rotte dei Fenici, 
Tour della Sicilia occidentale (2015), Targa 
Florio Revival in occasione della 100° edi-
zione della Corsa su strada più antica del 
mondo (2016), La Sicilia dei Florio Tour 
del Barocco (2016), Targa Migaido (2018 
e 2019) e le 10 edizioni della Palermo 
Winter. I nostri soci hanno partecipato 
anche alla Rotary Coast-to-Coast, alla Ro-
tary Abruzzo Teramano e al Giro di Sicilia, 
quest’ultimo organizzato dal Club Panor-
mus in collaborazione con la Delegazione 
ARACI 2110.

Il decennale della Delegazione Distret-
tuale si sarebbe dovuto festeggiare a 
Caltanissetta il 9 e 10 maggio 2020, ma, 
a causa della pandemia di Covid-19, l’e-
vento è stato annullato.
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Birra
Delegato distrettuale Giacomo Minio 

Birra e Cultura legate dalla passione e dall’amicizia

La compagine conta 36 soci perfet-
tamente in sintonia. L’evento clou 
dell’anno di servizio 2019/2020 è sta-

to suddiviso in due momenti: la creazio-
ne di una propria “ricetta” per una birra 
speciale e la fase della degustazione con 
accostamenti gastronomici.

La realizzazione della ricetta ha visto 
la saggia guida dell’ottimo mastro birraio 
Gigi Attanasio e del mastro junior Salvo 
Attanasio. Con i suggerimenti ottenuti, i 
soci sono riusciti a mettere a punto una 
ottima “rossa” con colore, corposità e 
profumo straordinari. Divertente la fase 
della preparazione, rigorosamente rea-
lizzata con il metodo “antico” manuale, 
con pentolone, fuoco, termometro e oro-
logio.

La preparazione del mosto, luppolatu-
ra compresa, si è svolta nel trapanese il 
9 giugno 2019, nell’agriturismo Vultag-
gio di Marsala che, con la regia di Franco 
Saccà, ha visto la presenza di quasi tutti i 
soci della Fellowship. Ciascuno per la sua 
parte ha contribuito alla realizzazione di 

una “rossa” di classe.
Trasferito il mosto ad Agrigento e 

dopo le fasi di fermentazione e di matu-
razione, il 23 febbraio 2020, all’Agrituri-
smo “Roba Nica” di Aragona, si è svolta 
la seconda fase dell’evento con la degu-
stazione della nostra “rossa” accostata a 
piatti di gastronomia locale.

Eccezionale la partecipazione e l’en-
tusiasmo dei partecipanti, tra cui il PDG 
Concetto Lombardo e la signora Cristina. 
Grande il successo dell’eccellente rossa e 
grande l’apporto dato all’organizzazione 
di Giovanna Lattuca e Vivi Giacco Pigna-
telli, entrambi soci del Club di Aragona. 
La nota finale di rilievo si è avuta quando, 
avendo messo giocosamente all’asta tra 
gli stessi partecipanti le bottiglie prodot-
te, mastro e mastro jr hanno rinunciato 
generosamente al rimborso delle spese 
sostenute per le costose materie prime 
approntate, per versarle al Rotary Club 
Agrigento, che ne ha fatto dono alla Ro-
tary Foundation. 
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Mare
Delegato distrettuale Sebastiano Catalano

La Fellowship Mare, nell’anno 
2019/2020, è stata molto prolifica e 
attiva. Segnaliamo le iniziati portate 

avanti dai Rotary Club Catania (YFR per 
salvaguardare il mare), Patti - Terra del 
Tindari (Lo squadrone Poseidon) e Messi-
na Peloro (Lo squadrone dei 2 Mari).

La YFR (International Fellowship of Ro-
tarians) ha organizzato, presso il castello 
Ursino, con la presenza di ben 14 Rotary 
Club dell’area etnea e del Governatore 
Valerio Cimino, l’interessante convegno 
di studio “Plastic Free Waters”.

Coordinati dal Presidente del Rotary 
Club Catania Nello Catalano, erano pre-
senti come relatori la docente del Dipar-
timento di Economia ed Imprese dell’U-
niversità degli Studi di Catania Agata 
Matarazzo, il docente di Ingegneria Am-
bientale Giuseppe Mancini, la ricercatrice 
del progetto “l’Ora del Mare” promosso 
dall’Università di Catania Marcella Coci, i 

docenti della Facoltà di Fisica Dipartimen-
to di Scienze Biologiche Giorgio Bellia e 
Riccardo Reitano, la referente per la Se-
zione Ambiente dell’ufficio legislativo del 
Parlamento Europeo Rossana Interlandi. 
Sono state approfondite le tematiche di 
Green economy e sostenibilità ambien-
tale, riciclo della plastica e possibile pro-
duzione finale di energia pulita, effetti 
nocivi delle microplastiche sulla salute 
dell’uomo, coscienza ecologica nella col-
lettività, normative europee e incentivi al 
recupero per i pescatori. 

Un impegno che il 20 settembre 2019 
si è immediatamente concretizzato sul-
la spiaggia di frazione Paradiso, per un 
meeting sott’acqua e sulla spiaggia: la 
pulizia del fondo marino come evento 
di pratica utilità, ma anche come grande 
occasione per sensibilizzare gli studenti 
delle scuole, invitati insieme ai docenti, 
sull’inquinamento antropico dei fondali.
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Vino “Chapter D2110”
Delegato distrettuale Elio Coniglione

Rotary Di..Vino

Lo scopo di questa Fellowship è quello 
di soddisfare la voglia dei Rotariani, e 
dei loro parenti ed amici, di imparare 

qualche informazione e curiosità in più 
sul vino.

Gli incontri diventano un’opportunità 
di apprendimento e ampliamento delle 
conoscenze personali, condividendo idee 
su tutti gli aspetti della valorizzazione del 
vino.

Sono stati creati diversi momenti di 
incontro denominati “Rotary Di..Vino”, 
curati da molti esperti di vino, tra cui an-
che alcuni rotariani. Hanno partecipato 
agli appuntamenti della Fellowship i Club 
dell’Area Etnea, Gela e Niscemi.

Gli incontri sono diventati un’occa-
sione per far conoscere ai partecipanti 
lo spirito rotariano basato sull’amicizia 
e avvicinarli alle attività di servizio. Una 
proposta ben accetta che ha portato mol-
ti rotariani a iscriversi alla Wine Rotarian 
Appreciation Fellowship Internazionale. 

La bontà dei vini siciliani era conosciu-
ta già nell’antica Roma: è nota la predile-

zione di Giulio Cesare per il Mamertino, 
mentre Plinio il Vecchio, prediligeva il Ta-
ormina bianco; fino ad arrivare ai movi-
menti delle flotte inglesi, che favorirono 
il sorgere di una produzione vinicola in-
centrata intorno al Marsala.

La storia più recente racconta una tra-
dizione vitivinicola che, superata la crisi 
economica causata dalla fillossera, ha cer-
cato, attraverso la ricerca e la sperimen-
tazione, nuovi modelli produttivi per af-
fermarsi come una delle principali realtà 
italiane.  

In Sicilia, grazie alla riscoperta di anti-
chi e nuovi vitigni, insieme alla tenacia e 
alla fantasia, le aziende hanno permesso 
di ottenere risultati tali da attirare l’at-
tenzione di molti imprenditori italiani ed 
esteri.

L’isola, oggi, è capace di offrire una va-
sta gamma di vini, adatti a qualsiasi cir-
costanza e per tutti i gusti. Con i suoi 23 
Doc e 1 Docg (Cerasuolo di Vittoria), c’è 
ancora molto da apprendere e degustare.
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4x4
Delegato distrettuale Eusebio Mirone

Tunisia Aid Tour 2019

La passione per uno sport o un’attivi-
tà può diventare un’opportunità per 
potersi dedicare ad attività di servi-

zio, coinvolgendo la grande famiglia del 
Rotary International.

Ed è con questa finalità che è nata, nel 
2014, la Fellowship 4x4.

I soci del Distretto 2110 hanno parte-
cipato al progetto Tunisia Aid Tour 2019, 
svoltosi a novembre.

Durante il tragitto, oltre alla passeg-
giata di piacere, è stato garantito un 
importante aiuto alle popolazioni locali 
creando una collaborazione con la Mez-
zaluna Rossa di Mareth.

In poco tempo i rotariani, coinvolgen-
do anche altri Club del Distretto, hanno 
raccolto i beni di prima necessità utili a 
garantire assistenza medica, tecnica e 
umanitaria per i villaggi più poveri e iso-
lati della Tunisia.

La prima tappa è stata a El Jem, dove 
l’equipaggio dei fuoristrada era atteso 
dal Presidente del Club Tunis Medina. 

Dopo lo scambio dei gagliardetti, i soci 
hanno visitato l’antico anfiteatro guidati 
dai rotariani tunisini.

La seconda tappa è stata a Mareth, 
dove hanno ricevuto un’accoglienza ec-
cezionale: una scorta della polizia e i vo-
lontari della Croissant Rouge, in parata, 
hanno fatto transitare i 4x4 tra due ali 
di volontari, fino a condurli nel luogo in 
cui hanno scaricato i numerosi colli di ap-
provvigionamenti.

I rotariani hanno visitato l’istituto 
Utaim Mareth per disabili e orfani e, an-
che in quell’occasione, sono stati accolti 
da uno spettacolo curato dai bambini. 
Affettuosità ricambiata con giochi, mate-
riale scolastico e indumenti.

L’ultima tappa è stata quella dei villag-
gi dell’entroterra, dove sono stati scarica-
ti gli ultimi colli.

Quella vissuta è stata un’esperienza 
commovente e indimenticabile.
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Rotaract
Rappresentante distrettuale Carla Ceresia

Gli infiniti modi di fare Servizio

Il 1 luglio 2019 il Distretto Rotaract 2110 
Sicilia e Malta risultava formato da 57 
Club e da 847 soci. Durante il corso 

dell’anno sono stati ricostituiti 3 Club e 
dunque attualmente il Distretto consta di 
60 Club e circa 900 soci. Numeri che mo-
strano l’ottimo stato di salute del Distret-
to Rotaract.

Numerosi sono stati i momenti istitu-
zionali, come i Congressi e le Assemblee 
Distrettuali, e i momenti di servizio legati 
ai progetti distrettuali.

Si è partiti prima dell’inizio ufficiale 
dell’anno sociale con il SIDE, il Seminario 
Informativo Direttivi Eletti, organizzato a 
maggio 2019, che ha registrato un eleva-
tissimo numero di soci partecipanti. Que-
sto importante momento formativo si è 
svolto, come da consuetudine, nella città 
in cui insiste il Club di appartenenza del 
Rappresentante Distrettuale, in questo 
caso Acireale.

Il Congresso Distrettuale di apertura 
dell’anno sociale si è svolto a Ragusa e 
ha visto il passaggio del collare tra l’RD 
2018/2019 Pasquale Pillitteri e Carla Cere-
sia. Partecipatissimo anche questo even-
to, che ha dato l’avvio ai tanti progetti e 
programmi del nuovo anno sociale.

La prima Assemblea Distrettuale si 
è svolta a Caltagirone nel mese di set-
tembre, dove sono stati presentati nello 
specifico i temi dell’anno ed i progetti di-
strettuali e nazionali.

A sei mesi dall’inizio dell’anno sociale, 
la suggestiva cornice di Castiglione di Si-
cilia, Comune situato all’interno del Par-
co dell’Etna, ha poi ospitato la seconda 
Assemblea Distrettuale che, segnando il 
giro di boa, è servita come aggiornamen-
to sul lavoro delle Zone e dei Club del Di-
stretto e per scambiare gli auguri di Nata-
le. Durante la stessa assemblea si è svolta 
la presentazione dei candidati alla carica 
di Rappresentante Distrettuale per l’anno 
2021/2022.

Nella stessa occasione, grazie ad alcuni 
fondi residui del precedente anno socia-
le e dall’anno sociale 2017/2018, è stato 
possibile istituire il “Fondo Farò” desti-
nato al supporto di progetti meritevoli 

presentati da Club del Distretto. Nei mesi 
successivi, la somma totale di 7.000 euro 
è stata assegnata a 16 Club, dietro pre-
sentazione di una proposta di progetto 
destinata al territorio.

Nel mese di febbraio, ospitati dal Club 
di Milazzo, è stata organizzata la terza 
Assemblea Distrettuale che, oltre ai vari 
punti all’ordine del giorno relativi alla 
progettualità del Distretto e dei Club, ha 
visto l’elezione a Rappresentante Distret-
tuale per l’anno sociale 2021/2022 di Au-
relia Brancato, del Rotaract Club Ragusa.

Durante gli appuntamenti istituzionali 
(Assemblee e Congressi) non sono manca-
ti i momenti di servizio, come il “Pranzo 
nel Bosco” insieme ai ragazzi dell’Handi-
camp tenutosi a dicembre sull’Etna, e, a 
febbraio, il pomeriggio trascorso al Ca-
stello di Milazzo in compagnia dei ragaz-
zi diversamente abili di un’associazione 
locale.

Il motto di questo anno sociale è “Ope-
rare, Servire, Crescere” e ha accompagna-
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to Club e soci tutti nella realizzazione dei 
progetti distrettuali dell’anno. I progetti 
sono concentrati su 3 tematiche: distur-
bi del comportamento alimentare con il 
progetto “La Felicità non ha Peso”, inte-
grazione dei ragazzi diversamente abili 
con il progetto “Handicamp” e forma-
zione & soft skills con il progetto “Winter 
School”. 

“La Felicità non ha Peso” è il progetto 
cardine dell’anno e ha previsto una prima 
fase di sensibilizzazione sul tema tramite 
conferenze, convegni, incontri nelle scuo-
le. Durante tale fase, numerose sono state 
le iniziative di ogni tipo, organizzate dai 
Club e dalle zone, che hanno contribui-
to ad aumentare la consapevolezza delle 
comunità relativamente a questi disturbi, 
molto spesso sottovalutati. La seconda 
fase prevedeva una raccolta fondi da par-
te dei Club e delle zone tramite le loro 
attività, destinati entro la fine dell’anno 
all’acquisto di materiale medico sanita-
rio per due reparti di gastroenterologia 
siciliani che accolgono soggetti affetti da 
disturbi del comportamento alimentare.

Il progetto “Handicamp”, fiore all’oc-
chiello del Distretto da molti anni, si ar-
ticola in un campo vacanza di 5 giorni 
dedicato ai ragazzi diversamente abili. 
I soci rotaractiani trascorrono insieme 

a loro giornate spensierate all’insegna 
dell’amicizia più pura, prendendosene 
cura in ogni aspetto della vita quotidia-
na. Il campo, inizialmente previsto tra 
aprile e maggio 2020, è stato rinviato a 
causa dell’emergenza sanitaria relativa al 
Covid-19, ma si spera possa essere ripro-
grammato al più presto.

La “Winter School”, giunta già alla sua 
terza edizione, ha consentito a ragazzi 
rotaractiani e non di partecipare a una 
full immersion di 5 giorni per migliora-
re le proprie capacità personali definite 
appunto “soft skills”. Public speaking, 
comunicazione efficace, redazione di un 
curriculum vitae, sono solo alcuni degli 
argomenti affrontati. Anche la Winter 
School, originariamente prevista per il 
mese di marzo, è stata rimandata, ma 
non annullata. Il 2 e 3 maggio, su piatta-
forma online in diretta sulla pagina Fa-
cebook del Distretto, sono stati proposti 
alcuni degli incontri programmati per la 
Winter School, con il nuovo titolo “Pillo-
le di Winter School 3.0”. L’evento è stato 
seguito da un folto numero di spettatori, 
interessati e partecipi.

Purtroppo, l’emergenza sanitaria ha 
costretto i distretti e i Club a rimodula-
re, e a volte purtroppo ad annullare, at-
tività e progetti già in cantiere. Ciò non 
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ha demoralizzato i soci, ma li ha spinti a 
contribuire sempre più al benessere delle 
proprie comunità.

Il Distretto Rotaract 2110 Sicilia e Mal-
ta ha lanciato, in collaborazione con al-
tre associazioni, una campagna di raccol-
ta fondi online destinata a supportare 
sia ospedali del sud Italia che si trovano 
in difficoltà a causa del Coronavirus, sia 
strutture nate durante l’emergenza e 
che ospitano soltanto pazienti affetti da 
Covid-19. Grazie alla generosità dei Club 
e a un contributo del Distretto stesso, è 
stato possibile devolvere circa 5.000 euro 
a 3 strutture che si trovano in provincia 
di Palermo, Messina e Catania. È già sta-
ta effettuata la consegna di mascherine 
FFP2 e pulsossimetri al Covid Hospital di 
Partinico, in provincia di Palermo.

Sempre per far fronte all’emergenza 
Covid, il Distretto ha ideato l’iniziativa 
#SOSpesa per dare supporto a quelle fa-
miglie che, oltre all’emergenza sanitaria, 
devono far fronte alla forte emergenza 

sociale del nostro Paese. L’iniziativa è di 
semplice realizzazione, poiché ogni per-
sona che si reca al supermercato può ac-
quistare prodotti in eccedenza e lasciarli 
presso lo stesso punto vendita, chiedendo 
che tali prodotti vengano “aggiunti” alla 
spesa di coloro che usufruiscono dei buo-
ni spesa dello Stato Italiano. Un piccolo 
gesto individuale che può aiutare molte 
persone in difficoltà. Tantissimi Club e 
singoli soci hanno aderito all’iniziativa e 
hanno postato le foto sui social network 
con gli hastag #SOSpesa e #Distrettorota-
ract2110.

L’emergenza vissuta in questi mesi ci 
ha insegnato che esistono infiniti modi 
di fare servizio presso le nostre comuni-
tà. Ci ha insegnato il valore di un gesto 
semplice e quello di un sorriso (anche se 
attraverso uno schermo). Tutti insieme i 
soci sono riusciti a veicolare il messaggio 
che il Rotaract fa servizio in tutte le situa-
zioni. Anche in quelle più difficili. 
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Rotaract Club Bagheria
Presidente Roberto Sparacino

Emergenza Covid-19

Il 2020 è stato colpito da un’orribile pan-
demia, che ha portato e porterà tutti 
noi ad affrontare una crisi globale, col-

pendo il sistema sanitario, socio-econo-
mico e culturale dell’intero pianeta.

Ognuno è chiamato ad agire con l’o-
biettivo di non abbandonare le relazioni 
interpersonali che stanno alla base del 
“senso di comunità”, continuando a col-
tivare quest’ultimo attraverso l’amicizia e 
prendendoci cura dell’altro.

Molte famiglie si trovano e si troveran-
no in difficoltà e il Rotaract Club Baghe-

ria ha avvertito il dovere morale di dare 
il proprio contributo affinché nessuno 
venga abbandonato e si ritrovi da solo a 
gestire questa drammatica situazione.

I soci, pertanto, hanno deciso di desti-
nare parte dei loro fondi per contrastare 
l’emergenza da Covid-19, fornendo beni 
di prima necessità alle persone meno ab-
bienti e donando mascherine ai volontari 
che ogni giorno offrono il proprio contri-
buto.

Piccoli gesti per il singolo ma grandi 
per chi li riceve.
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Rotaract Club Modica
Presidente Alice Monaco

Service “Amico Mare”

Nell’estate 2019, sull’arenile di Marina 
di Modica, dopo averne dato ade-
guata pubblicità, il Rotaract Modica 

ha radunato più di 50 bambini di età com-
presa tra i 6 e i 10 anni, accompagnati dai 
genitori. Il progetto, presentato e anima-
to dalla Presidente, ha voluto sensibilizza-
re i piccoli bagnanti sul tema del rispetto 
dell’ambiente e della sicurezza in mare, an-
che con l’ausilio di un’istruttrice di nuoto.

La problematica del rispetto dell’am-
biente marittimo è stata illustrata ai bam-
bini attraverso la recitazione, da parte di 
due soci, Giulia e Roberto, di una favo-
la incentrata sull’importanza del riciclo. 
I protagonisti Lattina e Medusa, hanno 
raccontato la storia del loro incontro in 
mare e di come Lattina soffrisse per esse-
re stata gettata in acqua e, quindi, in un 
mondo che non le appartenesse.

La storia si concludeva con l’intervento 
di un bimbo che raccoglieva Lattina, arri-
vata a riva con l’aiuto di Medusa, e la get-
tava nei rifiuti destinati al riciclo dell’al-
luminio, liberando e facendo, così, felice 
Lattina e soddisfatta Medusa.

Al termine della narrazione scenica 
sono state date ai bambini istruzioni su 
come comportarsi in acqua e in caso di 
smarrimento in spiaggia.

L’interazione dei bambini è stata no-
tevole quando, con semplici domande, i 
soci del Rotaract hanno verificato quan-
to i piccoli spettatori fossero stati attenti 
alla favola.

Ai bambini è stata data in regalo una 
medaglia celebrativa della giornata raffi-
gurante il logo del Rotaract Club di Modi-
ca e la titolazione del service. 
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Rotaract Club Nicosia
Presidente Irene La Porta

Natale con gli anziani della casa di riposo

Lo scorso 27 dicembre si è rinnovata 
un’attività del Rotaract Club di Nico-
sia, che è ormai diventata una tradi-

zione, ovvero la visita presso la locale casa 
di Riposo “Bernardo di Falco”. È un mo-
mento che si ripete puntualmente ogni 
anno, ma che in questo ben preciso anno 
sociale ha un significato molto particola-
re: stare insieme per donare un sorriso ad 
una categoria che rappresenta la saggez-
za e la storia di tutti noi, ma che, purtrop-
po, sta vivendo un periodo molto triste in 
quanto tra i più colpiti dal Covid-19.

L’anziano, che alcuni vedono come 
“scarto”, all’interno di questa “società 
dello scarto” per come denunciato da 

Papa Francesco, diventa protagonista at-
tivo.

Il Rotaract si è posto come un ponte 
tra generazioni, connettendo il mondo 
non soltanto fisicamente ma anche tem-
poralmente.

Passare del tempo con gli anziani, du-
rante il periodo natalizio, non è tempo 
perso, ma tempo ritrovato. Tempo che 
arricchisce tutti, ma soprattutto i giova-
ni, che comprendono l’importanza delle 
loro radici, delle loro tradizione e della 
loro Storia, di cui l’anziano è metonimia 
perfetta.
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Rotaract Club Palermo
Presidente Serena Sabatino

L’importanza del sorriso di un bambino

I soci del Rotaract Palermo, anche in que-
sto cinquantunesimo anno di attività, si 
sono impegnati nel sostenere i più de-

boli con numerose iniziative.
Il Club, in particolare, ha approfondito 

la collaborazione iniziata lo scorso anno 
con la Casa Famiglia delle Suore Missio-
narie della Misericordia. Questa accoglie 
bambini e ragazzi che non vivono con le 
proprie famiglie e attendono i provvedi-
menti del Tribunale dei Minori.

Per donare loro alcune ore di spen-
sieratezza, il 15 febbraio i soci hanno or-
ganizzato un “Horse Therapy Day”, con 
l’aiuto del Parco Fondo Badia di Palermo, 
che ha ospitato l’attività.

Durante la mattinata, i bambini hanno 
conosciuto meglio il mondo dei cavalli, 
imparando a prendersene cura, spazzo-
landoli e accarezzandoli, così da creare 
un rapporto empatico. Il contatto con 
essi, infatti, ha grandi effetti benefici 

sull’emotività delle persone, in particola-
re quelle più sensibili ed eventualmente 
traumatizzate da esperienze tristi avute 
in passato.

Dopo aver preso confidenza con que-
sti animali, ogni bambino, dal più piccolo 
al più grande, ha provato il primo giro a 
cavallo della sua vita: alcuni sconfiggen-
do la paura iniziale, altri saltando in sella 
pieni di entusiasmo, smontando poi tutti 
quanti con gli occhi felici.

Dopo una bella merenda a fine matti-
nata, anche chi all’inizio era un po’ spa-
ventato non voleva andare via, per con-
tinuare ad accarezzare i suoi nuovi amici.

I bambini sono il futuro del mondo: 
trasmettere loro l’amore ed il rispetto per 
la natura intorno a sé è fondamentale.

E vederli sorridere ed abbracciarci con-
tenti è un dono prezioso per tutti noi. 
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Rotaract Club Palermo “Agorà”
Presidente Giuseppe Palazzotto

La “Casa delle Donne” dell’Oratorio Santa Chiara

Il Rotaract Club Palermo “Agorà” sostie-
ne già da 7 anni la comunità dell’Orato-
rio Salesiano Santa Chiara con varie atti-

vità di service, come raccolta alimentare, 
doposcuola, raccolte fondi e tanto altro. 
Quest’anno, in particolare, il Club ha deciso 
di appoggiare il progetto “Casa delle Don-
ne”, ideato dalla comunità con l’obiettivo 
di raggiungere la piena inclusione sociale 
di giovani donne disagiate, favorendole nel 
processo di inserimento lavorativo e sociale.

Si tratta di donne di varie nazionalità 
che sono ospitate, insieme ai loro bambi-
ni, in uno spazio di accoglienza e di vita, 
un luogo di amicizia e di formazione per 
crescere insieme, dove si punta a far emer-
gere le loro potenzialità nascoste e avviar-
le all’autonomia, facendo loro riscoprire 
bellezza e dignità.Il progetto durerà 12 
mesi, alla fine dei quali le donne dovran-
no essere autonome, quindi trovare un’oc-
cupazione che permetta loro di avere una 
casa e sostenere le spese per i loro figli.

Per conseguire tale obiettivo, saranno 
svolte varie attività di affiancamento. Il 

Club aiuterà la comunità di Santa Chiara 
nel realizzare le due parti del progetto.

La prima prevede la realizzazione di uno 
spazio residenziale, “Casa delle donne”, 
che accoglie, dal 28 gennaio 2020, tre gio-
vani donne straniere sole con i loro bam-
bini (per un totale di sette persone), per la 
durata di 12 mesi. Tra queste, due proven-
gono dalla Nigeria e una dal Ghana, tutte 
con permesso di soggiorno in validità.

La seconda parte del progetto, invece, 
offrirà la “scuola di Italiano”, un corso di 
lingua tenuto da una educatrice esperta 
a un gruppo di circa 10 donne di varie na-
zionalità che hanno espresso la voglia e 
la necessità di imparare la nostra lingua.

Il Club donerà il materiale necessario 
per la realizzazione del progetto: elettro-
domestici, attrezzature, arredamento e 
utensili da cucina.

Nel periodo di emergenza causato dal 
Covid-19, inoltre, il Rotaract Club si è fat-
to carico della donazione di ulteriori fon-
di necessari per l’acquisto di beni di prima 
necessità da parte della comunità.
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Rotaract Club Palermo Lercara
Presidente Alessia Carcara

Uniti per gli adolescenti del Beato Don Pino Puglisi

Il Club, durante l’anno sociale 2019/2020, 
ha portato avanti il progetto di sostenere 
economicamente il Centro Parrocchiale 

Padre Nostro, della Parrocchia di San Gae-
tano e Maria SS del Divino Amore, sita nel 
quartiere di Brancaccio, a Palermo e fon-
dato dal Beato Don Pino Puglisi nel 1991.

Per realizzare il progetto, nel corso dei 
mesi, il Club ha realizzato varie attività di 
raccolta fondi, il cui ricavato sarà intera-
mente destinato al Centro ed utilizzato 
per soddisfare le sue numerose esigenze. 
Oltre a un sostegno di tipo economico, il 
Club ha deciso di svolgere delle attività di 
service presso lo stesso Centro, nello spe-
cifico coinvolgendo il gruppo degli ado-
lescenti che lo frequentano. Essendo ben 
consapevoli dei difficili e tristi contesti 
familiari e socio-economici in cui vivono 
gli adolescenti, l’intento era quello di do-
nare loro dei momenti di spensieratezza, 
svago e gioia, allontanandoli, per qual-
che ora, dalla loro realtà.

Una volta a settimana, il sabato o la 
domenica, abbiamo partecipato agli in-

contri di tipo religioso ed educativo che i 
volontari del gruppo “I Care” organizza-
vano per gli adolescenti, gestendo noi la 
parte ludica degli stessi incontri, ed orga-
nizzandone di nostri, come per esempio 
la tombolata natalizia. Gli incontri, nella 
loro struttura originaria, sono stati inter-
rotti a causa della situazione di emergen-
za sanitaria in cui ci troviamo.  Per tale 
ragione, il Club ha deciso di replicarli in 
via telematica, utilizzando la piattaforma 
“Zoom”.

Grazie alla tecnologia, il percorso ini-
ziato con gli adolescenti, seppur virtual-
mente, non si è fermato.

Il Club si è attivato anche per fornire 
dei alimenti di prima necessità ad alcune 
famiglie del gruppo degli adolescenti in 
grave difficoltà economica.

Il progetto di Club, infatti, è e resta 
quello di donare agli adolescenti del cen-
tro, affetto, gioia, serenità, sicurezza, 
aiutando e sostenendo la struttura, affin-
ché possa continuare a essere un punto di 
riferimento e un porto sicuro.        
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Rotaract Club Palermo Mondello
Presidente Giusy Schillaci

Quattro zampe per un sorriso

Grazie alla collaborazione nata tra 
il Club Rotaract Palermo Mondello 
e il “Centro per riabilitazione per 

ragazzi diversamente abili Corradini”, 
è nata l’idea di organizzare dei corsi di 
ippoterapia di cui hanno beneficiato gli 
utenti di tale centro.

Gli incontri hanno previsto la presen-
za di psicologi e di altri esperti del setto-
re, e sono stati svolti grazie al supporto 
tecnico dell’Associazione “Cavallo Ami-
co”.  Quest’ultima è un centro affiliato 
A.N.I.R.E. (Associazione Nazionale Italiana 
Riabilitazione Equestre), che da anni lavo-
ra nel campo della disabilità e del disagio 
sociale, allo scopo di migliorare la qualità 
della vita delle persone con difficoltà.

Il centro è presieduto dalla dottoressa 
Alioto e si avvale della collaborazione di 
un’equipe di professionisti che lavora con 
l’ausilio di cavalli e simpatici cagnolini, 
appositamente addestrati per tale tipo di 
attività.

Gli obiettivi che si vogliono persegui-
re sono svariati: la riabilitazione fisica, 

attraverso passeggiate ed esercizi fatti a 
cavallo per superare e alleviare i ritardi 
motori e attività di pet therapy, e anche 
attività inerenti la pulizia e l’accudimento 
dell’animale, che hanno una forte valen-
za emotiva.

Secondo alcuni studi, infatti, prendersi 
cura di un animale, accudirlo e coccolarlo 
mitiga o inibisce comportamenti aggressi-
vi e di incuria, di scarsa disponibilità verso 
l’altro, di mancanza di attenzione verso il 
prossimo, trasformando così la diffidenza 
in curiosità e tolleranza.

Per tali motivi, il Club è orgoglioso di 
aver portato avanti tale progetto, che ci 
ha visti attivamente coinvolti, accanto al 
personale di entrambe le associazioni.

Gli incontri sono stati svolti una volta 
a settimana, e sono stati suddivisi alter-
nando la pet therapy con l’ippoterapia, 
presso un maneggio di Palermo.

La gioia più grande per i soci è stata 
quella di poter scorgere la felicità negli 
occhi dei ragazzi, donando loro un sor-
riso.   
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Rotaract Club Palermo Monreale
Presidente Giuseppe Dell’Oglio

Tutti uguali sulla giostra della vita

“Tutti uguali sulla giostra della 
vita” è il progetto che il Club 
Palermo - Monreale ha deciso di 

portare avanti per il corrente anno sociale.
Villa Nave è un centro che offre un 

servizio semiresidenziale, domiciliare e 
ambulatoriale ai propri utenti, affetti da 
differenti disabilità.

Il progetto è stato composto da due 
attività. La prima ha comportato uno svi-
luppo annuale e continuo con un impe-
gno fattivo di servizio da parte dei soci. 
La seconda è stata quella di raccogliere 
fondi per implementare le infrastrutture 
ludiche della struttura.

L’obiettivo è stato quello di fornire 
un supporto di servizio e di assistenza al 
Centro di riabilitazione per disabili “Villa 
Nave”, nelle forme del volontariato, che 
si è concretizzato, ogni sabato mattina, 
nella visita al centro da parte dei soci del 
Club.

Il servizio è stato svolto al fianco degli 
operatori sociali del centro e in compa-
gnia dei ragazzi, ospiti della struttura. Lo 

scopo è stato quello di creare tra i “picco-
li pazienti” e i soci del Club una sinergia 
che ha arricchito entrambi.

Nel corso degli incontri, sono stati alle-
stiti dei laboratori che impegnavano i soci 
in attività ludiche e creative, finalizzate 
all’allestimento di feste tematiche, come 
la recita di Natale e quella di carnevale.

La seconda parte del progetto, invece, 
ha previsto un impegno di raccolta fondi 
da parte del Club e dei suoi soci. L’obiet-
tivo è stato, infatti, quello di finanziare, 
tramite attività di raccolta fondi promos-
se dal Club, l’acquisto di una giostra inclu-
siva da installare nell’ampio parco-giardi-
no del centro “Villa Nave”.

“Villa Nave” ha ampi spazi idonei a 
tale fine, spazi dove i ragazzi possono 
giocare assieme, indipendentemente dal-
le loro capacità fisiche e cognitive, senza 
che le eventuali differenze locomotorie o 
di altro genere abbiano alcuna rilevanza, 
dando così ulteriore attuazione al titolo 
del progetto: “Tutti uguali sulla giostra 
della vita”.        
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Rotaract Club Palermo Montepellegrino
Presidente Daniele Proietti

Rifugio Minimo

Il progetto “Rifugio Minimo” nasce dalla 
necessità di offrire un rifugio, un riparo 
dalle dimensioni contenute ai senzatet-

to che si trovano sul territorio cittadino. 
Spesso riparati sotto portici o spazi coper-
ti, i clochard cercano di organizzarsi con i 
pochi mezzi a loro disposizione per ripa-
rarsi, in ogni stagione, dalle intemperie 
climatiche.

Molti dormono semplicemente con 
una coperta che li ripara, altri magari, con 
qualche capacità organizzativa più avan-
zata, si inventano qualche rifugio spon-
taneo. Tali soluzioni risultano il più delle 
volte poco adeguate. Il Rotaract Club ha 
pensato di ideare il “Rifugio Minimo”, un 
modulo costituito da quattro pezzi, facil-
mente trasportabile, realizzato in cartone 
strutturato tipo “vulcano”, con una buona 
resistenza agli agenti atmosferici. I punti 
di forza del progetto sono la trasportabili-
tà e la replicabilità a costi contenuti.

Con il progetto si mira anche a poter 
offrire qualità estetica agli spazi urbani in 
cui verranno collocati i moduli. Non più 

rifugi o ripari approntati e confusi, ma 
un unico riparo: riconoscibile, adatto alle 
esigenze e facile da trasportare o, sempli-
cemente, da smontare.  È ferma convin-
zione dei soci che lo status di senzatetto 
non debba essere immaginato come im-
mutabile nel tempo. Attraverso il pro-
getto si offre un riparo temporaneo, che 
necessita per quel determinato frangente 
di vita. Si auspica sempre in un riscatto di 
questi esseri umani, che possono evolve-
re la loro condizione verso nuove fasi che 
non debbano prevedere la permanenza 
nelle pubbliche vie.  Il senzatetto va aiu-
tato, ma si deve sempre operare affinché 
tali uomini e tali donne possano abban-
donare quello status sociale, per aspirare 
a qualcosa di diverso, di migliore.	

L’involucro esterno, dotato di coper-
chio, è costituito da tre parti che possono 
essere piegate e trasportate facilmente 
come se fossero delle valigie. Ogni rifu-
gio, una volta montato, ha una lunghez-
za di 1,90 m e un’altezza di circa 1,00 m.
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Rotaract Club Palermo - Parco delle Madonie
Presidente Viviana Giordano

Handicamp & Co.

Da anni il Rotaract Club Palermo - 
Parco delle Madonie, con il costan-
te supporto del Rotary Club Paler-

mo - Parco delle Madonie, all’interno del 
suo territorio di appartenenza “mette le 
mani in campo” per la realizzazione del 
progetto di Club “Handicamp”, un pro-
getto realizzato con una comunità di as-
sistenza a ragazzi con disabilità del com-
prensorio madonita.

I partecipanti, ospiti del Club, proven-
gono da una comunità di Geraci Siculo 
che, ogni anno, autorizza il progetto e 
consente al Club service di attivarsi per 
realizzare un piccolo sogno dei ragazzi.

Questo “campo”, infatti, permette di 
uscire dalla routine quotidiana, caratte-
rizzata da giornate trascorse all’interno 
della struttura protetta, lasciando emo-
zioni e ricordi indelebili.

Un soggiorno “alternativo”, program-
mato in ogni minimo dettaglio, secondo 
le specifiche esigenze e caratteristiche del 
gruppo partecipante. Le attività sono le 
più disparate e ognuno dei partecipanti 

viene affidato alle cure di due tutor rota-
ractiani, che li accompagneranno in ogni 
tappa di questo percorso.

La massima espressione del campo si 
espleta nella recita, messa in scena nella 
giornata conclusiva. Tutto, compresa sce-
nografia e costumi, viene realizzato dai 
ragazzi e dai tutor durante il campo. Alla 
rappresentazione sono invitati anche gli 
esterni.

Accanto al progetto centrale del Club, 
si è accostata anche l’organizzazione di 
laboratori ludico-ricreativo, creati all’in-
terno dei reparti dell’Ospedale “G. Di Cri-
stina” di Palermo, la cui collaborazione, 
a gennaio, è stata rinnovata anche per 
l’anno 2020. La complessa situazione do-
vuta all’emergenza sanitaria da Covid-19 
hanno reso necessaria una rimodulazione 
progettuale, al fine di adeguarsi alle di-
sposizioni normative e garantire e tutela-
re l’incolumità di tutti i soggetti coinvolti 
nei progetti.





Interact
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Interact
Rappresentante Chiara Curcuruto

Passo dopo passo verso il futuro

“Passo dopo passo verso il futuro” 
è stato il motto con il quale a lu-
glio è iniziato l’anno interactia-

no. Alla cerimonia erano presenti 15 Club 
e oltre 150 soci da tutta la Sicilia. Nessu-
no, in quel momento, avrebbe mai po-
tuto immaginare che il futuro riservasse 
una sfida così impegnativa.

La pandemia di coronavirus ha minato 
alla base uno dei fondamenti del nostro 
“essere umani”, vale a dire quello di “ri-
unirsi in gruppo” e “condividere” insie-
me le gioie e le difficoltà. Lo spirito del 
Rotary International, trasferito anche alle 
nuove generazioni, è quello di non arren-
dersi mai, perché non esiste difficoltà che 
non possa essere affrontata con la buona 
volontà e con l’impegno.

È per questo che, nel ripercorrere 
quest’anno vissuto insieme alla famiglia 
rotariana, mi piace partire dal momento 
più difficile. Anche in tempi di quaran-
tena i ragazzi del Distretto Interact non 
hanno rallentato il loro impegno e il ser-
vizio verso i meno fortunati.

Utilizzando la rete e le tecnologie in-
formatiche, è stata data vita ad una rac-
colta fondi che ha legato, in una catena 
di solidarietà, soci e non soci di tutta la 
Sicilia.

I fondi raccolti, per un importo di oltre 
2.500 euro, sono stati utilizzati per l’ac-
quisto di ventilatori a pressione positiva 
(CPAP), per il trattamento dei pazien-
ti con difficoltà respiratoria causata dal 
contagio da Coronavirus.

I ventilatori sono stati donati agli 
ospedali di Caltanissetta, Enna, Palermo, 
Catania e Siracusa. È stato emozionante, 
per un gruppo di ragazzi che normalmen-
te dovrebbe utilizzare il tempo libero per 
divertirsi, impegnarsi così concretamente 
nella lotta alla pandemia, e per questo 
ricevere i ringraziamenti e i complimenti 
dai responsabili dei reparti di anestesia e 
rianimazione degli ospedali siciliani.

Il nostro impegno e il servizio concre-
to verso i meno fortunati era già iniziato 
a settembre, con il progetto distrettuale 
“Interactiviamoci per la scuola”.
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Il progetto era finalizzato ad aiutare 
i coetanei, frequentanti le scuole medie, 
nell’acquisto dei libri scolastici, azione 
non per tutti sempre facile e che influen-
za le possibilità dei giovani di studiare e 
apprendere.

Da questa analisi, è nata l’iniziativa 
che ha visto l’adesione di ben 15 Club, 
che hanno raccolto fondi, che hanno su-
perato diverse migliaia di euro, conver-
tendoli in kit scolastici di libri di testo e 
materiale didattico, distribuiti alle scuole 
medie delle città siciliane.

L’impegno è continuato con il proget-
to “Io leggo perché”, una raccolta di libri 
nuovi o usati da fornire alle scuole, al fine 
di promuovere la creazione e lo sviluppo 
delle biblioteche scolastiche. Centinaia di 

libri sono stati raccolti e donati tramite 
l’azione dei Club partecipanti.

A Natale, gli interactiani del Distretto 
hanno dimostrato la vicinanza ai bambi-
ni ricoverati nei reparti pediatrici degli 
ospedali siciliani e alle loro famiglie, con 
un gesto materiale ma, soprattutto, sim-
bolico dell’importanza della vita umana.

I soci sono andati nei reparti per dona-
re ai bambini copertine per le culle e per 
le incubatrici e corredini. Oltre 15 Club del 
Distretto hanno aderito al progetto por-
tando i doni agli ospedali e alle strutture 
specializzate, ma soprattutto riversando 
tantissimo affetto sui piccoli pazienti.

Nella seconda parte dell’anno le forze 
sono state concentrate nell’aiuto di amici 
molto lontani che, a differenza dei soci 
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del Distretto siciliano, non hanno la for-
tuna di svegliarsi la mattina e andare re-
golarmente a scuola, ma sono obbligati 
ad andare a lavorare duramente per aiu-
tare le famiglie a sopravvivere. Tale aspra 
lotta per la sopravvivenza è stata equipa-
rata a quella dei quella dei “carusi” sici-
liani. Dalla seconda metà del ‘700, fino al 
1950, le miniere delle Province del centro 
Sicilia fornirono enormi quantità di zol-
fo, necessario allo sviluppo industriale di 
tutto il mondo occidentale. Questo enor-
me sforzo produttivo fu sostenuto anche 
grazie allo sfruttamento del lavoro dei 
carusi, bambini di età compresa tra 5 e 15 
anni, il cui dolore riecheggia nelle pagine 
di Verga e Pirandello.

In ricordo di quei poveri bambini, l’a-
iuto del Distretto Interact è stato destina-
to ai ragazzi della missione di Kasita nel-
la Diocesi di Mahenge Ulanda Mongoro 
in Tanzania, con il progetto CARUSI 2.0. 
Grazie all’azione dei Club del Distretto 
2110, si è contribuito in Tanzania all’alle-
stimento di una scuola, efficace baluardo 
contro lo sfruttamento dei minori.

Grande attenzione è stata dedicata al 
corretto uso dei social: i ragazzi interactia-
ni, nati nell’era digitale, comprendono 
l’importanza dei social e della tecnolo-
gia, quale efficiente mezzo di diffusione 
dell’idea di servizio e di comunicazione. 
Nella settimana mondiale dell’Interact, 
è stato bandito un contest tra i Club del 
Distretto, che ha permesso la diffusione 
di un’immagine positiva di ciascun Club. 
Sono stati contati circa 2.000 like e 6.000 
visualizzazioni, che hanno portato al cen-
tro dell’attenzione tutti i Club interactia-
ni della Sicilia.

Il successo di quest’anno è ben testi-
moniato dall’incremento dei soci, del 
30%, e dalla fondazione di due nuovi 
Club: Licata e Niscemi, con oltre 40 nuovi 
interactiani.

La rappresentante Distrettuale Chiara 
Curcuruto ha cercato di essere presente 
visitando quanti più Club possibile, parte-
cipando a fianco dei soci alle loro inizia-
tive ed ai loro anniversari. Da Augusta a 
Trapani, da Ribera a Bagheria, da Ragusa 
a Niscemi, da Mussomeli a Riesi e Licata, 
da Nicosia a Vittoria, mai dimenticando 
il suo Club, quello di Caltanissetta. I bel-

lissimi momenti vissuti tra coetanei ha 
permesso di creare una rete di legami di 
amicizia che ha reso ancora più efficiente 
l’azione distrettuale.

Di particolare intensità emotiva sono 
state anche le assemblee, già a parti-
re dalla prima, quella di formazione di-
strettuale della famiglia rotariana, svolta 
a maggio ad Agrigento davanti a oltre 
1200 rotariani siciliani e maltesi. A questa 
si sono aggiunti gli incontri distrettuali di 
Caltanissetta, Enna, Palermo e Agrigento. 
Giornate accompagnate da una piacevo-
le nostalgia e forti sensazioni positive, 
nelle quali il successo è stato tradotto in 
rapporti duraturi nel tempo, che hanno 
trasformato i giovani in una grande fami-
glia accomunata dall’ideale di “servire al 
di sopra di ogni interesse personale”.  

Durante le assemblee, la rappresen-
tante distrettuale Chiara Curcuruto ha 
invitato i past IRD per cementare sempre 
più il passaggio generazionale e tracciare 
la via verso il Rotaract ed il Rotary.

Mai una volta, durante l’anno, è man-
cata la presenza del Rotary: il discreto ma 
attento consiglio, il suggerimento al mo-
mento giusto, l’aiuto concreto per risol-
vere i problemi, l’affetto costante.

Un ringraziamento particolare, il Di-
stretto Interact ha voluto rivolgere al Go-
vernatore Valerio Cimino, al Segretario 
distrettuale Fausto Assennato, al Presi-
dente della Commissione Interact del Ro-
tary Gaetano Valastro.

A queste figure, Chiara Curcuruto ha 
voluto aggiungere un ringraziamento a 
Arcangelo Lacagnina, Marilia Turco, Ti-
ziana Amato e Carla Ceresia, per i loro 
insegnamenti, e ai suoi genitori, Giusy 
Montante e Enrico Curcuruto, per averle 
insegnato il valore del servizio e il senso 
di appartenenza a un Club così importan-
te.

Quello dell’anno sociale 2019/2020 è 
stato un “piccolo scatto” della ruota den-
tata, tra quelli guidati da Maria Virginia 
Pitari e Amalia Guzzardi, ma mai come 
quest’anno è stato avvertito l’orgoglio e 
l’energia che derivano dal condividere gli 
obiettivi e i programmi per raggiungerli, 
il gioco di squadra e l’essere parte inte-
grante della grande famiglia del Rotary.
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Interact Catania Ovest
Presidente Giulia Floridia

Tutti insieme a sistemare abiti da donare

L’Interact Catania Ovest, tramite un 
progetto di service che ha visto tutti 
i soci riuniti presso la sede, ha cer-

cato di dare un sorriso alle persone più 
bisognose.

Tutti i giovani hanno portato abiti e 
vestiti, ai quali è stata data una “seconda 
vita”, evitando il fenomeno dello spreco 
e, anzi, riaccendendo la gioia e la speran-
za in alcune persone meno fortunate.

Complice l’aria natalizia e la goliardia 
che sempre contraddistingue i giovani a 
quella che è ormai definita una vera tra-
dizione, la sede del Rotary Catania Ovest 
è stata inondata di scatoloni da riempi-
re con tanti abiti, ma anche con alcuni 
giocattoli e qualche peluche donati alla 
Comunità di S. Egidio. Tanti Elfi che non 
sono arrivati in slitta e con le renne, ben-
sì con i propri motorini o accompagnati 
dai genitori, portando con sé tanti doni 
e tanti abiti.

A ogni scatolone è stata apposta una 
foto del gagliardetto del Club, ma l’im-

portante è stato comunque ciò che ognu-
no di essi racchiudeva al proprio interno, 
dove, al di là dell’aspetto materiale, c’era 
sicuramente tanto affetto, tanta genero-
sità e tanta voglia di lavorare. Il momento 
della donazione è giunto dopo un accu-
rato lavaggio degli indumenti, la stira-
tura di tutti i capi e la classificazione per 
taglie e stagione.

L’Interact Catania Ovest, dunque, 
come luogo dove socializzare, come Club 
dove imparare, come gruppo in cui raf-
forzare legami, come insieme di persone 
con le quali far crescere, ma soprattutto 
condividere, ideali di solidarietà attraver-
so l’impegno verso la società.

I soci, anche grazie alla premurosa gui-
da del Rotary Club padrino, hanno avuto 
ancora una volta l’opportunità di matu-
rare in un ambiente sereno ed accoglien-
te, ricordando in ogni momento il motto 
“Memoria al Passato, Mani al Presente, 
Mente al Futuro e Cuore…Sempre”.
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Interact Nicosia
Presidente Matteo Pero

Una nuova sede per Rotaract e Interact

È stata inaugurata una nuova sede per 
Rotaract e Interact Nicosia. Un anno 
sociale iniziato con le migliori pre-

messe e sotto la guida, rispettivamente, 
dei vulcanici presidenti Irene La Porta e 
Matteo Pero. Grazie, infatti, alla genero-
sità di Leandro Castrogiovanni, ex mem-
bro e fondatore del Rotaract Club di Ni-
cosia, oggi i due Club giovanili del Rotary 
posseggono una sede dove potersi riu-
nire, fare attività, ma soprattutto racco-
gliere e tramandare la propria storia. Una 
storia che seppur breve (nessuno dei due 
Club ha ancora dieci anni di fondazione) 
è molto ricca, e ciò fa diventare, sia il Ro-
taract che l’Interact, due realtà giovanili 
punto di riferimento della comunità terri-
toriale e anche a livello distrettuale, aven-
do espresso negli anni diverse cariche, 
e potendo peraltro contare quest’anno 
due presidenti di Commissione Rotaract, 
ovvero Giovanni Carlisi e Alain Calò. 

La presenza del sindaco di Nicosia Luigi 
Bonelli e dell’assessore Nando Zappia, pe-
raltro primo Presidente del Rotaract Club 

di Nicosia, testimonia anche la vicinanza 
tra l’amministrazione e i giovani del Club. 
Vicinanza mostrata anche dal Rotary di 
Nicosia, con la presenza della Presidente 
Sasà Rizzo, di alcuni soci del Club e del 
Governatore. 

Per rendere ancora più speciale la gior-
nata, l’inaugurazione è stata organizzata 
durante la visita del Governatore Vale-
rio Cimino al Rotary Club Nicosia. Dopo 
il rituale taglio del nastro, al quale era 
presente anche il Segretario distrettuale 
Fausto Assennato, il Rotaract Club Nicosia 
ha voluto ringraziare la grande generosi-
tà messa in atto dal giovane Leandro Ca-
strogiovanni nominandolo socio amico, 
un ruolo simbolico che funge da “trait 
d’union” tra tante realtà, singole perso-
ne o associazioni, fattive e vulcaniche, 
che attraverso l’unione, la collaborazione 
e la stima reciproca possono fare molto 
per questo territorio. 

La sede, pertanto, non rappresenta 
solo “mura fisiche”, ma una speranza. 
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Interact Club Trapani - Birgi - Mozia
Presidente Cristian Vassallo

Le castagne della solidarietà

In occasione della settimana mondiale 
dell’Interact, i ragazzi del Club Interact 
Trapani - Birgi - Mozia si sono presi cura 

dei loro coetanei donando materiale sco-
lastico destinato alle attività laboratoriali 
delle prime classi dell’Istituto Comprensi-
vo “Eugenio Pertini” di Trapani.

L’attività è stata coordinata dal Presi-
dente Cristian Vassallo, dalla delegata In-
teract Vita Maltese e dalla Presidente del 
Club Rotary Trapani - Birgi - Mozia Rita 
Scaringi. La consegna è stata effettuata 
alla Dirigente scolastica Maria Laura Lom-
bardo l’8 novembre 2019.

I giovani hanno scelto questa scuola 
perché frequentata da studenti che non 
sempre hanno a disposizione materiali 
adeguati. Sono stati acquistati e donati, 
pertanto, numerosi oggetti di cancelleria, 
tra cui quaderni, raccoglitori per fogli, 
album da disegno, penne biro, gomme, 
matite, evidenziatori, righelli, risme di fo-
gli protocollo, colle stick, temperamatite.

La raccolta dei fondi destinati all’ac-
quisto del materiale è stata realizzata du-

rante la tradizionale “Festa d’Autunno”, 
celebrata dal Club padrino Trapani - Birgi 
- Mozia, durante la quale i giovani inte-
ractiani hanno preparato delle caldarro-
ste, ricevendo in cambio un contributo 
economico da destinare alla loro causa. 
Un ringraziamento particolare, dunque, 
va alla generosità dei soci del Rotary, dei 
clienti e del proprietario dell’agriturismo 
Vultaggio in contrada Misiliscemi e, in se-
guito, del gestore della Cartoleria Galli in 
Casa Santa Erice.

Un piccolo gesto di solidarietà, che ha 
voluto rimarcare la sinergica collabora-
zione tra associazionismo ed entità terri-
toriali e che, al contempo, ha gratificato 
il lavoro di una scuola che opera in un 
contesto disagiato.

Tale iniziativa è servita a fortificare e 
accrescere nei giovani la voglia di studia-
re e di arricchirsi culturalmente. Gli stu-
denti hanno ringraziato il Rotary e l’In-
teract con cartelloni e cuori, intonando 
anche un brano musicale. 
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Interact Trapani - Erice
Presidente Giulia Giardina

+spiaggia -rifiuti

Il 22 settembre 2019 è stata la giornata 
dedicata al volontariato ambientale e il 
Club Interact Trapani - Erice è sceso sul 

campo per raccogliere i rifiuti lasciati dai 
bagnanti e dai passanti nel lungomare di 
San Giuliano.

Muniti di guanti e sacchi i giovani soci 
hanno smistato i rifiuti per tipologia, così 
come previsto dalle normative per la rac-
colta differenziata.

Durante la giornata sono stati riempiti 

ben 14 sacchi tra carta, plastica, indiffe-
renziata, vetro e metallo.

Il Club ha deciso di scendere in cam-
po con questa iniziativa per sensibilizza-
zione la popolazione ad avere rispetto 
dell’ambiente, che deve essere percepito 
come un bene prezioso. La terra, infatti, è 
la casa dell’uomo e quest’ultimo deve im-
parare a rispettarla, altrimenti l’umanità 
rischia l’autodistruzione.
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